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PREFAZIONE. 

> 

1 


N Libro y che porta in fronte 
il titolo di Riilèflfioni'Criti- 
cO'ClÌDÌche fulla Medicina 
di Roma non pub non ejfere ometto di 
forprcfa y e di ammirazione al volgo degli 
eruditi y il quale avvezzo a. giudicare per 
/* ordinario del merito di uri. opera y e del* 
lo fcopo deli Autore dal titolo della me* 
deftmay crederi per avventura y che H mio 
intento fa quello di ofcurare Ì altrui glo- 
ria y per potermi indi formare 'un regno 
fuli altrui rovina . Ma egli a partito s in- 
gannerebbe così giudicando ; e fon perfuafo , 
che coloro y i quali yfofpendendo/tl loro giu- 
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^4 PREFuiZ IONE, 

àìzto ^ ' avranno la' fojferenza à 't leggere ifì* 
teranìente , e con ttcbio iriiparziale il li* 
òro , tgion condanneranno ù precipito/ ameni e 
le mie intensioni ; ma rileveranno ansi ^ 

* che ben lungi daW aver ìo un penftero si 
reo , /’ unico mio fcopo nello fcriverlo , e 
pubblicarlo è . flato ' quello , di rendermi gra*' 
to^.ed utile alla gran Roma ^ ove ho fona- 
re di - efcrcttare .anch' io la medica /Prof ef* 
fionà. « Chi vive in focietk , riflette fag-< 
giamente f ■ immortai Cendveft (a) .deve 
afiaticarfi al» ben di lei con tutte lé fue. 
forze . .Non enim ^ fcrive. M. :Tullio •(b) j 
Qobis foluin nati Jumus , fed. ortus nollri 
partehi patria vindicat', partem araici ... 
horaines,autém homiuutn caufa »tfunt ge- 
nerati , ut ipfi intcr'fe aliis-alii prodeffs 
.C ; .• ‘ V ' • . pof- 

(a) Letr. farri, tomi IL f. Bdix. 'Napot. 

(b) Dt cflie, 7‘ ■ 

« 
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PREFAZIONE. .5 

poffint , Le mìe rijiefjionì per tanta 
fono indirizzate al pubblico bene ; e quejìa 
falò mi ha moffo ad efporle. al giudizio de 
dotti con quella femplicità , che è propria 
di un animo ingenuo , e che h fetyipre mai 
il carattere della verità. • 

Pieno di venerazione e di jìkna per 
e^uejia infigne facoltà Medica , io non ho 
filai avuta la prefunzione di credermi fu^ 
periore ad alcuno de membri rifpett abiti , 
che la compongono / nè ho ardito giammai 
di nudrire il temerario penjiero di feemare ^ 
eenfurando , il loro merito fublime . I foli 
pregiudizjy anzi gli errori gravijftmi^ che 
da alami poco periti Profejfori fono qui 
adottati per regole infallibili di. ottima Pra- 
tica ^ fono da me per intimo, femimento 
detejìati ; e tanto più , quanto che autoriz- 
zati preffo r ignorante volgo dalP impojiu-> 

A 3 ra^ 
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6 PREFAZIONE, 

ra ^ e dal mtftero , tendono con maggior 
efficacia alla dtjiru'&ione del genere umano. 
Vedranno i Medici faggi , ed imparxiali , 
che a quejìo fola dif ordine io vorrei porte 
rimedio ; e che perciò , fé alcuna cofa per 
accidente mi /correrà dalla penna , cife fem^ 
bri cinico , e mordace , ejji fapranno in* 
terpretar benignamente le mìe intenzioni ^ 
applicando ogni mia cenfttra agli errori , d 
all ignoranza de* Profeffori , non a Pro- 
fejfori medeftmi ) e molto meno alla Pro* 
feffione . 

Non V ha dubbio , che la medicinal dì* 
fciplina , per quanto ejfa jia coltivata ^ ha 
fempre avuti , ed avrà pii* o meno prejfo 
tutte le Nazióni de difetti nel pratico efer- 
eixio . Io non ihi fermerò ad e f aminar e le 
diverfe cagioni.^ dalle quali rifulta una ta- 
le verità ; ma farò contento di accennar 

foi. 
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PREFjìZIONE. 7 

foltanto^ che quelle ftejfe genetall cagioni y 
le quali hanno grandemente contiribuito ad 
illujlrare f Arte del medicare , producono 
fovente effetti cpntrarj , e divengono fof 
genti di errori . Le fcuole , per e/empio , 
con alcuni ideali , e falji ftjìemi , /ebbene 
in apparenM plaufibili ^ quali errori y ^ 
quanti danni non fogliano apportare alla 
Medicina pratica ? Io mi appello alla te- 
flimonian%a dì que faggi Medici y che di 
Clinici hanno il nome. Or. tali errori per 
una fatale combinazione y moltiplicanft a guir 
fa de mali coneagìoft ; e in quella manie- 
ra appunto y che quefti fogliano effere piu 
perkolofi y e fatali ne corpi deboli e mal- 
fani ; non altrimenti quelli negli animi 
piccoli e privi di cognizioni rendonfi piu 
pericolofi y e formidabili ; perchè tf ordina- 
rio vi ft flabilifcono coftantemente y foc- 
hi. 4 man- 
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wandoti jForti e profonde le radici . Ma 
i egli è vero^ com' è verijjtmo , che l' in- 
cejfame ricerca dì nuovi me%%i atti a fol- 
levare il genere umano'' dalle ' fue. infermi- 
tà, cofìituifce uno de primi , e piu facri - 
doveri de Medici , quanto * maggiore non 
dovrà èjfere la lof premura nel riparare a 
que volontarj di f ordini , che gitele rtccre- 
/cono alla giornata^. A ciò fono, particolar-- 
mente obbligati ed in cofcien%a , e pér uma- 
nità i Medici di ciafcun Paefe ; e quefì* 
obbligo è fempre in propor%ione della dot- 
trina , e de lumi de* Medici fìefft , che 
aver fempre debbono in) mira la ,diverfttà 
de tempi , del clima , e de' temperamenti , 
Io ho cercato di foddisfare a queft obbligo 
eolie prefenti RiflelTioni . 5”^ avrò il piace- ' 
re di giovare a quefì' alma Città in una 
fola cofa y che rif guardi la falve%za. de 

fuoi 
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PREFAZIONE, 


fuoi amahili Ciuadint mi riputerò fortu^ 
nato I e contento di una tal ricompenfa non 
avrò certamente a dolermi di avervi im- 
piegato tempo e fatica , 

Relativamente poi al -modo , con cui ho 
io efpojìe quejìe RifieffiODÌ , debbo ftncera- 
■ mente confejfare ^\cbe non ho voluto imr 
pormi una legge , di feguir . le- tracce del 
gujìo piu fino^ e delicato . La materia non 
era forfè capace per fe JìeJfa di tutti que- 
gli ornamenti , e di quelle grafie , di cui '■ 
tanto, ft gloriano’ alcuni moderni Scrittori , 

Io ho fermo per ejfcre intefo da tutti , non 
per. ejfcre lodato da pochi, ^indi <? , che 
non mi fon curato di far pompa di ricer- 
cate voci , 0 di Jììle , e di eloquen za , nè di 
andar dietro • premurofo à quelle galanti 
maniere di dire che rendono dilettevole la 
lettura di un libro , Io cedo la gloria di 
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ttn fai .afcendente a chi ha piU ozio , è 
piU affivi fd di me ’y e farh contento di po^ 
fermi appropriare quel detto di Cicerone 9 
che in un Filofofo Ji ricerca non la fa- 
condia , ma la verità della cofa . guanto 
qUefta majjlma dehha aver luogo /opra ogni 
altra facoltà in Medicina , è cofa facile il 
comprenderlo . 

Per non diffimilì motivi io mi fono an- 
cora ben volentieri guardato dal feguir /’ al- • 
fro hioderno cofìumf di profondere delle 
erudizioni fenza limiti , Non mi farebbe 
certamente riufeito molto difficile /’ impe- 
gno di arricchire j^e convalidare quefle mie 
Riile^ioni col^ autorità de* pih fublimi in- 
dégni della Medicina ; ma qual vantaggio 
produrrebbe quefl* trottata erudizione , che 
pur troppo abbonda nella maggior parte de- 
gli Scrittori yin un opera dejìinata ai 

^/por- 

i ■ • . 
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PREFAZIONE. ii 
€f porre verità femplk'tjjime centro cbìarìfr 
ftmi errori ? Il mjp àifegno farà dunque 
di ajlenermene il pitt cbe potrò; e in vece 
cercherò di confermttre quanto farò per di» 
re colla ragione , e coW efperìenna ricava^ 
ta dalla fìeffa mia pratica giornaliera , cor 
me piu certa e ftcura jìelf altrui autorità. 
Con tali premeffe^ e di/pojizioni yfe H 
Pubblico gradirà la prefente fatica e fa- 
prà cogliere il frutto di quelle, verità y che 
ho qui fatte palefx con quella femplìcità , 
cF è propria F un cuore filofofico , ‘io non 
farò alieno dal pubblicare in appreso molte 
altre .inter ejf ami jRijJeffioni circa lo ftejfo 

argomento , con ftcuro vantaggio di quejia 

\ 

Dominante . Se 'poi per una di quelle com- 
binazioni non tanto, rare nella ftona de 
Letterati , mi farà fortunatamente negata la 
confai azàone di \veder he» accolte le pref en- 
ti 


t 
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PREFAZIONE. 

ti mie ^febben dettate dall'amo* 

> 

're del pubblico bene<y ed ajftjìite dalla ve* 
ritk , e dalla ragione , io non Jarb, ardito 
di ef pormi altrimenti, alla -maldicenza , e 
imporro rigorofo filenzio ad ogni mio ben* 
cbb utile progetto . 

Per riguardo poi alla prefente fcrittura^ 
febbene fta perfuafo .^che il Mondo abbondi 
di gente,maiigna ^ ed invidiofa^ che a forza 
di maldicenza cerca di f comare .in altri 
quella gloria , che non è capace di ac'quijìare 
per fe fìeffa^pure fon ficuro^cbe non man* 
cheranno in quejf alma Città uomini im- 
parziali , e di probità e dottrina forniti , 
i quali fapranno render giujìizia al vero ; 
coftccbà s' egli avveniffe mai , che la mal* 
vaggia pajftone degl' ignoranti , e degl' in* 
vtdioft trionfajfe" a fronte del gtujìo e del 
vero j potrb. fempre lufngfirmi , che infla*^ 

‘ bile 

k 
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PREFAZIONE. 15 
èUé € nìomentaneo debba ejfere quejìo loro 
trionfo^ c perchh non applaudito dalla para- 
te fatta de Profejfori di vero meritò , # 
perchh direttamente contrario alla ragione , 
e perchb ripugnante we'rgognofamente al 
pubblico .vantaggio . E /pero inoltre , che 
0 prejlo , 0 tardi perfuafo ciafcuno dalle 
mie ragioni , convìnto dal'e proprie ojfer- 
vazioniy e corretto dalla necejjìtà fi appi- 
glierà al’ partito ragionevole^ e s unirà co 
favj a 'non rinunciare vilmente at- pubbli- 
co bene '^ alla verità , alla ragione ^ ed a 
fuoi piu ' gelofi . doveri . E 
fine , che ogni dìfcreto Lettore prenderà in 
buona parte quella ingenua maniera di par- 
lare , di cui taliiò^ta mi fono fervito ad 
oggetto dì poter fempre feguire le tracce 
del vero y poiché il FVofofo ejfer^dee in 
tutte le fue. cofe C Apoflolo della verità 

ma 
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14 PREFAZIONE, 

ma quefta non paU fa mai tjatto quel, por- 

» - * * * 

- ientofo fuo afcendente ycbe innamora gli 
animi y e li commuove y fe la doppiezza , - 
i riguardi y f infereJfCy l' adulazione y’ il ■ ti- ■ 
more ne offufcanh la luce . lo fari quindi 

eoflànte ognora ad ^ ef porla con . ingefuthd ^ 

« * 

e con franchézza y e allora majpmamente 
quando Jl tratta dell' umana falute , da 

cui dipende, in .grati parte' quella felicità , y 

! 

che può godere un mortale fu quefia Ter- , 
ra ; giatchò , come ben diffe ài . grand Ip- 
pocrateyle ricchézze y egli onori dì. queftik 
vita a nulla vagliono feoza la fàlutè.. 



\ 

/' 
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CAPITOLO!. 

. «4 • 

Dii Salajfo, ' 


f 

Idea generale dello stato. 
SANO dell’Uomo. 


lungLdal' vero co- , 
® & lui, che per aver preferite' 

un quadro efpreinvo della 
macchina viventp , e fana 
deir uomo , la ràflbmiglìa a un ben archi- 
tettato oriuolo in reato , il quale non 
cefla mai di muoverli , finché U cagione 
motrice elìfie;e fi muove uniformeniente, 
finché Ie'mol|e fecondarie, che ne rego- 
lano il moto , confervano certe determi: 
nate propricik, e le refiftènze fono le me- 

defi- 
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defimé. Ma s’egli avviene m'ai , che s’ al- 
lori per poco una delle cofe necelTarie al mo- 
.vimento equabile)' tionollantechè ri confer- 
vi la fteffa forza motrice, ne rifultera feni- 
pre uq moto difordlnato, per cui Tori uolo 
inaniféfter^ necclfirìamente un’ alterazio- 
ne nella fua meccanica coftituzione . Tut- 
to ciò per r appunto veggiamo accadere 
nella macchina animale^ 'nella quale feb-' 
bene la cagióne motrice, e primaria per 
ipòrefi fia Tempre la ftefla,pure per difetto 
delle molle fecondane, o delle refiftenze, 
accadono delle lefioni,che portano feco il 
difordine, quegl’ effetti cioè, che dà’ Me- 
dici fono chiamati morbi. Imperciocché 
• Cccome appunto* nell’ orhiolo non fi può 
avere un moto equabile, fenzachè-vi fia 
una proporzione efattifiìma tra le cagio- 
ni moventi, e le refiftenze; cos'i nell’uo- 
mo non fi poffono efeguir bene i movi- 
menti, e le funzioni tutte,, fenzachè vi 
fia la medefima proporzione*. Confifte 
quefta principalmente in un certo- e de- 
terrninato equilibrio tra i folidi, e i flui- 
di ; di modo che tanto la » quantità fu- 
perflua, quanto il difetto* di effi fluidi 

corti- 
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DEL SALASSO. I7 

co(lltuifce un morbo. £ in fatti in che 
altro mai confifte lo hato fano, fe non 
nel retto efercizio delle funzioni tutte, 
le quali èfeguifconfi bene, finché i fluidi 
hanno una determinata erafi^ fcorrono, 
e fi diftribuifcono egualmente per ca- 
nali propri , ed urtano le pareti de’ vali 
con una forza proporzionata alle refiften- 
ze? Affinchè poi tutto ciò proceda rego- 
larmente aflblutamente neceflaria, oltre 
la *naturale temperatura de’ folidi, e de* 
liquidi, una data quantità di fluido, che 
riempia a un dato fegno i vafiiefe v’è 
difetto, tanto nel più, quanto nel' meno, 
coflituifce nel primo cafo un morbo di 
pletora ^ e nei fecondo un morbo ^ 'mani- 
%ione, i quali due flati fono feguiti amen* 
due da diverfe confeguenze, che merita- 
no tutta l’attenzione del Medico. 

A 

Della Pletora , e fuoi principali 
effetti . 

§. 2 . Due f^ecie di pletora diflingue- 
vanfi comunemente dagli antichi ; una 
per rapporto ai vafi , e 1’ altra per rap- 

B por- 


Digitized by Coogle 



l8 C A P I T .0 L O I. 

porto alle forze : k prima chiamavafi 
pletbora ad vafa^ e riguardava la pienez- 
za di elTi vafi fino all'eflremo grado: la 
feconda fi conofceva col titolo di pletbo- 
ra’ ad vires'y e con quefta fi voleva indi- 
care quello fiato di pienezza de’ vafi' 
niente' maggiore per rapporto alla loro . 
naturale capaciti, ma fuperiore alle for- 
ze attuali oppreife dalla* violenza del ma- 
le ; onde avviene , che febbene la malfa 
de’ fluidi fia la fielfa , come nello fiato 
fano, ciò nonofiante i vafi , che fofiri- 
vano tanto bene quefia quantità di flui- 
do prima del morbo, la foffrono mal 
volentieri dopo debilitati dalla forza del 
male. Quefia idea corrifponde molto be- 
ne a ciò, che offerviamo nello fiato fa- 
no, e morbofo. Un Uomo , per efempio, 
allorché gode buona falùte, fofiiene age- 
volmente fopra i fuoi omeri 200. libre; 
ne fofierr^ appena 10. nello fiato d’in- 
fermità. 

§. 3. Pretende qualche Autore , che 
la pletora fi difiribuìfca fempre egualmen-. 
-te per ogni parte , perchè la forza impel- 
lente è la fielfa , e i vafi fono allo fief- 

fo 
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fo modo com prein da una cagione co* 
muoe , cioè dall’ atmosfera . Quell’ opi- 
nione però fembràmi infulTiftente, perchè 
può benilTimo avverarli una pletora .par- 
ziale , fenzachè intanto vi fia pletora 
univerfale; e quella verità è confermata 
da’ fatti i più decifìvi. Si oflerva foven- 
tc , che le Donne divenute pletoriche 
nell’utero, non fi liberano da quella par- 
ticolare pletora ancorché vengano re- 
plicatamente falalfate; laddove fe la ple- 
tora fdlTe univerfale, dopo i falafli do- 
vrebbono cedere i fenomeni della pleto- 
ra dell’ utero ; nè dovrebbe olTervarli , 
che il falalfo il più delle volte promuo- 
va la mellruazione . Da ciò ne fegue, 
che. la pletora pofla diltinguerfi in uni» 
ver/ale ^ e particoìnre . Nella prima non 
fi tratta che d’ una foverchia quantith di 
•fangue, che riempie, e gonfia i rafi più 
dell’ ordinario : nella feconda poi non 
evvi che una determinazione più abbon- 
dante di fangue in qualche .vifcere par- 
ticolare; dove fi determina o per difpo- 
fizione naturale dell’organo, lìccome ac- 
cade nell’ utero , per cui divieix me- 

B 2 firuan- 
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20 CAPITOLO I. 

ftruante; o per forza di un veleno irri- 
tante, fia vaporofo, fia craflb, il quale 
o immediatamente, o mediatamente pon- 
ga in una Rraordinafia azione i nervi 
di qualche organo; o per qualunque al- 
tra cagione atta a produrre un . tal ef- 
fetto . 

§. 4. GU effetti della pletora io ge- 
nerale fono principalmente l’ enfiagione > 
e raumento del diametro de’ vafi tanto 
fanguigni , quanto linfatici : prevalgono 
poi quelli effetti o nell’ una , o nell’ altra 
fpezie di vafi , a mi fura che il tempera* 
mento è fanguigno, o flemmatico. I va- 
fi gonfj fogl i 00 o produrre altri effetti; e 
fono la compreflione delle parti adiacen- 
ti , e tutte le feguete della compreflione 
medefima ; quindi avviene , che la pie- 
nezza de’ vafi in quelli , che il genere 
di vita, l’eti fenile, e la naturale difpo- 
fizione rendono difpofli all’ Apopleflìa , 
facilmente fia la cagione, perchè v’in- 
corrano . 

§. 5. Alla quantità acerefciuta del fan- 
gue fi unifce qualche volta la qualità 
prava e ftimolante del. medefimò; nel 

qual 

I 

• / 
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qual cafo il movimento s’accrefce fìraor- 
dinariamente, perchè fi tratta di aumen- 
to di mafia, e di velocità inlìenie. Ne 
feguono poi tutti gli effetti, di un moto 
avanzato, come il calóre ftraordinario', 
l’attenuazione maggiore degli umori,!’ al- 
terazione dc’medefimi, e in particolare 
della bile, eh’ è l’umore il più difpofiO 
ad alterarfi tra tutti gli altri. In quelle 
circofianze non è punto difficile il vede*- 
re in feguito- nafeere una febbre biliofa 
con caratteri infiammatorj , ed - anche 
una infiammazione locale , qualora vi 
concorrano le altre condisioni neceflaiie 
alla di' lei produzione * 

§. 6. Suole altresì la pletora efiere^ 
fe non cagione immediata d’una emor- 
ragia, almeno una delle cagióni predio 
fponenti alla medefima. Si crede quali 
comunemente, che la femplicè pienezza 
de’vafi pofla produrre una emorragia tani 
to per violenta róttura , che può indur- 
re ne’ vafi , ' quanto per femplice trafuda- 
mento. Farmi però che quella opinione 
noti debba aVer luogo , - perchè quelle 
fpezie di emorFagie noB poifono aflbluta- 
' . S 3 mcn- 
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niente accadere fenza una forza ftraordi- 
naria , violenta, e locale, che obblighi 
i'vafi a perdere la loro coefione, e fon- 
dere'* in feguito irfangue, che in elTi fi 
contiene , o pure lo coftringa a trafuda- 
re pe’ pori de’ medefiaii , Diflì che la ca- 
grone debb’eflere violenta, e locale: ed 
è molto facile ■intenderne la ragione , 
perchè gonfiati i vafi quanto fi voglia, 
efli non giungeranno giammai a romper- 
li, o trafudare il fangue. per il femplicc 
impulfo del cuore, efl'cndofi renduto inef- 
ficace per le tante collifioni, e rifleflTio- 
ni /offerte . Vi fi richiede a tal effetto 
una nuova forza locale, che viene ordi- 
nariamente polla in azione da una cau- 
fa irritante, o immediatamente, o me- 
diatamente i nervi del luogo, ove fucce- 
de l’emorragia . Nè vale l’addurre in 
contrario a quefla verità d’ economia ani- 
male l’efempio de’ fudori fanguignì , e 
deir emorragie fpontanee in morbi putri- 
di , e che i Medici chiamano emorragie 
per colliquazione ^ perchè in quelle feb- 
bene vi fia una fpezie di colliquazione 
ed- attenuazione di umori per una inci- 

pien- 
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piente -putrefazione; pure non vicn fuori 
un tal fangue cos'i attenuato, fé non die* 
tro a una forza parziale, che l’ obblighi 
a ulcire da’proprj canali. Potrei conva- 
lidare quello fentimento con fatti i piìi 
convincenti ; ma per ' non ufcire dai cir- 
cofcritti limiti di puro Medico clinico , 
Jafcio volentieri ad -altri la ricerca di 
tutto ciò, che a quefto propófuo efifte 
realmente nell’ umana natura. 

7. La pletora drfpone i fanguigni', 
i biliolì,ed i magri ai mali infiammato* 
rj; i flemmatici poi alle malattie catar- 
rali. Gli uni, e gli altri, dopo una ple- 
tora lungamente foflenuta , non di rado 
incorrono in var) vizj di umori, che i 
Aledici riconofcono col nome di cacoc^t- 
mìa. Quelli , ed altri infiniti mali pof- 
fono elfere la feguela d’ una pletora. , ai 
quali fi può bensì ovviare con una fan» 
guigna opportunamente fatta. 
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Degli Effetti del Sttlaffo, in 
generale, 

> 

'§.8. Il falaflb porta feco la diminu- 
zione della malfa del fangue, e in con- 
feguenza del momento (<»), elfendo que- 
^.fto in ragione comporta della velocità , 
e della malfa. 

■ §. p. La Janguigna minora la tenfio- 
ne de’ vali, e delle fibre mufcolari, pro- 
veniente da pienezza,^ e da irritazione. 

§. IO.. Rende fpedita la circolazione 
de’ fluidi, ogni qual volta è ritardata per 
pletora, e per iftringimento convulfivo; 

. . la 

. r • -• 

• t * - . , ^ 

(a) Se n’ eccettui però il cafo , in cui la 
quantità fupertìua del langue induce ne’vafi Una 
foffocante pienezza con abbattimento di forze , 
ficcome offervarono il Sideoamio,cd il Barone 
Swieten in due Giovani \ i quali per ecceffiva . 
pletora divenuti fommamente deboli , ed il 
moto de’ fluidi ritardatiflimo , mediante il fa- 
laflb fu tòlta la foffocazione de’ vali , e fi ri- 
fvegliò ne’ fluidi un movimento violento a le- 
gno , che fi- vide il momento accrefciuto , per 
ragione di velocità, nonollante la diminuziooe 
«Iella mafia. 
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la ritarda indebitamente appreflata ; nel 
*qual cafo tutte le fecrezioni^ edefcrezio- 
ni fi fcemano. 

§. II. Tempera il foverchio calore ; 
ond’è che fi può ^a vere come un ottimo 
refrigerante {b), 

§. 12. Induce rilafciamento nel fide- 
ma vafcolofo , e fpecialmente in quella 
.parte, in cui fi fa la fangmgna^- e dove 
perciò pieganfi i fluidi in copia maggio- 
re , tal effendo la legge del loro movi- 
mento , di accorrere cioè verfo quella 
parte, ove incontrano minor refìdenza . 
Per fiffatta proprietà il falaflb efeguito 
•àn parti lonune dalla parte àfietta pre- 
viene qualche volta «le determinazioni 
locali del fangue, rivolgendolo altrove (c); 

e da 


(b) Non però nel cafo di ple$bora ad vires , 
in cui la Janguigna è la cagione, per la quale 
il fangue, rimcttcndofi in libera circolazione-, 
riprende il luo naturale calore. 

(c) Quindi evidentemente s* arguifee quanto 
iia erronea la malTima adottata, da alcuni Chi* 
.rurghi moderni , i quali .pretendono che il fa* 
la/To, attefa la circolazione del fangue, in qua« 
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0 da ciò credo fia derivato il nome di 
fangutgna rcvulforia, 

§. 13. Il falaflb finalmente minora T 
impeto, e la durezza del polfo ; dimi- 
nuifce il tuono delle fibre motrici, e le 
forze della vita, purché non fieno debo- 
li per ecceffiva pletora. 'A quelli poflTo- 
no a un di preflb ridurli gli eflfetti ge- 
nerali del falaflo, a’ quali ne fuccede poi 
un’altra infiniù, fecondo le particolari 
indicazioni. 



lunque parte del corpo venga egli iflituito , 
produca fempre lo fteflb effetto; Ferfuà fi intan. 
to della loro irragionevole maniera di penfare, 
fpeffo derogano agli ordini de’ Medici ,■ prrn- 
dendofi la libertà di aprire quella vena , che 
loro refia piìi comoda ; e in tal maniera cer- 
cano di bandire dalla Medicina Pratica alcuni 
'principi -y i quali oltre all’ effere foftenuti dai- 
ni ragione, vantano la preferizione de’ fecoli , 
e fono (lati. fempre mai per efperienza ricono- 
filiti utili da tutta la Medica Facoltà. 
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. 'Deli abufo del. Salajfo nello flato fanoy 
. e fue confeguenze . 

I 

§.14. Non m«no pcricolofe della pie* 
torà fono le confeguenze dell’- eccedente , 
e frequente evacuazione del fangue . Il 
falalfo in cali di pletora , protratto al 
giudo legno di torla di mezzo , libera 
un uomo da qualunque male , che per 
cagione della medefìma pofla fovradar* 
gli . Ma fe il falalfo fi fa q^Ho .fiato 
ìano fuori del calo di pletora -9 la cola, 
è. feria,, e diviene altrettàntò piò feria , 
quanto maggiore è la ■ fua «-frequenza >. 
I replicati, fa^fii, nello, fijrto^ fano fnervar* 
no ì fondamenti della vita ed è tale 
}1 cambiamento , che v’ inducono 1,.. che 
fi> giunge con quello mezzo' a ; mutare 
finanche il temperamento .. In fatti.'un 
Uotno , che abbia fortito il lodevole 
temperamento fanguigno , coU’ ahufo di 
continuati e frequenti falalfi acquifia l’abi* 
tO cachettico , e il temperamento flem* 
matico . La cagione di quello notabilil* 
-lìmo cambiamento è ripoila nella debo* 

• lezza , che . i replicati’ lalafii inducono 
, fulla 
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fulJa macchina animale^.,!! corpo dive- 
nuto debole non efercita bene le fue 
funzioni , e fpezialmente quelle della, 
digeftione . della fanguificazione . delle 
fecrezioni ed efcrezioni ; e in feguitd 
di tutto, CIÒ 1 fluidi rendonf. flemmatici, 
ed - alterati , e tutto il corpo diviene più 
difpofto ai mali di languore , e partico- 
larmente all Idropifla . ed ai mali ner- 
Vini , .acuti , e cronici . 

§. 15. vE’ da notarfi oltre a ciò , che 
la frequenza del felaffo induce 'anche la 
necelTità^ di. irequentemente reiterarlo 
Quefta è: una verità > conofciuta da tutti 
i Pratici . oculati , avendo, la coiidiana 
fperienza non altrimenti loro dimohrato. 
In fatti UQ^ Uomo j che fi affoggetti abi- 
tualmente a cavarfi fangue ogni mefe 
non ne compie un altro , che già rifen- 
te gli effetti di una nuova pienezza • é 
le tralafcia» quell artifiziale evacuazione 
corre rifehio .evidente di cadere malato ’ 
qualóra il fuo regolamento in tutto il 
refto favorifea la pletora : nè fi -richiede 
gran filofofia per intenderne la ragione 
Ea abufi vamepte praticata ^ner^ 

t ì 

va 
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va -i folidi; e ne deriva quindi una dif- 
fipazione minore de* fluidi, la quale fark 
fempre minore, a mifura che la ‘frequen- 
za de’ làlafli è maggiore . Avviene in 
confeguenza, che dopo poco tempo i va- 
li ricuperano tutta la quantità del fluido 
detratto, ed anche di più: con quella 
differenza però .che in ogni falaflb quel- 
lo, che fi eftrae, , è ^ fempre di peggiore 
qualità, perchè le forze preparatrici del 
buon fangue vanno fempre più mancan- 
do in proporzione della frequenza delle* 
faugMÌgne. Che la debolezza de’ folidi ca-^ 
gioni fpeflb la pletora, 1’ oflervhmo pai-' 
p.tbilmente nelle Donne, le quali dopo 
giunte alla pubertà, tempo in cui il cor- 
po non ha bi fogno di gran copia di nu- 
trimento per l’ulteriore sviluppo, attefa 
la loro naturale debolezza , ed il genere 
di vita , dilTipano meno di quello che 
aflimilano; divengono perciò per lo più 
menfualmente pletoriche , ed anche me- 
llruanti , còncorrendovi per altro diverfe 
altre cagioni . 

§. 16. Se dunque la frequenza del fa- 
lafl'o rende più neceffaria , e pericolofa 

que- 
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quefla evacuazione, non vi vuol molta 
per intender il male , che fanno coloro , 
i quali abitualmente vi fi alfoggettano . 
Mi dirk forfè un uomo volgare: fe l’abi- 
to al falalTo può effere la cagione di tan- 
ti mali, bada adenerfene, acciocché fe 
ne liberi. No , ’aliquid confuetudini conce~ 
dendum^ fcrifle Ippocrate {d) \ appunto per- 
chè ben conobbe la forza dell’ abitc^, 111 
quale qualche' volta diviene una feconda 
natura. Il mezzo ficuro confide nel te- 
nere un. metodo di vita, il quale tenda 
a render meno necelfaria la fanguigna , 
e meno frequente la pletora; e in oltre 
nel far ufo del falalfo piò di rado che fi ‘ 
può, e nella minor copia podibile . Con 
quedo metodo l’abito alfalaflb fi didrug- 
gera a poco a poco , e non fi correrà 
quel pericolo, che rifulterebbe certamen- 
te dall’ abbandonarlo a .un tratto; peri- 
colo non minore di quello , che rifulta 
dall’ufarlo frequenienìiente. 

§. 17. Elfendo tanto pericolofo l’abi- 
to ai falàfli, e tanto difficile il toglier- 
lo, 


(d) ^pb. xvn. fea. I. 
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lo, qual rimunerazione mericeranoò tutt* 
ì Medici volgari di queda Dominante , 
che per prefervare un uomo da qualche 
male, fovente immaginario, prefcrivono 
il falalTo fenza precifa necefTitk^ ma fol- 
tanto per forza della corrente moda fan* 
guinaria (e) , fino al punto di renderlò 

abi- 



[e] Égli è certo , che molte delle infinite 
Jaaguigne odierne fono tanti crudeli fagrifizj , 
che la moda, T ignoranza fanno de’miferi mor- 
tali . E in fatti qual pih irragionevole abitudi- 
ne di quella che i Medici volgari hanno ac- 
quidata di ricorrere al fangue in, qualunque 
minimo incornando, o in altro qualfilia malo- 
re , che fi teme , e che in verità il piii delle 
volte non efifle, che nella loro rifcaldata fan- 
rafia? E ciò rilevali piìi chiaramente fé fi con- 
fideri quella loro facilità di reiterare il falaflb 
in tutti i mali [ come piò diffufamente fi dirh 
in appreifo ] e portarlo il più' delle volte a 
un numero inaudito. Ma niente poi più muo- 
ve a maraviglia, quanto quel genio • fanguina* 
rio , che quello Pòpolo ha contratto di farli 
volontariamente fvenare, Dante la forza del co. 
fiume, e la lufinghiera prevenzione Comunica- 
tagli a favore del fifiema fanguinario. Quindi 
avvieire, che in tutto l’anno, foprattutto nel 

cani- 
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abituale? Si bandifca pur una volta la 
cura prefervativa nello flato perfettamen- • 
te fano. La natura umana quando è in ' 
iflato di fanità non ha bifogno degli, a ju- 
ti deir arte, e fpezialmente degli evacuan- ^ 
ti.' ogni piccola detrazione o di fangue^ 
o di qualunque altro umore neceflario ^ 
al .retto efercizio delle funzioni , induce 

un 


cambia mento delle (lagioni, quella Città fi ve- 
de immerfa in una fanguinofa guerra. Non paf- 
fa forfè giornata , io chiamato a qualche 
infermo non mi trovi nella dura fìtuazione di 
dover metter freno a fiflFatta carnificina. Tan- ’ 
to è vero, che la maggior parte delle fangui- 
gne odierne fon figlie della moda e del capric- 
cio! I pili faggi Medici fono perfuafi di una 
tal' verità , eppure appena poflTòno refillerc alla 
forza di quello rovinofo torrente fanguinofo , 
cfTendone anch’ eflì fpeffo trafportati . Che però 
qual meraviglia fe la falvczza di quella Domi- 
nante va deteriorando alla giornata, e fè i ma- 
li tutti, fpezialmente i nervini, fianfi fatti co- 
si frequenti? In Medicina è alTioma incontralla- 
bilc, che il più grande antemurale, che polTa 
avere un uomo per garantirfi da’ mali confille 
in un forte e lodevole temperamento, il quale 
è incompatibile coli’ abufo delle fanguìgne . 
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un cambiamento, un •dìfordÌDe, una ri> 
voluzione &c. , ed in vece di preferVare 
il corpo dall’ attacco di qualche malattìa 
contagiofa o ‘ da* qualche* altra ' , che 
falfamenté (ì- crede imminente per in ter* 
na cagione' , pìuttoilo lo difpóne a quel 
male , che fi teme j e fpezial mente fe 
fi tratta di contagio , il quale ,' polle le 
altre cole eguali j attacca in 'preferenza 
i deboli (/)• Ma il falaflb abufìvamente 
■ ■ ■ • ■ C «fe> 


(f ) Taluni mettono in dubbio quella propo* 
fizione , dacché. s’olTerva , che le perfone ipo- ■ 
condriachc , malgrado la loro delicata e debole 
colli tuzionc di corpo , difficilmente incorrono 
nei mali febbrili d’ indole contagfofa. Sebbene 
.tiò Ca vero , pure abbiamo ragioni fufficienti 
da foftenere il noflro aflunto . I mali febbrili 
cootagiolì ibglioDo ordinariamente confìdere in 
un miafraa putreiiinoro*, a cui gl* Ipocondriaci * 
non fono molto foggetti , perchè in effi , e 
propriamente nelle priihe ftrade , fowentc anni- 
da un acido fpontanco , e perchè d’.ordinario 
tengono una maniera di ‘ vìvere alTai regolata , 
ed efatra, la quale coftituifee uno dei migliori 
mezzi per poterfi prefcrvarc dai putridi malo- 
ri . E’ quella dunque una’di quelle eccezioni , 
a cui fono codanttfmente foggette le regole 
v.eneraU . 
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efegulto induce della debokzza ; 'dunque 
per 'mezzo di; eflb lungi, dal. prefervare 
il corpo dal mali » , pmuodo vi fi difpor. 
ne.. Si aggiunga a-.uitto tciò> quella legge, 
notilfima, e cofiante>nelia mactfhiua anU; 
male y. cioè ..che i vafi. ^ e il corpo tutto 
armi fura* che vengono, privati di fluidi-,’, 
il/, loro/ aflorbimento <e nell’ efterno-, e‘l 
nell’ interno diviene ferùpre .piu m^gio- 
re. Dal. che ne fègue , che diminuita la 
<juàutita dei fluidi col mezzb della fan- 
il corpo, aflorbifce con raaggior- 
effìcacia il veleno , che a|le volte fvo- 
lazza per l’ atmosfera . Laì^fola regpl'ata 
maniera di' vivere è , a mio federe,’ la 
vera cura prefervatìva , che fi conviene 

air uomo fano; . 

i8. Finalmente il falaflb in fogget- 
tìrdebòli- fenza-cerie particolari cautele* 
Tuole il pih' delle volte •appòrtafe degli ' 
fvenifnenti ; ' al qual inconveniente per 
altro fr può metter riparo facendo 1’ aper- 
tura-delia vena piò ftretta, càvando fuo-^ 
ri i IV pili volte' quella quantità di (an- 
gue , cbeifi crede opportuna, e con far 
ripofare l Infermo adagìatainente fui letto . ^ 
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' ' t)èW abufo ^àel Salajfo nello [lato ' 

■ ' ■ morhofo , 

•■§; ip. Dietro al fin qui efpofto è cp(à 

facile il vedere fin dove fi eftende il 

0 • 

giufio ufo del falaflb nei nriali , e dove 
incomincia T ab'ufo. Della neceflith* della 

• moltilfime malattie non vi’ 
ha Mèdico' fen fato giórni noftri , che 
non, ne fia' appieno perfuafò . Ma Puonao 
che' dallo " fiato/ medio fi ' fcofta , urta 

> fovente. negli' efirèmr , che fono d’ordi- 
nario viziofi . Sia la legge di moda , (ìa 
la facilita del metodo di medicare , of* 
fervo con miò fommo ’rincrefci mento y 
•che la farigutgna è divenuta 1’ afilo de' 
Medici ignoranti di- quefia Metropoli , 
i quali giunti appena al letto dell’ am- 
malato, fenza, intendere irpih delle vol- 

• té nè la natura , nè la cagione del ma'- 
le, ricorrono tòftb all’ ufo di efla, come 
fe per 'effa fola ogni male fi potefle ficu- 
ramente guarire . L’ efeiiipio ancora , e' 
r autorità di alcuni Mèdici fariguinarj 
d’ alta sfera , gik trapaflati , han dovuto 
efler loro di Ib'rone allò'^ftàbilimento ge- 

' C 3 - ‘ ne- 


Digilized by Google 


26 C A I! I T O L, O, I. 

aerale del fil^emar faaguiaario; tanto piìl 
che a quelli noq fu ne(hi(^^ la lorte * 
Mifert uomini nati'fol per edere fchiavi 
infelici di pedantefca imitazione ! Ap- 
punto 

• • 

« * 

* • 

" Cohtff, le pecorelle . efcon dal chìufo 

'Ad una.y a due^ a tre ^e t Atre jlanit».- 
T imidette atterratido V occhio, e'I mufo^ 
E ciò che fa ' la prima y- ej' altre fanno 
Addojfandoji a.leiy s ella s arre fi» 
Semplici y e quetCy e là imperché non- 
fanno {g) . . 

\ * ' 

• > ^ 

Ben dovrebbero ricordarli' della loro filo- 
fofìca liberti' , e recedere dal fentimento 
di . chiccbelTia per feguire, le tracce del 
vero . Bada * aprir gli occhi per , vedere 
a chiare note gli errori della pratica fan- 
guinaria-. Vero è per . altro che anche 
a di nodri ' alcuni . dei più valènti Pro- 
fedbri fanno gran capitale del' &ladb , 
ma non per ciò. i‘ Medici volgari hanno 
il diritto di formarne un dderaa generai 

le ; 

% m W 

(g) Dante ///• 7^* 
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le ; perchè -fé quelli, ricorrono foventè a 
tal pratica , 'fanno ben diftin^ere i cafi, 
ove fi convenga', e fin dove debba eften-* 
derfi . ALcontrario quelli fé ne. fervono 
indiftintamente in tutte le circoftanze , 
e per lo pih con fommo pregiudizio del 
poveri’ infermi. In Medicina Pratica non 
vi ha cofa che tanto pregiudichi ^ quan- 
to i fifiemi -, non effendovi in c0a re- 
gola generale , la quale non meriti fre- 
quenti eccezioni . Quei Medici y che, vi- 
fitano gl’ infermi colla tariffa alla ma- 
no , fpeifo li curano a feconda dei loro 
Urani fifiemi , e non gih a feconda del 
male che gli afBigge. . Per la qual cofa 
non è maraviglia , fe queftà «zza ,di 
ledici riefce poco felice nella cula de* 
mali*. 

§., 20; Se per avventura un Medico 
eftero leggeri quelle mie RifieJJioni , è 
ben naturale , eh’ egli ^ cercherà di fa pe- 
re da che preceda , o fopra quali ragio- 
ni fi fondi in Roma quello abominevole 
fifiema /anguinario . Che però parmi con- 
veniente la precauzione di fargliele no- 
te , e di dimollrare infieme quanto effe 

C 3 fon 
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fon frivole , " percfeè rlftrette a due foli 
mendicati pretesi , -cioè alla forza dell’ 

^ abito , che qu'i fi hai pel falaflb , ed alla 
diverfità dèi clima. 

§. 2i’. Riguardo alla forza dell’ abito 
fi può loro rifponderc , che quello ha 
luogo foltanto nei . cafi dì pletora ; ed 
ancorché qualche cofa fi voglia concede- 
re zXh con/uetudine anche nei mali, non 
dee però portarf^ tant’ oltre , che fi giun- 
ga per fola irragionevole cònfuetudine a 
diflanguare ^l’ infermo, ed a rinnovare in 
quell’ alma^Città i frequenti tragici efempj 
di quella fpezie di mprtp,che.funellò la 
Natura ne’ tempi infelici di Nerone. 

Riguardo poi alia diverfitk del clima . 
ìo*fon. perfuafo ,'che quella diverfit^^ po- ’ 
tr^ far si che alcuni Paefi fieno irifcllatì 
da cer^è malattie piuttollo, che .da certe 
altre . Per- efempio nè climi freddi fi of- • 
fervano fpclfilfimo malattie infiammato-- 
rie; all’ oppollo in .climi caldi , ed umi- 
di fono frequentilfimi 'i mali putridi 

• anzi 


(hj Si runa che l’ altra propofuipne non 

han- 
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anzi la p«fte' ftcfla , ficcome talvolta av-> 
viene nell' Egitto* (/) . .Ma .quelli mali 
dìverlì, che per forza del cliini\ *produ- 
conli , efigopo Jorfe una cura diverfovcU 
quella, che conviene alla loro natura (<(:)♦ 
'■ C 4 Le 


V I 


hanno bifogno di prova., effendo'ditiioflrate ad 
evidenza da infinite offervaziohi| nè v’ha'^.Me- 
dico' moderno di valore' , il quale non ne fia 
appieno* pcrfuafo.L’oculatiflimo Gioyanni Prin» 
gle ( Oflerv. fopra le Maiatr. d’ Armar. ) in un 
modo' particolare trittte in chiaro queflc verità, 
(i) Ci alTicura di ciò il dottiffimo Profpc- 
ro Alpino ( De Medie, Aegypt,; ’lib. I. cap. 
XV. ) , il ‘ quale quantunque 'afferifea che la 
•vera’ peflc non (la un male originario di tal 
•paefe , ma paffi. quivi dalle parti più meridio- 
nali dell’ Africa • contuttociò .confefla che La 
pefie^' talvolta nafea, realmente in Egitto, dopo 
Hraordinarie inondazioni del . 

(k) L’incomparabile TilTot (Storia dell’epi- 
demia- biliofa di Lolanna )'a tal propofito s’ 
efprime- in quelli termini: La 4'tvetfnà de' pae- 
y?.', qualunque tofa ne ciarlino' in^ cùnfrario gl' 
■Jdiott , niente cambia rifpetto alla^jtura de' ma- 
li ... . Quando fi palefi una volta la mede- 
fitma coflitu^ion tnoriofa y coflante qualmente dev 
efferè per tutto f* Umverfo y' ed uni firme il mete, 
do di curarla.' * 
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Le malattie puramente^ infìamm^torle efi* 
ge ranno fempre il nvetod^» amifiogijìico ^ 
c particolarmente le fanguìgne , qualun- 
que fia la diverfìtà del (flima : le putride 
poi il governo tmtifeitico' ^ è la privazio- 
ne totale , o 1’ ufo parchiflTimo del falaflb. 
Se poi fi tratta di mali putrido-infìam- 
mato'rj’jficcome^ fono per la maggior par- 
te quelli , che ber^tgliano .qaeda Popola- 
zione , fi richiede allora la prudenza del 
Medrco per difccrnere chi di due preva- 
le, fé il putrido, o l’ inhammatorìo. Nel 
•primo cafo o il falafifo^non s’iftituifce, o 
dee farfi con molta riferva : nel fecondo 
Il falalTo ha luogo , ma ellender non rii 
dee tant’ oltre ) che giunga ad abbattere 
le forze della natura ,• ed .a gettare l’in- 
fermo in una eQrema debolezza.' 

§. 23. La fcorta pih fìcura nelle de- 
fcritte circoftanze è, a; mio credere, l’au- 
torevole precetto del^ Sidenamio (/).. JV4- 
tur<e vires ita dirigenda ut ncque nimis 
torpeant , ncque nimis vigeant .... Se- 
condo quello. valentilTimo Katico dunque 
. ' le 

( 1 ) cap. ir. 
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le forze, e i moti della naturi , debbono 
contenerli ne» giudi limiti nella cura dei 
mali , c fpezialraeAte delle* febbri . Deb- 
bono perciò frenarli , fé la natura oltre- 
palTaodo i giudi limiti è iti una grande 
commozione ; il che H ottiene col falaf* 
fo , ed altri mezzi , che *i Medici chia- 
mano temperanti .. Debbono - pòi eccitarli 
le forze , ed il moto , fe U natura op- 
prelfa dal male è torpida e languente, 
nel qual cafo il faladb, farebbe una feri- 
ta mortale . In quede critiche -circodftn- 
ze piuttodo debbono aver luogo tutti ' 
queSmezzi , che .vagliano a correggere il 
veleno', e a dar forza aU’opprelTa natura.' 

§. 24. Con quèda bilancia alla mano 
non .fi sbaglia certamente .nella cura dei 
mali acuti . Si commette all’opera della 
natura* quello che appartiene alla mede- 
lima ; mentre eda con ogni sforzo. , fe- 
condo lo dedb Sidenamio , tender ad eli* 
minare la materia morbofa * viene - poi in 
foccorfo l' arte , qualora da fe- fola non 
iia badante la natuia ad ^ottenere l’in- 
tento . Ed 'ecco in che confìde tutto il 
’fegreto dell’ arxp falutare : la ' qual cofa 

»• AMt*. 
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conóbbe beniffimo iJ.Baglivio, l]onor *di 
Róma , imperciocché fu tflb lui giu- 
diziofamente definito’ il' Medico' natura 
rmnifìer e foggi unfe ancora qutàqu'td 
ipfe meditetur ^fac'tat , ft natune non 
ohtemperai y natura non impe/at (m). Fe- 
lice quel Medico 5 che giughe*ad inten- 
dere le tacite, voci della 'natura / Coftui- 
vede co» quanta docilità fi lafcia domi- 
nare . Rilutta air oppofio ài fallì inter- 
preti a colio della fua propria vita . ’ • 

25. Dopo tiittò ciò le v’ha ancó- 
ra perfo'na di' Vi poco fenno , la quale 
voglia • infi fière ulteriormente fulla diver- 
fith del clima, io le ricc^derò , che .Gà-* 
leno, Baglivio; Lancifi,,'ed altri Medici 
di gran valóre- in quella medefi ma .Do- 
minante* hanno èfercitato la loro;profef- 
fione con felicilTimo fuccéfio ,, ed .ammì- 


• (m) Dé praxi mcd.'tit. I. cap. I; ■ ' • 

Ippocrate è fiato vcragientc il primo ,. il 
quale abbia definito il Medico [tninillro. della 
natura j aat che egli vrene Teguito dV pi^^ 
cianci; Scrittori di Medicina, ed in particolare* 
dal prelodato Baglivio da Francefeo Redi-;*e 
da Tommafo Sidenamio . - 
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razione delle altre Nazioni , fenza pro- 
fondere il fangue di tanta povera gente. 
E in oltre a che fervirebbero per npi le 
fatiche , e i fudori di tanti uomini illu- 
ftri , i quali hanno fcrittò in paefi da 
noi rimoti , e in climi dive'rfi,,fe tutta 
valeflTe nella fua eftenfione la divérfith 
del clima Le opere del divino Ippocra- 
te , uPmo , che» fembra creato per etfere 
il Luminare della Medicina ,, e la guida 
de’ Pofteri , hanno plaufo infinito nel Mon- 
do tutto, e folo in quella Citta faranno 
riprovate ? Oh cecità vergognofa , e.,de- 
teftabile Scorrendo i monumenti i piu 
claflici di qualunque tempp , ritrovo* che 
•fpelfo fanno menzione di molte coftitu- 
zioni epidemiche , nelle quali non fplo 
il falafl'o non giovava, ma era di mani- 
feft^ nocumento , QuY per lo contrario 
non folo in ógni coltituzione « ma be- 
nanche in jDgni febbre la bafe fóndaraén- 
tale della cura è ripofia ijelle reiterate 
emilfioni di fangue', per quanto le ca- 
gioni fieno fra loro diverfe. E può darli 
mai ftranezza maggiore f Non ripugna tal 
Pratica alle dottrine d’ Ippocraie intorno 

' ' ■■■ alle 
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! alle crifì , «e al femimento di tanti 9 
tanti Medici, che lo hanno feguito (»)? - 

Lo (ledo Sidenamio (0) non defin ifee i 
mali* acuti , e >in cdnfeguenza la febbre 
natura, conamen materia morhìfica entermi^ 
ztattonem , in agri Jalutem omm ope mo‘ 
licntis^ Dunque con: qual ragione fi cer- 
ca con grave danno dell’ infermo ^'di fof- 
focare'la febbre, o(Tia To -sforzo (aiutare 
della natura - mediante le reiterate* fan- 
guigne ? Perchè -cercare di diftruggere in 
•vano ì di lei foccorfi , dovendo il male • 
fare un corfo determinato (p)? In fatti 

chi 

■- i.r. .1 , , „ ■ - - 

(n) Tra quelli tengono onorato luogo Ga-' 

lenp • Sidenamio , il Kedi , Baglivio , Offmanno, 
e Boerhaave. ^ 

(o) Se£l. I. €«p. de morb. acut. in g(o. 

(p) Ippocrate, e Platone, fcrittori di tal ca- 
rattere , che predo i Poderi hanno meritato il 
titoR) di divini y portano anch* efli ferma opi- 
nione ^ che le malattie l^nno un tempo deter- 
minato- per la loro. durata , e che debbano dì 

, necefiifà fare il corfo loro . Dal che s’ argurfee . ^ 
quanto malamente fi regolano parecchi Profef- 
fóri di queda .Dominante * i quali 'feordati af- 
fatto di tali principi , e che . la natura fia il 
• piu 
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chi mal fi fidò di ^opprimere fui nafcere 
uaa febbre .acuta ^ Qualunque oe fieno i 

* . * ' * * 

, più delle volte la fanotiitt <Je’ mali, mediante la 
correzione, o piuttofio i’ fl'puKìone della materia 
morbofa*) non contentandofi fui principio della fcb* 
brc di alcune evacuazioni fanguigne baftanti a 
frenare l’ eccelTo delle fq^ze virali , foffro'no co- 
sì mal volentieri il corfo di . efia > febbre , che 
vorrebbero a forza di reiterate e reiterate mif- 
boni di fangue vederla in un punto termina- 
ta . A tal proposto ftiino* cofa ben • fatta il 
rapportare un cafq fatale*^ di cui confervo an- 
cora amara rimembranza perélTerne (lato fpet- 
tatore . ^ ' 

.Un Giovine di gracile coftituzlone veniva 
travagliato da una doppia terzana, fepza elfere' 
accompagnata da gravi accidenti eccetto che 
da una foverchia effervefcehza colmo di 
ciafeuna accefltone. In vano fi proccurò di te- 
fillerle per mezzo delia China , > caufa che 
!’ infermo non poteva affatto rofTririà . Erano . 
precorfe cimpie accefiiooi j ed. effo infermo avea 
già. (offerto cinque fangiiìj^ne : venne finalmen- 
te la feda accezione, la quale avendo una du-^ 
rata maggióre delle precedenti, il Medico del- ^ 
la cura impaziente dVattenderqe la remilTtone,^ 
s’ impegnò di calnnarla eoa affollare altre tre ' 


! 
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, mezzi curativi^ la. febbre Tempre fara il 
fco corfo, accompagnati da maggiorerò; 
zTiìnor ffericolo fecondo la fui natura , e 
• fecondo il governo o proprio.» o' impro- 
prio , La durata '.della febbre oon“ fi può. 
coll’arte rendere nq^abilmente più breve’ 
ficcpme al contrario fi può- rendere, di- 

— ^ , ■■ ■ - 

• ^ 

tniflìoni di iangùé.^ dentro Io fpàzio di ore ven- 
tiquattro: ottènne egli' di fatto’ il* fùo intento, . 
dacché vide torto értitita non nieho la febbre , 
che i polfi , c la Vità-w Quefto dilgràziato in- 
fermò caduto in: èrtremo languore fopravviflc ' 
altri giorni quattro /fcrizachè. i polfi fi fentif- 
iero mai piti. La vibratezza dì cffi polfi , eh* 
era di jfeorta al fuddetto Pròfeflbrc ih determi- 
narfi a fante cavate dì fangue'i.doveafi ripete- 
re' non tanto dall* ùrto’'della canion* febbrile , 
'quantp dalla •gracile , c . fenfibile compleffionc . 
de! Paziente, def che hoh\ facendo fi egli cari- 
co coonmife ignòranternehte ùn barbaro atten- 
tato^ j dapoichè fon di .opinio.-e ^ che* qtiefto 
fléffo* infermo forfè e fchza fi farebbe falvato , 
fe laV natura non forte ftata offefa con* elferc 

t / 

privata delle fùe forze . A gloria del. véro con- 
vién pur confortare , che fe al MedicoPnon ‘è 
..fcmp're pérmeffo di guarire , può egli certa-' 
mente' fetnpre ammazzare ; e "ciò' ch*^è peggio ' 
impunemente . . * 
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maggior durata e , più pericolofà, ufendò , 
mezzi impropri ,. tra’ quali ai. falaflb abu- 
fivamente, praticata: fpetta- il primo luo-, 
go. Le fole febbri intermittenti fogliono 
cedere.ai prithi colpi dell’ arte ;•> ma fo- 
gliano perù ripullulare ìjentollo, fe rartc 
fi addormentai, e la ‘natura non concuo-"^ 
ce, e non evacua il materiale aemicp/ 

• 25 . .E’cofa, graziofa in vero il ve-;, 

dere non pochi Medici- fanguinarj m.òlto, 
cifcofpetti nel proccurare a’ febbricitanti 
una. diftreta ubbidienza di ventre col 
mèzzo de’ piitcevoli purgativi dicendo • 
eh; debbafi afpettare la- cozione delie . 
materie mentre poi fono, del'- tutto in- , 
temi a replicare’ l*fala(fi Ma 'domando : ; 
a'quefti Pfeudo-Medici ( non intendo pre-.’ 
giudicare quegli' di,. aito ingegno., che 
anche in quella Citt^ non ‘mancano 
fé le altre evacuazioni, non VpolTeiio pro- = 

• vocarfi fenzachè'vi ptecedai la ..cozione; 
quello fteflb ..principio* perchè - non- dee 
aver luogo anche nell’ emiflìone* del fan-, 
gue ? Dipendono forfè tutti i naali.da. 
pletora? Piacelfe al Cielo, perchè riufei-* 
remmo fempre felici, ndla.cura- di edìi 

Non 
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Kon *è là quantità fuperflaa ' del fangue 
la cagione materiale delle, febbri aCute; 

',ma bensì l’alterazione' del medefinio , e 
■ delle materie efiftenti nelle’ prime vie;’ 
le quali il pib delle volte concorrono 
originalmente alla produzione della feb- 
bre. E’ ben raro , anzi preflbchè irapofll- 
bile*., che una' febbre verarnentp acuta 
non venga accompagnata, o non riconó- • 
fca originalmente per cagione materiale 
un' vizio degli umori delle prime vie, è 
fpezialmenre della bile . Se la cofa ^va 
COSI , del • che non ne può dubitare fe. 
non un Medico interamente cieco, e che 
non vide mai 4’ intero corfode’mali acu- 
. ri , ' qual far^ mai la 'fiducia de’ Medici 
^ fangijii.narj in voler curare quefti mali' a 
forza di reiterati falalTi? Credon forfè di 
ttar fuori gli cfcrementi del^ ventre per 
r apertura della vena ? La sbagliano , per- 
chè la vìa maeflra' di ciò, che" annida * 
negl’intefiiDi è quella dei federe ; e ciò 
che di morbofo trovafi. nel fangue , dopo 
la cozione , fi evacua ò per fudore o 
per orina, o per efpcttoraziooe, e talora 
per &ceffo, piovendo nel- tubo interinale. • 

Se 
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Se dunque ciò, che di vìziofo trovafi nel 
tubo intefiinale ha bifogno di cozione , 
e non può evacuarfi per T apertura della 
vena7 e ciò che trovafi nel fangue per 
poterli elirar fuori ha bifogno parimente 
di cozione , qual lufinghiera fiducia in- 
gombra r animo di que’ Medici, che vo- 
gliono curare tutti i mali acuti coi mez- 
zo, de’ fàlalTi? Sparmiate, fparmiate, direi 
fe mi fentiflero , il fangue, fe volete ef- 
fer piò felici nella cura de’ mali acuti. 
Col metodo fanguinario altro non li fa , 
che abbattere fempre più le forze della 
natura, gi^ oppfefle dal male {q) ; e il 

‘ D ,Me- 

; ^ 

(q) I volgati Medici fanguinarj mentre fo- 
no del tutto intenti a fnervarc gl’ infermi af- 
fetti da acuta malattia con copiofi e frequenti 
falaflì f proccurano poi con una pratica total- 
mente contraddittoria di rifocillarli a forza di 
rilìorativi , nulla penfando a’ cambiamenti , g 
cui i medefimi Ibn foggetti in tali ctrcollanzc* 
dacché confiftono in brodo denfiflimo di carne, 
e~ìro{To d’uova, i quali lungi dal riparare agli 
fconcerti de’ falafli col rifiabilirc le fjrze, che 
anzi le abbattono fempre più . La pratica di 
quella verità la, conobbe molto bene il divino 



'V 


JO ‘ G À ^ I T O I. D. r. 

. '■ * ' * 

Medico in quefto cafo folto rafpetto di 
. , • ' anii‘ 

Ippocrate , ménrre fcrifle : Corpota impura quo 
tuapìs nut riverir , eo, magJs làdes , Aphor. Xi 
fe^. Hé La ragione , onde ciò accader dee ^ 
dipende .principalmente dalle critiche e pftve 
qualità degli umori digerivi , i quali elfendò 
in preda al corrom pimentò , o pel contatto di 
cibi degenerati e putridi, o per altre cagioni , 
rendonfi o in parte , o in tùtto^ inetti alla di* 
gettone , promovendo negli' alimenti quella de- 
generazione , alla quale fono difpofti . Eifendò 
ciò vero , e non potendofene affatto dubitare 4 
nelle febbri accompagnate da fporchezza vifee* 
rale qual dovrà effere il caii^biamento dei bro- 
do era ffo con ' uova f fenaa dubbio alcuho tulle 
andrà in corruttela , fe in vece di ri dorai e e 
nutrite, piuttodo abbatte ed offende . Potreb- 
bero perciò adenerfi dal profondere il fangue 
già preparato , perchè la natura forfè badante ^ 
a fe medefima renderebbe agli urti del male 
fenza il foccorfo de’ pretefi ridorativi e fer-' 
barli piuttodo per gli uòmini fani , e per !Ì 
c^nvalefcenti * e trattandofi d’ infermi' di mali 
acun ,dovrcbbonfi fccgliere cibi tali , che nel 
tempo dedb, che- fon capaci di nutrire c rldo- 
rarc , facciano benanche le veci di rimedio , 
come fono per T appuntò i fughi fubacidi dé^ 
vegetabili , la decozione d’ orzo , d' avena , di 
pane , cc. . • - • 
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amico togfie all’ infermo la vita. Ricor- 
diamoci , che la /ebbre è una lotta .tra 
la natura , e il morbo : fé le forze di * 
e(Ta natura fono badanti a domare il 
nemico , be riporterà la palma ; rna fe 
fono inféliori al potere, del nemico , ri- 
marrà r indebolita natura vittima infeli- 
ce deLmale , o pure oppreflTa in modo, 
che dopo i languori , ed altri mali di 
klacceffione apdrh £nalmehte' a cedere al 
darò deftino. ^ 

§. 27. Il fàlafTo debilita la natura , c 
nei mali d’indole putrida " debbia rnc cifer • - 
molto circofpetti a rifpettare le forze 
;TelIa vita , perchè il principale antifetti^ 
co della macchina animale è la vita delTa» 

Vive in fatti ccntq anni pn uomo , ien- 
zaclìè le lue carni e i fuoi fluidi , , i 
cuali fono difpofliffimi , e tendono di 
continuo alla putrefazione, incorrano nella 
mcdefima .* muore poi ,'e non appena' 
pairano poche ore dalla morte^che tutto 
il fuo, corpo diviene faniofo e' putrefatto. 

Tanto è vero , che la vita é il princi- 
pale antifettico delle noflre carni . 

2^?, Ma. parmi di afcoltare ìi 
Da que- 
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'querulo rufurro degli oftinatì 'foftenitori 
.del fiftema fanguinario , i quali*' vergo- 
’gnandofi per avventura di confeflfarfi vin* 
ti , vanivo mendicando de’ p/etefti ; e 
giacché ’ non fono più aflfiftiti daHa ragione 
mi provocano all’ efperienza , e dicono: 
Infinite volte noi fiamo riufciti felice- 
mente nella cura de’ mali acuti coll’' ufo 
di reiterati e reiterati falaflì ; nè in ciò 
operiamo ciecamente, mentre abbiamo la 
guida, ficura, che ci dk regola per repli- 
carli ; ed èv a^^nto la cotenna fiogi fitea y 
che qui volgarmente chiamafi il fango 
dJ /angue y Idi quale come indizio d’una 
dìateft infiammatoria indica il falalTo^ 
finché fcom pa ri fce. affatto. 

i§. ap. Nel difcuter« quefte .obbiezio- 
ni io non farò tanto auftèro , qual mi 
moftrai da principio ; ma farò indul- 
gente più di quello , che gli oppofitori 
polfano immaginarfi E’ virtù il non 
trionfar de’ vinti. Alla prima oppofizione 
fondata full’ efperienza , e fu i fatti., che 
vaglio*no a convalidare il fiftema fangui- 
Hario , rifpondo , che anch’io ben volen- 
tièri 1’ accordo , anzi per comprovar' mag- 

gior- 
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giormente i fatti medefitiii > ne addurrò 
anch’io degli altri ; e d^i ciò potrà rile- 
varfi y fe io fia invafarto di uno fpirito 
di contraddizione pel fiftema fanguinario, 
o piuttofto amico del vero, e dè’ Medici 
del mondo tutto . Sono . circa quattro , 
meli ,,che dovetti curare una febbre bi-» 
liofo-^reumatica io perfona d’un Giovine < 
atletico , e di temperamento puramente 
fanguigno.Lo crederefte?^Io' che mi fono 
inoltrato tanto avaro del fangue umano 
in altra occaGone , in quefta ben fette • 
volte feci aprirà la'" vena nello fpazio dei 
primi tre giorni . I motivi , che m’in-' 
duffero a reiterare i falaflì noft folamente 
lì deducevo dall’età giovanile, dall abito 
atletico , e lànguìgno , dai polG duri , 
e ’ vibrati , dalle forze ancgir valide , ma 
ancora dal reuma acre, e caldo ( alla di 
cui' attività forfè concorreva non poco a 
far parte anche un falfo antiquato retro* 
celio ) , che cercava a tutto potere in* 
fiaramare^e devallare il delicatilTimo or- 
gano dei polmoni, fu i quali avea hlTato 
la fua llabile fede . ■ Calmata la prima 
tempe/!a per < mezzo de’ falalG , mi pre- 
• V- D 3 valB 
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valfi nel reftante della cura dì replicati 
B/tvafhi in tutto il corfo della malattia > 
di vefcicatorj , e* della china unita ai 
narcotici . Il manìfeflo periodo febbrile , 
la veglia odi nata , ed -'una fpecie dì ftiz* 
za , in cui quali di continuo ritrovavanfi 
,i polmoni , a cagione del reuma oltre- . 
modo acre, e cra£fo,che gl’ Ingombrava, 
c'che era di richiamo, a quél principio 
reumatico, che infettava l’ univerfale de- 
gli umori, mi fecero fubito ricorrere alia 
■ china , ed ai narcotici . Recherà’ forfè 
maraviglia , che in tuttS il decorfo di 
quefta febbre cosi complicata', io abbia 
fatto granà’ ufo dei reiterati ba valivi , i 
' quali ’fenza nientire furono fino' al nu- 
mero di dodici nello fpazio di quattro 
fettiraane che durò quetta graviflìma 
malattia , la quale era venuta attbluta- 
mente'' per privare di vita l’infermo, fé • 
non nell’ , almeno con una* affe- 
zione cronica di fucceffiòne de’ polmoni, 
alla quale per altre malattie /offerte in 
queft’ organo, era egli molto difpotto , I 
fini ch’io mi propoli nel fomminittrare 
que* piccoli bavativi , non furono fempre 

i mc- 
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i medeHmì ; ' (iil principio proccùrai con 

queQo inezzo di evacuare una porzione ^ 

di quel materiale bilioro,che fomentava 

la fèbbre , e nel decorfo di facilitare 1’ 

* ■ * • * 

eipettorazione di. quella porzione di reu- 
ma , che periodicamente fi concuoceva ; 
nel qual tempo alla china , che conti- 
nuaVafi parcamente ’H u .unito il Kèrmés • 
minerale (r);e in feguitò per provocare . 
Tempre pih' lo'fpurgo del petto, a fecónda 
del. bifogno fi ticorfe ancora a una Idg? ■ 
f]iera decozióne della poligala' virginiana. 
Con qiiefii mezzi , ed altri piccoli ajuti 
in capo' a quattro fettimànéj dopo alcu- 
ne ey.acuazioni ventrali, ed un’abbondante 
efpettorazione , mi riufci di veder fano 
. • D 4 • r in- 

t — ----rr-r— — ! — ■ 

' ' ■ r ' 

(r) Il Kermes minerale, checché fcioccarrcn- 
tc ne dicano in contrario alcuni Medici voi* 
gari di quefla 'Città viene al giorno d’ oggi 
per conlénfo de’ pib celebri Pratici Riputato 
uno de’ migliori rimedj ,*chc vanii l’Arte 
Medica in alcune malattie de’ polmoni , qua. 
iora vengano prodotfc da un, umor vifeido c 
lento, e ie ne voglia promuovere una faci!- c 
pronta efpettorazione . 


Digitized by Google 


P r T 0 L O I. 

i’infei;mOj e di refiituirlo vegeto ,*^6 ro-i 
bufto a’fuoi affari., e alla focieth. 

§. 30. Se ciò non bafta , per carat- 
terizzarmi fangumario, quando la necef- 
fitk I9 richiede , eccone un’ altra tefti- 
monianza in -un altro cafo . Sono circa 
tre anni che mi convenne curare uh'. 
Giovane di temperamento' lànguigno;, af- ' 
fetto da emottìfe , Efaminate le cagioni, 
trovai, che una forte palTione di amore, 
e una enorme fporchezza. delle prime 
vie avevano prodotto , e foftenevano 
tuttavia lo rputo di fangue . Lo feci fui ; 
fatto falaifare , ed incominciai a proccu- 
rare 1’ efito dì quella farcina aggravan- 
te , .ed irritante i- nervi dell’ addomine 
nella miglior » maniera che mi fu polTi- 
bile . La tempefla con quelli ajuti fem- 
brò o prima vida calmata ; ma appena 
' rifvegliavafi nella Tua fantalia l’idea dell* 
oggetto amato', immediatamente i polli 
fi rendevano duri , ftretti , ed irregolà- -< 
ri , gli appariva, una certa roflezza nel 
volto , e io aggravava uqa piccola dif- 
ficoltà di refpiro . In quello, dato di co- 
fe non paHàva gran tempo-, che fputava 
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di bel nuovo fangue. f^r* quanto' grandi 
foflero flati gli ajuti ^ppreflatiglt , fenza 
’tralafeiare 1’ ufo dell’ oppio, per riparare 
un imminente Tputo^dì /àngue ^ dopo la 
comparfa de’ fenomini defcritti ^ non mi 
riufci •pib felicemente , che col mezzo 
di piccoli , e ripetuti falaflì • Siccome 
H turbamento del fuo animo era' invin- 
cibile , incorreva per/eiò frequentemente 
ne’ fìntomi , che indicavano 1’ imminente 
emorragia; e mi convenne, per dir bre- 
ve , nello fpazio di due giorni prefcri- 
vere la’ decima fanguìgna ; coll’ avver- 
tenza però che* eccettuata la prima, che 
fu di circa* una libra , le alt^e non ol- 
trepaffarono la dofe di quattro, o cinque 
once (5). In quella maniera fì riparò ad 

una 


(s) Ad alcuni Medici difìruftori del fangue 
umano recherà forfè n^araviglia , che in quella 
malattìa a riferva del primo falaffo abbondan- 
te, gli altri tuui fieno flati così d i Pereti . Tal 
condotta farà per altro applaudita da’piU efper. 
ti ed intelligenti Profeffori , i .quali fanno per 
una moltiplice fperienza , che la nofira mac- 
china per quanto in alcuni cafì h in iilato di 
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jna emorragia , ^3 qu^Ie^atte/à la <jyaii*T 
titk del fangue , èd il luogo pel quale 
ufciva ytninacciava una “imminente morte , 

§. 51; Eccomi io' queft’altra occafiono 
/anguinario al par d’ ogni altro . I fat- 
ti , e r efperienza ‘ che i Medici ec- 
ceilìvamente fànguinarj . adducono ifi loro 
difèfa , provano ' che vi fono dei cafi ^ 
oei quali ‘fa d’ uop9 far ufo de’ falaffi , 
ufb anche abbondante , ma non pro- 
veranno mai, che in^tutt’ i cafi debbaft ' 
CìTere irragionevolmente fanguinvio. Ne- 
gli addotti ^ cafi io lo 'fono fiato , e Io 
farò tuttavia, qualora la natura lo chie- 
derà , e 'mi farà dettato' dalla ragione ^ 
ma non feguirò mai il barbaro cofiume 
degli uvverCàtj , di ricorrere ièmpre a 
quefio mezzo fenza difiingueré cafo da 
cafo , e lenza confultar la natura . 

L‘efiermi trattenuto un 'poco 
più del dovere nella* difcuflìone della prì- 

ma 


reggere irapune^icbtc aljc pìccole reiterate mi f,' 
fioni di fangue , altrettanto 'poi è femprc in- 
capace di loftenere i copiofi reiterati falafli 
lenza gravi fc»nccrti deli’ economia animale. 
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rila obbiezione mi fara' cauto a rifponde- 
re più^concifamente all’altra,' fondata fui- , 
la guida , che i Medici Tanguinarj pe; 
fiftema riconofcono Relia •• cotenna , che 
comparifce fui fangue dopo eflraltto; per- 
chè n crede indizio ricuriifimò d’inham- 
inazione , come (ì diffe, « della neceffitH 
di , dover dì nuòvo cavar fangue. Ma ‘che 
diranno, fe io annunzio loro, che qué- 
fra è una. fcorta molto fallace? Infiniti 
fono i cafi di malattie infiammatorie , 

Dc’ quali alla prima fangùtgna Viow com- 
parifce la ’crofta, flpgijìka , e fi offerva 
poi dopo la qparta , e la quinta . Dunr 
que feguendo Ijuefta fcorta , il falàffo fa- 
rebbe più ìndicàto dopo la quarta , c 
quinta emilfione di fangue , ohe dopo la 
prima, o la feconda, in cui la cotenna 
non è molto fenfibile. Che diranno inol- 
tre fe dico loro, che le Donne gravide, 
i Podagrofi giovani , e di temperamento 
fanguigno mani ledano nel loro fangue la 
eroda fiogijìica , fenza che gli umori fieno 
infiammati? Ma quedo è, poco 4 il fan- 
gue il più fano degli uomini robudi , ed 
efercitati ' non ci prefenta il più delle 


t 
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voice cotenna della tnedefKna natura? 

. Quelir, che fanno abufo de’ liquori fpiri- 
tofi con hanno un fangue, il quale co- 
Oantemente manifefta la croika flogifiica^ 
Eppure tutti quelli malgrado tali difpo- 
fizioni nel fangue , Hanno affai bene , e 
non han bifogno del falaffo (/). Da tut- 


(t) Non cflendfiì^ dunque la cotenna fuddetta | 
certo c ficuro indizio d’ infiammazione , farà 
cofa facile il comprendere quanto fìa riprenfì* 
bile la condotta di alcuni Medicanti , i quali 
in alcune febbri fpettanti alla clafTe delle feb- 
bri da china , dante la prefenza di eda coten- 
na, privano codantemente gl’ infermi di un si | 
pròdi^ioCo rimedio; dal che ne avviene , che | 
alcuni fono afflitti lungo tempo dal male , ed 
alcuni altri vanno miferamentc a perire . 

Molti Medici, è con edi il fcmpHce q Ai- 
perdiziofo volgo , appena veggono apparite nel | 
- fangue la eroda biancadra, fi ipaventano lodo, 
e mettono una indicibile confufione non men 
^ neir animo dell* ammalato, che nella cafa tut- 
ta; mentre alcuni credono edere ciò un ficuro 
indizio d’infiammazione, come fi è detto: al- 
tri poi tredono, che’l fangue fiali ridotto in 
. uria fpezie di marciume. Podb francamente af- 
ierire addottrinato da continue odervazioni , 

che 

♦ t 
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to ciò panni che' poflTa, inferirli, che la 
prefeoza , o T aflenza della cotenna per 
determinarfi, o afienerli dai falafli è, una 
fcorta molto infida . Piuttofto crederei , 
che la guida ficura cònfiftcfle nella con- 
» fiderazione dei , della natura ' del 
male, dei fintomi, e delle forze dell’ in- 
fernio. ■ ’ ' » ’ < ' 

§• 33- L’ efplorazione de* polfi per ri* 
'conofcere i mali veramente infiammatorj 
è di alToluta nécefiità, perchè quefti ne 
/ricevono le prime imprelTioni . Offervanfi 
• ordinariamente duri, teli, e vibrati; e 
quante, volte manifefianfi quelle quaUtl^ 
di polfi, il falaflb ‘non è quali mai' con- 
tra-indicato. Nè mi fi dica, che vi fono 

I ' 

certe infiammazioni ,* le .quali «lungi dal 
portar feco un pollo duro, tefo, e vi- 
brato, lo rendono piuttofto baffo, debo- 
le, e qualche volta molle, perchè quc-^ 
fte fono infiamrtiazioni di lor natura can- 
grenofe, le quali appartengono piuttofto 

- ' ai 


che la eroda biancadra niente annunzia di ma- 
le rifpetto al pericolo , in cui trovafi 1’ am- 
malato . 
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ai mali patrido-infiammator], che ai pu- 
ramente flogtjìici. In fatti ^queTce infiam- 
mazioni foi;io per lo pih erifipslaces , ed 
c calo rarifljtno , che non degenerino in 
cangrena, fpezialmeate fé- vengono ' trat- 
tate con làlafiì. Si di^jjlguono poi dalle 
vere infiammazioni non folamento, dalla 
deboleaza dei polfi , e di tutto il corpo , 
itta ancora ^ dall’ efler quelle' per lo 'più 
contagiofe,, ed epidemiche. 

. §• 34\ L’argomento de mali infiam- 
matori circa il lalalfo per determinare il 
tempo opportuno da efeguirfi , la quan- 
tità del fangue da eUrarfi, il luogo, e 
cali, nè quali convenga, o difconvenga, 
erigerebbe un trattato ben voluminofo ; 
ma ficcome > prerememente il mio argo- 
mento , e le mie mire fono tutt’ altro ,> 
perciò lo palTo -per ora fptto filènzio, ri- 
ferbandolo .per altra occafione più pro- 
pria, fe U tempo e le circpftanze lo per- 
paetteranno. Voglio fpitanto che qui 'fi. 
avverta, che' i. Medici ne’màli infiam- 
matorj fogliono fare la fanguìgnn in par- 
ti lontaniffime , o viciniffime ' alle parti 
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in'iammate , La^ prima fi crede revulfo- 
ria y e__la feconda . Non con- 

vengono poi circa il tempo da efe^uirG 
piuttofto runa, che l’altra . Alcuni fo» 

^ tengono , che debba precedere lèniprf 
t]uella fatta .a titolo revulforio :• Altri 
credono , che qualche volt^ debba om- 
tnetterfi la revalforia , e dar 'luogo alla 
fola dsrivatoria . Quella quiftione tanto 
agitata dai Medici, fembrami, che poflà 
deciderfi con pophe parole; ed ecoone la 
maniera. Se fi tratta di una imminente, • 
o incipiente infiammazione di qualche 
organo, il falalfo efeguito a tempo in 
pani lontane è capace di fiaftornare la 
determinazione del male in quell’orga- 
no, 3 cui fovrafta; onde ò\qq^i fanguignéi 
%'svaljf'oria : fc poi f infiammazione è già 
accaduta, non ' vi è molto orgarmo,è* 
le forze non^ fono molto vàlide , dee dar- 
li la preferenza alla derivatoria , cioè a 
quella che fi fa nelle vene, che appar-. 
Tengono immediatamente all’ organo in- 
fiammato, o pute nelle vene più proffi- 
me, che hanno corrifpondcnza imrnedia- 

. ta 

■ ; . ■ ..t: ù.’ ; • • 
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ta colle vene dell’ organo affetto (») . Con 
qu'efìi principj alla mano G può decidere 
fu due piedi, fe debba' aver luogo piut* 
tofto r una , che 1’ altra , o amendue. 
QueGi GefTì principj hanno influenza an- . 
che fulla maniera di falaflare i pletorici 
di pletora univerfale , e particolare.. Se 
G tratta di pletora univerfale, il falalfo 
dev’eflere largo, ed efeguico in vaG gran- 
di ; fe poi G tratta di pletora parziale, 
il falaflo locale è molto più Gcuro, ed 
'utile; perchè i -piccoli (alafli fatti in pic- 
coli vaG non debilitano notabilmente la 
macchina, e fofTronfi bene dai più debo- 
li. Dùnque ne’ caG d’; incertezza per il 
iàlaflb da efeguirG in vaG grandi, fark . 

•fena- 


(u) I vantaggi di quefla pratica non isfuggi- 
ròno del tutto la folita oculatezza del grand* 
Ippocrate , giacché nc’ dolori voleva che G 
aprifle la vena più vicina alla parte che duole 
( Epidemìe. Lib. VI. Seft. VI; ) Quando al 
contrario il dolore- non affliggeva, le doveaG 
ricorrere al Calaflb per prevenirlo, voleva che 
fi apriffero le vene delle^ parti le più rimote 
per togliere al (angue quella, tendenza, che ha 
verfo la parte affetta ( Lib. de Nat. Homia. ) 

y 


% 
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Tempre cofa, pi^i ficura il. iarlo in vali 
piccoli con que’ mezzi , che l’ arte infe- 
gna , che ne’ vafi grandi col pericolo di 
nuocere aU’inf(;rmo, 

§. 35. I .mali , ne’ qipli può conveni* 
re il fala0Q , fono preflochè infìnki , ed 
infiniti fono ancora i fini, che' il Medi- 
co può proporfi nel praticarlo . Se volef- 
fi defcriverne particolarmente i cafi, e 
fini diverfi, che in differenti maff, o an- 
che ne’ mali medefimi in diverfi tempi , 
il' Medico fi propóne, avrei bi fogno di • 
molto tempo , ed ufcirei dal mio argo- 
mento , Iftit^ò femplicettiente una re- 
gola generale per poterfi ben regolare 
néU’amminiftrazione del. falaffb. Gonfifte 
quella in coqofcere bene gli effetti gene- 
rali di elfo falaffo , i temperamenti, la ■ 
natura de’ mali , e le circoHan.ze , che 
gli accompagnano. Si abbiano per guida 
quelli principi , e non fi sbaglierà mai . 

§. 3d. Nfe contento! Rorna fortunata 1 
fe quelli fodi , ed irrefragabili principi 
arriveranno a penetrare^ nell’ animo del 
partito fanguinario, il quale è bea gran- 
de. I^oma tu cam^erelli d’afpetto, e- i 

£ tuoi 
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tuoi figli farebbero pià numerofi , e ^ro- 
bufii per foftenerfi nella- cadente et^ (x)j 
Arroflìfco in vero nel ricordarmi dell’ ab- 
bominevole carnlfic'ina , che difgraziata- 
mente mi è avvenuto di oflTervare per 
lo fpazio di anni dieci, che qui dimoro, 
Una forprendente trqppa di Medici, 0 
piuttofio di Carnefici , che di Medici han- 
no il folo nome, non conofce altro ri- 
medio pe’ mali di qualunque fpezie, che 
la { o \ 2 l . fangutgtìa ^ e <;osì fa guerra alU 
ragione,, ali’ umanità , al buon fenfo,’? 
^ifonora anche. quell’ onor^ , ma fcarfq 
numero di Medici di ver^ merito, che 
decora quella Città . Uomini impaftati 
di prefunzìone, e d’ignoranza! La ma- 
teria medica è per elfi una Provincia 
ignota ; la vera Fifica animale non vi 

ha 


^ ■ ■ I i i iii nj i I . I . I j I u 

(x) L* incomparabile Antonio Cocchi favel- 
lando del falalTo così fcrive // votare 


/pfffo i noflri invumerabili canali è un volerli 
troppo e indel/olìre , e in fenfibil mente difporte «/• 
le malattìe croniche ^ de poi fi' manifejìan» nell* 
età vergente , o nell* ingrrffo della veccbiaja 
Letr. manofcritta de’ia. Marzo 1748; 
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ha ‘gran cofa luogo; la Chimica è ’un 
nome profano; il raziocinio medico è a 
feconda del. loro penfare; la natura è di- 
venuta loro ferva ( forfè per timore del- 
la lancetta ) . In fomma tutto’ è rivolu- 
zione. Eppure il maggior partito è a lor 
favore! Fortunati, nell’ jgqpranza, é nell’ 
impoftural Se venti e più anni addietro', 
che incominciai a Oudiare la Medicina, 
aveflì fognato anch’ io un metodo cosi 
facile, e generale nel medicare, quante < 
fatiche non avrei rifparmiate , é quanto 
meno farei (iato avaro col mio corpo in 
privarlo del convenevole riftoro del fon- 
no Ma no: Io fono contento, c nji 
glorio d’aver apprefi principj più ragio- 
nevoli , e più giufti ; nè ho il rimorfo, 
che dee tormentare tacitamente coftoro, 
d’elTere rei di omicidio ad ogni palfoda 
pagarne un d> il ho , 

§. 37. f^è fi creda , ch’io con tutto 
ciò efageri punto le cofe .*Mi appello a 
que’ valenti Profeffori , che le tante vol- 
te faranno accorfi per riparare ai gravif- 
fimi fconcerti prodotti da^ quella razza 
di Medici, lo non fìngo, e -voglio lafm- 

£ 2 ga&- 
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garmi,che>-qucgli uomini favj,che chia* 
mo in teftimonio della veril'a^di quanto 
^10 detto, mi applaudiranno, tacitamen- 
te almeno, di quefta mia franchezza di 
^ite, Piacefle a Dio, eh’ eglino coll’ aur 
torith loro concorreflero meco alla di- 
ftruziooe del barbaro fiftema fangu.inarioj 
ho la confidenza almeno ch’eglino mi 

C/ 

aflìfteranno , difendendomi dalle invetti- 
ve , che io quella occafione faranno fatt 
te contro di me dagl’ Ignoranti . 

§. 38. Nello fpazio di anni dieci, cho 
io efercito in quella Dominante la me« 
dica ProfelTione , ho.olfervato collante» 
mente , che fe v’è cafo , in cui il fillc» 
ma fanguinario non produce con certez-o r, 
za confeguenze di morte, è allora quan- 
do nelle mani di un Medico fanguinario 
s’imbatte un ammalato giovine, di tem» 
peramento fanguignò , non molto obefo ec., 

•o anche di temperamento fecco , bilio- 
fo qp., che abbia abufato , de’ liquori fpi- 
ritofi, di aromi ec, , e venga berfagliata 
da febbre acuta tumultuofa d’ indole in- 
fiammatoria fenza un putrido molto 
gnificante ; coHui. dico. , non iàra facii» 

meu» 
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thètlte vittima dell’ odierna cafnific'ina , e 
potr^ dai* sfogo all’ Ìne(linguibile fcte di 
qué’ Medici fitibondi del fangue unwno. 
Ma contuttociò il loro metodo non è 
certamente il pià commendabile, perchè 
il male fempre fa il fuo corfo , ma con 
maggior pericolo , e lunghezza di tem- 
po ^ venendo fpoflTati i fohdamenti- della 
vita ; anzi ciò che è peggio , taluni di- 
fgraziatamente ne pagano la pena coti 
Una lunga , éd anche pericolofà convale^ 
fcenza ) effehdo molto facile lo incorrere 
in qualche- cronica affezione. Che fé poi 
fi prefcinde dal cafo defcritto , cioè ft 
l’ammalato è debole ^ di altro tempera^* 
mento ^ ed il putrido predomina , allori 
la maggior parte perifcé miferaiinente nell* 
acuzie per cagione de’falafTì; o pure fof- 
fre uh male lunghiffimo , a cui fuccede 
Una beh lunga convalefcenza ^ o qualche 
male di fucceflìone , col quale la vita 
dell’ infermo cade negli eftremi languori, 
t va quindi miferamente a perire (y), 

■ . , .. i-Jf- 

' (y) I danni della Pratica ianguinarra , pia. 
celTc al Cielo , che fi ^rredaflìero fdtanto in 

<jue- 
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§. 3p. Nè vale ne’ cali defcritti l’ìn^ 
fulfa propofizione de’feguacì del fidema 
fanguinario, con cui a (feri (cono, che que* 
poveri malati,! quali per avventura sfug- 
gono 

1 

^uefta Metròpoli . Con iommo dolore ofTervo, 
che qoeno micidial contagio ha fpiegato le ali, 
cd è pafìTato rapidamente ad infeAare ancora le 
Provincie di quelto Rato ; giacché la maggior 
parte de’ Medici, che in effe fi ritrovano, in# 
vafati anrh* efli di una manìa fanguinaria , vo« 
lendo affettare la moda della Capitale, fagrifi- 
cano di continuo la vita di tanti poveri uomi- 
ni y e maffime degl* individiti i pili innocenti, 
ed utili alla focietà ; quali appunto fono i Con- 
tadini . In alcuni PatTi di aria malfana ^ ne* 
quali le febbri putrido-maligno-nervofe fono 
frequenti ffi me, iSbufo del fangue riefee Cagio- 
ne affatto fpopolatrice * onde non è meraviglia, 
fe i medeflmi fi vanno dcTolando alla, giornata. 
In qutfia razza di febbri predomina un miafma 
d’ indole corruttoria , il quale! foprattutto fi 
fcaglia contro il fifiema nervofo ; e perciò U 
macchina dee per neceffità cadere in un mafli- 
mo fiato di languore. Ciò premefib è facile il 
capire, come l’abufo del fangue in tali circo- 
fianze rìefea una vera cagione di morte . Di- 
cafi lo fieffo preffo a poco di tutte le' altre 
tnalatrìe putride. 
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gono la morte nell’ acuzie , . dietro la 
moltìplicitk de’ falaffi ^ farebbero in altro 
cafo periti ; é che perciò la convalefcen- 
za lunga , e' qualche male di fuccelTione 
è da riputarft per ud niente rifpetm alla 
morte * Ma quelli ìogànoando fe lleffi, 
vorrebbero ancora ingannare gli altri : 
per ifmentirli balla folo il riflettere, che 
a me in infiniti cafi confi mili fetì2a ri- 
correre a quell eccelfivo numero di fan- 
guigne ( che arroffìfco di noniinare per 
decoro di quella rifpettabile Dominante ) 
le cure lono riufcite felici ITuTie, e fi fono 
sfuggite 'quelle confeguenze j delle quali 
ho fatto menzióne é 

§. 4óé Malgrado s\ chiare ed evidenti 
ragioni^ avvalorate dall’ ef})erienza gior- 
naliera, penfo,che difficilmente i Medi- 
ci ignoranti feguaci di Nerone fi fcuotc- 
ranno dal letargo ^ che gli opprime., i. 
perchè fono prevenuti del loro fifiema, 
che hanno fpofato fino -dalla fanciullez- 
za , e con elfo loro fi è connaturalizza- 
to. z* elfendo eglino affatto digiuni del- 
la materia medica, e delle chimiche co- 
gnizioni; e però ignorando i veri ajuti, 

E 4 . de’ 
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de’ quali fi ferve la medica difciplini ^ (t 
per avventura fi aderranno dai frequenti 
fa la (lì , altri prefìdj non rimarranno loro 
nel medicare , che quegl’ inetti mezzi ^ 
che profelTaUo le deliranti Donnicciuo^ 
le (a) è Alcuni Medici volgari ( chi ’l 

ere-, 

(z) Nell' ecceliìvo numero di tanti Medici ^ 
che ammorbano quella Città , e che ordinaria* 
mente fuperano il numero degli ammalati, fo- 
no certamente non pochi quelli ^ la cui mate- 
ria medica tutta fi riduce a iih poco di firop- 
po di altèa con olio di mandorle dolci , ed 
alcuni bocconi di nitro , e canfora , a .qualche 
violento guazzabuglio purgativo , ed ai brodi 
lunghi; come puj^e ad alcune acque (lillate, le 
quali ordinariamente non fanno nè bene , nè 
male; ma fogliono (bltanto efler atte a calma- 
, re qualche penofo fintoma di quella malattìa , 
che da qualche tempo ìii quà quàfì in un md. 
do epidemico afflìgge le borfe degli Speziali . 
Tra quefla razza di Medici ve ne fonò anche 
alcuni cosi buoni , e corrivi , che (i danno a 
credere di poter rimediare ai mali anche d’in- 
dole acuta mediante l’acqua di floridi malva; 
c non s’ avveggono, che nei mali acuti per lo 
pih la bafe della cura è ripofta nella copiofl 
bevanda , onde fl richiede che quefla (ìa fottio 

lifli- 
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Créderebbe? ) hanno in abbominìo rira- 
()ortantiirinio ftudiò della Chimica , tìd 

had- 


liflima , affinchè lo ftomaco non rcfti aggrava- 
to . L’acqua di malva sì perchè il piU delle 
volte fi piglia ih forma calda ) 'come ancora 
per la fua tilafciantc natura dee neccflfariameni 
te debilitare lo ftomaco , come vediamo per 
anche accadere a coloro , che fuori dello ftato 
thorbofo la pigliarto per più fhattìne, ancorché 
he ufino difereta dofe . Oltre’ a ciò non fi fa 
intendere qual forza fpeciifica pofla la m^lva 
tothunicare all'acqua contro ai mali acuti. Egli 
è fuor di dubbio , che tutto ciò, che da que- 
lla così fatta fpezie di Medici fi opera , tutto 
accade per feria di cofturae,fcnza punto com- 
prendere il valore dc’rimcdj, e i rapporti che 
quelli poffono avere coi mali fteffi. Le cogni* 
tieni per altro dc’mcdcfimi non fi limitano 
foltanto qui .* Effi hanno la felicità di fapere 
'{ e bifogna far giuftizia al loro fublime meri* 
to ) che per le febbri teriaDe trovali la chh 
na , e che in qualfivoglià atuta malattìa la 
moda porta di fcòrtìcare inconfideratamente gl* 
infermi a forza ài epifpaflki .Qucftlforto pref- 
fo a poco gli ajuti , de* ^uali fervodfi iti tutte 
le occàfioni , qual fella adattàbile ad ogni ca- 
vallo ; nulla importando , chè gli ammalati 
muojaDo, o' campino là morte. Non è qoefta, 

di 
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hanno meflfo la maggior parte de’Clttaf 
dini in una certa diffidenza de’ grandi 
• van- 


di graz'a, la pratica medicinale di tutte. qucU 
le buone vecchiarelle Icntenziole, che vogliono 
paflfare per Doftoreflrc ? Qualunque altro rime- 
dio , che oltrcpaffi la sfera di totali loto co- 
gnizioni i fj reputa un’impoRura ^ o cofa di 
poco momento almeno i e quella si lirana ma- 
niera di penfare è quella, «he iion li fa uicirc 
giammai dalle tenebre della loro ignòranza * 
anzi quantunque akUni conoieano la propria 
infufficienza nella Medicina razionale, giacché 
fono conicj a le fteffi di non faperc affatto co- 
fà fia vero raziocinio medico^ lufinganlì tutta- 
via di cffer qualche cola di granae prélTo il 
letto deiramrtjalato; onde veggoofi gonf) di fe 
ftefli girar^per la Città, d imporre agli feioc# 
chi col paffo grave ^ coll aria nriilleriofa , con 
aftraziond affettata, d con moire àlfre tonfimi- 
]i clivile delTimpolfura. Cotal Infinga nafee in 
effo loro 1 perchè hanno. veduto guarire qual- 
che malato nelle proprie mani . Ma fc un» 
aaiclenfal guarigione decidcffe del valore del 
Medico , non vi farebbe certamente al monda 
Medico ignorante . Non è la guarigione di 
una, o di un’altra malattia quella, che decide' 
dèi mento dì un Profeffore , ma bensì il dif- 
fìciliffimo giudizio de’ mali , poiché la natura 

il 
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vantaggi , ch’efla chimica fuole apporta* 
re alla Medicina. Hanno in fatti ifpira- 
to tal orrore di efifa , che il nome di 
Chimico altro non fignifica nell’ alterato 

cer- 


il pib delle volte* è la fahatrice di efli mali, 
t fe quella potefle parlare apertamente oh! 
quanti ìmpoflori deporrebbono la loro mal 
fondata ptefunzione , e fi conofeerebbero rei di 
mille colpe anco nei caC ì pih felici ; doven- 
do fpclfò effa natura refillere non fplo agl in- 
foiti del male, ma anche alle offefe fattele dal 
fuo Mihillro . Alm poi efultano della loro, 
capaciti, mifUrandou in proporzione dei favo- 
,ri della Fortuna , ma quelli ancora fi poffono 
a partito ingannare ; dacché ognun fa, che que- 
lla capricciofa Dea pei* quanto abbia potente 
r impero nel cambiare la condizione degli uo- 
mini , altrettanto poi è inefchìna nel mutarne 
le telle , c gl’ ingegni * a propofito* di che ^ dice 
opportunamente Salullio , ( de bello Jugurt. .in 
princ. ) qua probitatem , indujìtìatn t taterafyut 
artes botiaS tiequt dare j neqUi trìperé eutqusr^ 
pottfì , La fciénza medica « qual premio dèi 
Cielo , è rifervata a coloro-, che lontani dall’ 
impoHura e dalla ciurmerla fanno follenere tan- 
to a tavolino , quanto nel pratico efercizio di 
elTa Icienza medica, con inalterabile^ paiienz» 
dura ed ardua fatica. 
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cervello di mol ci (Timi, anche fe*dicen ti il< 
luminati , che Impòftore , e Ciarlatano, 
Quelli Medici che cos'rpenfano ^ fi pof- 
fono niolto opportunamenté paragonare 
alla volpe di Fedro, la quale perchè non 
poteva giungere all’uva, *partiva difprez- 
zante dicendo J A/b/o aeerbam fumere. Ma 
poiché j quafi fenz’ avvedermene ^ mi fo- 
no allontanato alcun poco dal principale 
mio argomento, mi fia permeflb , primi 
che lo rialfumi interamente , di narrare 
un fatto accadutomi otto anni addietro 
in quella Dominante . (aiunfe qui uri 
nobil Perfonaggio, il ^ale viaggiava in-* 
cognito. Di mattìina,non fo per qual fuo, 
crudel dellino, equivocando prefe una car- 
tata di mercurio precipitato rolTo , per 
cui poco dopo Comincio a foffrire de’gra- 
vi incomodi di ffòmaco. Elfendofi venu- 
to in cognizione dell’ abbaglio , fu colio 
mandata Perfonà in diverfe Spezier^e per 
cercare un Medico , ma non eflfendofene 
per . allora’ trovato alcuno j ovunque fi 
lafciò detto che il prirno Medico che! 
giungelfe , fi mandafle alla Locanda ^ óve 
alloggiava il Forefiiere < Tale imbafciatat 

fe 
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fu fatta ancora accidentalmente nella Spe* 
2Ìeria,ove io Colevo paflare;ed in 
to arrivato alla medefima , mi fu tofto 
raccomandato , che mi portafli con pre- 
mura alla fuddetta C^ocapda.Vi andai d| 
fatto , e giunto colk , trovai , che vi 
erano portati prima di rae due altri Me- 
dici, ed uno Speziale, i quali tutti con- 
cordi aveano con autori t'a magiftrale fta- 
bilito , che tutta la cura fi dove(fe affi- 
dare all’ufo de’ rimedj inguainanci ; onde 
propofero il latte, le cofe oliofe ec. Aven- 
do io foggiunto, che si fatti ajuti erano 
della claffe de’ palliativi , e che non avreb- 
bero meffo al coperto la preziofa vita 
del Cavaliere , e che i lumi della Chi- 
mica ci Commini (Ira vano un mezzo da 
guarirlo in un iHante ; effi immediata- 
mente riCpolèro con un diCprezzante Cor- 
riCo , che Ce (1 ricorreva a’ rimedj' chimi*, 
ci , la Ccena farebbe terminata troppo 
luttupCa . Può immaginarci riCpofta piì| 
fciocca e ridicola ? Allora io fenza ulte- 
riormente favellar loro mi rivoltai al 
Paziente, a cui feriamente parlando dilli, 
che fi approfìttafle de’preziofi momenti 


Digilized by Google 



f 


78 C A P I t O L Ó I. 

che aveà , altrimenti non faremmo ftati 
più in tempo , fé il veleno giungeva ad 
infiammare il ventricolo , o cammin fa- 
cendo fo0e penetrato negl’ inteftini . A 
tali mie parole egli rifpofe , che (i feri- 
veife la ricetta . In fatti gli fu da me 
notata una diffoluzions di fai di Tartaro 
alcalino) colf ufo della quale reflò im- 
mantinente guarito , £d ecco con qual 
fempliciffimo mezzo falroffi queft’ Infeli-?* 
ce , il quale trattato in qualunque altra 
maniera ) at^efa'T ecce(T|va dofe del ve>> 
léno fuddetto , larebbe andato certamente 
a perire * Chi mediante le chimiche coi 
gnizioni è informato delle leggi dell’ af? 
finith de’ corpi) non fi maraviglierà come 
ciò potefie accadere , Ho voluto narrare 
quefio fatto, perchè fi comprenda quanto- 
in generale fia qui trafeurata la Chimica, 
parte effenziale alla Medicina. Ma ritor<? 
niamo finalmente al nofiro principale ar^ 
gomento» 

§. 41. Il terzo ed ultim’ofiacolo, che 
incontreranno alcuni Medici fanguinarj nell’ 
abbandonare il loro fiftema,è quella ini- 
qua fame dèli’ òro , che rende 1’ uomo 

' capa-!- 
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capace di nictq ; eflendo effi favoriti dal- 
partito de’ Ghiri^rghi , i quali altro noti 
fanno , che proteggerli , ed anteporli iti 
tutte le occafioni , Quelli poi vengono 
ricompenfaii de’ favori colle frequenti e 
nioltipHci ordinazioni di fangue , e cos"! 
ajutanfj vicendevolmente per campare 
fulle difgrazie dì que’ mefchmi , che fi 
affidano nelle loro mani . Sembrano , a 
dir vero , gli uni con gli altri uniti 
grettamente infieme con lega difenfiva , 
ed offenfiva : con quella grattandoli fcam- 
bie voi mente a modo de’ fornati , ufanli 
fra di loro una certa cariti fraterna ; 
con quella .fedotti dal privato intereCfe 
commettono detellabili attentati {aa) . 


[aa] E’ cofa , che reca veramente ftupore il 
vedere che la Medicina , la quale intcrefla cosi 
da vicino la pubblica felicità , e che a noftri 
giorni lì è renduta piucchè mai neceffaria , lìa 
deturpata , ed avvilita da tali difordioi 
quali meriterebbero fenza dubbio 1* attenzione 
del Magiftrato luprerao . Siccome per altro 
r ottimo Principe regnante mercè del fuo al» 
tiffimo intendimento , ed inllancabili paterne 

cure 
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Nè con ciò incendo di far>« ingiuria a 
que’ tanti eccellenti Profeflbri addetti 
alla Chirurgia eliìcace ^ mentre quelli 
facendo poco , o niun conto del falalfo , 
il vile interelie in elTi non ha forz^a di 
agire . In fatti più e più volte ho fpe- 
rimentato con grandìlTima mia compiar 
cenza i loro nobili fentimenti neU’ance-t 
porre la preziofa falute de’ loro ottimi 
Concittadini a qualunque proprio guada* 
gno , o con elferli oppolli agli ordini de’ 
Medici fanguinarj , o pure per loro quie* . 
te , e difimpegno hanno nial volentieri 
efeguita una carnifìc\na . I Chirurghi 
dunque dì cui ragiono , fon quelli , che 
male a própofìto s’ appropriano quello 
rifpetcabiliirimo nome; edendo che tutta 
la loro dottrina , ed abilita fi riduce 
alla feinplice puntura d’ una vena , e a 
una barbara medicatura d.i velTicanti . 


cure non ha lafciato veruna cola intentata , 
che rifguardi la felicità de* fuoi ludditi ; v ^osà 
è fperabile , che degni intereirarfi con qualche 
premura in un affare di tant’ importanza , e 
e da cui dipende nella malQ^iua parte il pub- 
blico bene • 
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Si fatti Pfeudo-Profeffori fpeflb prendonlì 
la liberti di farla da Medici , e toccan-. 
do i polfi , ufano coftantgmeate la laro 
fciocca efprefìfione , .che, fieno tirati ; e 
ne traggono quindi la confeguenza dì 
doverfi cavar fangue : qualora poi ven- 
gano air efecuzione o di lor capriccio , 
o d’ ordine del Medico , per quanto 
quelli ne determini per appunto la quan- 
tità colla fcoria de polfi , Tempre fanno 
delle abbondantilTime cavate di fangue , 
fénza punto badare ai danni , che all’ 
economìa animale Ibgliono il più delle 
volte apportare i copiofi fimultanei falaf- 
fi ^ fopratutto Te il fangue vien abufiva- 
mente cavato . Gl’ inferrai acconfcntono 
volentieri alle larghe detrazioni di fan- 
gue , giacché i fuddetti GuaQameUierì 
fantadicando (cioccamente fu di elfo fan- 
gue , glielo dipingono Tempre di pelTima 
qualità per quanto poffa edere innocen- 
te . SpelTo accade che per difetto dell’ 
apertura egli efca malagevolmente , e 
allora attribuifcono alla qualità del fan- 
gue grolTolano e rapprelo ciò , che è 
loro mancanza ; e in tali cali più che * 

F mai 
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mai lufingano gli ammalati , perfuaden- 
doli del precifo bi fogno d’ una generofif- 
fima fanguigna , Eglino regolandofi'cos^ , 
dicono di ben fervire 1’ animalato ( ed 

10 direi di ben prefto feppellirlo ) , ma 

11 fine poi è quello di cflere ben ricom- 
penfati ; poiché quefia razza di uomini 
ignorantiflìmi , e fpeflo miferabili, per 
quanto cerca di dilTipare quel preziofo 
/angue , che fcorre nelle vene , altret- 
tanto poi cerca di far acquifto di quel-, 
lo, che circola nelle borfe {bb). 


CA- 


[bb] Egli è fuor d^ogni dubbio , che molti 
sfaccendati incapaci di far bene , p pure che 
non han voglia di farlo, volendo^ approfittare 
della corrente moda fanguinaria , fi fono ar- 
mati di crudo acciaio , e vanno di continuo 
infidiando la vita alla buona , ed incauta gen- 
te . Ciò per altro che pi^ increfce fi è , 
.che il numero di quelli velenofi inietti , i 
quali cercano di vivere a fpefe del fangue 
umano , è più grande di quel che ciafeuno 
polla credere . 
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CAPITOLO II. 

Qfgli Emetici. 


L’uso DEGLI EMETICI DETTATO 
DALLA. NATURA . 

§. 42. /^Hi dicefle che la principalfi 
V j officina , ove la falute dfiì- 
male fi prepara, fia l’organo addetto al- 
la digeftione, non direbbe che una veri- 
tà diraoftrata . Queft’ organo però non è 
della medefima téffitura in tutti gli ani- 
mali , nè i fughi che in elfo fi fequeftra- 
no,nè quei che. altronde vi provengono, 
e che conctwrono alla grand’opera della 
digefiione , fono della medefìma natura. 
Così il ventricolo, de’ C/7r^;/^;ori, per efe in- 
pio , è diverfo, da quello degli Erbivori \ 
il fugo gaftrico de’ primi è diverfo da 
quello de’ fecondi ; e quefto fteflb fugo 
-negli Oww/'uoV/ fecondo la diverfit^ 
Fa' del 
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del .vitto , e di altre circoftanze (a) . E 
ciò non fenza ragion veduta, perchè gli 
alimenti ,.attefa la diverfa* * coftituzione 
degli animali , e per altri giudi fini del- 
la provvida Natura , non doveano efiere 
gli ftefll per tùtri . Quedo*-farebbe il ri- 
guardare la macchina animale . nello (lato 
fano , ma. la difgrazia fovente porta che 
quella tanto necelFaria funzione dfìlla ci.i- 
gedione , e fpezialmente negli Uomini, 
fi didurbi ; ed è allora ,' che 1’ oppreffa 
natura con muto linguaggio: chiede da]j 
fuo Minidro un pronto foccorfo . 

§. 43. Infinite poflbno. edere le cagio- 
ni didurbatrici della grand’ opera della 
digedione nell’ uomo; e fon perfuafo,che 
fecondo la diverfa loro natura efigona 
diverfi mezzi ; onde fi poflano togliere « 
Ma io fenz’ andar mendicando, tanti cali 
diverfi, m’immagino folo di* vedere due- 
uomini , il .primo de’ quali veggo lan>^ 
guido nell’appetito , .tardidiaio nel dige- 

rire,^ 


(a) Brugnatelli Saggio an analìfi chtmic» 
dt fughi gaftrici . Carminati ricerche falla tra»- 

*ur«j * fagli ufi del fugo gafltict. 
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Hre ) con flatulenze, e naufea che Io di- 
fìurbano , ed opprimono , con un fenfo 
di freddo che occupa il fuo ftomaco , e 
coi volto coperto da fquallido pallore . 

In queflo (fato di cofe mentre le leggi 
deir umanità eccitano in me il defiderio 
di potergli appreftare qualche foccorfo, 
mio malgrado una nuova cataftrofe di 
accidenti incomincia ad imperverfare con- 
tro di lui ) onde lò veggo forprefo da 
una fpezie di fmania , tutto anfante co- 
gli occhi protuberanti , con tremito del 
labbro inferiore, col tronco cne fi piega, 
coll’addome che s’avvicina alla fpina, e 
Analmente Con una lunga , e laboriofa 
efpiraziono , la quale vien feguita dall’ • 
efito per bocca di un materiale glutino- 
fo , crudo , freddo , ed inerte . Sul finir 
della feena , io che non ho veduto mai 
fimili avvenimenti , m’immagino , che 
quell’ infelice già vada in braccio alla 
morte . Mi arrefto per qualche tempo, 
mirandolo , e compaflionandolo nel tem- 
po Iteffo: Ma che } non palfarto altri po- 
chi momenti , che io miro quell’uomo 
tutto gajo, più agile, appetente , sgombro • 

F 3 di 
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di quel fenfo di freddo , col fuo naturai 
colore del volto ^ e veggo fuccedere alla 
calma di tutto il corpo lo ftato primie- 
ro e felice delle funzioni dello ftomacoi 
Coftui che poc’anzi era flato T oggetto 
della- mia compaffione , ora è divenuto 
per me un oggetto di gioconda ammira- 
zione . Mi fermo feriamente riflettendo 
fuir avvenimento ^ e dico: tutto il malé 
che queft’ uomo» foffrivà prima di quella 
fpaventevole fcena , veniva cagionato dà 
quel materiale crudo, ed inerte j che gli 
opprimeva il ventricolo ; perchè appena 
efpulfo fono ceflati i difturbi della dige- 
flione i e le fue feguelt . 'Mi avanzo uri 
poco piu nella rifleflione, e dico, che la 
natura fenza gli ajuti dell’arte si liberà 
talora da una cagione , che difturbà unà 
funzione cos\ intereflante , ed efl'enzialc 
alla vita . Lafció coftui j è mi volgó a 
contemplare il fecondo j che tutto fmar- 
rito,ed inquietò inftantemente chiede dà 
un Medico configlio j e foccorfo; Mi ar- 
redo , ed afcolto che quell’ infelice , il 
quale procacclavafi dai cibi ogni fua de*» 
Uzia, accufa una inappetenza fommà ^ ò 

nau- 
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baufea, finanche i cibi i più deliziofi ; e 
volendoli’ talorà gu(hré,dice di non gù- 
fta're , ché un cibò arriafo ) fenza eccet- 
tuarne lo zucchero .• fe va per difletarfi 
colla bevanda la più fenrtplice , come 
l’acqua ^ quefta é per lui una bevanda 
di fiele ; una naufea perpetua lo agita, 
è lò affligge ; invece di fentire un fenfo 
di freddo nello ftonlacos come il primo, 
gli paté di avérvi uri fuoco ^ che io di- 
vora ; il color del fuo volto cambia a 
momenti ^ .é lé forze primiere incomin- 
ciano a yaciUard. 11 favio Medico aven- 
do tutto ciò intefo i cori mono di voce 
autorizzata dalla più lunga ^ e ficura fpe- 
rienzà gli dice : difponetevi ad efe^nire 
i miei còrifigli ^ perchè altrimenti corre- 
rete rifchio di cadere fra poco in una 
febbre bilrofa j o altro male ^ del di cui 
efitò niente vi prorrietfO di ficuro . Il 
Paziente afcoltà con anfietk il prudente 
configlio y e iirirnantinenté fa ritorno iti 
cafa per efeguirlo : ma appena fi difpone 
all’ efecuiioiie,che di repente gli fopray- 
viene un vomito fpontàneo di materie 
biliofe abbondanti , arriare 5 e corrotte. 

» F 4 L’in- 
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L’infermo, perchè non provò mai fimilì 
accidenti , tutto intimorito ignora la ca- 
gione dell* accaduto, incerto della Tua vi- 
ta va in traccia di quel favio Medico 
per fentirne le ulteriori rifolUzioni . Lo 
rinviene infatti , e gli narra il fUcceflb, 
c confefla di fentirfi meglio nel fifico; 
ma che il fuo‘ fpirito è in un malTimo 
perturbamento . Il Medico con volto ri- 
dente rallegratevi , gli dice , voi fiete 
fuori di quel pencolo , in cui eravate 
poco prima. La natura per voi benigna-, 
c gelofa della voflra vita ha procurato 
r evacuazione di quel nemicò apparato, 
che era fulle mofle per accendere un'in- 
cendio febbrile nelle voflre vifcere : fo- 
fpendete il rimedio poc’anzi prefcritlovl, 
perchè a quello tendeva , e /oftituitegli 
un giufto regolamento nell’ ufo delle /è/ 
cofe che i Medici chiamano non naturali^ 
c vi prometto, che riprenderete fra poco 
il primiero (fato di falute . lO , che fon 
• defiderofo di apprendere , domando ài 
favio Pratico del libro , ónde imparò Un 
linguaggio cosi decifivo , e comprovato 
da’ fatti. Egli cortefemente mi rifponde: 

il 
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il mìo libro è flato la natura .* da elTa 
apprefijche col vomito ella fi libera ta- 
lora da imminenti mali , ed allevia, o 
togliè quelli di gik prodotti * Col lungo 
cfercizio poi ho impaVato a fpefe de’ po- 
veri infermi , che non Tempre la natura 
ritrovali nelle favorevoli circoftanzè di 
liberarli^ dal taemico , thè T affale ; rrta 
oppreffa' dal male , e fpeffo languente 
chiede foccorfó dal fuoMìnifiro. Io, che 
mi fon fatta urta légge di fedelmente 
fervirlà, mi deterrùino ad imitarla, qua- 
lora mi fi préfentano <^uei medefimi fe- 
nomeni . Efibifeo un emetico, e 1* effetto 
corrifponde al mìo defiderio Vien fuori 
col vomito tutto ciò che fa guèrra alfo 
ftomaco, e ne difiurba le funzioni ;onde 
Veggo r infermo gàjo, agile, e ritornato 
in falute hòn altrimenti che prima. Ma 
qui rion finifee la fioria , caro amico , 
mi dice : l’ emetico è una facra medicirta 
per una infinità dì mali, che il narrarli 
fólo erigerebbe uti libro ben yolumìnofo. 
Per farti cofa grata però, e fetìza perder 
io gran tempo vò darti Un faggio degli 
effetti, che l’emetico fuol produrre ,per- 
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chè dair intelligenza di ciò dipende j ch^ 
tu lo Tappi adattare al bilbgno; 

, ' • * 
Degli effetti generali^ è particolari 

degli Emetici i 

44.- Dovendo io ragionare degli 
Emetici i fembramì ormai cofa puerile il 
premettere^ che per emetico propriamente 
s’intenda quella follanza ^ la ’qUalé in- 
trodotta nello ftoniaco a- piccale dofi ^ 
produce quali coftantementè il vomito^ 

lenza indurre la menoma lelione fulla 

\ 

teffitura dell’organo; come ancora il de- 
fcrivere con efattezzà il meccànifmo, coni 
cui- fi vomita dal ventricolo ciò che in 
elfo li contiene. Il mio aflunto è di farla* 
da femplice Pratico ragionevole ; e perciò 
oltre quelli 'limiti non ofo avanzarmi . 

§. 45. I principali effetti, che 1 ’ eme- 
, ticO produce, fono una contrazione fpaf- 
modica del ventricolo ^ che dal piloro, 
e dal fondo di quello recipiente li co- 
munica alle parti fuperiori* onde refo di 
capacità mitìore ^ falta fuori per' bocca 
buona porzione di ciò che in elfo fi con- 
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• tiene ..Quindi avviene , che fe. qiiefto 

• materiale , forfè nocivo di fuà natura, 

produceva col fuo riftagno qualche moi’- 
bofa aff«zione di ftomaco j o contribuiva 
originalmente ^ o entrava a ht parte di 
qu^ché altra mabaia, o gepcralè , coinè 
una febbre, o fimpatica , e particolare, 
come una .vertigine , una cefalalgia , ed 
altro -, quelli mali o cedono a un tratto ^ 
ó diminuifcono nella loro ferocia ^ ren* 
dcndolì meno pericolofi ^ è di minor 
durata; . 

§. 4.6. Dietro a quella fpezie di gin- 
naftica, che Tenietico induce fui ventri- 
colo y le fibre dei medefimo riforgono 
da quello flato d’Jrierzia^ed opprelTione^ • 
ché tante volte uri materiale corrotto .e 
vélenofo y o una pituita cruda ed inèrte 
vi fogliono indurre . Riforta là forza dello 
flomaco^ le erudita in eflb efi denti ^ tal- 
' volta forte.rnente abbarbicate alle fue in^ 
terne pareti , rimarranno a pocò à poco • 
riniofle j e quelle- nafeenti cori difficoltà 
avran luogO^ ^ 

§. 47. Il più mirabile però di quella 
medicina fi è , che non fi limita la fua 

azio- 
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azione nel folo llomàco : elTa (1 avanza 
più oltre , s"! per la fimpacia che quell* 
organo ha con tutto il fedo del corpo , 
che per la moda meccanica; come anco^- 
ra per l’introdu*i.ione della propria fo' 
danza' delU emetico nel tubo intelHnale, 
c nelle vie della circolazione . II vomito 
porta feco la contrazione dei mufcoli 
addominali , l’ inalzamento del diafram- 
ma ^ r anguftazione del petto, e de’pol- 
moni, a cui fegue una lunga ^ e violen- 
ta efpi razione . Di qui avviene che»fe 
nei polmoni vi fi contiene un umor vi- 
fcido , lento , e tenace, il qnale attefa 
la fua infuperabile aderenza , piuttodo 
andrebbe, a marcire , che ufcir fuori. ; 
quello viene ad edere attenuato,edefpul- 
10 per forza di quell’ inufitato movimen- 
to', e del vigore, che i polmoni in tale 
ginnafiica acquiftano . Dunque I* emendo 
'dovrà annoverarfi nella dadi desìi efpet- 
toranti , e propriamente di quelli ^ elle 
agifeono più prontamente , e con mag- 
giore ficurezza. Dal che facilmente s’in- 
tende, colile in alcune pu-ulenze de pol- 
moni-, e fpecialmente acute , auuni Pra- 
tici 


I • 
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tici fienfi ferviti con brevità , e felicità 
de’ reiterati bavativi ; s’ intende ancora 
il vantaggio , che gli emetici hanno ap^ 
portato. , efibiti affine ^i promuovere la 
fdllecita rottura , e ripurgo delle vomi- 
che ; h comprende altres'i, come alcune 
Idropifie incipienti del petto , e generali 
ancora , per nuove ragioni fogliano ce^ 
dere alP ufo prudenziale di quefto rime- 
dio; fi comprende finalmente come^ittmul- 
lero lodi tanto 1’ ufo de’ piccoli bavativi 
per la cura dejrafma de’ Fanciulli . Ma 
per non rendermi tediofo lafino il petto, 
^ vengo a numerare gli effetti , che per 
le fieife ragioni produce in alcuni mali 
della gola, e del capo. 

§. 48. Gli sforzi del vomito tra Io 
altre parti mettono in azione quelle del- 
la gola ; in feguito di che vengono a 
fcaricarfi di ciò , che ne riftringe , o fia 
per chiuderne totalmente il diametro. E’ 
ovvio l’ufo degli emetici in molti caG- 
di Angina ^ fpezialmente in quella, che 
i Medici chiamano Cynambe , ofTia An- 
gina firidula. In quella fpezie di Angina 
la cagione della fofFocaaione per lo più 
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fuol efferé la formazione d’ una pellicola 
glutinofa e tenace, che chiude il diames 
tro della glottide , e non già il volume 
del tumore infiamfriatorio , elfendo, quafi 
fempre erìftpelacea T infiammazione . Gio- 
va perciò l’emetico in quelli cafi tanto 
nel principio del male per impedire la 
formazione di quella pellicola , quanto, 
pel decorfo per efpellerla , elfendofi for-, 
piata {b) , 

■ ■ ■ ' i. — rr-r> 

(b) Ci afficura .di quella vaataggiofifiìma pra- 
tica anche il chiariffimo Turnefort , parlando 
di un tal morbo frequentillimo in Oriente , 
eh’ egli chiama pefle de* fanciulli , effendone que- 
lli per lo pili epidemicamente attaccati* V ufo, 
reiterato d^ej^li' entetici , die’ egli , non folamente 
téon è pericolofo; , ma è indi Jpen fatile per la fe» 
lice,, e follecita guarigione -di quefìa malattìa. 

Il celebre de’ Bordeu addottrinato da una 
lunga elperienza , dòpo aver dimoflrato ad evi- 
denza i vantaggi , che fi riportano n.e’ mali di 
gola , non eccettuandone per anche gl’infiam- 
mator) , dall’ ufo degli emetici ; e dall’altra 
parte i danni , che ìogliono derivare Pietrai 
l’abufo dei falaflì, e dei purganti , così ragio- 
ncvoltnenlc fi efprime.* Se fcj^t permeffo di non 

ab» 


Digillzed by Goo^k 



PEGLI EMETICI. pi, 

§. 4p. Gli afcelTi della gola', l’iftantà- 
jiea rottura de’ quali può eflere perìcolo- 
fa , e fpezialmente jn tempo del fonno, 
fogllonq ro[ppèrfi,e ri purgarfi felicemente 
col mezzo dell’ enietico , purch’è venga 
cfibito in tempo opportuno . Si avverta* 
però, che l’ufo degli ernetici nei tumori 
grandiofi , ed infiammatorj della gola, 
quando fono nel loro vigore , general- 
tnente non conviene , a cagione del pe- 
ricolo che v’è , che non fi aumentino 
fino al légno di chiudere le vie o della 

j-efpi 

« 


zione , o della' deglutizione . Che 
■ ■ ' ' ' ■ però 


fibbandonare nei mali di gita , come in tant'e aU 
tre malattìe i tre quarti dell'affare alla natura^ 
mi fembra , che vi farebbero minori inconvenienti; 
nell' in/ìflere fu i VQmItatorJ , che fu i fai affi y e 
i purgativi . Recbercktf fur lé tiffu muqueux 
pttg. e feg. Huxam pattando delle ulcerò 
della gola pag. zgo- fi ferviva dei difcreti 
emetici con felice fucceffo negli adulti , e nei 
fanciulli deiroffimele fcijlitico^ o di altra co« 
fa fimile , che promqvcfic leggiermente il vo- 
mito . £ tutto ciò' a folo fine di evitare uà 
grand’ ammafib di muco tenace , che avrebbe 
potuto a poco ^ poco flrangolare l’ infermo . 
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però fe 1* emetico anche in quelli cafi 
vien dato a dofe rifratta a fegno , che 
'giunga a prodi^rre una femplice naufea , 
allora non fi ha di che temere , e gio- 
verà come un diaforetico , fiqcorae ofler- 
veremo piò innanzi .. 

§. 50. Varie affezioni fimpatiqhe del 
capo dipendenti da lordura delle prime 
vie cedono felicemente all’ ufo degli em.e- 
tici . Tali fono la cefalalgìa , il letargo y 
il delirio y le vertigini , le convulftoni , ed 
altri confimili malóri del capo^che fpeflb 
riconofeono dal baffo ventre la loro pri- 
maria cagione; e particolarmente ciò av- 
viene nelle febbri . Sogliono ancora ce- 
dere ben fpeflb ai reiterati emetici e 
quella fpezie di che. tante volte 

viene garantita , e foftenuta da fporchez-! 
za delle prime ftrade , e V^amauroft inci-. 
piente cagionata da arrefto di umor vi- 
vido e tenace . Potrei tutto ciò convali- 
dare coir autorità de’ piu, celebri Autori , 
e colla propria giornaliera pratica ; ma 
per isfuggire il più che fia poffibile una 
cert’ affettata erudizione , amo meglio di- 
fpen farmene j e voglio che abbia luogo 

la 
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là fola ragione, 'U quale per eflere trop- 
po chiara, credo un difetto l’ enunciarla. 

§. '5 1 ; Ma qu\ non fi arrefiàno gli - 
effetti deir emetico fulla ‘ macchina ani- 

• I . 

male . L’ emetico adattato al bifogno 
rinvigorifee lo fiomacò. , e le intefiina, 
e tutti. gli altri vifeeri del bafib ventre; 
ed in particolare ciò s’ottiene dalla ra- 
dice d’ Ipecacuana • Quindi è che quefia 
medicina produce portenti nella cura de’ 
^ufiì v'entrali , o anche uterini , qualora 
quelli vengano fofienuti da fporchezza 
del bado ventre , da una fenfibilirV 
morbofainente accrefeiuta per cagion di 
debolezza . Per fifiatti effetti ragionevol*. 
mente la radice d’ipecacuana fi ha vin* 
dicato il nome di fpecìfico per la cura 
dèlia diffenterla ; febbene però meriti 
qualche eccezione , m4 non. è queflo ii 
luogo opportuno , 

52. In forza della ginnafUca , che 
r emetico produce fu tutti i vifeeri del 
baffo ventre addiviene un ottimo deo- 
llruenté,e corroborante nel tempo fleffo. 
Giova per quella ragione, nella cura delle 
eflruzioni umorali e fredde , e di (erte 

G ima- 
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maniere d’ Idropisie incipienti, e partico- 
lartnenté di quelle , che ad alcuni con 
vocabolo affai adattato piace ,di chianaar 
lente e fredde \ le quali per T bi^inario 
fon ‘figlie ò di una .debolézza univerfale, 
o delle oftruzioni , fpezialmetite del fe- 
gato. Le fieffe Idropisie acute , e calde, 
che fogliono per lo' più riconofcere per 
loro cagione il rifcaldamento di un fango 
biliofo arrefiato nelle prime vie, ricevono 
del vantaggio da quello rimedio. ^ 

§. 5 3. In virtù deir evacuazione del 
putrido efifiente nelle prime vie , e^ del 
vigore , che concilia a tutta la famìglia 
de’ nervi riefce un grande ajnto per la 
cura de’ mali putrido-nervini ; e ne’ pu- 
tridi femplici decide il più delle volte, 
della cura totale in un tempo affai più 
breve dì quel che avverrebbe, fe il, male 
fi abbandonaffc a fe medefimo , o foffe 
in qualunque altra maniera trattato. 

54. Dalle medefime virtù , corro^ 
botante ed evacuante , dipende , che 
remetico talora fi fperimenti aftringente, 
ed altre volte aperiente . Arreda^ 1 eme- 
tico r evacuazioni ventrali , uterine , e 

V ' ' qua- 
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qualum^ue altra , qualora quelle ricono- 
feano nel loro fondo -un infarcimentonel 
canale degrintèftini , o ■ una -debolezza 
tale, che renda le parti incapaci dij fop- 
portare quella Toma che in altro flato 
farebbe naturale, e fopportabile. : le prò- ^ 
muove poi, qualora le ftefle cagioni, per /< 
altre circoftanze in diverfe maniere agen- " 
do, producono éffetti -opporti. - 
. §. 55. .Dietro la ginnartica, che fotto 

l’azione dell’ emetico i- vifceri del baffo 
ventre fubifcono,le loro funzioni fi ren- 
dono, grandemente fpedite , e gli effetti 
fono proporzionati alla fpeditezza di effe 
funzioni. • 

§. 55. L’emetico , maffime dandola 
antimoniale , efibito a, doli rifratte , e 
naufeanti femplicemente, promuove foin-, 
mamente la diaforefi ; e ciò accade non 
folamente , perchè s’introduce nelle Te-- 
conde'vie , sferza i folidi , attenua , ed 
agita gli umori ; ma principalmente a 
cagion che toglie lo fpafmo cutaneo; onde 
il corfo de’ fluidi nella periferiai del corpo 
lì rende * più fpedito , e l’evaporazione 
cutanea diviene più facile , ed abbondan- 

G 2 te . 
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td • Dal ehe rifulta, che r emetico anti* 
’^loniale a dofi rifratte , p 'naufaanti fem- 
pllcemente , fia un grande a;uto ne’ mali 
reumatici, fieno femplici , fieno accampa* 
gnati da fporchezaa vifcerale , ficcome 
avviene in quella fpezie di febbre , che 
i Medici chiamano putrido-reumatica. 

§. 57. L’emetico,, ed in particolare il 
Tartaro ftibiato, oltre agli effetti defcritti, 
muove fovente il corpo , e ciò accade, 
pri nei pai m ente , quando la forza delf 
emetico non giunge a promuovere il vo-, 
inito. . Per la qual cofa volendo che il 
tartaro, emetico muova piuttofto, .la dia- 
forefi, o la catarfi, che il vomito, non 
doyrk farfi altro, che allungarlo in mol* 
ta quantità di acqua ^ ed approdarlo a< 
poco a poco. 

§. ^8. Sappila alla perfine , amico, 
che remetico è il maffimo degli ajuti 
efhcaci , che la Medicina poffa fin 'oggi 
vantare; e ti afficuco , che il privare la 
Medicina Pratica degli emetici , farebbe 
per me lo fteffo , che privare un uomo 
de’noftri del pane, e pretendere poi che 

li nodrifea bene \ facendo ufo di qualun* 

‘ ‘ 
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iqué altra fpezié di cibo i Finjqu'i degli 
effetti vantàggiofi degii emetici . Potrei 
arricchirei ed ingrandire molto piiiVque- 
ffo quadro j ina Ja. clienteTa ,mi (la fu» 
fcitan'do ^ ed appena mi re (la un altro 
momento pqr abbozzare il rovefcio dèi 
Quadro i , 

• ' \ 

Prafpett9 de Janni , cì;e cagiona 
, , { abup degli . Emetici , 

5^. Non v’ è clii non Veda ^ . che 
Ogni foflanza- liraniefa i e non analoga, 
al nofiro, corpo. debba produrvi^ dell’ alte- 
razione^ qualora in etìb s’ introduca. Qud- 
(la molta , o alteraziqne qualunque , fé 
é - tale che giunga a toglier di mézzo 
una cagione, un abitò èc. ,che prqducevà 
Un male maggiore di qualunque diRurbpi 
thè Ja foftanza ftraniera pofla indurvi, 
tari fenza dubbio un. rimedio; ma fé gli 
effetti del rimedio fono più pericolofi del 
male , ragion vuole , che fi. abbia per 
un veleno . Or qùefti -principj yoglionfi 
per l’appunto aver prefenìì ^nell’ efibiro 
.un emetico ; mentre per quanto è van- 

G 3 lag. 
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ta^iofo iI'‘g}ufto^ufo di.; efla, ' altrettanto 
n’;è pericolofo r àbufo. *' . ■ ■- ' ' * 

• §. tSo. L’ènienco àbufìvamenté' e con 
frequenza 'appréftàtò debilita lo ftomacò,. 
Ouefta propofiziòne forfè' lembrerk ftranai 

'.r*. • 'Jl* • ' V ’l; ' 

e contraddittoria , avencro io. annoverato 
remetico tra i tonici della prima claffe: 
eppure rimarrà dileguata ogni meraviglia, 
qualora fi. rifletta' cfiè l’ economia' delle 
parti folide animali 'è "tale , che dopò 
una lunga defatigazione, debbono necefla* 
riamente cadere in uno flato di languóre. 

•Kon è póflibil mai',. , che le 'fibre dèlld 
flòmaco agi tate f^flìflì tho" da '^quella fpé* 
zie di convùlfiotìe' Vcfié, V’ induce' il ivo‘ 
mito'y nò'n 'vadano 'fitiàlrhenre a' perdere 
ir loro tuonò'. Sarà' dunque f abufo' degli 
emetici ' una ' delle', cagioni debilitatrici 
dello-ftomaco; ■' ; ' ' ^ .. ’ ' 

• 6i. L’ emetico agita. . violentemente 
i foHdi , e i fluidi j !e "nuoce per ‘confe* 
guenzà in tutti quéi .còrpi , ,e quei mali, 
né’ quali liba' mofla\ maggiore favorifce 
le 'dìfpt fizioni naturali a un ' morbo ,' 6 
le condìzicni 'morbofe del 'male efiftente. 

' Quindi e condannabile 1’ ufo ''degli erbe- 

-' tici 


Digitized by Gcxqle 


DEGLI EMETICI. 


103 


tici ( purché non vi fià unà precifa ne- 
ceffita ) nè foggetti molto obefi^o efire^ 
inamente magri e gracili * I primi, fpe- 
zialmente fe fono in età avanzata ^ cor; 
rono ri fchio ‘d’ incorrere in un’ Apopiefs'ia; 
i fecondi ,poffbno fputaf fangue , o urtare 
nei mali di foverchio attrito. Nuoce per 
quefte fteffè ragioni neir-Apoplefs'ia fan- 
guigna ^ nei mali purarnénte infiarnmatd- 
rj , nei fputi di fangue (c) ^ negli aneu- 
rifmij ed altri mali di fiffattà natura. , 

-, ... G 4 ■ §• 


1 1 


(c) Sebbene quelle fieno le' regole generali* 
poffono elle nondimeno patire qualche eccezio- 
ne, come rilevali dal calo feguente , di cui io 
fui fpettatore find da venti anni indietro , quan- 
do in un^ altra Capitale del mondo leguiva le 
òrme d’un graviflimo mio Maellro nòto alf 
Europa tutta per le fue mediche produzioni , e 
fpezialmente per le fue famofe fcopertfc in Ana- 
tomia . Correva il fetrimo giorno , che Una 
crudele ollinata Emotttjé affiiggea un pOvéro 
(jiovine f e per quanto grandi , e nioltiplici 
folTero ftàti gli ajuti apprettatigli , non v’era 
mezzo da pòterla frenare i Lo ftato de’ polli 
batti t ' rittrerti , la lordura della lingua ^ t 
qualche fenfaziont dolorola , che fottriva nella 

re. 
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$. 52 . L’emetico in generale noa è 
indicato nelle Dònne gravide ; ma ciò 
non oftante vi poflfono eflere de*caG,nei 
quali lungi dai produrne l’aborto , anzi 
lo impedifce . Tal’ è il cafo, in cui una 
farcina di materiale corrotto arrecata nel 
ventricolo , e nelle inteftina , ftia per 

. fu- 


regione dello fìomaco , facevano abbadanza 
comprendere , che la cagion del male folfe nel 
ventricolo , e che faccUe giuoco al petto per 
mezzo dei nervi. In viltà di tali '' aecidcnti 
s*indu(Te il valente ProfelTore a dare al^infer* 
mo un piccolo infufo dTpecacUaoa, dietro cui 
vomitò quattro vermini con Tuo notabile mi« 
glioramento. Nel fegùente giorno gli fu repli- 
cato r emetico, e cavò fuora fimilmente tre 
altri' vermini , ed in tal modo redò del tutto 
guarito . Tanto dunque vale a luogo, e a tem- 
po una ragionevole audacia'/ Chi. confiderà 
quanto la medicina (Ha male a veri rimedj 
contro a' bachi del corpo, non potrà far a me- 
no di confeflare , che il vomito folTe quaG 
l’unica Grada da liberar queG’ infelice da tanto 
male ; ma quel che piò reca meraviglia fì è, 
che queGo GeG'o paziente ricadde dopo feimeG 
nella fuddetta malattia , prodotta del pari dalla 
cagione motivata * e venne parimente guarito 
per mezzo di piccoli emetici. 
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Tufcitare un incendio febbrile , 0 l’abbia 

di gik fufeitato. 

§. 53.1*10^1016016 infinite pofiTofOO epe- 
re le circoftan2!e , nelle quali rappreftarei 
r emetico d ^ f ericolofo , o apporta io-' 
dubitatameote del dannò ; e mi difpiàce 
non poterne dare un rninuto dettaglio ^ 
ftante la brevità del tempo . Per la qual 
cofa ti avverto , caro aOiico , a preftarb 
feria attenzióne in amen'due le pai'ti op- 
polle del quadro ; perchè ivi 'troverai 
delineati tutti i cafi, poflibili , ne’ quali 
T ufo degli emetici conviene , o difcon-' 
viene . Addio ^ • 

§• 54. Se un naturai' roflbfe in* abufa re 
della cortesia del buon Pratico non mi 
avelfe arrellato , mi farei forfè anche 
inoltrato a (fomandargli qual fofle il fuo‘ 
fentimento circa la Pratica degli enìetici 
in quella Dominante . Ma le non m’ in- 
ganno , dal quadro fielfo , eh’ egli fi 
compiacque prefentarmi , pui tutto ciò' 
con molta chiarezza rilevarli j e fe que- 
llo ms /'-fee 5 io non avrò di che te- 
mere : ia' ugualmente che l’ onore 
fark del Pratico, s 


La 
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ìaà Pratica degli Emetici male a 

■ propoftto vien trafcurata^ in ' 

, quejìa Dominante < 

1 ' ^ . I. 

§.05. Per poco che fi àrrefti lo fguar- 
do fogli antichi monumenti di. tutta la 
Facoltà medica fin da’ più rimoti tem- 
pi (d) ^ a chiare note fi fcorge ^ che in 
ogni palio riluce la pratica degli emeti- 
ci : per tacere di tanti uomini illulìri, 
balli folo il dire j che , degli, emetici fi 
fervi con felice fuccelfp’ firn morra le Ip- 
pocrate (e) i Niente dico poi delle Na- 
zioni moderne le più , colte ^ le quali 
. - . . . . non 

,1 !■ I. — I ■ Ili ■ — ■ ■ r li ì II - I 

(d) -La Medicina Egiziana tutta confiReva 
neir afiinenza , nè criftei , e nè vomitivi , fic- 
comc avverte Diodoro di Sicilia nel lib. i. 

(e) Quell’ uomo nato affolutamente per gio< 
vare al genere umano fervivafi degli emerici 
non folq- nello fiato morbofo • ma eziandio 
configliava. le perfone fané a farne ufo una o 
due volte il mcfe j affinchè lì efentaffero da 
qualche malattia , Ed in vero colla per efre- 
fienza, che fe vi è rimedio , il quale 11 pofTa 
impunemente, anzi con felice evenro p-arjcdre 
a conto di prefervativo in ?lruue rritìchc cir- 
coftjnze, quello 11 è certamente T emetico. 
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non folo confervano reìiglofà mente ' tal 
pratica ; ma fe ne fervono con gràndlf- 
(ima fiducia in una infiniti dìraali;onde 
l’occafione ,è ' molto frequente . E non 
fenza ragione’ da alcuni eccellenti Mèdi- 
ci , attefi i loro mirabili effetti, vengono 
chiamati divini ; nè fenza un giudo fon- 
damenta' ancora efclamano alcuni altri , 
che ^fenza I’ ufo di elfi non laprebbero- 
rettamente fervire' alla natura . Ora in- 
tendo , perchè il bùon Pràtico fui finir 
del fuo ragionamento , mi difie , fappH^t • 
tri fine ^ amico, che C emetico è uno- degii 
djuti - màjjinfi , che ' fi Arte Medica- pajfa 
ajfieverantémènte vantare , •' Eppure chi ’l 
crederebbe ? A fronte di tutto ciò , do- 
vendo io dareJl mio giudizio fulla Pra- 
tica degli emetici in queda.'Cìtt^ mi 
vegso mancar’ di ' anirno' quantunque 
quello deflb giudizio fi deduca corhe un, 
Corollario da ciò che il Pratico mi difle. 
Vaglia il' vero la cofa è feria ^ e riflet- 
tendovi fopm j ferr-brami di eflere in 
quelle crìtiche circoftanze ^ in cui s’a®- 
gira un fagro Oratore' nel predicare Fa 
veriili del nodrp. S." Evangelio in un 

Pae- 
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Paefe d’infedeli j è che per quanto egli 
dica cofe buone i e. degne dì effere afcol- 
tate , altrettanto alle volte vìen derifoj 
e noti intefo j che anzi tàlorà fi tenti' 
centra la fua Tàgra perfona. Ma ficcomé 
egli animato da 2eló Àpofiolicò noti pà> 
venta pericoli e minacce ; così io inco- 
l’aggiro dal mio zelo filofoficq, e di, utile 
Cittaditio ^ avéndo per feorta il 
Pratico j mi fo ardito; dì dirò il mio 
fentimentò fulla Pratica degli emetici ; 
malgrado quel fenfo di orrore ,.che al- 
cuni Empirici hanno ifpirato contro Tufó 
di elfi négii animi della maggior parté 
dei Cittadini ; purché abbid il piacere di' 
fendermi utile à quella fifpectabiliffima 
Dominante; 

§. 66. Sebbène inòltifiimi di quelli 
nóftri Profeflbfi fieno al giorno di quan- 
to fi è detto circa l’ufo degli emetici^ 
con tutto ciò fi afiengono dal praticarli, 
t fi lUfingàno di efentarfi dà qualunque 
colpa di Omifsiorie col ricorrefe al folito 
mal’ intefo , e infido asilo della divertiti 
del clinia . Tale infulfo ragionamento ^ 
Aòn fo preci famente decidere , fe nafea 

da 
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da ignoranza c^fsifelma , o pure da ver- 
gognosa malizia; giacché il loro metodo 
conduce molto bene a moltiplicare in 
vifite , e quel eh’ è peggio a render pih 
tediqfoj e pericojofo il male (jf) •’ (^na? 
lunque dì quelle fia la cagione di una 
pratica cosVmale ftabìlita , non lafcerk 
di far vergogna a coloro , che la profet- 
ano; e mi difpiace, che là folla di que» 
fti Ciurmadori' fia ftata , ed è tuttavia 
grande; per cui la maggior parte de’no- 
ftri ubbidienti Cittadini , non eflfendo 
Giudici competenti in quella iatereflan- 
tifsima Mufa , fi fonoMàfeiati , e (I4a- 
feianp ingannare colla perdita non meno 
delle follanze , che della propria vita . • 
Copolco molto bene , che 1* opporre di 
fronte un metodo così lucrofo ( turpe 
però ). muoverk una ftizza ftraordinaria 
coloro , che ne fono pih da vicino 

in- 


(f) Mi diceva a tal propofìto un mio dot> 
tiflìmo Maellro: volete render piii lungo, piìi 
pcricololb ^ e fertile di ferie copfeguenze un 
male, il di cui fomite copfilfa in una colluvie 
morbofa , che riiìede nelle prime flrade ? Tra» 
feurate fui principi^ ^’ulo degli emetici. 
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intereflTatì • ma io prenderò pocfi :cura 
degli rchiamazzi di coftoro ; parche mi 
rieica di perfuadere qu^jlti arnabilìlTimi 
Cittadini di una verità , phe conduce 
ficuramente al loro bene» 

§.. d7» Riguardo alla oppofizione , che 
fi fa della diverfìtà del clicna per refibi* 
zione degli emetici nei cafi indicati, 
credo fuperfluo il dirne incontrario nelle 
prefenti circoftanze , avendo abbaftanza 
difculTo un tal punto nel Capitolo ante- 
cedente . Soggiungerò folo , che in qua- 
lunque luogo della Terra è- cofa ovvia 
r olTervare , che eflfendo lo ftomaco ag- 
gravato da una colluvie biliofa , da una- 
ìndigedione , o. da una pituita inerte 
attaccata alle fue interne pareti la na- 
tura promuove fpontaneamente il vomito 
di quede materie con felice fuccedb, 
redimendo quali in un fubito all’ infermo ‘ 
la fua preziofa falute . In cafi con fi mi li 
dunque , cioè quando la natura , per df!* 
che cagioni , non giunga da fe fola a 
produrre quedi falutari movimenti , per- 
chè non debbono appredarfi de’ mezzi 
capaci di mettere in azione la molla? 

Non 
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Non difl*e Ippocrate eflere il Medico .nii*? 

« niftro della naftura ^ Non diffe egli al- 
tresì a chiare note che debbafi dettare 
etta natura , quando è infingarda ad 
efpellere il retto della materia morbofà? 
E non fono quefti ancora i fentimenti • 
del nottro valente Pratico ? Il difficile è 
d’interpretare il -muto linguaggio della 
natura j perchè intefo una volta, il Me- 
dico può , e deve affolutamehte ufare 
de’mezii , che vagliano a dettarla , e 
foccorrerla*. Nè merita d’elTer confiderata' 
quella fciocca obbiezione , che per'fem-- 
plice ottilitkjO per mera ignoranza Aio le 
da taluni fartt ; cioè che altro Tia quel 
che fa la natura , altro quellp che fi fa 
dall’arte , perchè l’uffizio del vero Me- 
dico, torno a ripetere, è dì fervire imi-, 
tando la natura , qualora etta ci additi 
le dovute ttrade , per le quali fuole , e 
vuole liberarli dalla cagione morbofa . 

Nè deett ancora affatto valutare Topi- * 
nione di quelli , che adducono in con- 
trario il pericolo , in cui f ammalato ‘ 
s’aggira nell’atto del vomito , potendoli ” 
rompere , come effi dicono , qualche 

'vafo 
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vafo fanguigno nel petto., o nel capo; 
onde r infelice fotto un largo fputo di 
fangpe , o.di una fatale ApQplefs'ia vada 
fui fior degli anni fuoi ad incontrare V 
ultimo Tuo delfino , Coiforo, ragionando 
COSI , veramente moftrajio di non elTere 
molto informati non meno dell’ economia, 
if rottura, e coerenza delle pareti de’ vali, 
che degli effetti ordinar] degli emetici. 
Non v’ è perìcolo di rottura de’ vali , 
qualora non vi fia qn aneurifma dichia- 
rato , e fienfi praticate le convenevoli 
evacuazioni fanguigqe in Cafi di pletora, 
E vi par polfibile , che gli emetici fi 
avrebbono potuta vindicar tanta liima, 
<d elTer cosV frequente l’ufo di efti' prelTo 
le Nazioni le piu colte , fe ne avelfero 
fperimentato il menomo fvantaggio ? /’ 
(mettCQ è una meàicìtia /agra , diceva il 
buon Pratico, ed io mi- fottofcrivo.Lodo 
il Cielo, e me ne compiaccio, che molti 
miei Amici, dotati di alio difcerni mento, 
abbiano cos'i ben capita quella- verità , e 
ne abbiano fperimentato tali buoni eptti, 
che avendo, oggi a loto fpefe imparato 
il metodo 3 da per fe flelsi ricorrono 

air 
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airofo dei vomitatorj , qualora conofco- 
no d’ averne bifogno ; e ridonfi gloriofa- 
mente delle difficoltà del volgo de’ Me- 
dici , e degli fpaventi , che fogliono ec- 
citare . 

6 ^. Le febbri intermittenti autun- 
Bali , nelle quali per lo più un umor 
lento , e morchiofo ingombra i vifceri 
del baffi> ventre , fpeffo deludendo T ef- 
ficacia della china, redano mirabilmente 
fuperate per mezzo dei pìccoli^, e reite- 
rati vomitivi. Ne* mali diflenterici , an- 
che in dlverfe epoche , ed in altre di- 
verfe fpecie'di flufsi,qual vantaggio non 
fogliono efsi apportare ? Il Pratico mel 
difle , ed io lo veggo confermato dalla 
quotidiana fperienza . Tutti i Medici -i 
più dotti fono perfuafi dei vantaggi di 
tal Pratica , ed io felicemente ne ho 
fperimentato, e ne fperimenro alla gior- 
nata degli ottimi effetti anche in quella 
Metròpoli : che che dicano in contrario 
akuni imperiti ProfelTori , i quali lenza 
far faggio delle cofe , tutto capricciofa- 
mente condannano . Si perfuada pure una 
volta ognuno, che la Medicina in quell’ 

H alma - 
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alma Citù non Tara > per fare giammai 
in tutte le fue parti de’ grandi progreflì, 
fé i Medici non depongono quella fpe- 
zie di orgoglio , che li rende Cordi non 
meno alle voci della natura , che al ra- 
gionamento , e alla Pratica de’ Dotti . 
Sarebbe invero defiderabile , che acqui- 
Claifero eglino una certa docilità ( hglia 
per altro del Capere ) nel mettere in 
eCecuzione la Pratica delle altre Nazioni, 
che è quella (leifa (labiliu dal conCenCo 
degli uomini di buon CenCo. 

§. dp. Infiniti Cono i inali , che trag- 
gono la loro origine dallo flomaco , or- 
gano, che rapprefenta la baCe fondamen- 
tale di tutta la catena delle altre fun- 
zioni , che operanfi nell’animale , pre- i 
parandoci io elfo tutto il bifogoevole della I 

Dodra macchina , ficcome il diife . £ . 

nella maggior parte degli Cconcerti delle | 
funzioni di quell’ organo , qual rimedio 
pih pronto dell’emetico ? Quali effetti | 
produca in fimili circodanze è inutile il 
dirlo , dopo che il buon Pratico con 
tanta gentilezza ne ha deCcritta ladoria. 

^ 70. V’ha di coloro che credono di j 

po- I 
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poter fupplire a tutte le replezioni dello 
Itomaco per mezzo de* purgan ti ; ma egli- 
no s ingannano, a partito , perchè i pur- 
ganti o non giovano gran cofa in quelli 
cafi , operando anche ben tardi , o ap- 
portano dei danno, manifello • il che è 
inolio più. frequente di quei che ciafcii- 
no jwlTa credere, ficcome non. mancherò 
di dimollrare nei Capitolo, feguente. 

§: 71. Finalmente tralafcio di nume- 
rare ulteriormente i mali, ne’ quali l’ufo ' 
degli emetici o è indifpenfabile , o ap- 
porrà un vantaggio alTai notabile , aven- 
done abbaftanza parlato il noftro. Pratico. 

0 o ^ irò. , che dovend.oGi lapprellare un 
emetico , la prudenza vuole , che debba 
icguirfi la Pratica di quei clalTici Autori, 

1 quali proceuxano di non tormentare gf 
infermi con violente fcolfe ; il che fi 
ottiene col badare non meno alla fenfi- 

V > alia quaotiik , c 

qualità dcU emetico , che alla maniera, 
colla quale viene efibito . Da «iò fi de- 
duce quanto male fi conducano alcuni 
Pratici di quella Capitale , i quali de- 
terminandofi per una indifpenfabile ne- 

H 2 ecf- 
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ceflìt^ alla efibizìone dell* emetico , fanno 
ordinariamente ingoiare una eccedente 
dofe d’ Ipecacuana ^ dietro la S 

ammalati nè vengono oltremodo di or- 
bati i e fpelfo fi rifvegha m effi un vo- 
mito violento a fegno , che ha i 
dell’ arte per effere frenato . E queha é 
forfè una delle cagioni, per cui fi ha m 
tanto abbominio un prodigiofo rime- 
dio : difordine per altro che fi potrebbe 
evitare colla prudenza medica ; 
la colpa non è del rimedio , , ma ai cftì 

r amminiftra . 
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Delle medicine catartiche 

IN GENERALE, E LORO 
EFFETTI. 

§• 72. Delle meditine , che intro- 
, . dotte nello ftomaco a certe 

doli muovono preflbchè coftantemente il 
ventre y chiamanfi comunemente catartiche^ 
a differenza di quelle , che rnuovono il 
vomito y e che diconfi emetiche , 

§. 73. V’ha chi ^ crede {g)y che tutta 
la differenza, che paffa fra l’azione deli’, 
emetico , e quella del catartico , non 
confi fta in altro che ne’diverfi gradi di 
(limolo . L’emetico, fi dice , muove il 
voraito-a^ cagione di un forte (limolo, 
che efercit^ fulle fibre del ventricolo * 
muove poi il ventre , fe lo (limolo farà 
• ^3 mi- 


(g) Chartculer tom. I. feft. XH. IH. de 
acribus,& amaris purgantibus tara emctids&c. 
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minore . Cosi il tartaro emetico , per 
efempio, efibito ad una cèrta dofe eccita 
il vomito f a minor dofe , invece del 
vomito , eccita r evacuazione ventrale, 

0 il fudore i Quantuni^ue queft’idea of- 
fervìfi vera rifpetto alle medicine emeti- 
che propriamente dette ^ pure il foftenc- 
re , che la differenza* tra gli emetici, e 

1 catartici non confida in altro che nell’ 
intenfit^ dello dimoio ^ è lo deffo che 
opporfi non meno ai fatti , che alla ra- 
gione nata dai fatti deffi . £ chi volefTe 
perfuaderfi di queda verità rifletta per 
poco fagli effetti ‘ di var j purganti ; e 
fieno , per efempio , il (ale inglefe , il 
rabarbaro , la fcamonèa ec. : queffi. an- 
corché vengano efibiti a gran dofi , lun- 
gi , o almeno ben di rado , che produ- 
cano il vomito ; producono piuttodo un» 
impetucfa , ed abbondante evacuazione 

‘ ventrale * Se dunque le medicine dette 
catartiche fomminidrate anche ' a dofì 
copiofe cagionano effetti diverfi da quelli 
degli emetici , male a propofìro fi vuole, 
che la differenza , che tra loro paffa , 
confida nell’ intenfith dello dimoio: piut- 
todo 
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tofìo fono inclioato credere , che ciò 
dipende da una maniera particolare di 
agire di diverfe fol^anze fu i nervi del 
tubo interinale ; onde avviene che refla 
promoHa una evacuazione in preferenza 
deir altra . Rimane Tempre più ferma 
queflMdea Te pongali mente , che il 
tartaro emetico muove -quali coftante- 
mente il vomito , Tenzachè modri di 
elTere un grave IH molante . La radice 
d’ipecacuana col Templice odore giunge 
talora a provocare il vomito:! purganti 
i più violenti alToppodo, come farebbe- 
ro la reflua di Tcialappa , la colloquinti- 
da ec. , Tebbene dotati di forza oltre modo 
limolante , in vece del vomito , cagio- 
nano per lo più abbondanti fcarichi di 
ventre : i rìmedj , che i Medici chi^ 
mano nervini , Tcbbene dotati di fomma 
penetrabilità , e capaci di commu^^vere 
tutto il Tiftema dei nervi , non produco- 
no affatto alcuna delle Topraccen nate eva- 
cuazioni . £ tutto ciò che altro diri:o- 
ftra y Te non un modo particolare di 
agire delle prefate foftanze fu i nervi del 
ventricolo , e degl’ interini? Per la qual 
V H 4 cola 
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cofa introducendofi o 1’ una , o l’ altra 
fpezie di tali foftanze evacuative a doli 
proporzionate , conviene che fi afpetti o 
i’una , o l’altra delle defcritte evacua- 
zioni , femprechè non vi fia nel ventri- 
colo una ftraordinaria dirpofizione . 

§.74. Tra 1 catartici vi fono dì quelli, 
che agifcono con forza molto limitata; 
altri con forza alquanto maggiore ; ed 
altri colla malTima violenza . Dal che 
n’ è derivato , che i Medici, gli abbiano 
fegnatamente divifi in tre claflfi cioè io 
lajjaùvi , catartici completi , e drafìicì • 
V’ è però chi foggiugne delle ^Itre divi- 
fioni, formandone altre clalTi; ma quelle 
non fono che inutili , ed anche nocive^ 
poggiando fu falfi fuppolli ; come fulla 
vana credenza , che certe medicine^ ab- 
biano la facolta di evacuare certi parti- 
colari umori piuttollo, che altri. 

§. 75. I catartici di qualunque clalfe 
elTi fieno , convengono fra loro nel ge- 
nerale . Tutti agifcono accrefcendo il 
moto perillaltico degl’ ìnteflinì per forza 
di ftimolo : hanno però alcuni di elTi 
molto di ■privativo , confillente nell’ in- 

ten- 
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ten (ita dello ftìjuolo puramente mecc^ini- 
co y e, nelle qualità, meccaniche , e chi- 
miche unite infieme . A cagione dell 
intenfità dello (limolo , minima in alcuni 
catartici , e delle qualità emollienti al- 
cuni lì fperimentano femplicemente Af- 
fativi ; come fono gli. olj craffi , gli 
feiroppi , ed 'altri di egual natura ; i 
quali evacuano per fecelfo piuttofto., per- 
chè rendono le vie piti sdrucciolévoli y e 
le materie fecciofe più. molli . Altri y 
perchè dotati di forza più dichiaratamen- 
te (limolante , provocano, il ventre all 
evacuazione con maggiore efficacia : tali 
fono la maggior parile dei fali neutri a 
bafe alcalina ,,,e terreftre, il cremore di 
tartaro y ed alcune farmaceutiche compo- 
fizioni ritratte dal regno vegetabile . Altri 
finalmente mordono, ed agitano in modo 
il tubo inteftinale , che giungono ad 
alterarlo , ed à portar via precipitofa- 
mente non folo quanto in . elfo fi contie- 
ne ; ma ancora mercè del loro (limolo 
facendo un centro di moto nelle prime 
firade , fono la cagione per cui fi eva- ■ 
cuino 'gli umori di qualfivoglia parte del 

' cor- 
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«orpo ; tali Tono la refìna di fctalappa , 
r elleboro ) la fcamonèa , e tutto il refto 
della claiTe de* purganti dradici . 

§. j6. Egli è da notarli ) che tra i 
purganti di media azioùe vi fono di 
quelli , che agifcono in virth di qualità 
meccaniche ^ e chimiche unite infieme . 
Sono di quella clafle la maggior parte 
de’ Tali neutri) e le terre alTorbenti* cosi 
il fale d’ Epfom muove il corpo non fo- 
iamente a cagione di un certo (limolo ) 
che efercita fui tubointellinaleymaezian* 
dio per alcune qualità chimichè , olTta 
per una certa affinità , che ha col con- 
tenuto del tubo (le(To ; in virtù della 
qual forza le fecce penetrate dal fale (i 
rendono più fcorrèvoli , e vengono fuori 
folto forma liquida : la qual.^ cqfa ha 
fatto credere alia gente volgare , che i 
fall neutri , ed in particolare il fale In- 
glefe ) caccino foltanto il fiottile ^ e la- 
dino il groifolano . Quelli (lelfi effetti 
debbono arpettarfi dall - efìbizione delle 
terre aflbrbenti , qualora incontrino ua 
acido nelle prime firade : incontro alTo- 
lutamente neceflarìo' affinchè riefcano pur- 

gan- 
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ganti . La fagionti di ciò dipende dal 
non elTere le terre aflbrbenii * di lor na- 
tura purganti ; ma lo divengono tofto 
che fi unifcono cogli acidi , formandoli 
allora un fale neutro efiemporaneo . 

§. 77. Quefte preliminari notizie fopra 
le diverfe fpezie di purganti non credo 
effere affatto inutili per la determinazio- 
ne degli effetti dei catartici in generale, 
cd in particolare . Non fi debbono cer- 
tamente afpettare gli ftelfi effetti dietro 
r efibizione di un laflativo, di un catar- 
tico, o di un purgante draflico : ciafcuno 
opera a Tuo modo con gradi differenti di 
azione ; e perciò gli effetti fono necef- 
fariamente diverfi . Volendo dunque co- 
nofeere piò da vicino gli effetti , che 
producono i purganti fulla macchina ani- 
male , conviene , che fi cfaminì diligen- 
temente la natura del purgante, tacendo 
tante altre circoftanze , che poffono con- 
correre nel Paziente. 

§. 78. La prima claffe , che compren- 
de i laffativi , altri effetti non produce 
fulla macchina animale , che ammollire 
le fecce, rendere le vis piò facili , e 

cdruc- 
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sdrucciolévoli , lubricandone la fuperficie 
interna, e minorandone talora lo fpafmo. 
Quelli effetti produconfi propriamente 
dagli ól) crafli,e dalle decozioni di tutte 
le piante emollienti anche ridotte ia 
forma di firoppi ; febbene in quefto tafo 
conviene > che fi metta a calcolo ancora 
Un leggiero {limolo dovuto al zucchero. 
Quella prima fpezie di folutivi li foffre 
facilmente anche dalle perfone le piu 
deboli , é fenfibili , come fono le Illeri- 
che, gl’ipocondriaci, e i Fanciulli. Av- 
vertali. però, rifpetto agli ol; , che nono- 
flante la loro piacevolezza di operare, 
pure attefa la. fomma pròpenfione che 
hanno a divenir rancidi, fpeffo fi rendo- 
no fofpetti , o fono manifellamente noci- 
vi ; ficcome offérvali nei rftali putridor 
bilipli , e fpezialmente fe vengono ac- 
compagnati da fenfibile rifcaldamento. 

§. .7p. La feconda che abbraccia i ca,- 
tartici , cagiona effetti molto più fenfibili 
della prima a caufa che quella non fo- 
lamente penetra, disfa , e rifolve le fec- 
ce , il muco, la bile, e tutto ciò che di 
cralìo annida negl’ intellini ; ma inoltre 

foì- 
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follecita , per mezzo d’un leggiero ftì- 
iDolo, il canale degl’ inteftini all’ evacua- 
zione , richiamando anche da parti lon- 
tane porzione di fluido . A qnefta fi ap- 
partiene la maggior parte de’ fall neutri, 
ì qnali , oltre gli effetti deferirti pene- 
trano nel giro degli umori , gli attenua- • 
no , rendono le vie più facili , e pro- 
muovono diverfe evacuazioni , e partico- 
larmente quelle dell’ orina , e dell’infen- 
fibile trafpirazione. Ma qui non fi arre- 
nano gli effetti de’fali neutri : la mag- 
gior parte di effi refifte potentemence 
alla putrefazione , e fpezialmente della 
bile;ond’è che l’ufo di certi fali neutri, 
come fono il fai policrefte , il fai mira- 
bile , il tartaro vitriolato , il fale di Sei- 
gnet , ed altri fi fperimentano utili non 
folamente a titolo di catartici , ed inci- 
fivi, ma benanche come antifettici. Ag- 
giungafi in fine a tutto ciò la forza tem- 
perante , offia anttjiogijììca (/) de’ medefi- 

mì , 


(h) Pringle Malattìe dette tarmate efperien- 
za VI. 
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mi 9 ed allora fi avrX la fioria completa 
degli effetti de* Tali neutri adoperati a ti- 
tolo non ineno di catartici, che di fem- 
plifi incifivi. 

8o. terra coniprends i purganti 
drafiicì, violentiffimi nella loro azione ; 
per cui avviene , che gU effetti di que- 
fii fi rperimeptano molto piu fenfibili . 
Il principio attivo di tali purganti con- 
fifie per lo. più in pna fofianza rQfinofa, 
nere, c mordace, in virth. della quale il 
condotto intefiinale v|ep& follegitato a 
fegno ne* Tuoi naturali movimenti , che 
non fola accadono evacuazioni abbondan- 
ti,’ e frequenti , accompagnate anche da 
tormini, ma giunge talora a rifcaldarfi . 
Si evacua fotta l’azione di quefia fpezic 
di purganti non folamente il contenuto 
del tubo intefiinale infiente col muco , 
che ne (palma , e protegge la fuperficie 
interna ^ (pecial mente fé la doTe è ab- 
bondante , m^t fi evacuano anche gli umo- 
ri delle parti le pih lontane . Dietro ta- 
li effetti i purganti drafiici fi han vin- 
dicato il nome di dijfteranti ; ed a ra- 
( gione , perchè ia^realth fono 1’ azione 
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de*medeGmi corpo rimane molto efau* 
fio della partQ fìerofa la più fluida ^ Qtu- 
li confeguenze debbanfi arpettarc (otto 1 * 
ufo reiterato di tali purganti , da quan- 
to lì è detto , e molto agevole il coni' 
prenderlo , 

Dell' ahufo de Catartici a tìtolo, di 
prefervatìvi nelh pàto /ano % 

§. 8 i, 11 Medico i fi difle ( §. 24 . ), 
non è che U niiniftra della natura: l’uf- 
fizio a lui commcflb è d’ invigilare fopra 
gli andamenti di efla ^ e di rovvenirla , 
qualora ne conolca il bifogao , Quefla 
tale urgenza , qualunque efla iia , fi rav- 
vila principalmente dalla lelione di qual- 
che intere^ante funzioqi , o da altri fé- 
gni indicanti un imminente malti « 
ri di quelli cali , o per meglio, dire nel- 
lo flato fano, la natura li ride del Me- 
dico attivo , c venera foitanto quello , 
che aflume l’ uffizio di fempliae fpettato- 
re . Se dunque la natura fi burla del 
Medico attivo nello flato fano, fi burle- 
rù per confequenza de* rimedj , e partì- 

eo- 
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colarmente dì quelli, che detraggono dal 
corpo . 

i §. 82. Importerebbe poco , fe il de- 
trarre qualche cofa da un corpo fano 
fotTe un’ operazione indifferente : ma el- 
la è coftante verità , che una tal detra- 
zione apporta il pih delle volte de’ dan- 
ni più o meno gravi a norma della qua- 
lità, quantità, e reiterazione di ciò, che 
inopportunamente fi evacua. Tra le ^ altre 
evacuazioni da non promuoverfx fuor di 
tempo , bifogna riporre anche quella del 
feceflb , quantunque fi tratti di materie 
efcrementizie . Ognuno fa o per propria 
cfperienza , o per averlo offervato in al- 
tri , che dopo 1’ evacuazioni ventrali pro- 
molfe o morbofamente dalla natura o 
dall’arte fuor di tempo , e io quantità 
eccedente , fi diviene debole : debolezza 
che non cede , fe non quando il tubo 
inteftinale , e fpecial mente la porzione 
' . craffa ha a un di preffo riacquifiato quel 
tanto , che gli era naturalmente neceffa- 
rio . Offervafi in fatti per proprio anda- 
mento della natura , che dopo le grandi 
evacuazioni promoCTu Purganti , i Pa- 

zien- 
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zienti fogliono per l’ordinario fperimen; 
tare una certa ftitichezza di ventre cor- 
rifpondente alla reintegrazione del necef- 
fario . 

§.83. Mi fi opporrà forfè , qualora 
per mezzo de’ purganti non fi cacciano 
fuori che materie inteftinali efcrenaenri- 
zie, alla natura nulla fi toglie, che pof- 
fa cagionare il menomo danno , e- fpe- 
zialmente la debolezza . Quella fuperfi- 
ciale obbiezione ' non meriterebbe altra 


rifpofta , che quella di rimettere l’oppo- 
fitore ai fatti; ma ciò farebbe voler par? 
lare con aria di Oracolo ..Diamo dunque 
luogo alla ragione i Mi fi dica , di gra- 
zia , cofa avverrebbe ad una pianta , dal- 
le cui radici fi toglielfe il contatto di 
ciò , che potrebbe alimentarla ? Quella 
diverrebbe fulle prime arida, e debole; 
indi a poco andrebbe in preda a una 
fpezie di marafmo;e finalmente perireb- 
be. Cosi prelfo a poco parmi di vedere, 
che accada ai nervi addominali , e per 
confenfo a tutta la famiglia de’ nervi, 
dietro alle lunghe , ed abbondanti eva- 


cuazioni ventrali .’divien languido il cor- 
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po , che vai quanto dire divìen languido 
il fifteiiiji de’ nervi al primo colpo; indi 
s’incamina pel marafnio, o altra malat- 
tia di debolezza , U finalmente la morté 
dk termine al tutto . Se dunque la con- 
tinua difTipazione delle materie ventrali 
produce quegli ftefn effetti fui fiffema > 
dei nervi , e di tutta la macchina ^ che 
apporta la privazione della foffanza nu- 
tritiva alla pianta , bifogna credere , che 
i nervi addominali i le di cui radici & 
poffono, per così dire, confìderare come 
impiantate nelle materie eferemen tizie', 
e recrementizie interinali , ricevano da. 
quefte un. certo feftegno, confìrente for- 
fè in un alito atto a rinvigorirli , o ìa 
altra cofa , che abbia influenza fui loro 
tuono; ond’è che privati di un tale fo- 
ftegno cadono in languore . Vien conva- 
lidato quello mio fofpetto dal naturale 
andamento degli uomini i più fani , e 
più robufli , i quali fon ben rari a de- 
porre le foro fecce : ed è loro così aU- 
neffa la robuflezza alla raritù del feceffo, 
che dal femplice efame di quefla natu- 
rale fuBzione fi può decidere prefTo a 

poco 
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poco della faluce , e robuOezza di ua 
uomo . Tanto è vero dunque , che per 
Jo (lato (ano fono di efftnza non meno 
un cere arredo , che una qualche quanti'* 
th di fecce . 

. §. 84. Mettali a calcolo inoltre la de- 
bolezza , nella quale debbono neceffiria- 
mente cadere i nervi' addominali! dopo i 
lunghi , e reireràti (limoli , la dilTipazio- 
ne de’ fluidi più meabili , e ruggiadofi , 
che inaffìano di continuo le intellina , e 
la privazione di quell’ alito fecciofoyche 
£>r(e contribuìfee anche alia formazione 
di una buona bile , e fi avrk la fomma 
delle ragioni , che rendono fofpeuo , o 
dichiaratamente nocivo l’ufo frequente, 
c inopportuno de’ purganti (^),e fpczial- 

I 2 men- 


(k) Uno de’ maggiori danni , che fuol appor- 
tare l’ufo de* purganti fomminidrati' nello ftatt/ 
di fanità , fi è lo fconcerto delle funzioni di- 
gellrici . Ella' è cofa indicibile quanto nello 
(lato fano le digedioni vengono a patire dietro 
1* ufo di edi purganti . Sia che le fecce , mer* 
cè del loro alito fecciofo , contribuifeano a 
rendere i liquidi digedivl di maggiore attività: 

fia 
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mente quelli della feconda, e terza claf> 
fe ( §. 75?. 80. ). 

§. 85. Se veramente la cofa procede 
COSI , del che farebbe una mera ftupì- 
dezza il dubitare, quale appoggio di ra- 
gione avranno que’ Medici , che prefcri- 
▼orto ai foggetti di perfetta falute reite- 
rate purghe per prefervargli da’ mali , 
che tante volte immaginariamente fi te- 
mono ? Pollo che un uomo goda buona 
falute , a mio credere , tutto concorre a 
quello llato , fenza eccettuarne le fec- 
ce (/) . Dunque è cosi lontano , che col 
♦ mez- 


lìa eh’ die contribuilcano a rendere più valida 
l’azione de’ nervi ; fia che fi rendano neceffa- 
ric , come mi fento inclinato a credere y per 
comunicare allo (lomaco un certo grado di ca- 
lore , che molto favorifee la cbzione de’ cibi, 
rifvegliando in ellì un principio di fcrmenta- 
ftione. OlTervalì in fatti alla giornata, che co- 
loro, i quali fono tormentati da Diarrèa , mala- 
mente digerifeono, e quafi un’ indigdlione vien 
feguita dall* altra ha tanto che il ventre lì 
coftipi . 

(1) Si è detto nel Capitolo del falalTol^.t. ), 
che la macchina dell’uomo , quando è Tana, 

fomi- 
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.'Hiqzzo , de’ catartici ,fi prefervi ' un corpo 
fano.da mali,. che per cagione della pre- 
fénte., o vegnente ftagione , ò altro mo- 
tivo fi paventano, , che piuttofto vi fi 
difpone, particolarmente, quando fi tratta 
di mali contagiofi ; i quali aifalgono , 
come fi dilfe ( §, 17. ) , per lo più i 
corpi deboli., 0 elfi, fieno tali per natura, 
.0 per cagion de’ mali , o per opera dell’ 
Arte . . V, . » 

§. 26 . In comprova di quanto fi è 
detto adduco la condotta de’ Medici i 
pili favj di tutte le altre Nazioni , *i 
quali lungi dal penfare , che gli uomini 
.^ni-in certe , ftagioni , per prefervarfi dai 
mali , debba ufi falalfare , purgare , o £ir 

I al- 


rfomiglia a un oriuolo ben, architettato in mo- 
to . Or non meriterebbe la taccia di .fciocco 
colui , il quale avendo un efatto orinolo. , lo 
.mettelTc in mano di un Artefice, per raccon- 
ciarlo ? E tuttavia fe V Artefice farà .bravo, c 
prudente, certamente non lo toccherà; £e poi 
farà un imperito , il quale vi metta fciocca- 
^ mente le n^ani , egli nqn potrà far a meno di 
guadarlo. Non altrimenti è la macchina dell* 
uomo in ifiato di fanità rilpetto ai Medico. 
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altro , piuttollo credono il contrario • Il 
folo , e giufto regolamento delle fet cofc 
non nntvrdi , è l’ unico mezzo , fecondo 
elTi , da prefervare i corpi fani : dico i 
corpi fani ; perchè trattandofi di corpi 
jnalfani , quelli hanno bifogno di cura. 
Se dunque la ragione, e Tefempìo delle 
.altre Nazioni regolate dai Medici i pià 
di buon fenfo ci porfuadono dell’ inutilità, 
e del danno {m) , che talora apporta la 
' . (:ura 


(m) Il famofo Cocchi in una fua lettera 
rranolcritta in data dei di Agofto 1747» 
fcriffe a un Cavaliere inclinato alle njedicine 
purgative : I purganti non fono , conte pare a 
me ^ necrffarj nel cafo noftrO . L'inedia^ e l'acqua 
pura fono gli ottimi minorativi .Se io poteffi un» 
volta 'Ottenere da V. E. ch'ella ftimaffe un poca 
'meno' la potent^a delle medicine , e un poco piU 
la fola regola del vitto , ne avrei gran trionfo , 
e confola^ione , perchè fon certo , eh' ella flarebòt 
molto meglio , Ed in un’ altra pur manoferitta 
de’ 20. di Marzo 1745. fcritta allo fteffo l'og- 
getto , dilfe: primavera non credo ben fata 

So il purgar fi , ma beifsè il digiunare di quando 
in quando , bevendo dell' acqua pura in abbona 
danga • 
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cura prefervatlva nel^Io (lato fano , da 
efegui]^ col mezzo dei rimedj evacuanti, 
non trovo ragione, per cui qi^\ folo dal- 
la maggior parte dei Medici abbia a fo- 
ftenerfi il capricciofb , e fciocco caftume 
d’intraprendere in certe (lagioni la cura 
prefervativa nella maniera defcritta . Po- 
trebbe dir taluno , che ciò (ì fa per te- 
nere fempre le numi in pafta , fecondo il 
volgare proverbio; ma io non poffo im- 
maginare neppure , che in Profeflbri di 
una SI rifpcttabile Dominante po 0 a aver 
luogo sì vergognolà malizia, fé non per 
avventura in pochi . Piuttofto (ì rende- 
rebbe a tutti giuflizia , riferendo ciò ad 
«na craflà ignoranza. 

JJ ufo difcreto ' delle medicine Catartiche 
male a propofito fi trafcura nella 
maggior parte ■ delle fèb^ 
bri acute . 

87. Il coflume della maggior parte 
de’ Pratici di queda Dominante fi è di 
non purgare gli ammalati nelle febbri , 
fpezialniente d’ indote acuta , durante l’in- 

I 4 tero 
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tero loro confo. Ricorrono poi ordinaria-, 
mente all’ ufo de’ purganti , quando la 
malattia è già terminata, e l’infermo fi 
trova in un principio di convalefcenza. 
Taluni . ne adducono la ragione , che 
quelli metterebbero in commozione mag-i 
giormente gli umori, e la macchina tut- 
ta : altri poi foftengono , che debbalì 
attendere la cozione della materia mor-. 
tofa , Di quella loro Ieratica poi preten.- 
dono formarne un fillema generale ; e 
guai a quel Medico , che ardifle oppor- 
yi6 (w). E tutto ciò a fronte del divino 

' Ip^ 

Il ■■■■— .■■ipi |i I I . 1 » I i I. . ■■ 

(n) Con la lolita ingenuità fìlofofica conviea 
confclTare, che parecchi ProfefTori , i quali pel 
palfato fi fono tnodrati alieni di purgare ndle 
‘febbri , ora cominciano a penfare diverfamen- 
te. Pochiffimì però fon quelli , che foddisfano 
a quella indicaiione , come fi conviene * poiché 
la maggior parte fuol dare qualche purgante 
fui naiccre di effe febbri , fcordandofi indi de- 
gli evacuanti durante l’intero loro corfo , In 
tal maniera lufingandofi d’aver ben adempiuto 
j proprj doveri , rimangono contenti di fe llcffi; 
e qualora fi deffe il calo, che la malattìa' fol- 
fe leguita da un efito Infelice , non mancano 

di 
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Ippocrate , il quale febhene nella cur* 
de’ mali acuti tutto alla ijatiira cercaffe 

di 


di dire al Mondo per loro difimpegno, , non 
eflerfi trafcurato di purgare a tempo l infermo. 
Tal Pratica , e tali ragioni potranno effere di 
qualche pefo prelFo il Senato delle Donne > c 
non già preffo i Medici aflennati,i quali con- 
vinti dalle proprie continue olfervazioni ten- 
gono per fermo, che le piacevoli medicine cat 
tartiche fi poffano j qualora il bifogno lo rit 
chiede, foraminiftrarc in qualfivoglia tempo del 
male , e che debbanfi 'reiterare, a mifura che 
fcorgefi dell’infarcimento putredinofo nelle pri- 
me ftrade. Nè è degna di lode quella loro re- 
gola generale di purgar coftantementc nel. prin- 
cipio delle febbri , effendoyene alcune, le quali, 
o perchè prodotte da umor fottiliUìmo incapa- 
ce di prematura evacuazione , o perchè vcftono 
un carattere perniciof® , che poffa nel nuovo 
aflalto togliere ali’ infermo- la vita i non danno 
aifatto luogo ai purganti . r> 

Vi fono però dei mali , nei quali i purga- 

• tivi vengono comunemente elcluli , come ap- 
punto fono i mali eruttivi d’ indole acuta , .c 
quelli che affliggono le Donne gravide ,, per 
temenza che poflàno abortire , e le Puerpere. 
Di cflì mali eruttivi fi parlerà in apprcifo \n 

• un Capitolo a parte . Kifpctto alle Gravide 

tan- 
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di commettere , mentre tutto in lei fpe-? 
Fava I qual efatto olTcrvatore de^ moti ^ e 

delle 


tanto è lontano , che in cafi di neceflTità lotto 
Fazione dei piacevoli minorativi poffano ahor« 
tire , che anzi vengono piuttodp prefervatc 
dall’ aborto; perciocché tolta la compreffione 
delle fecce inteftinali fulla prodigi ofa, qqanMtà 
dei vali fanguigni del* raefenterio , il (angue 
IKHì vien obbligato a ridondare piìi del dovete 
nei vafi uterini « Oltracciò fifpellendofi effe fec« 
ce, non (i dà luc^o a qualche rilcaldacnento, 
thè potrebbero contrarre ; c in tal . maniera fi 
terranno lontani i dolori delle prime .vie , i 
quali in confenfo pqtrebbonfi^ comunicar^ all* 
utero con pericolo di abortire ; o pure acca- 
deudo effi dolori pofo prima del parto, pò treb* 
lìero (opprimere , O' rendere meno efficaci quei 
del . parto, Retto , per cui talvolta il favio Me» 
dico fi trova nelle circofianze di fedare i Calfi 
dolori per attendere i veri, neceffar; al parto, 
^^yvcrtafi in oltre che l’ arredo delle fecce nei 
tempo della gravidanza Tuoi dare origine a 
quella fpezie di febbre acuta viscerale , in coi 
le puerpere fovente incorrono , e maffimamente 
fe abbiano un parto laboriofo , p vengano traN 
tate con un governo improprio • De^i altresì 
Aor mente, che, qualora fi trafeurano le conve» 
wvoli evacuazioni vcnttali 9 imperverfiuido fein* 

pre 
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«Ielle crifi , eh* ella fovente promuove % 
favore degl’ Infermi ; tutta volc^ non ardii 

cer- 


pre pUi i Cntomi del male , maggiori faranno 
i pericoli di abortire . Aggiungpnfi a tutto 
ciò le proprie offervazioni giornaliere corri* 
pendenti alla Pratica delle piU culte Nazio- 
ni , le quali con felice fucceflb fenza punto 
efitare ricorrono all' ufo de* leggieri purganti 
durante la gravidanza . I foli purganti dradici 
capaci d’ irritare fono quei che polfono dare 
origine ad un aborto , data la difpofìzione * 
giacché colla per efperienza « che veri rinied| 
abortivi non fì danno in natura fepzauna pre» 
via difpolizione . > 

Rifpetto poi alle Puerpere, fono elleno così 
fventqrate , che quelle le quali hanno la di* 
fgrazia d* incorrere in falche fiCca malattìa 
d'indole acuta , o pure lì alfoggettano a q^ual* 
che operazione chirurgica per cagion del parto, 
vanno per lo pili infelicemente a perire . Iq* 
■finiti fono i pregiudizi , che qui fi hanno .in* 
torno al governo curativo di elfe Puerpere ; e 
tra quelli il pili grande li è certatnente la co- 
mune malfima di non doverli elleno purgare, 
per quanto grande lia la necefiirà , prirpa di 
giorni quaranta . E’ noto , che le febbri acute , 
in cui fovente incorrono le Puerpere , ricono* 
feono per lo piU la loro origipe • o fono Co* 

me«* 
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certamente 'di ftabìlire una legge cosi 
generale , dì vietare Tempre mai i pur- 

gan- 

tncntate almeno da fjiorcheiia del vent0c infe- 
riore , a caufa degli 'accumul amenti fecciofi , 
che quivi fogliono accadere durante la gravi- 
danza , per la comprelTione , che foifrono le 
inteflina. Al pili al pili volendo condurre l’af- 
fare con ogni circofpezione^ i purgativi fi po- 
tranno efcludere ne* primi giorni del puerperio, 
a cagione che Turerò dopo gli sforzi del par- 
to fuol rimanere fopraramodo fenfibile , e fa- 
cile ad alterarli . Potrebbe dire taluno , che in 
tali circolianze i medicamenti purgativi deb- 
banfi tener lontani per timore di’ qualche ar- 
redo delle purgazioni lochiali . Quando fi ulano 
de’femplici minorativi non v’è timore che ciò 
pofla accadere , conforme Tefperienza mi ha 
dimodrato ; che anzi vi fono alaune medicine 
folventi,le quali lungi dal frenare T'efcrezionl 
uterine , piuttodo le promuovono . Di queda 
natura fono i lali purgativi tutti , i quali fo- 
gliono agire per le vie uterine, come per Tap,- 
punto fanno perule vie orinarie. Ma oirr’a ciò 
non è certamente un cafo raro , che le fecce 
intedinali, c particolarmente corrotte, fieno di 
odacolo ai ripurghi dell’ utero , comunicando 
al medefimo una tonica convulfione: ed in tali 
eircodanze non v’ ha miglior rimedio , che 
• poffa 
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gatitì nei mali acuti , come rilevali in 
più luoghi delle fue Opere , e in modo 
diltinto neH’aforifmo X. della feziotielV. 
in cùi dice : Purgandum in valde^ acuth^ 
fi turgent materia , eàdem die : morarì enim ' 
in taithm malum eft. Conobbe egli dun- 
que ì danni , che apportano i fillcmi 
generali in Medicina ^ e ha neceffìt'a, in 
cui fi trova alle volte un faggio Profef- 
fore di dover purgare un infermo terfa- 

glia- • 

■ ■ ' ' ■ ^ •• - — 

poflTa promuovere, o rimettere nej prillino fla- 
to le funzioni uterine, quanto quello che toglie 
di fatto la cagione del male , cioè 1’ ingon\- • 
bramento fccciofo . I piìi valenti Pratici mo- 
derni , e particolarmente Lcuret ( V ^rt. des 
%Acchoucbemens $^ 48 . ) , C Borfieri ( In/ìitut. 
Medie, PraSi. "voi. //. de Febr. 3^9" •) 
hanno certamente ignorate queflc veri là ,,e da 
tali principi h lono lafciati guidare nella loro 
Pratica . A quanto fi è detto aggiungafi al- 
tresì, efler cola troppo nota che nei mali acu- 
ti bifogna andar dietro’ a quello feopo , che 
maggiormente urge. E’ una Pratica dunque ma- 
lamente flabilita , anzi deflituita d’ogni fonda- 
mento , e del tutto perniciofa quella di non 
doverfi purgare le Puerpere a fronte di qualfifu 
bih'gno . 


Digilized by Google 



I4t CAl^ll’OLO m. 

gliato da acuta malattia . Agglungafì 
inoltre , che quello valentillìmo Medico 
dovett’ elferc molto circofpetto nel pur- 
gare n^i mali febbrili , perchè a tempi 
Tuoi foleanfì ordinariamente ufare de*pur- 
ganti affai draHici (o) , i quali accrefco- 
tio fenza dubbio rorgafmo febbrile: ciò 
nulla ollante egli non ebbe difiìcoltk di 
ricorrere in fìmili circoHanze ali’ ufo di 
elfi. Se cosi è, con quanta maggior fidu- 
cia , e ficurezza non potremo noi ricor- 
rere ne’ mali acuti , efiflendo le medefime 
indicazioni , a que’ blandilTimi purganti, 
di cui oggigiorno tanto abbonda la ma- 
teria medica l e tanto più , quanto che 
quelli efercitano la loro azione nelle pri- 


(o) Ella è cofa certa , che Ippocrate , ficco- 
me rilevafi in varj luoghi delle fue opere, nel 
purgare gli ammalati fervivafi ordinariamente 
di purganti affai potenti , come dell’elleboro, 
dell’elatèrio , della colloquintida ec. Sia che 
ciò accadeffe per non elfervi allora in Medici- 
na que’ tanti piacevoli rimedj folventi , che vi 
fono prefentamenterfia ch’egli amaffe realmen- 
te più Tufo de’ purganti drafiici. 
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ftlé vié COI) molta piacevolezza fenza 
turbare il tutto ; onde no» v’ha luogo 
a temere quella pretefa commozione , 
che , ' cos\ operando , fi riduce a un pa- 
nico timore ; e in tal maniera gl’ infer- 
mi non rimarranno privi di que’ benefizj, 
che r ufo de’ piacevoli minorativi fuole 
apportare in fimili cali. 

§. 88* Rifpetto poi a coloro , che 
s’aftengono dal purgare fui rìflelfod’afpei* 
tare la concezione della materia morbd- 
fa , non purgando elfi durante il corfo 
della febbre (p)^ daranno dunque de’pur- 

, gan- 

(p) In propofito di ciò mi ricordo , che ef- 
y fendo io (iato fopracchiamato a vifitare il Si- 
I gnor N. N. , il quale veniva travagliato da 
febbre gaftrico-putrìda , accompagnata da lordu- 
ra di lingua , da fviluppo verminofo , da un 
principio di metcorifmo , da ffnghiozzo, che lo 
affliggeva interpolatamente ec. , fenza veruno 
ingombro inflammatorìo de’folidi . In vifta di 
tali accidenti m’indufli a dare all’ infermo otto 
grani di mercurio dolce con quattro grani di 
diagridìo folforatoj tanto piìi che correva l’ot- 
tavo giorno della malattia , e l’infermo non 
era flato per l’ avanti affatto purgato . Dopo 

r ufo 
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ganti a coloro , che hanno già fiiperata 
la malattia mediante gli ajuti della na<* 
tura , o pure a quelli , che fono di già 
trapalFati ? Quando una febbre è termi- 
nata, ragion vuole, che la materia mor- 
hofa fia Hata già vinta dalle forze della 

' : na- 


r ufo di queda blandiffima medicina evacuati- 
'va , n’accadde una , Diarrèa di materie fctidif- 
fime , che travagliò effb inferrtio per più gior- 
ni. Malgrado tali evacuazioni la malattìa con- 
tinuò a fare il fuo cOrfo in una maniera affai 
fpavcntevole ^ a cagione che il putrido intefli- 
naie , per non effer flato a tempo eliminato, 
fi era maggiormente efaltato , ed avea di giit 
fatto pafTaggio nelle feconde (Irade, Il Medico 
(Tblla cura vedendo la caufa dell’ infermo ri- 
dotta a mal partito , cercò di difimpegnare fa 
ileflo con dire , che nel purgarlo non fi era 
attefa la conco^ione della materia morbofa , e 
non ^mancarono degli uomini così buoni e cor- 
rivi , i quali preflafTcro fede alle di lui paro- 
le, e vituperaffero la mia condotta. Buon per 
altro che fi vivea nell’alma Roma , mentre 
non mancarono dall’altra parte uomini di fano 
intendimento , i quali aftcn fiero , che fenza 
quella (aiutare Diarrèa fofienuta^ piu dalla na- 
tura, che dall’Arte, l’ infermo non fi farebbe 
certamente falvato. 
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satura , ed il pià; delle volte efpulfa dal 
corpo ; onde non è degna d’ applaufo ' 
quella loro regola generale , ed inaltera- ' 
bile di purgare^ Tempre gT infermi , ter-' 
minata la febbre (q), Quella Pratica fa- 
rebbe appena fofiribile , fe tutte le feb- . 
bri (1 giudicaifero con un trafporto totale 
della materia morbofa nel tubo inteftt- 
nale ; il che refla ne’ limiti ' delle cofe 

K ' pof- • 


(q) Vero è che Sidenanlio , i. cap. 5. 
p. 177. 178. per evitare qualche malattia di 
locccÀjotje , foleva purgare terminate le febbri 
autunnali ; ma è d’ avverti rfì. , che non fenza 
un maturo confìglib, e le debite cautele fi de- 
terminava a quella fpezie di rhedicina . Egli 
addottrinato da una lunga Pratica avea già‘ 
imparato , che i purganti dati fiior di tempo, 
c lenza cautele dopo le febbri autuonali , fpef- 
fo erano cagione di- recidiva; onde il medefi- 
mo fu d’avvtfo di non doverli mai venire alla 
preferizione de* purganti , fe prima non da- 
mo ficuri di non dace occalìone alla recidiva; 
la qual cofa può fperarfì , fecondo lui (lelfo, 
paffati venti, trenta giorni fugata la febbre: e 
per maggior ficurezza, temendo il tumulto fu- 
feitato dai purganti , vuole che feguite 1* eva- 
cuazioni lì ricorra agli oppiati. 
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pofTibiti . Per la qnal cofa* tali purgazia« 
ni , quantunque pu*aticabili in; alcuni cali, 
e propriamente allorché Vengono, trafcu- 
rati gli evacuanti nel priqpipio , e nel 
decorlb.del naale , ad altro, per lo più 
non fervono, che a debilitare vie più il 
povero convalefcente. , e talvolta a dare 
occafione a qualche recidiva , rpezialmen-. 
te fe fi tratta di .febbre di periodo man- 
data via con la Chinachina . Sarù dun-. 
que meglio riportarli alla Pratica d’Ip-. 
poetate, vale a., dire di purgare, qualora 
vi fia accumulamento, di materie foprabr 
fiondanti nel condotto inteftinalej ancor-, 
chè la malatty fi trovi nel fuo nafeere,. 
Nella qual cofa egli viene fegulto dalla 
comune de’ Pratici , i quali di unanime 
confenfo purgano,, nel principio di ,qualfi- 
voglia febbre , qualora ne feorgano iì 
bi fogno ; , e fi fondano non folo full* 
autorità' del citato Autore ma ancora 
filila propria Pratica , la „quale' fa loro 
vedere alla giornata i .vanuggi di tal 
metodo . £■ di fatto fe nel nafeere che 
fa una febbre , efia è accompagnata da 
imbarazzo putredinofo delle prime firar 

- ’ de, 
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de , :e quefla^ifi lafoìa ulteriórmente co- 
vare, naediainte il^calor febbrile, fempre 
più ft elalta;,; fi.xifolve , e pafla oltre 
nelle_ feconde, ftrade f in feguito di che 
una nuova cataftrofe di fintomi indicherà ^ 
r cfac.erhta2Ìotne del male. Dall’ altra parte- 
quella fteffa febbre non (ì cuta mai tan- 
to bene, guanto, coll’ ufo de’ piccoli , e' 
reiterati '.minorativi , i quali vadano eli- 
minando ft)llecitamenta il putrido inte- 
ftinale.1 . . • . % .1 

. §•_ 8 p.< .X«U vero per altro , che 
molte febbei incominciauo •- con' afpetto 
infiammatorio 1 fenza un -putrido manife- 
ftox circoftanza , che fembra controindi- 
•are -à porganti..i ma non perciù tarderà 
molto , elfo, putrido a manifeftarli' ; fia . ^ 
perchè /.quelle r febbri nafeono putrido- 
infiammatoiie , fia per* lo palTaggìo dello 
iiàto flogi/licù al putrido', fia' per "una • 
putredinofa 'degenerazione delle - materie 
inteftinali à cagione de^ calore ^ febbrile : 
per. la qual cofano prefto , o tardi na- 
Icerù l’ indicazione di purgare . Dunque 
«ffendo tale ÙLCofiume delle febbri acu- 
te ,, di', qualunque natura elTe fieno ^ cioè 


Digitized by Google 



1 


14^ CvA; P I, T O 

dì .manifeftare mia xoHuvi^- putredioofi^^ 
Q'-lIe prime ftrade , tragion chiede ,<che’ 
il venire fi mantenga fempre^aperto pep: 
non dar luogo, a uo’- accumula alone dt 
putredine. iiHeftinale, che fpefTò fuol dare-' 
origine a uo meteorifmo^^ 't ad* altri" gravi * 
accidenti . S’ ingannano pof moltiHìino,' 
que’ Medici^ , che .credono 'di poter* fem«^ 
pre lupplire. ajl’ efficacia • de’ purganti coll-'* 
ufo de iavi^Wi iiinaperdocchefiqucdi noa^ 
giungono m,ai a nettare il tubo inteftiV 
naie per 'la jfua fterminata lunghezza 
foprattutto (e io ..éffo rii ritrovi- tmgrando* 
apparato, di materie aemicbo^'Aggiuogait 
a tuttp * ciò y. ;che. molte - fono ‘ le 'perfotie* 
che. npn„ ammettono il loro ufOye 
ancora' quelle ,'^alle qua]ÌJ- non- ‘operano 
in modo veruno . Nello fole • febbri pe*- 
riocUche d’’iadole’. pernkiolà' -è cPfa- bett 
fatta il non darfi carico di ’qualunquo 
inielHnale repleziono , cffendo imaggiérQ 
il pericolo del periodo* febbrile >5‘ che hi 
da vindicarli tutta' i’ attenzione^ fdel- Pro 
-fefl’ore^ '-v tH i ‘ 

po. I pììt ficuri ptwgànti' tìeMè-feb^ 
bri fpno i. falini , attcfa-la-tfocìa reftn 
c :ì gfr. 
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girante ed aritifettica , di cui fon do 

:tati ( 7p. ) -, e la faciliik', e 'blan- 

^dezta ^ con cai aprono tanto le vie del 
ièceffo , quanto quelle dell’ orina , fenqa 
punto alterare la macchinale fen.a pun- 
to ftrapaazare il tubo inteftinale ; onde 
non v’ è ► alcun pericolo , che fi ^polfi 
ideftare in e(fo , in virtìi di foverchiò 
limolo -, un centro di moto , e richia- 
marli quivi un - abbondante* af'luflb di 
umori dalla macchina tutta. I medefimi- 
no'n folo*. fono incapaci di rifve aliare do- 
lori nel baffo ventre, ma.piutto/lo vi li 
fcorge una certa forza feda ti /a , come 
più e più volte ho fperim.ntuo iioa 
meno in me , che in mille \^i«^ri al’a 
mia cura comnieffi t che" anzi quel fai 
ratartico amaro tanto odiato in quella 
Città, fciolto in una fufficiente' quantità' 
di acqua, l’ho trovato il più ficuro pur-*, 
gante nelle* affezioni . còliche fctbalofe , 
come quelle "f nelle quali fuol effervi il 
precifo bifogno di muovere il ventre. 
L’ evacuazioni ventrali , che fi hanno 
dietro all’ ufo delle medicine purganti 
faline fono per io più fufe , e ' fottilì,' 

K 3 onde • 
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onde è nato U fof|ietto prefTo alcuni Me* 
dici , che fieno difReranti per cui k 
XI è fatto concepire al volgo uq lènfb 
d’orrore. f.a. fufìone delie fecce in fìmili 
cafl donde dipenda ^ (ì diffe -nel §• 7^. I 
purganti capaci di diflfierare fono i dra* 
ilici ) che contengono un principio refi* 
nofo , conte dianzi fi è detto , i qnali 
dopo aver ripurgato Jl. .tubo intefiinaie 
degli efcrementi gtofiblani ) continuano { 
. ulteriormente a {limolarlo^ onde fi eccita . 
un centro di moto nelle prime vie j e 
fi dii luogo > a perdite di vero fiero , e 
perciò la macchina ne rifente y tra gli 
altri danni, una certa debolezza per piò 
giorni . Per lo contrario l’azione - delle 
medicine faline fui corpo umano è. quali 
pafiaggiera , e . non lafcia < dopo di fé per 
cagion di (limolo alcuna cattiva confe* 
guenza . Eppure non ofiante gli effetti 
defcritti de’ purganti d radici qualche vol- 
ta il Medico è nel precifo- bifognO di 
praticarli anche nelle febbri ; e ciò ac* 
cade propriamente quando vogliali dare 
im colpo decifivo a una febbre , i cui 
materiali, fieno gik preparati nelle, prime 

ftra» 
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ilrade ^ € che per mera inerzia del tubo 
inteftinale non caccianfi fuori. 

§. pi. Mentre qu'i fi odiano a torto i 
purganti falini ^ fi ricorre poi ordinaria- 
mente per purgare al cremor di tortaro, 
ir quale ^ dato e non concefib,che i fall 
fbflero diftieranti , dovrebbe elfer il pri- 
mo ad éfler tacciato di tal difetto . In 
fatti le deiezioni ventrali , che fi hanao 
4 per mezzo di Quello Tale, fono parimen- 
te liquide i e la ma^ìor parte de’ Pratici 
'quando vogliono efpellere i fieri dal cor- 
po, come nell* Idfopifia, ricorrono foven- 
te aH’ufo di efib^il quale in realtà Tuoi 
giovare ih molti cafi , perchè dotato di 
forza catartica , e diuretica nel tempo 
fiefifo. Dir'a taluno ^ che gli fcarichi vén- 
trali proccurati mediante elfo cremor di 
tartaro fieno Tempre difcretì , cJ io ri- 
fpondo , che gli fteffì effetti accadono 
quante volte il fale IngIefe,o qualunque 
altro fale »:cutro catartico diafi in parca 
dofe . Ma oltre a ciò effendo le convul- 
fioni fi ’quenciflìme in quefta Citih , ii 
^ cremor di tartaro per due’prìncipali ra- 
gioni dovrebbe darfi con molta riferva', 

K 4 e cir- 
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e circofpezione in certi foggetti : la pri- 
ma (1 è , che non eflfendo il medefiino 
di fua naturai temperatura , molto folu- 
bile nell’acqua , o almeno non difcio- 
gliendovifì con molta facilitai, la fua per- 
manenza nel baffo ventre effcr dee più 
lunga , e l’azione più efficace , la quale 
.difficilmente fi foffre bene dalle perfone 
fenfibili : l’altfa è , che effendo effo di 
natura acida, non può negarfi,che irriti^ 
in un certo modo il fiftema de’ nervi (r); 
ond’è che per una nuova ragione effo 
cremor di tartaro fi rende fofpetto in 
alcuni Individui della fuddetta natura , e 
fpezialmente in quelli , nello ffomacp de* 
quali rovente annida un acido fpontaneo, 
come fono i Fanciulli , le Clorotiche^ le 
Ifteriche , e gl’ipocondriaci . Tutto ciò 
mi vien confermato dalle proprie offer> 

. va- 



(r) Niuno refierll forprefo , come ciò poffa ' 
accadere , fe fi vorrà confiderare che alcuni 
foggetti dotati di foverchia fenfibilità vengono 
^ foventemente irritati da altri acidi vegetabili 
piu gentili, come farebbero fagro dei limone, 
l’aceto ec. 
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vazionì : ho in fatti offervàto in Pratica» 
deilarfi una Colèra vioIentilTima dietrò ^ 
l’ufo d’una dofe di cremor di tartaro ai* 
4}uanto genérofa in un uomo dotato dt 
colti tuzione piuttofio forte che no , fe^ 
gaita da fconcerto delia macchina tut- 
ta » e particolarmente da debolezza nota- 
bile degli arti tanto fuperiori , quanto 
inferiori , onde fu«coftretto a ftarfene a 
letto per più giorni , febbene godeffe pri- , 
ma buona falute. Non è piu d’un anno, 
che per la fielTa cagione reltò eilioto un 
utile Cittadino fotto una orribile convul* 
fione ( 5 ) . Si ree confequenze non acca- 
* dono 


, (s) Il foggetto , di cui favellai nel primo 
cafo, fu il Signor Andrea Roncalli , figlio del 
primo Computifta dell’ Annona , il quale di fua 
volontà a titolo dì prefervativo avea prefo un* 
oncia e mezza di cremor di tartaro , la qual 
dote ancorché non fia molto avanzata , pure 
gli cagionò gli accidenti fuddetti , per averlo 
prefo tutto a un tratto . Fer la qual cofa vo- 
lendo effer ficuro de’ buoni effetti , e prontezza 
di operare non meno di quefie medicamento • 
evacuativo , che di qualfìvoglia altro d’indole 
falina , converrà farne una diffoluzione ia una 

fuf- 


Digitized by Google 


*54 c À p irò L O ili* 

t 

donò dopo rufò di alcuni altri purganti 
falini dì neutra natura^ ancorché ii sba* 
gli.riélla (lofe; 

• .§. pài Finalmenté conchiudòiché tutte 
le fopramnientovate ragioni^' le qUàli -ci 
coltri ngono à darò la preferènza ” alle 
medicine falinè nelle febbri ^ vengono 
confermate dalla quotidiana , e coltante 
fperiénza, còme cìafeiino potrà -fpe ri men- 
taré ^ purché .fetiùnz) . a quella' òdiofa 
Volgar malTimà di bialitiiar tuttò ' fenza 
ilìituirne prima ,lé. prove opportune', c 
purché vengano eflé medicine beU àmtni- 
biltratci - 




CA- 




. 1 ». » 






fufHciente quantità di acqua e fomminiftrarla a 
piccole bèvutci r 

Del frggetto poi ; di cui fi fa menzioni nel 
fecondo calo ^ fi Rima ben fatto tacefne il 
liomc ^ Ù per non rinnovare un certo duolo, 
ed* odio nella di lui Ptofapià; cofn’ancofa per 
xon mancare a quella delicatezza , che mi fon 
pttffT.», di non oifenclere in minima cofa per- 
dona alcuna, in particolare ; perciocché non .fi 
può fare un ingenuo racconto della .morte di 
queir infelice, e paleiafe infieme il fup nome, 
lenza mettere in, cattivo afpetfo la condotta 
del Medico , che prefiedeva alla cura • 
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C A P ì T O L Ó IV. 
Dell’uso^ ed abusò degli olj 

NE* MALI.! 

§. p3» " 1 * *Ufo degli olj crafift (/) co* 

^ I j ftituifcc la Panacèa univer- 

fale di quella Città ^ eflendo pochiflìme 
quelle malattìe ^ in cui non vengano pra* 
ticati. Qualche infìgne moderno Scritto* 
re («) ha alfaménte gridato contro l*abu- 
fo degli olj in Medicina^ ma i fuoi sfor- 
zi qui non hanno punto giovato a mu- 
tar le idee di tanti Medici o/earj , i 
quali febbene ormai puzzino di rancidu- 
me ,contuttociò noti penfano ad adergerà 
le proprie lordure. Diverfe fono le virtù 

me- 

. 4 

' (t) Dividonfì gli olj in umuo/i\, oflìa craffi ^ 
effen^ìali , ed empireumatici differentilfimi tra, 
di loro per un gran numero di proprietà . 
Macquer Art. Olio . 

(u) Ti (Tot .Ttcr. deW Epìdem, biliofa di ' Lam 
farina del 1755. 

/ 


Digitized by Google 



1^6 CAPITOLO iVr 

# « 

medicattientofe, die agli ol) fi afiegaado. 
Aleuni fuppoogono in eflì' una forza fi- 
laflati va capace di calmare , .per cui fb 
ne fervoii^ ne’ mali convulfivi : altri ufan- • 
doli in dofe alquanto generofa , fe né 
fervono a titolo di minorativo: altri poi 
li praticano nelle malattie di petto co- 
me un rimedio lenitivo y inguainante ^ 
efpettorante ec. ‘ , ' ' ' 

■ §. p4« Se fi riguarda l’olio per conto 
della fui forza calmante , al pili al più 
potrà aver liiogo iti alcuni foggettì ipo- 
condriaci allora quando vengono malme*' 
nati da tirature cónvulfive . de’ vifeeri del 
baffo ventre, a cui fovente fono efpofti. 
Guardi il 'Cielo però che l’olio non fia 
rancido , perchè in vece di calmare fi . 
darebbe occafione à una nuova tempeffa. 
Potrei ancora' aver luògo in alcuni acci- 
denti convulfivi cagionati dall’ irritazióne 
di un medicamento , di un veleno ee. 
introdotti nelle prime vie. Fuori di- que- 
lle eircoftanze l’ olio non riufeirk mai 
utile nelle malattie nervine , fpezialmen- 
te acute . Nè , per quanto io fo , v’ è 

flato finora ' Medico fenfato , il qvtalc ab- 

’ > ’ ' . ■ , ■ 1 1 - 

bia 


t 
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bia encomiato Tufo .interno delie cofé 
òliofe, come valevole a frenare l’jrrego- 
lar corfo del fluido nervofo. Vero è cha 
Tppocrato (x) , Aretèo (/) , Celfó («), 
Galeno (a) , e tutta la rifpettabililfimaj 
Amichitk medica hanno fatto gran contò 
dell’ olio nella cura de’ mali convulfivi, 
e fpezìalmente nel Tetano ; ma quelli 
non fe ne fervivano che efteroamenta 
fòtto forma di linimento ^ o di bagno 
tiepido . Nè credali che le loro mire, 
fervendoli del bagno d’olio , folTero ri- 
polle interamente nelle qualità untuofe, 
e fedative del medelirao, perchè in cam- 
biò deir olio fervivanfi anche dell’acqua 
tiepida , in cui qualche volta vi faceatt 
bollire qualche pianta emolliente , licco- 
me può rifcontrarfi ne’ luoghi poc'anzi 
citati . Dal che s’inferifce , che la loro 
fiduci£i nel rérvirfi deirolio ne’ mali de- 

-, fcrit- 


■(x) De Morbìs Lib, III. eap. 12* Cbarierù 
tcm, yil. pagé 578 . * 

' . (y)’^ ^ Ctira$. Miotb* i>lb- I. csp. 4’ 

. (z) LiA. If*.. 

,^a) Commen, i. in Hip, àe %^tìcuhs CoMrUrì 
'toni/ ^ 11 . pag, 323. 
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fcrìtti wa- ripofta piuttòft(y nel caldo.' 
^tnidq. , o fia nei tepore del fluido, che 
pelle qilàlith uatuoife deii* olio, privativa* 
liiente . Se poi . una. tal 'Pr^'tic^ (ìa ilftta 
la pi^ coipnaendevole del mondo , pe 
làfctoi la deciflone a coloro che .copplbo* 
no le proprietà dell’ olio in |utta . la. fua 
efleqlidne , e particolarniente quella cU. 
otturare i pori cutanei mercè : la - nota 
.inimicizia , .oflia rlpuKìone che .palfa tra ‘ 
eflb,olÌQ, e’I trafpirahile e impedire 
per cotifeguenza ogni cutanea ev^porazio* 
ne, la di coi ritenzione' tante volte di* 
yien caufa di fìflafito genere di m^lazti^ . 

p5« Riguardo all’ inntilitli . dell’ ^o 
internò dell’ ojio negli accidenti coqvul* 
fiyi de’ mali acuti , adduco in - mio. favo* 
•re l’ autorità di tutt’i Pratici dì liuoa 
fenfo ,.i quali dietro alle proprie fperiea* 
'"ze fono, venuti in cognizione non meno 
deU’inutilit^, che del danno, Qhe appor* 
ta j; per cut ..hanno del tutto ' riaunziato 
a s\ deteftabUe Pratica < . 

pd. Se fl riguarda ^oi . la pretefa 
{orza purgativa: quella è molto limitata 
in quegli olj, di coi fi là ufo alla' gior* 

‘ nata, 
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nata fé ^ eccettui quello, di Ricino; 
Con tutto, ciò» in alcune perfone foggette 
a.fofifrire un’abituale. Ili tichezza di corpo, 
potrk ufarliypoichè fpefTo mantiene aperte 
le vie 4^1 fecelTo. Iq tutti gli altri cali, 
ove vi fia bi fogno di purgare , è femprc 
mal (icuro, sì, perchè fpedo. non produce 
r, effetto deliderato,», sì perchè, fi rende- 
fofpetta in quelle malattìe , nelle quali 
ha qualche parte.. la febbre; la qnale de>. 
dando, nella macchina un calore avanzato 
non può, far a meno d’ indurvi qualche < 
grado, di rancidezza, {h) , Preteudonio ta- 
. . ’ . ^ 

L.. . 1 ; ' . ■ ! I r . 

. (b) Qti dolci f dice il Macqucr , Dìz- di 
Chim. Artic, olio , eflrattì per efprejjione prom 
vano col tempo diverfe alterazioni ^perdendo tnolm 
$0 della loro dolce^^a , ed acquiflando un acrìm 
menta , ed un odore affai acuto . Quoflo, cangia»^ 
mente f eie appellafi. raneidexxf> y proceda da una 
fpeeie di fermentatone intentaci di cui'ef^tti^ 
eccetto la loro celerità y e forf^a , /«no mo/to fimili 
agli effetti del fuoco * offendo cofa certa , ebe il 
loro ttcido^ princìpio y il quale non dava fegna 
veruno di fuà prefen^a , fi /volge maggiormente 
guanto pii* ' $' invecchiano y-eioè nella flrffa guifa 
teme per f agiane del 'fuoco •‘'Qutfla^ appunto è' 
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luni che ciò non poflii' accadere ,’dacchè“ 
rolio iniroaiefTo nello ftomaco, fegue il 
fuo cammino ,, nè foffré in eflb ritard» 
alcuno. ‘Ma queiU ragione fembrami po- 
co convincente, rapendo all’oppodo, cha 
il n^edefìnao foifre per lo piò qualche 
dimora nel ventricolo , e molti fono gl*, 
infermi , a cui non effendo confacevole 
[tentano moltilTimo a paflarlo, producen- 
do loro un pefo nello llomaco accompa- 
gnato da naufea . Ma' ancorché foffe in 
continuato movimento , dee per necedit'a 
rifentire la forza del calore febbrile , il 
quale in alcune febbri è oltre modo ec- 
ceffivo . Per la qual cofa o poco o a0ai 
dee indifpenfabt’ltnente irrancidire* dietro 
il qual cambiamento addiviene uno IH- 



f 

la ragion* , che diventano acri ti nell* uno , (Be 
nell’ altro, cafo .... ■ • . 


. E Spielmann Pharmacop. gener, I. p. 14^. 

IX. a propofito di ciò dice lo fteffo Calo^ 
oe j & mora proprium quemdam odorem , & fam 
porem folent indurre ( gliolj }, eorumdem etiam 
' oolor exiude aheratur , & profundior redditur , 
Jed eum bis evie^g/tsm 'qttofue obfervantur indurre 
acrimtniam • 
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j^latite capace >• di • accrefcère le 'dlfpofi- 
^raoi SI flogiftica'^ che putrida .'0\trt a’ 
ciò fe .aeile febbri , nelle quali* fa d’uepo 
purgare, polliamo ricorrere ad. altre me-* 
dicine catartiche ficure . pe’ loro buoni^ 
effetti , e iche mon hanno eccezione al- 
cuna, per qual' ragione vogliamo fervirci 
di un rimedio incerto , e fofpetto ? Di- • 
ranno i Fautori dell’ olio , che è bene 
anteporlo agli altri purganti per la Tua 
forza rilaffativa,la quale molto valutano 
in alcune febbri \ fpezialmente dove vi 
fia della tenfione nel ventre inferiore , e 
fi tema un principio di meteorifmo- : ma 
quanto fia affurda l’indicazione‘dÌnlaffare 
inTimilicafi ,fi dimoftrerh altrove, allorché 
di propofito fi tratterà della cura di quello 
fintoma. MoltifiTimi Medici poi lo com- 
binano col cremore di tartaro , e pre- 
tendono di formarne una mifiura fapo- 
nacea eftemporanea . Sfido gl’ Intendenti 
tutti della Chimica , e tutti i Fabbri- 
canti dì fapone del mondo , che per 
mezzo di quelle due fofianze non fi giun- 
gerà mai a formare r una compofizione 
4’ indole faponacea , fia della' clafie< de*' 

L fa- 
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fapooi acidi , fìà degli • alcalini (c) v- 
prova quanto elfi Geno, poco yerfati ne^ 
la Chimica : e pure affettano taluni di 
profeiTare queda fcienza ^ (dégnandofv per 
altro, fecondo efli dicono, :-di fervirfene, 
come^ cofa^ non neceffariai, anzi pregiudi* | 
ciale in Medicina pratica,:perchè fi} crede 
contraria- alla femplicita'. della Natura' 

. .. • ' • - ■ Può 

_ ? ‘ 1 ** * ' * . 

wMMMw 

(c) Il cremore di Tartaro , come tutti gli. altri 
acidi vegetabili , è incapace di' attaccare Tolio, 
per cflcr il medcfimo cremore- troppo tempera- 
to nella fua tendenza alTypione^ e ciò dipen* 
de da quella porzione di Gemma, olio, terra, 
ed alcali che contiene, e che lo coGituifee ve- 
getabile, e concreto nel tempo fteffo. 

(d) Q}jantunque oggigiorno i più valenti Me- 
dici fieno piucchè perluafi de’ vantaggi , che 
fuole apportare ne’ mali la femplicità di medi- 
care ; ^iò nulla oftante non poflono non rico- 
nofeere , e jconfeffare i buoni effetti della Chi- 
mica nell’Arte falutarc . L’Uomo., quell’ Ente, 
ragionevole creato ad 'immagine dell’ Artefice 
Supremo , non potrà egli talvolta con le fue 
fatiche imitare alcuni lemplici prodotti medi* 
camentofì della Natura , uguagliarla in alcune 
eófc , ed in alcune altre togliere que’ difetti « 

eh’ 
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Può feDtirfi di piò ! E chi non ravvifa 
in effi r Afino della Favola , che , coperto 

l. 2 di 

III IMI 11 Il m I I II 

; 

eh' clTa non fi compiacque di emendare ? Pur 
troppo di qucHa verità Tono cot^vintì que’ Sag* 
gì , che fono verfati nella Scienu delle cofe 
naturali . Non à dunque Tempre , ed a(Toluta« 
tnente vero , che la Chimica fi opponga alla 
femplicità della Natura ; mentre la medefima 
il più delle volte altro non fa , che imitare 
alcune operazioni di efla Natura , le quali ac- 
cadono in tutto l'univerfo mondo, combinando 
alcune (oftanze , che fpcfld hanno fra. loro una 
fcambievplc affinità . £ fé talora avviene , che 
per mezzo dell’Arte vengono feompofti, ed al* , 
terati alcuni prodotti medicinali della* Natura , 
ciò 0 fa non lenza' ragion veduta , volendoli 
rendere capaci di un interno ufo , con ifpo- 
gliarli di alcune parti eterogenee di velenata 
natura . L* eruditismo le Clerc ( Storia della 
Medicina avm. 4. part. q. Uh, %,-ca^. z. ) 
perfuafo di tutto ciò opportunamente riflette, 
che debba/l badare di non affettar in Medicina 
una femplicità molto grande * r flrana eofa è 
voler concbiudere y ebe poiché gl'impiaflriy e gli 
antidoti non crefeono ne' campi , ovvero non f$ 
trovano già compofii , che per quefìo non fieno 

ne» 
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di, foglie , fece paura alle Fiere col fuo, 
ragghiare ? Non però al i^eone , che , 
conofcendolo / non lafciò ài fchernìrlo. 

§-? 7 - 
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necrffarj . La fperien^a c tnffgni\ che dì quefle 
/fc^ie ài medicamenti fi fa tifò felicemente . Co- 
trfit ccmpofixioni 'al pàti delie altre , fono vera- 
mente t produzioni dell'-t/frte . Uopo è •pefiare tet- 
tare , far cuocere , 0 preparare in qualche altra 
gutfa. le cófe che .vi entrano , » v tnifcbiatle con 
arte per ,■ dare toro eotefia forma • io non fo ve- 
dere petà , come per quefìa ragione //■ debbano^ 
rigettare. La , terrà nèn 'c't fa nafeere il- pane 
tosi come lo mangiamo * intanto niuno vi ha , 
il quale dica , che fia meglio nutrirfi dì biada 
tale quale-fi miete. Anche i metalli » piìi prc- 
zioG hanno bifogno dell’- Arte', perchè poffanò 
acquihare l’ordinaria loro perfeiioòc . Muovo» 
ao rabbia alcuni Medici volgari d’oggi gior* 
no , i quali encomiano in tutti i mali i 
iemplici mezzi datici dalla Natura , é non 
jj’ avveggono intanto della, precifà' rieceffifà , in 
cui fovehte fi ritrova un prudente ProfeATorc 
di ricorrere agli ajuti dell’ Arte . ‘ Non è que- 
fìa forfè la ragione , per cui la Chimica a'dk 
Soflri fi coltiva co.l maggior calore prefi® le 

pih 
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§. p7> Rifpètto a que’ , che ricorrono 
• al miferabile ajutò dell’ oliò ne’ mali in- 
fiammatorj di petto , non^ fi può negare, 
che eflendo maggiore il calore della mac- 
china in tali càfi , maggiore'ancbra dovrk 
• h 3 ef. 


Òih cultb Nazioni ? Noti è ijucfta forfè quella 
Scienza , che ci apre- la (ìrada a Conofeere la 
natOra de’pmcdj , le loro proprietà , e i rap- 
porti che hanno col corpo umano? Quanti lu- 
mi e(fa non ci comunica nel domare la mag- 
gior parte de’ veleni ? Quanti innoccntiflimi 
rimedi ci forhmini^ra , per confénfo 

de’ pih dotti Medici , di certa ed erperimcntata 
efficacia.? Que’ foli Medici fciocchi , che non 
la profcflTano , e che perciò non pofTono, eHer 
Giudici competènti di tal caufa., fogliono bia- 
fimarla : fìmili appunto a quegli uomini igno- 
ranti , che ordinariamente blaf^bamant qua 
fgnerant . Addio j Addio dunque Signori Dot- 
tori femplicijjimi ( tra i quali diàfi il Primàto 
al noflro *4rcìfempliciJJimo Miccoli , come Au- 
tore d’ un’ opera molto fempUct ) , mentre voi 
col voflro generale apparato di femplicità lu-^ 
fingate dolcemente gli animi dell’ ignorante vol- 
go , cadete poi nel giunò fdegno , c difprczzo 
de’ Dotti. 
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efTere il cambiaménto , a cui cflb fark 
foggetto; onde nufcirU piuttoflo nocivo, 
che utile . Ma qu"! grida altamente la 
turba de’ Medici olearj , chiamando in 
tefìimonio le tante cure di malattie di 
petto da effo loro> efeguitt- per mezzo 
dell’olio . Ciò altro non prova , a mio 
credere, fe non che eflb olio non è flato 
un veleno capace di ammazzare in fimili 
circoflanze , non decidendo punto della 
Aia fpecifica virtù. Per dimoflrare ch’eflb 
Aa (lato il mezzo efficace della guarigio- 
ne di tanti ‘mali , dovrebbero provare^ 
che gl’ Infermi farebbero periti lènza un 
tale ajuto.Ma a tal propofìto grideranno 
nitresi le mie oflervazioni concordi con 
qVlIc delle altre Nazioni , adducendo io 
teflimonia le tante malattie acute ‘ di 
pc^to felicemente guarite fenza il foccor- 
fo degli olj.Si potrk dunque àìreiUfJùs- 
qutsque abundat in fenfu fuo ? No certa- 
mente ; - poiché fark fempre meglio in 
tali caA Air capitale di que’ rimedj , che 
non hanno veruna eccezione , e poflbno 
combattere il male per qnel che porta 
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la fua natura e ‘le fife cagioni ♦ ' che hr 
ufo di quei tnezzi cXiratìvi, che per giu^ 
fte ragioni -fi rendono fofpetti. Trattando 
r ammalato in tal guifa {rarri ficuri di 
©non nuocergli; perchè medicato a fecon- 
da de’ principi dell’Arte foftenuti dalla 
ragione, , e daU’efperienzat 

§. <?8. A quanto fi è detto fi può 
aggiugnere anche l’avverfione, con cui 
«r Infermi fogliono ordinariamente pren- 
der l’olio^ foprattutto ne’ mali infiam- 
matoria e putridi; e la naufea che fpefib 
fperimentano, quando lo hanno gih pre- • 
fo. Quelle non fono che tacite voci'della 
natura , che ci' manìfellano non • elTer 
quello il rimedio, che debba produrre 
del bene é Dall’ altra parte vediamo quelli 
flelfi Infermi tener dietro con anfietà alle 
cofe anpìflogijìicbe y eà nnttfetùche .\kì tali 
cali la natura non c’ingahna co’ fuoi ta- 
citi avvili ma ci apre là Urada a una 
giulla e convenevole maniera di medi- 
care. *E in fatti noti è uri errore il vo- 
ler combattere un male infiammatorio 
cod cofe flogifliibe capaci' di rifcaldare 

L 4 ' feni- 
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fempre più {d) ; e. una, putrida .malattia 
con nmedj , che in vece, di opporfi alla 
.putrida . difpofizioDe , maggiormeote la 
fevorilcoDo ? , . , , ; ‘ 



. (c) Attefc fffatte ragioni i pili celebri Pra- 
tici hanno affatto rinunziato all’ Ufo degli olj 
in tBtfe ^Oelle tnahttìc, le quali' vengono ac- 
vccmpagnarc.da intenlp calbre Vcgganfi fu di 
ciò gl illuftri Van SAvictcn . Aphor. 35. p.^^., 
je Ti (fot nel citato luogo. ' 
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De* vescicatorÌ, loro effetti, 
uso, ed abuso. . 

§. T^Ceoci nelle cìrcoftanze ^1 pai- 
T i. lare d* una nuova fpezic di 
evacuanti ^ gli effetti de’ quali lono mol- 
to pili eftefi di quel che eiafeund pofla 
credere . Vanno quelli fotto il titolo di 
fuefcicatorj , cosi detti dalla vefcica , che 
,k loro applicazione fuol produrre 
cute. Sono eflì diverfi e moltiplici ; ma 
noi in quella occafione non io tendiamo 
mettere in prorpetto , che i , foli efteto 
di quella malfa vefcicatoria notilfima à 
chicchefsia , nella, qui cqrapofizione v en- 
trano le canterelle.' ^ , 

§. loo. Innumerevoli fono, (lati i prc; 
giudizj , e le dicerìe contro de’ vefcicatd- 
t) ne’ tempi trafandati ; ma^ di prefente 
-non v’ha Medico , che noh^fia perfwfo 

della loro utile applicazione in una infi- 

. nìà 
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niti di mali . Non orante però ua’idea 
COSI vantaggiofa , é generale , che fi ha 
de vefcicatorj , e ' il loro ufo preflochc 
univerfalmente ricevuto, pure non fi con* 
viene affatto circa il loro modo di agi- 
re, e i loro^ effetti; per cui veggonfi di- 
fcordanti i Medici circa i mali^ ne’qua- 
li convengono , e circa il' tempo da ap- 
pHcarfi : diffenfione j che fiiole apportare 
de’ pregiudizi non meno al* retto' ufo, 
che alla riputazione de’ ttiédefimi . h 
fatti v’ è chi 'crede, che i vefcicatorj ope- 
rino in virtù del fale volatile alcalinò 
contenuto nelle canterelle , o c'he ‘quello 
abbia la proprietà 'di fciogliere , ed at- 
tenuare il fangue (/) : altri , feguencb 
la fieffa idea del Bagli vio , ridonofconO 
ih effi una for:^ evacuante , e propria- 
mente pel luogo, ove Vengono applicati: 
altri à cagione della loro' forza ftimolan- 
te , gli hanno confiderati come revellerì- 
ti , derivatori y é deoftruenti (g) : altri 
' -c ■ ' ' ' ■ final- 

• ^ — 1 1. I — - 

(f) BagliviO de «bufa vfficj 

0 ?) Pringic Malati, delie xArmat, Pari. ///. • 
tap. II. p.'ìoó^ Swieten in Boerhaave de (o* 
fptòfe. & curand. morb. IO25. 


Digitized by C oot^le 



de’ vescicatori tó. ^7* ^ 

finalmente comé amifpafmodici (^) • 
guardo poi al tèmpo da applicarfi , loncy 
taluni troppo folleciti ^ ed altri troppo 
iDorofi. A mio giudizio , quantunque di- 
fcordi fra loro gli Autori , tutti per al- 
tro nelle loro opinioni vengono guidati 
da’ fatti;: che però volendo conofeere hn 
dove fi eftenda la ragione di ciafcuno, 
c gli effetti degli Eptf^ajììei in tutta la 
loro eftenfione^ converrebbe che tutti fi 
aveffero prefenti ^ dando all opinione di 
ciafcuno una retta interpretazione *. ma 
tutto ciò io credo inùtile, dovendo pre- 
fentare un quadrò , in cui faraotìo deli- 
neati i principali effetti de vefcicatorj m 
generale, e dove con un femplicè fguar- 
do Vedrain quello, che appartiene à cia- 
fcuno . > - ^ ' i 

§. loi. Rifpetto alla forza difcioglien. 
te riconofeiura dal Bagli vio ne vefcicàto- . 
ij ^ realmente in molti cali ^ t propria- 
mente nelle flnft infiammatorie , è mar 
rifefta : ma è incerto , fe un tal 

debbafi attribuire al fale volatile delle 

caa- 


( 6 ) Pcrcival di i. p» ^23* 
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cantarella y fecondo il citato Autor? , ò 
pure debbafi ripetere da principj piCi lon- 
tani , ficcome mi- Tento piuttoflo incli- 
nato a credere . Non fembra in fatti 
molto probabile , che T introduzione di 
una. piccoliirima ' porzione di quél princi- 
pio acre delle canterelle , di qualunque 
natura egli lìa (i),pofla indurre nel fan- 

gue 

^ ' V ^ r * 

(/) Non- convengono fra loro i Chimici , e 
i Medici circa la natura deh pi'incipio attivo 
delle cantercllef Da quefle**col m'ezio della di- 
flillazionc fc n’ottiene Uno fpirìto urinofo , un 
òlio emptreumatico , un fale volatile alcali- 
no : 'principi , che alcuni Chimici han rkono- 
fciuti come ,enon come prodotti del fuoco: 
ònd’ è, 'che fono ftatì d’opinione, che il .prin- 
cipio attivo delle" cantarelle fià uh alcali vo- 
latile . E i Medici dietro tali efpcricnze Kah 
creduto , che 1’ aceto debba effere T antidoto 
delle qualità velenafe di quefla fpezie d’ infet» 
ti . E pure malgrado le fperienze fuddette , è 
molto dubbiofa la natura del loro principio 
attivo. Il fuoco può ben iffimo 'dar . luogo, alla 
produzione d’ un àlcali volàtile nella didilla- 

zinpe dèlie canterelle , ficcofhe olfcrvafi nella 

divinazione delle, altre foftanze animali . Nè^ 

dalla caufticità del- principio attivo di effe can- 

- - tc- 
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gue .j^ualchci priacipio di diflbluzione j 
tanto più che le cantarelle polverizzate,, 
e -iramirchiate . cqI fangue irefco non v’ , 

. ! in- 

5 ■ / ■ . • - 

/• • - -»• ’ 

terelle pqò dedurfi con ficurczzà ‘effer il mede- ’ 
lìmo di natura alcalina* agzi per pna adegua- 
ta analogìa .tra (juedi , ed altri iafetti ^ come; 
fono le api, il cui liquore acre, per, fentimen- 
tq efpreffo dì Lodovico nell* offeevazione 6 j. 
de’ Mifcellanei , è di natura acida , pofliamo 
afferirè lo fteflb della natura del principio at- 
tivo delle cantarelle . Il Turneforzio anche ci : 
ailicura di aver realmente feopcrto io ede un^. 
principio acido . Dippiù il veleno dellg cante- 
relle , lungi dall’ eller neutralizzato dall’ ace- 
to, ne riceve anzi maggiore attività * la qual 
cofa vien confermata dalle più collanti oflcr- 
vazioni . In fatti è fuor d’ ogni dubbio , che 
ì vefcicatorj sfruttati riprendano vigore , mct* 
tcndoli in infufìone nell’, aceto. ' ; 

£ non potrebbero le canterelle agire mecca- 
nicamente iij forza di que’ nuracrofi.fpiculi acu-, 
minatiliìmi e fottiliUimi , che col mezzo del 
microfeopio in effe Canterelle fi ‘offervano ? 
Ólao Borrichio fu di quello fentìmentoj e Ga- 
leno 1’ ebbe per probabile j coi dubbio pec^ , 
che non entraffe a far parte , e ad accrefeere 
V jzione dc’.fpiculi anche, il tale volatile, c^e 
nelle canterelle fi contiene. 

t. • «. « 
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inducono il menomo Tegno' dr difloIiKloT 
ne (k)- Pìuttofto fon di parere , che ió-r 
tanto; i vefcìcjttorj fi fperimentano rifol-. 
venti nelle infìammazionl locali, in quan-i 
ta che richiamano altrove , in virtù di 
(limolo, r affluirò- del fangue ; per cui' 
viene a liberarfi la parte affetta da quel- 
la folla di umori , che la opprime , e 
ne impedifce Tazione ; in‘ feguito di che 
rendendoli libera la circolazione , togliefì 
di mezzo ogni rillagno,‘o pure fi dimi- 
nuì fce in gran parte, qualora l’ efficacia, 
c r imrnobilitk della cagione llimolanre 
^deirinfiamraamento non ne permette la 
totale rifoluzione .. Ma oltre' a ciò con- 
corrono a quella grand’ opera la forza 
antifpaLfmodica de* vefcicatorj-, e quella 
legge collante , e< incontrallat3Ìle di eco- 
nomia animale, cioè che due infiamma- 
zioni , due dolori in un corpo llefib non 
polTono^ manifellare , o almeno è ben di 
rado , che manifellino pel tempo mede- 
fimo gli (lein gradi d’ intenfità ; ma bensì 
fcegia di forza l’ uno , prendendo vigore 


(k) Percival Jagg» di Medieina . 
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r altro . Nè‘ ricercafi molta filofofia per 
intendere , donde derivi la còllan^a di 
quella legge, purché fi rifletta, che ogni 
infiammazione , 0 dolore porta neh luogo* 
affetto Tempre', e in ogni cafo razione-' 

[ della vita avanzata; e da ciò- ne deriva,' 

I che rufcitandòfi artifizialmente un altro 
dolore, un’ altra infiammazione per opera: 
de’ vefcicatorj , ' accadono nel corpo* due 
dolori , due infiammazioni nel tempo 
I medefimo : novitk , che dee necelfaria-- 
I mente diminuire* la violenza della, vira 
I nelle parti per l’ avanti affette ; giacché 
■ debbonfi le forze primarie diftribuire in 
, più luoghi , Diminuita, 1 ’ azione vitale’ 

I nella parte del dolore, o dell’ infiamma- 
I zione, cefla là condizione neceffariflima, 

! ed effenziale alla produzione dell’ una, e 
I dell’altra affezione; ond’è che il màlq^ 
1 s’ indebolifce , ò cede interamente. Ag-* 

I giungali inoltre la poflìbile evacuazione 
3 di quell’aere fottìle, e mobile, che tan- 
• te volte coffttuifce la cagione materiale 
j) della infiammazione , e' ne fofticne la 
fi durata, e fi verrk in cognizione' delle’ 

^ ragioni, per le quali i yefcicatori riefeo* 


17^ c; A ? I T O L O V. 

no rifofventi , fenza ricorrere 'airipoteti- 
for?a diffolyente delle canterelle. 

§. 102. Rifpetto ai buoni effetti, chc; 
i vefcicatorj foglioqo apportare in certv 
cafi di Reuma , (ia acuto , fi^ cronico,^ 
e che da taluni fi attribuifcono alla for- 
24 diffolvente delle cantarelle , la ragione, 
prefs’a poco mi pare la fteffa , per cui 
giovano nelle infiammazioni . Piuttofto, 
«fembrfi inintelligibile , feguendo le no-, 
Rr.e idee, come. (otto l’applicazione de 
vefcica,tori ricevano .dell’ attenuazione gli 
umori vappidi , lenti , e craffi : ma s’ inr 
tende ancor quello , (è fi con fi deri da 
una parte , che; 1^ cagiona ♦ di tal vappi-- 
de^a di umori la debolezza de’ foli-' 
di. ; e dall’altra la forza eccitante de’ 
vefcicatorj , tanto per 1’ impreffione chC; 
fi fa ..fui: luogo dell’applicazione de’me- 
fiefimì , quanto per .lo flimolo_, che pro- 
ducefi dall’ introduzione di qualche pic- 
cola. por?ione_ del principio attivo , che 
mettefi in circolazione . Da ciò dipende,- 
c\ìQ o\[ epijfpasnci Ci fperim,entano tanto, 
vantaggiofi in ..quelle fpezie di febbri 
i^iaiigne nelle quali la fenfibilita , ^ il. 
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ì • 

potere de* nervi fono oltremodo dirpinuì- 
ti , e gli umori tendono al riftagno , ed 
alla coagulazione , per cui chiamanfi vol^ 
garmente febbri ài csagulo, 

§. 103. Da quanro lì è détto , parmi 
che pofl'a giullamente infertrfi , che la 
forza diffolvente de’ vefcicatorj non , di- 
penda da proprietà chimiche inerenti al 
principio attivo delle canterelle , ma piut- 
toflo da quello (leiTo. principio, che ope- 
ra meccanicamente nella maniera defcrit- 
ta.I mali, ne’ quali fono indicati i vef- 
ficatorj per folo rifleflb della loro forza 
rifolvente , fonò infiniti ; ma la brevitli 
del tempo non mi permetto il numerar- 
li : Avvertirò, folo, che trattandoli d’in- 
fiammazioni locali interne, o di dolori-', 
il miglior partito fi è di^ applicare il 
yefcicatorio più proflimo che fia poffibile 
alla parte affetta . Nè quella Pratica è 
nuova , poiché ne trovo fatta menzione • 
da Celfo (/) ; la qual cofa per altro fi 
cfeguiva coll’opera de’finapifmi . Quella 
era. fimilmence la Pratica deli’ oculatilnnio 

’ . M Pria- ■ 

• t-. ' . J ’ .. * ■ ' ...III — I I 

(IJ Lìb. IV, Cap. VI. 
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Pfingk (»f) y A cui principalmente è do^ 
vuta Vanicurazione di un tal metodo. 

' §. 104. I yelcicatorj eftraggono dal 
corpo porzione di fieri nella loro prima 
imprelTtone , e dopo didaccati làfcianb la 
parte infiainmata, e ferita in modo , che 
di continuo vi piovono umori fecondar)^ 
i quali fubendo una fpezie di' fuppura-, 
zione , (ì evacnano fotto forhia di mar- 
cia , le di cui condizióni, e quantità fer 
guono.per lo pi ^ la qualità de fluidi in 
circolaaione , e , la natura del tempera** 
mento . In fatti la marcia, /che fcaturir 
fce dalle piaghe de’ corpi cachettici è 
meno lodevole, e più follecitamente. pafr 
■ fa in corruttela ; e la quantica è mag- 
giore negli' obefi , e ne’ flemmatici , che 
in altri meglio condizionati. Per la flefr 
fa ragione accade , che, circolando tante 
volte un veleno cancrenofo , le piaghe 
^e’ veflìcatorj in vece di moftrare un buon 
afpetto ed emanare lodevole marcia , 
fono tetre e luttuofe divenendo in po- 
chifllmo tempo una- cloaca putredinofa: 


(m) Nel luogo citato. 
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il che O 0 èrv^ri per 1 q, pih nelle febbri 
fommamente putride, e iu alcune febbri 
maligne , che uconofcono per loro cagio- 
ne materiale un’ atmosfera putredinofa 
vifcerale ; c gualche volta , (ebbene fìa 
pafo rarilfimo, nello ftato appirontemen- 
te fano, npu difendo nuova la produzio- 
ne di ^n(;rene .per una contulìone , una 
ferita , una piaga la pih innocente fatta 
fulla fuperficie del corpo ; cofa che non 
può intenderli altrimenti , 'che fupponen- 
do un veleno cancrenolb in circolazione, 
e che deternainafi per quella data cagion 
-di ftimolo, , ' 

§• 105^ Eflendo \ velcicatori mezzi • 
proprj per evacuare i fieri dal corpo , fi 
comprende da una parte T infiniti di cafi, 
ne quali può prefentarcifi T indicazione di 
doverne efirarre qualche, porzione per 
tP^22o loro , fpecialmente in cafi di qual- 
che eruzione cutanea rientrata ; dall’ altra 
s intende l inutilità,, anzi il danno , in 
calo che fi evacuino umori necelfarj all’ 
equilibrio della macchina, . 

§. io6. Sono difeordi fra loro i Me- 
dici circa i buoni effetti , che polTono , 

2 pro- 
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produrQ dai viicicator; a ticoio di femre 
plici evacuanti : alcuni niente fidano iti 
quefta evacuazione : altri tutto fperana 
in effa, qualunque fia il maletaltri final- 
mente , fijrfe con maggior fondamento, 
s’impegnano a conofcere, e dillinguere ì: 
cali particolari, ne’quali poflano 'riporta-' 
re qualche vantaggio fotto quefto mezzo, 
Sono poi tanti e tanti quelli cali , che 
la loia eCpofizione erigerebbe un' libro: 
ne accennerò^ foltanto alcuni. Le reliquie, 
del va>uolo , della ‘ fcarlattina , della ro- . 
folla ec. , infeUilfiiTie agli organi nobili, 
vengono tante volte a dileguarli per, le. 
aperture fatte cogli epifpalìici : il retro,- 
cedimento del lattime , infefto ai Barn* 
bini , preffo i Napoletani vie'ne cpmpen- 
iato aliai bene coll’ apertura delle piaghe,, 
la qual cofa vien confermata da conti- 
nue offervazìoni gli attacchi del capo, 
prodotti da fierofitk, cedono, naolte vòlte 
a quella Ipezie di evacuazioni, .* le tolit 
reumatiche, ed altri infiniti n?ali, fenza 
far menzione delle febbri , ricevono da 
qu'?lle ftelTe evacuazioni feiilibile foltievq. 
§. lod. Gli eptfpaflic* ftimolano il fr- 

ftc- 
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ftehià nervofdj e lò rendono pii vigoro- 
fo rieir azióne Q^neftà propofizione non 
ha bifogno di pJroVa , eflerldó dinioftrata 
dalla più c'óftante fperienzà.’ Per sì fatta 
proprietà i Vefcicatorj fi rperimeritario 
titiliffìiiii ne’ mali di torpore , e di dimi- 
nuita fenfibilirk (>»)j e in*alcuni cafi, ih 
tui le forze vitali han bifogno d’ edere 
accfefciute ; e per lo contfario fi Tperi- 
mentano" nocivi , o almeno fòfpetti nella 
maggior parte de’ rrtali j in cui le for;ie 
vitali ■ fieno accedenti ^ ‘ o pure *fi tema 
recceflb dì effe (d) / eccetto i cail d’ in- 
fiammazioni locali ; e' di qUe’ nlali , nel 
quali giovano come antifpafmodicf ri- 
rol venti, ed evactìanti.^ ’ • ! 

' §; io8. I Vefcicatorj foVertfe fi fpdri- 
ihentano antìfpafrhodki : dico fovertté ^ 6 
non fempre ^ perchè qualche’ Volta <m 
certi foggetti., e io certi 'cafi Invece di 
fciogliere lo fpafmo, e fedare il tumulto 
de’ nervi, lo àccrefcono . Che però yolen-’ 
dò rettamente amraìniftrare i vefcicatorj 
• M 3 


co- 


(n) Rivcr. oper. p. 541. T ' 

(0) Tiffot deli' y^popUJfi a ^vvìfa ài PctoU ; 
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come antifparmodÌGÌ ^ conviene che fi 
diftinguano i fc^getù , e i cafi partico- 
lari ne’ quali 1 efperienza ha dimollraca 
utile la loro applicazione ; e fé le cir- 
coftanze non permettono, che ciò fr fac- 
cia colla debita precifione i almeno (ì 
proccurerh di Avvertirne le condizioni le 
“ piu effenziali « In generale i vefcicator; 
non convengono nè foggetn troppo adu- 
fti , e fenfibili aU’ecceflb , e particolar- 
mente quando vengono travagliati da 
malatt'ie , che ne accrefcooo foprammo-' 
do la fenfibilita * ,Vien confermato que- 
flò fentimento non meno dalle proprie 
mie ■ ofTervazioni , che dalf autorità da* 
piò rinomati Scrittori nell’ Arte medica ^ 
Più volte mi é avvenuto di oflervare il 
fiftema de’ nervi pollo in tumulto , e i* 
fintomi del male fempré più imperverfa- 
re dopo l’imprudente applicazione 'di più 
vefcicator; in un atto medefimo, e fuor 
" di tempo in foggetti dotati di molta 
fenfibilit^ , fpezialmente fuor del cafo d*^. 
infiammazione interna . Percival (p) av- 
... .'V. .. ver^ 


(p) di Medie. T. I. pag. 20 r. 
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Verte Io fteflb, dicendo, che ì. veflìcatorj 
fono fofpetti nelle febbri netvine accom- 
pagnate da qualche pidcol dolore , e da 
il riordina ri a fenfibilitH nel tempo fteffo. 
Monr^ {(j) fimilrtienté dice ^ che gli 
èpifpajìici ufati troppo follecitamente ia 
cafi di Reuma acuto y ruffidetidó, i fin- 
tomi infiammatorj ^ noti di rado fono 
caufà d’ infìammazioni violente , e di 
dolori acérbilTimi i Quelle teftimonianze, 
ed altre mille ^\che potrei addurre, com- 
provano la noftra propofizione ^ cioè che 
febbene i vefcicatorj in molti cafi fi fpe- 
- timeminO fonàmamehtè an ti fpafm odici \ 
ficcomè ora offerveremo j pure applicati 
imprudèntemente col numero del pih’, 
e fuor di tempo , in vece di fedare il 
tumulto nervofo. , Io accrefcond j e fo- 
no cagione di varj finiftri evetìtii I fat- 
ti che autenticano la fòrza antifpafmo- 
dica de’ vefficatorj ^ fono^prelfochè infi- 
niti • ma io farò ^contento ,'di addurne 
foltauco alcuni dei piò decifi\^i 11 Per- 

M 4 ^ .ci- 

f • l'i I '1 I '• ‘ • ' 

(q) Dijftrt, dell' Ofp. MìL p. 150. 
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ci vai (r) attefta, che^ nell’ emorragie del 
nafo i vefficatorj applicati alla nuca han- 
no molto giovato . Cullen (j) dietro le 
proprie fperienze è venuto in cognizicH 
ne,che i vefcicatorj fono utiliffirai nell* 
emorragie del nafo , nell’ erapttlfe , e 
nel Vomito di langue . La continua fp^- 
rienza ci dimoflrà 1’ efficacia de*^ veffica- 
torj in redare i dolori inte.ftinalij e par- 
ticolarrnente fe vengono' applicati fui 
luogo più proffimo al dolore ; giovano 
altrcsli nell’ Afrna- convulfivoj .nelle To^' 
fi ) ed in altre, fpafmodiche, malattie * 

In quelli , ed in altri cali confimili i' 
Vefficatorj giovano principalmente in vir** * 
tù del loro antifpafmodico potere . , 

■- §. lap, .11 principio attivo, .delle can- 
Wrelle ha , una, particolare arnicizia cogli 
òrgani addetti alla fequellraziorie ^ ri- 
tenzione dell’ orina; per cui ..accade , che 
in troducendpfi.. quantità ,di quello princi-» 
piò , fi’a per bocca , fià pef -l’. .apertura!, 
degli cpifpajìtci ^ vengono ^ talora . i " préf' 

, , . detti 

• -(r) Sagg. di Medicina -Voi. r . p. 2^^; 

(s) Le^. din. . ^ , ■ 


Digitized by Google 


» 1 * VESCICATOIJ €C^ 1 *$' 

/ 

éetti organi affetti in modo > che noa 
folamente fi rifcaldano , incoVrono nelU 
Difuria ^ e Srrangurìa ^ ma giungono fi- 
nanche a folidet fangue. Quefta proprietà 
di effe cantarelle dovrebbe occupare tut- 
ta l’-attenzione de’ Medici ciiea l’appli* 
cazione de’ vefficatof j nelle affezioni delle 
vie oHnàrie j è dell’ utero ^ fpe^ialraentc 
fe foffe pregnante ; come ancora eika 
il numero , e le cautele da tenerfi pre- 
ifeoti nella loro applicazione . 

*- §. Ilo. Non meno intereffante è T ar- 
ticolo del tempo da applicare gli cptfpà- 
pici . Io generale ne’ cali ^ ne’ quali 
convengono , il tempo pih opportuno è 
quello di applicarli fubito infiituite le 
necelfarìe evacuazioni j fpezialmente il 
falaffo in cafi d’infiammazioni, locali (r)ì 
ina nondimeno vi poffono edere infiniti 
cafi , ne’ quali conviene adoperarli . fu^ 
bito prodotto il male ^ fenza promuo- 
vere alcun’ altra evacuazione ^ quantun- 

qu« 



(t) Pringle Offerva^. [opra le malattie d' 
mata Part. III. Cap. II. p. 107. 
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quc neceffarìà («) • ed -altri ne’ quali 
bifctgna differirne l’ufo per li tempi pivi 
avanzati del male ^ e propriamente quan- 
do fi è fuor di pericolo d* ifidurre qual- 
che commozione nervofa o di dare oc- 
cafione a qualche; piaga concréaofa* ( 

1 04. ) i • . • . ... 

^ ^ . 
RìfieJJtonì fulla Pratica de vefcicatorj 
in quejia Dommantdi 

^ 9 ' 

T iid. Sebbene il fa mofo- Bagllvid 
abbia Jafciato in quella Dominante degli 
ottimi avvertimenti infornò all’ufo dei 
vefcicatorjj e del vantaggio ,• che; foglio^ 
nò apportare in diverfe malattìé ; ciòt 
non ollante ne* tempi à. noi vicini fi è 
moltò dubitato dellai < loro efficacia; da! - 
quella rifpettabile. Facoltk Medica.;’ ed 
una. Nazione limitrofa j che da gran tem- 
po ne fa ufo con felice fucceffoy era qu\ 
tenuta per barbara e crudele. 'Oggigiorno 
per 'altro non v’ha Medicò fenfato ,• il 
quale non fia perfuafo del vantaggio, che' 

- fo- 


la) Pringlc nel medef. luogo. 
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foglionó arrecarti irl un gran numerò di 
malatt'ie < Del riftabilimento della Pi- 
tica dt veflìcatór) in queftà Metropoli il 
Pubblico n’ è debitóre al favio difcerni* 
mento di que- dottiflimi Profeflbri i che 
al .ptefente qui fanno luminofa figura. 
Qtieftl con avef imitato ^ e ptomolfo 
l’ufadi cffi ^ hanno fatta conofeerc U 
docilità del loro animo ^ c la loro alta 
intelligenza nel faper diftinguerti i veri 
ajuti deU’Artti falutare ; ed hanno cosi 
rinunziato aliti deteftabìli maflìme diquei 
Medici ignoranti 5 e prefuntuofi i i quali 
gonf) di fe fteflì tutto difprezzano i T?er- 

chè nulla intendono « ‘ r j 1 

Ili. Elfendo qu\ dunque qiwli del 
tutto rinafeente T ufo de’ velficatorj , non 
è maraviglia fe finora lei quello punto 
di Pratica non lienfi fatti de grandi pr^ 
grefll .• Suole la maggior parte, de Medi- 
ci preferiverti elfi velTicàtorj femprti col 
numero del più ^ come fe non potelTero 
andare affatto difuniti, nulla riflettendo, 
che in alcuni temperamenti dotati di f<y 
verchia fenlìbilitìi , ti in certi ftadj del 

male ciò è malfatto , potendofi turbare 

il 
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il riHema nervofo . Oltr a ciò , v’ è pè<» 
ricolo, che il principio altiero delie cari^ 
térellenon vadaad attaccare in gran copia 
ì reni j o ia vellica ^ e Hfvegli in quelli 
organi varj incomodi j che fi potrebbero 
prevenire in gran parte, col non afTol lari! 
tatti in una volta j ma beasi applicandoli 
fuccelTi va mente ; Per ovviare maiggiormenté 
a s\ trilli effetti , i più accorti Pratici uni<> 
fcono la canfora alla > palla de’ vefcicatorj^ 
la quale fi vuole ,> che corregga il prìn* ! 
apio attivo delle cantarelle o pdl^ lo 
determini piurtollo per le vie della tra* i 

fpirazione , che per quelle dell’ Orina (m). \ 

- §. 1 14. Oltre agli fvantaggi pofitivi y 
che può apportare una numerolà , e fi- 
multanea: applicazione di velcicatorj y nc 
apporta dei negativi,* cioè a dire, appli- 
candone a un tratto tutta la quantità 
pclTibile,' non fi dk luogo a poteroe ap-^ 

• I. pii-. 


(x) L’ unione della canfora ne’ vefcicatori',’ 
a?fefa la fua forra antifettica, riefee fimllmch-' 
t( vanta^giofa iìi alcuni temperamenti a^ettr' 
da cachefsìa , in- Ciri le piaghe faeilmcrite acqui*^ 
Hano un’indole corruttoria. 


Digitized by Google 



bE' VESCiaATÓEJ ccr. |t5> 

j^Iicarè degli altri qualora nel'decorfd 
del male il bifogno lò richiegga ; e ciò 
accade principalmente in quella fpezta di 
febbri, che Huxarn chiama lento-nervofe^ 
nelle quali ficcorae il fiftema de’ nervi è 
fommamente oppreflb , e i vefcicatorj fi 
fpfcrìmentano affai proprj per fcuoterlo^ 
ed animarlo ,• cps:\ il tenerlo dello coll** ' 
azione di uno , o due vefcicatorj per 
Volta al pio , e colla precauzione di Ja- 
fciar Tempre paffare lo fpazio di 24. ore 
almeno fra l’applicazione de’ primi , c 
quella de’ fecondi , riefce cofa òltrenodo 
yantaggiofa, ’ ' 

§. iig. Tra gli altri mali ne* quali 
quT lì abufa del numero de’ vefcicatorj , 
bifogna noverare 1’ Apoplefsia,nef di cui 
governo alcuni Medici altro impegnonoa 
hanno , che 'tormentare gl’ infermi con 
varj me?zi , e particolarmente coll* ap- 
plicazione di uq prodì»iofo,e fimultaneo 
numero di vefcicatorj. * nqlla penfando 
che la maggior parte di quelle, malattie 
è tanto lontano , che .per mezzo di ellì 
vengano alleviate , che piuttollo- dall’et 
fere fuperabili li rendono mortali , Sono 
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tal natura tutte le ÀpoplelTie fangui? 
eoe » nelle quali un nuovo orgafqio fi|* 
(citato, dai vedìcatorj , o da qualunque 
altra rpe;de di (limolanti , non può che 
aggravare il male-, rendendo più impe* 
^nofo rafilulTo del fangue al capo (y) ^ 
Qò accade foprattatto quando i vefeiaa- 
torj vengono applicati con foyerchia (oU 
lecitttdine prima dello debite eyacuazio'‘ 
ni, e nel nuinoro. del più: che anzi può 
averli per (icuro,cl\ è ben raro quel ca- 
fo , in cui gli epifp0iflÌQÌ giovino nelle 
Apoplefs\e ^nguigne, in qualunque tenir 
po vengano applicati. Le fole Apoplefsie 
(ierofe ammettono^ il loro ufo. con qual- 
che liberti ; ma convien per altro elTer 
cauto circa il numero ^ e il tempo, d.^ 
applicarfi (x). 

Non 

'■ II . I ' - ■ « ■ ■ ■■ ■ » !M- ^ 

(y) Tiffot avvìfo al Popolo full' >4pppltfsia . 

(z) Nella cura di qualfilìa fpezic di Apo- 
plefsìa i Medici hanno fenza dubbio. ' fupérata 
la crudeltà de’ N.erpiii t e dc’.Falaridi ; ftantechè 
oltre al far inprire grinferoii del tutto dilTan- 
guati , procurano altresì di piagarli da capo a 
pitdi con una folla di vefficatorj . DovrebbeQ 

• una 
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■■ §, ii6. Non ho coraggio di dar fine 
g quefto capitolo fenza mettere ]n pro- 
fpetto anche Tabufo , che fi fa de’veflì- 
patorj per prevenire le Apoplefsie , dì 
qualunque natura elTe Ì]ano . Ricordomi 
bene di aver veduto non pochi Me- 
dici in cafi di minaccia di^ApoplefsU 
fanguigna , tutt* intenti all’ applicazione 
' ' de’ 

t>na volta riflettere , che elTendo l’azione dì 
tip vefcicatorj oppofta aglf effetti del falaffo, 
i Medici nel lorp ufoialnneno nelle Apopfefsìc 
Sanguigne , eh? Toglipno effere le piU frequenti^ 
pvrebbono ad effere piii guardinghi e circofpet- 
i buoni affetti che fi fperano dal 
falaffo , col diminuire l’affluffo del (angue alla 
tetta , non vengano ^ diftruggerfi per mezzo 
de vefcicatorj , i quali mettono certamente gli 
umort in impeto di turgenza . Quetto ffeffo 
tn^et^o di cura per ragioni oppotte reqdefi an- 
cpe •fofpetro nell’ ApoplefsU ficrofa , perchè feb- 
ene in quella abbiano luogo i vefcicatorj ,'riu« 
iciranno però nocive quelle tante p tante ’/i«. 
gttigne j che qui indiftir^tamente foglionli pra- 
ticare . Celfo in quella fpezie di ^Apoplefsìa 
condanna anche 1’ ufo di una fola fanguigna . 
gli è da dolerli , ^ che quella Pratica cotanto 
irragionevole fiali qui adottata per un fiftema 
generale . 
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de* vefHcatorj , e quel che fa pih veigo^ 
gns^y Icegliere il luogo della n,ucai cofa , 
a luio credere-, molto tpale efeguita, 
perchè io vece di prevenirla , raffrettat- 
ilo (0) . Se mai doveffero aver luoga i 
veflicator) in quelli cali, il che è lonta- 
no il luogo da fcegllerli farebbero, gli 
Arti inferiori ; perchè prirpa della deter- 
minazione del fangue nel capo ,giovereb-; 
hero a titolo di revellenti, ed evacuanti. 

§. Il 7. I Chirurghi ancora potrebbero 
, rlfparmiare agl’ inférmi quel fenfìbile do- 
lore, che fogiiono rperimentare nello llac- 
camento de’ veflìcatorj , coll’ interporre 
%rg la palla vefcicatoria , e le carni un 

pan,- 

■' l . ' . " i W | - I. . ■ i -1 ' ■ ' 

(a) Quella verità è fondata fu quel printipìo 
totifllmo f ed incontrallabile nella macchina 
animale , cioè a dire: ubi flìmulut , ibi burnom 
rum cottjiuxus I onde applicandofi il vefcicatoriq 
alla nuca , il capo debb’effere pi^ preftarnente 
ingombrato -L’applicazione topica de’ vefcicato- 
rj al capo potrà aver luogo foltanto ne’ mali 
effenziali di effo capo , già accaduti , e pro- 
priamente quando, nella fua cavità vi Ha. cofg 
uerofa di già edravafata , a cui lì voglia dare^, 
(e iia polhbile, uno fcolo imtuediato. 
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pannolino fottiliflìmo, ch& non impedifce 
affatto l’operazione delia medefima fulla 
cute, e .col non feparare. l’ epidermide 
flevata. , ma pungerla foltanto per dare 
efito al fiero, che racchiude. Nè credali 
di e0enza la feparazione della cuticola 
elevata , perchè in capo a poco tempo 
refla disfatta da quella fuperficiale fuppu- 
razione, che vi fi fuole rifvegliare. • 

§. 117. Il coftume de’.Chirurghi ordi- 
nariamente (ì è di medicare i veflìcatorj 
due volte il giorno* , per cui alle volte 
foglionfx ben torto profcìugare , effendo 
pur troppo vero quel principio, che iw/»r- 
£ta fa marcia^ e per contrario. 'Pochi fo- * 
no i cafi , in qui conviene medicarli due 
volte il giorno ; e dèi può accadere in 
cafo che fondeffero foverchia marcia , o 
pure r infermo vi fentiffe foverchio ar- 
dore. 

§. 118. Condannabile è altresì ih me- 
todo crudele, che qui fi pratica nel rin- 
novare i vefcicator) , e che ancora dà 
taluni non fi fa del tutto abbandonare, 
febbene . meriterebbe di, effere alfoluta- 
mente profcritto: confifie quello nell’ap 
' N ' .pii 
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plicarvi la polvere delle' canterelle , la 
quale rifveglia nell’ infermo uà viviflimo 
dolore, e fpeffo ancora accompagnato da 
terribili confcguenze , Uno de’ migliori 
mezzi per la rinnovazione de’ veflìcatorj 
è il feryirli 'del fapone nero Napoletano^ 
che. per la Tua forma liquida riefce alTai 
opportuno , o pure confervare le - parte, 
che fi ufarono nell’ aprirgli ,gi^ sfruttate; 
indi a feconda del bifogno mollificàrnè 
ciafcuna con un poco di\ aceto , e tenerla 
.circa un’ ora fulla piaga , che fi vuol 
rinnovare .(/&). Si preferifce quello meto- 
do all’ applicazione della polvere delle 
cantarelle,' perchè la cofa noq riefce tan- 
to tormentofa , liè fi dk luogo all’ intro- 
duzione del principiò attivo delle mede- 
fime, ch’è facile applicando efla polvere 
, fu di un veflìcatbrio femidilTeccato ; ed è 
in noftra liberta il. liberare in un fubito 



^ «jr I * ,, 

(b) Coloro, che nell’ aprire le piaghe fi fer- 
vono del cerato detto àz vtffisanti -, potranno 
ottenere lo ftcfib intento col rifcaldarlo fol- 
tanto . 
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l’ infernio, dal dolore , col togliere la pa- 
lla dalla piaga. 

§. Il 9, Ne\ temperamenti dotati di 
foverchia feqfibilità, e ne’ ragazzi, o pu- 
re quando fi teme l’ introduzione delle 
cantarelle , fark meglio, aprire i veflfica- 
torj col fuddetto fapone nero y e foglia 
di bietola: effettoi, che fi ottiene con ija 
poco più di tempo , Le piaghe aperte 
con tal metodo foglionfi Yolg^r*^2nte 
chiamare da’ Napoletani Rove,. 

§. 120. Ne’cafi, in cui convengono i 
velficatorj , farà fempre meglio applicar*- 
gli con una certa follecitudine , elTendo 
cofa più facile il prevenire un male, che 
il curarlo, quando è avvenuto, e molto 
più fe è inoltrato , Quando l’ infermo è 
ridotto agli ellremi , è più opera dell* 
Ente Supremo il rillabilirlo , che dell’ 
Arte ; ond’ è , che può dirli faggio, quel 
Medico , che fa prevenire le fatali con- 
feguenze di un malore . I mali fi. polTo- 
no paragonare a un efercito, inimico , 
che alfedia una Città : egli fi potrà re- 
fpingere finché ne cinge le mura; ma fe 
gli viea fatto di penetrare nell’ interno, 

N 2 farà 
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fark quafi impoffibile il rimuoverlo . EpT 
pure malgrado si forti ragioni alcuni 
Pratici ferbano tuttavia il rancido coftu- 
mé dì ricorrere ai' vefficatofj > quando 
r infermo è gi^ fpedìto ; e non arrivano, 
a capire, che quando l’ infermo è ridoc-, 
to a tali critiche circoftanze , è cofa inu- 
•tile il tormentarlo ; anzi talvolta è un 
affrettargli fenza motivo, una morte do.- 
lorofa . Che piò? Sono cosi oftinati , e, 
cosi poco onorati e dabbene alcuni Me.-, 
dici ignoranti ^che quando veggono altri 
ricorrere per tempo all’ applicazione dèi 
vefcicator; in'" qualche rnalattia , fe av.T 
vien che l’ infermo fi aggravi per forza 
del male, ne imputano tofto ad elfi l ef- 
fetto . io medefimo mentre ferivo’, fpe- 
ri mento la véri tU di quanto, dico. Eflendo 
30 fiato chiamato a vifitàre un infermo, 
-il quale' (offriva un. Reuma acuto infiarn- 

ma torio (c) , con toffe inane , affanno ec. 

' ■ ^ . ‘ In 


(c) Il dottiffimo Napoletano P. Anton^» 
Sementini , Inftitut. Medie. Llb. I. de Mprb. 

Nerver. . chiama quella malattìa febbte^aeieta 

teu» 




. de’, vescigatohj ec. . ip7 

in quefto ftato di cofe ordinai ^ che fi 
applicaffero d,ue velTicatorj agli arti ìn- 
ferio|jjin feguito di che Tanacatarfi co- 
minciò felicemente , e in capo a pochi 
giorni il petto fi .vide quali del" tutto 
sbarazzato . La febbre che accompagnava 
il Reuma , profegui il Tuo fcorfo; ma fic- 
come il putrido vifcerale , che fomenta 
f foftiéne quella fpezie.dì febbri Tuoi ef- 
fere d’indole prava , fi vide perciò in 
Campo qualche fpaventevole fintoma ^ e 
■particolarmente un Gnghiozzo interrotto 
*6d irregolare. Il Medico della cura pen- 
7. N 3 . fan- 

reumatica , alla quale applica l' idea di una 
lebbre putrida vifcerale combinata cori uria 
diateli reumatica del fangue , che ha pili o 
.tneno deli’ jnfiammaforio .Quella idea còrrifpon- 
de molto bene alla Pratica . In fatti quella 
fpezie di febbri rtiollra fempre una complica, 
zione di cagioni materiali .* fi dilegua tante 
volte la difpofizìone reumatica del fangUe per 
le vie dell* anacatarlì , o della diàforen , e la 
febbre non depone la fua ferocia , rimanendole 
tuttavia a compiere il fuò corto per la via 
del putrido j onde offervafi coflantemcntc , che 
quelle febbri non cedono fe non dopo la con- 
coziohé ) cd evacuazione del putrido vifcerale. 
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fandó di. mettere al coperto quanta egli 
avea ’fciocca mente operato durante ilcór^ 
fó del male, dilfé aigìi Amici,' e Parenti 
deir ammalato, cHé ià, follècità appella- 
zione de’ veflìoatorj erd Hata la ficuràcai- 

gione del fingHiozzoì (<^). Ed ecco coniie 

- :.y, ■ . , . / 

► 

» ‘ ì ) • 

t 


tèimmmm 




:» 


' • • 

(d) Sembra ‘ una* fatalità y che: r. Medicri VQ^i^ 
‘gari amino di urtar fcmpr^ negli eftrcmi j rppi- 
chè v*ha di coloroy i quali vedendo che i v<- 
fcicatorj’ cominciano ad cffcre iti moda y ricór- 
rono ai medefioii inf tutti i mali y e talvolta 
con foverchia follecitudinc. Fra tanti cali , che 
potrei addurre in‘ com^prova di querfa verità y 
mi fia permeffo di accennare foltanto il fe-' 
guente : Soffrendo il Sig. N. N. un* emiplegia ,- 
gli furciio prcfcrìtti da me due' vefcicaforj agli 
arti inferiori , ma' tornando io b mattina Te- 
guente a vifitare l^^infermb , trovai che’ gli’ en 
fopraggiunta una' febbre acuta , accompagnata 
da effervefeenaa' de* fluidi, dà calore ftraordinà- 
rio dà fete infoflFriBilc , da lingua' arida' , da 
fmanii' grande cc. ; che però credei- cofa ben 
fatta di fofpcnderli : ma le ’ mie' parole nulla 
furono intefe , dante che la flefla mattina per 
configlio di altri Profeffori gli furono applicati 

“ • i ve- 
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la malizia, e l’ignoranza di alcuni' Me^ 
dici fi oppongono ai progrefli dell’. Arte 
falutare i 



N 4 • CA- 


i vefcìcatori, dopo de’ quali la febbre, e i fin» 
tomi concomitanti impervcrfarono a legno, che 
l’infermò dentro il breve fpazio di ore 40. nc 
fu infelice vittima . 
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C A P I T O L O vi. 

Del latte, e suo uso ne’ 

MALI . 

f 

/ 

§. I2I.TL latte tanto per la fua forza 
X medicamentofa , quanto per la 
fua qualità nutritiva è (lato Tempre mai 
per confenfo di tutte le Nazioni riputa- 
to utililTimo iu molte malatt'le * per cui 
la maggior patte de’ faggi Medici odier- 
ni fi fono alquanto allontanati dalli pre- 
cetti d’Ippocrate , rendendofi meno fcru- 
pololi nel praticarlo in alcune malattie , 
in cui fembra, ch’egli lo riputalfe noci- 
vo (e). In quefta Dominante però mol- 
ti f- 

' ^ 

' ligi l | ■ il l I ^1 ' ■ 

- (e) E’ avvertire per altro , che queft’ Au- 
tore ebbe in grandiflìma (lima si il latte, che 
il fuo fiero , per cui frequentemente ricorreva 
a tali ajuti , come feorgefi in pili luoghi di 
quelle Òpere , che al medefimo vengono attri- 
buite . 
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tiffìnii Profcflbri battono’ uria- ftrada dia- 
metralmente oppofta' ; mentre non folo 
non hanno cercato di rendere più fami- 
liare Tufo di effb latte in Medicina*, ma 
in oltre fi fon fatti più rìgorofi , e cir- 
cofpetti nel prefcriverlo , . di quel che 
foflfe il fopraccitato Amore Per la qual 
cofa pochiffim'r fono i cali , fe fi faccia 
il paragone colle altre Nazioni y iu.. cih 
qui fi. ricorre all’ ufo del latte . La loro 
malTima generale è , che il latte pofla 
effere di nocumento In tutt’^i mali feb- 
brili : la qual regola generale neppure 
Ippocrate fi compiacque di* adottare, co- 
me chiaramente rilevali dalle fue òpere . 
4 *rima però di entrare nella difculfióne 
di quello punto di Medicina' pratica, 
credo cofa opportuna , ed anche indifpett- 
fabile il premettere alcune principali no- 
tizie rifguardantì la natura , e le pro- 
prietà delle - diverfe fpezie di latte alla 
natura umana più analoghe. 

§. 12 2. Il latte partecipa della naturà 
di tutto ciò, che fi mangia; dal che ne 
fegue che il latte degli animali non ò 
lo lleffo in tutti ,''non cibandofi efli de 
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medefimi cibi . In fatti gli Erbivori prc- 
fentano un latte', di' natura totalmente 
vegetabile (/)j'ed è tale ^ che poco dif-, 
ferifce dalla emulfìone de’ vegetabili : il 
latte de’ Carnivori , partecipa moltilUmo 
della natura animale (^); e quello degli 
Omnivori partecipa della natura di tutto 
ciò, che loro ferve d’alimento, ficcomd 
ci colla da reiterate ànalifi (b)* , 

§. I 23'. 

' * t 

( f) Col mezzo della diftillazione non lì ri- 
trae da quella ipezie di latte neppure un ato- 
mo d* alcali volatile : manifedo indizio della 
fùa -natura vegetabile.' , 

(g) Didillandori qued* altra fpezie di latte 

ci prefenta dell’ alcali volatile ‘il che dimodrz 
la fua natura animale. . . . . ^ 

(h) Partecipando il latte della natura de’ ci- 
bi , ne fegue che la fcelta de* medcfimi per. 
le Nutrici fia di gran momento concedendo 
fempre qualche cola al genio ed alla confue- 
tuciine ^ la qual cofa era ben conófciuta dagli 
antichi Medici, i quali dovendo fomminidrare 
il latte a qualche infermo , proccuravano di 
cibare quegli animali , da quali lo ritraevano, 
di quelle piante, che (i credevano adattate alla 
cura del male ‘il che facevafi non fenza felice 
fuccedò . 
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-123.. Queftò liquido i qualunque fi» 
i’ animale i da cui ,.trae T origine y abban- 
donato a fe niedéfimo incomincia co- 
prirfi d’una peìlicolà i là quale acquifla 
continuamente una deitfiÀ maggiore, che 
dicefi crema di latte ; • in feguito di cip 
dopò qualche tempo ; concorrendovi un 
leggiero gradò di- calore , concépifce 
rrioviniérito inteftino ^ o fia fermentazio- 
ne y la quale dagli effetti fi conofee ef- 
fere di naturi acidi (i) . Appena fvilup- 
patò il principio acido j' il fluido fi di- 
fpone alla coagulazione ; il che accade 
in - un tempo più ;o, meno .breve a fecon- 
da che l’acido fi fviluppa (k) . Dal che 

. può 


^(ì) E' capace il latte di concepire anche la 
ferntientazione fpiritofa , dando per prodotto il 

vino mediante un particolare artifizio ^farrtiha- 

rìflìmo ai Tartari. Schele ( Nov.* A 61 . UpfaK 
1780. ) col raefcolarvi un poco di fpirito di 
vino , ufando una particolare operazione * ne 
ha ottenuto un aceto fervibile come ogni al- 
tro aceto ordinario.. 

(k) Volerido però ottenere la crema , il ca- 
cio , il fiero, ferviblli agli ufi ordinar) , bifo- 
gna impedire , che il rappigliamcnto del latte 

fi fac- 


del latte ec. • 49$ 

Chi per altro defideralfe un piì^ minuto 
raccuaglio di ciò ^ che compone ^ue • 
tre diverfe fotta nze , per cpnofcere 
tutta la fua efteofione V eterogeneità del 
latte , potrà ' ricorrere alle gnalitt chimir 

che dei Signori Beccari , Spiellmann {1) , 

Rovelle (»») , Bergip (»): , Macquer [p ) , 

èd altri. ' ' . 

§. 114 , Giova in oltre avvertire, che 

ciafcun latte ammette delle differenze 
proprie , e fpeciali degne d effer notate 
per la retta amminittrazione del medeli- 
mo ; e in ciò feguiremo principalnaente 
le offervazioni degli Autori foprap^uati •• 
§. 125. II latte di Donna non fi 
gufa dall’ aceto , dal fugo del limone, da- 
gli acidi minerali , dallo fpirito di vino, 
nè dal prefame . Ma neppure Si coagula 


^ ^ 

(l) DiiTert. de optitno . infantis recens na;i 

(m) Memoria fui latte negli ^tti , dell Acca- 
demia di Upfalia dell’anno 177S. 

(n) Diflertaz. intornp,. al latte di Donna ne- 

cli'ilelfi atti. • • . — ,TT 

- (o) Elementi di Chimica Pratica T. IH. 

Gap. I. del latte . 
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dairalcall .volatile cauftico , dall’ alcali 
fiflb, dalla borracc, dall’ allu.Tie, dal far 
le comune, e dal folfo (/>). 

§. 126 , Le foftanze vegetabili cangia- 
no il latte a fegno di coagularli ancher* 

tip ^ . A N O . O , . V 

dall aceto. 

' §. 127. II latte di Donna prodotto 
dagli erbaggi uniti 9 . poca quantità di 
foftanze aniniali conferva la proprietà 
d’ inacidirli' , e di coagularli .facilnien- 
(^) • ' 

' 128. Il colore del latte .di Donna 

fi cangia dall’alcali fiflb in giallo, e poi 
in ròflb . La foluzione d’argento nell* 
acido niirofo io coagula, e rende la Tua 
■ ■ ■ • “ ' . folu- 

t • 

(p) Dunque le cofe. acide fi poffono dare ai 
Bambini lenza pericolo che il latte fi coaguK. 
Da quello ftelTo principio è manifefio , effer 
fallace* l’opinione di coloro , i quali credono,' 
che il vino fempre inimico, ad elfii Bam- 
bini . • X , . . 

(^) Si deduce da quello , che nelle malattìe 
putride de’ Bambini conferifea moltiffimó il 
non dare alle Nutrici altri cibi , che erbaggi, 
rifo , farro ec. • • 


Digitized by Googl 


DEL LATTE €C. I07 

(pluzione sequoia di colore di rofa , c 
poi di porpora. 

' §. lap. Eifo latte alquanto coagulatq 
fe (i unifee coll’ olio di tartaro per deli> 
quio riacquifta tutte le proprietà pri-» 

miere (r) , • ‘ . 

§. 1 50, Gli acidi tutti coagulano |i 
latte degli Erbivori . Gli alcali iìfTì , e 
volatili vi producono ancora una fpezie 

di coagulazione , ma molto diverfa da 
quella cagionata dall’acido, fpecialniente 
a caufa' dell’azione , cl)e Ì’ alcali ha fopra 
le parti del latte, e particolarmente lui- 
la parte butirofa , a cui dà un carattere 

faponaceoV* * ' ^ ' 

§.131. Due libre di latte umano han- 
no ' prodotto un oncia di crema ., fei 
dramme di butiro , mezz* oncia di cacio 
affai molle, e dieci dramme di fiero • 
132. Da due libre di latte di vac- 
ca 

N. ' \ , 


(r) Dunque l’alcali deliquefccntefciolto nell* 
acqua è un ottimo rimedio per difeiogliere il 
latte coagulato nelle mammelle ; come ancora 
per ajutare la digelHone del medefìmo in cer- 
ti caG , ficcome diremo in appreffo . 
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§. ' 1 37. Da tutte quefte oflervazioni 
fì deduce , che non ogni latte ha le 
fteffe proprietà *6 la fteffa proporzione 
ne’ principj componenti : varietà' che di- 
pendono non folamente d^lla diverfitk 
degli animali , ma benanche dalla di- 
verfìtà delle Cagioni , e della qualità 
del vitto (s), 

§. • 2 38. Il latte , fìccome coda dair 

O ana- ‘ 



(s) Non cHendo il latte degli animali ugual- 
mente pingue , ne fegue che non 'Ogni latte ^ 
adattato per ogni Individuo.’ Così, a cagion di 
efempiby il latte di vacca , e di pecora ,, che 
Cono più pingui d’ogni altro^, non convengono 
che a’ foggetti di pronta digeftione , e che han 
bifogno di mólto nutrimento. Quello: di capra 
eh’ è meno pingue 'conviene a’ foggetti , che 
fanno la digcflione con minor prontezza , ed 
hanno bifogno di meno nutrimento. Quello di 
cavalla meno cralfo , ai meno' robufli dei pri- 
mi, c dei fecondi. Quello di afina, teBùiflim'', 
à il più facile a .digerirfi , ed il meno nutriti- 
vo d’ ogni altra, e fi fo£fre da’ foggehi -i più 
deboli . Però trattandofi di dover nutrire i 
Bambini, il latte di, Donna , quantunque pin- 
gue, perchè preparato dalla fiefìa fpecic,c per- 
cièk'più analogo , dee preferirti ad ogni altro. 


0 
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analifi fpontanea, e chimiqa, non è cfi^ 

.un mifcuglio d’ una parte interanaente 
. oliofa addenfata da un. acido., ma> no!:i 
in tanta ^^«juantitk - che. lo metta* nello - 
flato faponaceo e che .diceli crema , 
o buttro : d* lina parte terrea cpntenen- 
te deir olio con acido , combinati a. un 
diprelfo in iftato di linfa animale . coa- 
gulabile , che^fpfma \[, cacio : e d’ una 
parte acquofa , che tiene in diflblùzione 
diverfi fali ed una folla tfta faponacea 
zuccherina , il* 'di ' cui totale ‘ appellali 
fiero . 'Ma' oltre a quelli principi logget- 
ti all’ analifi' chimica'^ può il latte con- 
tenerne altri fottili a legno che ren- ^ 
danlì incapaci’ di . elTere analizzati co*- ^ 
mezzi ordinar) Contiene elfo latte , 
oltre buona quantità di fijfa , che 
li fprigiona‘ col mezzo del" calore, e che 
lì può agevolmente analizzare, un’ altra 
follanza fottilé , volatile^, aromatica in- 
capace d’ ànalilì chimica , che li dilfipa -, 
-dà fe dopo un’ tempo ”flirai breve , la 
quale . per la fimiglianza che ha collo^ 
fpirito rettore delle piante , mi fia per- 
meilo di chiamarla fpirito rettore del ' 

. . . ' lat- 


Dkj ''.Zi ra r / Guni^lc 



latte V . aura fottile' è la cagione 
deir odore particolare di , eflb latte ; il 
qual odore ^ molto fenfibile appena mun- 
to ; ma fì. petde poi a proporzione che 
. va dilTipandoli- lo .fpirito fuddetto . Dalla 
prefenza di quello dipende quella 4Han- 
tanea forza cardiaca , e riiforativa del 
latte nè ciò» <dee^ recarci meraviglia , 
perchè infiniti iòno i corpi ia Natura , 
che contengono di quello fpirito, e fono 
molto attivi finché lo eonfervano . Gos\ 
il pane , per ‘efempio , appena è ellrat- 
to dal forno , efala un' furno aromatico , 
rillorativo , amico de’ nervi. V ^ 
lora molto grato (e) : fatto llant'lo per- 
de quell’ aura amica , e le prpprietk 
tutte da quella dipendenti , Infiniti fono 
i frutti , e i fiori , che contengono tale 
fpirito , e che prefentano efattamente gli 
'lielTi fenomeni’. Se dunque non ^ nuova 
in Natura 1’ efillenza di. quellr tali cor- 
pi , non fark un afiurdo il dire' lo lleifo 

Q 2 “ ‘ del 

. ■ . I II 

(t) Cofa mjolto ben cónofciuta dagli Antichi. 
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del latte , prèfcntandoei aneli elfo non» 
diiriiTiili fenomeni («). 

I3y* .11 latte partecipando della na- 
tura de’ cibi fi può avere co'nie una fpe- 
:^ie di emulftane di efli, e che fi va gra- 
‘ datamente approflxmando' alla natura *anir. 
male. 4 Efièndo cosi. , il chilo , che parif 
mente non è che una fpezie di emulfio^ . 
pc de’ cibi 5 . non dovreb^bie punto diffe.- 

■ . ‘.u: <- ■ ' 

(u) Dipendendo la maflirna attività del latte 
dalla prdenza dello fpìrito rettore , nc deriva 
, coaie legittir^a confegvienza , che il latte frefeo, 
debba in ogni cafo prcCerirfi ai latte ftantìo, 
prefeindeodo. anc.he, dal pericolo a -cui ^uefto, 
è foggettQ poter, concepite la fcrmcntatione 
acida , alla quale è, naturaltuentc propeafo. Nc. 
de'riva oltre a ciò, che gli encoip) della latta- 
zione a piano' dovrebbpno effere affai niinori , 
perchè febbene èffo latte fia munto di frefeo^, 
pure perd? rnoltiflRnao di quello fpirito attivo, 
.corroborante f e rìflorativo de’ nervi , di cui*;i .. 
fanciulli piò che glj. adulti hanno bisogno. 

Niente dico poi, fc il* latte è un poco ftantió: 
riefee allora un nutrimento niente falubre, e’i 
Bambini malamente fi nutrifeono . In gtu.s.i-l® 
dunque la ^ppazidne dee prefcrirfr alla latta- 
zione a mano. ' 
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Hrè dal latte . Ma il fatto dimoflra. , 
'ché il chilo efpofto alìa’.diftillaaione-,» 
ci d^ dèli’ alcdli volatile. ( indizio della 
fua indole animale ) , ed il latte ( Jn- 
tendo degli animali erbivori ) non ce 
te fomrhiniftra neppure un atomo: dun- 
ijUe v’ è ddlla differén^i^ t/a quclU due 
liquidi . Mà donde 'mai- ? Se fi fa ri- 

.; •* I . ' > • • ... ' ' • i 

fleflìone al luogo.j ove fi prepara i| chi- 
lo ^ e all’ enorme quantità di fuglii Ani- 
mali ^ che ivi' piòvono di rcóntiriuO ^ e 
che coHcorrohp alla fofnlaziotìe *del me- 
definio , s intende fàcilmente i com’ elfo 
chilo contenendo buona ''quantità di fuglìì 
animali ci efibilca. dell’ alcali volatile. . 

• é •* • ^ 

Piuttofto dèe recato* maraviglia come 
il latte ^ che originalmente procede dal 
chilo y non debba ■ cOntedère ■ gli ftefll 
fughi ariimali . Giò dòn ferizà fin avve- 
nuto configliò è fiato dalla' Natura ftabi- 
lito . Si. fa che gli Erbivori amano pili 
torto perire di, fame i che .cibarli di 
carne; e i Carnivori vice-v'er/n ; Quella 
.diverfa' dàturale propenfiòné jler corti 
éibi non può dipendere , che' da uria di- 
■Verfa eoftituzione de’ fughi digèftivi . Ja 
' ^3 fatti 
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fatti i fughi gaftnci degli Erbivori fono 
alcalcfcenti rqOelli de’Carnivori fono ace- 
fceoti (x). .1 primi 5 attefa. la natura de* 

. ' . , * . Ih-" 


(x) Saggio d' un anali/s chimica - de* fughi 
gajìricì, Brugnàtclli ..Vero è per altrq, che le 
indunriofc' e molti plici fpcrTcnze del dottiamo 
Signor Baifiano' Càririinati"( Ricerche fuila na- 
tura f e fugli ufi dei fugo gaflrico ec. ) mettono * 
in dubbio Tanalifì del Signor Brugnàtclli fulU 
natura db* fughi gadrici degli Erbivori ; ma è 
d’ avvertire , che febbene le fpefienxc del pre- 
lodato Carminati fembrino dimodrare , che i 
fughi gadrici degli Erbìvori fieno originaria- 
mente di natura neutra ‘ pur tuttavia per ca- 
gione de* cibi non fi rinvengono prefTochè. mai 
di fiffatta natura , ma variano fecondo la di- 
verfità dell’ erbe , e del_tempo che le raedeìi- 
mc fi trattengono nel ventricolo : E propria^ 
mehte comparifeono per lo più acide ne* primi 
tempi della digedione, ed alcalefcenti ne’tem- . 
pi più avanzati della medefima. C he vai quan- 
to dire , allorché jo domacò incomincia a vo- 
tarli , ed a rifvegliarfi il fenfo* delia fame , i 
fughi digedivi o fi fono di già rendutì alcale- 
fcenti anch* effi , o contengono in midione 
buona quantità d* alcali edraneo . Dal che ne 
rifulta che non edantc la natura neutra de* li- 

qui- 
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fughi gaftrici , fono difpofti a digerire ’i 
foli vegetabili," e perciò rigettano le fo- 
ftanze animali,- conte naufeofe ^ incapaci' * 
di eflere da lóro .digerite ,' e per confe- 
guenza nocive .1 fecondi , attefa la di- 
fpofizione oppòfta ,' amàno foltatìto. le 
carni e in mancanza- di quefte li con- 
tentano pi attorto perire di fame,'che ci- 
barfi di vegetabili Effendó negli Erbi* 
vori. tanU avveffione per le fqrtanze ani* 
mali ,' ogni ragion voleva ,' che il latte 
di querti animali per fervìr bène di nu: " 

trimento alla propria fpecie,' non’ conte- 
nefle neppure una goccia di liquido ani- 
malizzato ; altrimenti , farebbe un cibo, 
naufeofo,'e contrario alla particolare co- 
flituzione de* loro’ fughi digertivi : Per là 
qual Cofa bifogna fuppórre che la nar 
tura abbia conformati in maBierà gli 
organi addetti alla fec*reziòne del latte 
in quelli animali , e vi abbia imprefle 
•tali proprietà, che fequertrinq tutto ciò, 

O 4 ‘ che 



quidi digertivi di tali animali pure atrcfi i 
cambiamenti, che lubifcono , poÒbnfi in fegui- 
to confidcrarc come alcalefccnti. 
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che v’è di natura vegetabile , e refpin* 
gano indietro tutto ciò che è di natu- 
ra animale .* e così* vice-ver/a ne] Car- 
nivori . , 

'§.140. Il -latte è un ottimo alimen- 
to" , c un egregio rimedio per una infi- 
niti di mali . In generale fi può avere 
come un liquido diluente , temperante > 
dolcificante ) rifiorativo , nutritivo, cica- 
.trizzanteec. Attefe tali proprieth fovente 
fi oflerva ,* che qualche Tife , che diffi- 
cilmente fi curerebbe con. altri mezzi, fi 
arreda, e cede alla femplice dieta lattea: 
Nel Reuma invecchiato di petto , fpezial- 
mènte quando la materia reumatica in- 
comincia a corromperfi , e ledere la fo- 
fianza de’ polmoni riefce una medicina 
propria , e balfamica . Per la febbre bi- 
liofa coafuntlva non vi ha rimedio più 
pronto. Giova ìftiresl nella tabe dorfale, 

• ne’ dolori reumatici (/), nel falfo, nello 
Scorbuto , nella gpnorrea virulenta , nella. 

fcab- 


(y) f^idi pbtifìm ( dice Hallcr ), •vidì'delom 
rex ad alia tèmedia perfinacijpmos , dieta alba 
cejjiffe . * - ; 
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fcabbia della, vefcica urinaria , ne fuppuj v 
rati, nel marafmo.je in altri mali di si 
fatta natura <■ Tempera l’acrimonia della 
materia purulenta del vajuolo («) •> dei 
veleni cauftici,e delle canterellò ì quando 
offendono i reni yO la vefcica urinaria («). 
Si fperimenta ipolto vantaggìofo a titolo 
di alimento, e- correttivo neìlà maggior 
parte .delle febbrj! acute ,'fpezialmente fui 
finire delle medefi,nìe y allorché incomin- 
cia a nafcere la neceflit^ di alimefrtarc 
l’infermo . In fomma y per dir tutto in 
breve, l’ufo del latte fi può eftendere à 
tutti que’cafi , ne’ quali ‘convenga diluire, 
temperare, dolcificare, e nutrire. 

§. 141. Non bafia.^al, Medicd il fa- 
p^re femplicemente la* qatura , le prò-' 
prietà , e le forze medicinali del latte, 
affinchè poflà rettamente araminiftrarlpj 
fa d* uoptr altresì , eh’ egli abbia diverfe 
altre cognizioni-, che poflbno ridurli alle 
feguenti . i, dee fa per conofeere i tem- 
peramenti capaci di foffrir bene elfo làt- 


(z) Linn. Amoenit. Ac^dem. 
(aj.Crantz. Mat. Med. p. p7* 
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te . ' è neceflfaria la cognizione delle 
malattie, nelle quali conviene, o difcon- 
viene . 3. finalmente dee fapere fcegliere 
la qualità del latte proprio à ciafcua 
(oggetto;' 

§. 142^ Riguardo ai temperamenti può* 
dirfi in generale, che quelli, che abbon- 
danóT di acido nelle prime vie ,’ come’ ' 
fono gl’ Ipocondriaci , i Melancolici , i 
Flemmatici ec. ,' non foffr'ono' facilmente 
1 ufo del latte » In quelli in vece di di- 
gerirli piuttollo concepilce’ una muta- 
zione fpontanea,' che è la fermentazione 
acida , alla» quale è Ibmmamente* propen- 
fo . Non fi foffre neppure il latte dalle 
^ perfone j' il di cql ftomaco è molto , de- 
bole e la digelHone è troppo ritardati,', 
fpeziàlmente quando nel giorno fìeffo , 
che fi prende il latte ,* fi prendefle altro 
cibo' . Coftoro febbene prendaho il latte 
dieci o dodici oie dppo il palio ,* pure 
il loro llómaco non fi trova interamen-’ 
te sbarazzato rimanendovi fenipre por- 
zioni del cibo', crudo o degenerato in 
acelcenza ,* 0 in alcalelcenza lecondo la 
naturai propenfione di elfo cibo-. Quello' 

refi- ' 
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reCduó ,, di qualunque. nàtura fia (^) » ® , 
capace di' promuovere, la fertiientazionc 
acida nel lattè 'in un tempo più breve 

• di quel clie' ' accadèrebb'e fpontaneameòtc 
fenza la' prefenza del fermento' . lif 

caQ il ràigltof' partito da' prenderli fafeb- 

. be quello' ■ di ' obbligare V inférrno^ ,^lla 
femplice e pura dieta' lattéaj perchè fpef- 
fo fi oflèrva,' che il latte in tal gùifa fi 

• digerifcè' affai. bene’. ' , \ . . 

§. Riguardo* * alla cognizione del- 

le malattie,* nelle quali conviene , o di- 
Iconviene , abbiafi per ficuroy che ad ec- 
cezione , delle’ malattie di pienezza di 
fporchezza' "del baffo vèntre ,> ne’ primi 
ftadj del male',- ’di.* ridondanza fotrima di 
bile., e di quelle prodotte' da uó' acido» 
in tutte le altre o fi fperlmenta' per un 

' gran rimedio^ o. almeno non nuoce'.-; 

§. 144. Riguardo finalmente aila fcel- 

■ . ■ • . ta 


-i 


(b) Dico di qualunque naturd , perchè anche 
le (oftSnzc putrefatte promuovono la fermenta- 
zione acida nel latte , e nelle foftanze vegeta- 
bili, ficcomc'ci aflicurano le piii accurate 

• * * ' . 


ricnze. 


ta dèi, latte proprio a. ciafcun foggettoj 
abbiali prefente ciocche (ì difle neHa no- 
ta dei §. 1 1 5., e fé dopo tutte quelle co- 
*gnÌ4Ìoni il Medico fi, ricorderk ancora^ . 
che «il latte dato appena munto , 9 
poppandoli' a* dirittura ,* egli procurerai 
agl infermi un ficuro, e pronto, foccorfo. 

.§.145. Ma è da notarli, che febbene 
. il latte lìa un alimento preparato in 
.'modo, che facilmente fi converte in chi^ . 
lo, pure non tutti lo foffróno ugualmen-. 
te, e in cafo* di degenerazione luole ca- 
gionare di verli incomodi,^ vaie a, dire, rut- 
ti acidi , un certo pefo, opprelTivo nello 
, flomaco vòmito' di latte inagrito , é 
rapprefo , dolori di* ftqmaco , tormi- 
• ni diarrea di materie verdi ^ che fen- 
tono. di acido ec. In, villa di tali fe- 
nomeni il I^edico è in obbligo di ,fo- 
.fpendérne 1 ’ ufo , e cércaVe la miglior 
maniera di' {occorrere agli fconcerti gib * 
nati . Il miglior partito da prendere in • 
quelli cafi è quello di ricorrere alle me- 
dicine aflbrbenti ,'e fpezialmence ajlaMa- 
gnefia Anglicana , per que* tanti riguardi 
che ora , non mi è permellb dì fpccifica- 

. re. 
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ire. Arreftati gli effetti defcritti', che fo- 
no per lo più' paffaggieri , può di nuovQ * 
penfarll all* ufq del ’latte ^ ma non fen'zg 
le debite cautele . L^efperienza y maeftra 
d’ogni fapere ^ ha dint^oftrau utiliffimst ' 
ne’cafi de’ cambiamenti fporftJ^nei del lat- 
te ora l’ unione di poche gocciole’ di aca- 
to, ora di poche ■‘gócciole di oth di fap^ 
tMTo per deliquio ' {c) , ora del 2ucche- 



(c) Sembra incomprenfibile Come l'acero', c ‘ 
l’olio di tartarp ,',che altro non è thè un al- 
cali vegetabile difdolto in acqua, di proprietà 
diametralmente oppofte , fieno amenduc meati 
proprj per ajufare la digeilione del latte , e 
impedirne per confeguenza la degcneiiazionc •. 
Eppure fi rende ragione di ciò, toftocl\ò ■ h* ri- * - 
flette , che la fermentazione 'acida 'del latte 
viene ptomoffa non meno da un’ fermento. aci- 
do, che putrido. Polla quella comune proprie^ 
tà.dc’due fcripcnti^ diflercntiffimi ne fcguc, 
che in cafo d’efrller\za dell’uno , o dell’altro 
di quelli nel vcntricojo , il latte* dee in ogni 
cafo concepire quella -fpezic di fcrmentazioùc, 
a cui è dilpoflo . Si f^ oltracciòV che aceto • 
è un ottitnò correttivo delle follanze , che co- 

' *- • min- 
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ro (</) , óra della femplica acqua , ed óra 
v^otaggiòfo , il fempKcè.caiijbjamento del 

latte , tanto ib . riguardo alla fpezìe , 
quanto alla forma « fotto la * * quale ’ fi 

efibifce (0.. " 

V ■ .V,’- 




pinciano putrefarli : dunque nc’ cafi , ne’quàli ‘ 
ifl. latte degenera . per effetto di uir fermento pu* 
trido, il inefplarlc) coir aceto, è lo fteffo che . 
• introniettere in unione, del làttei’ antidoto pon 
meno del pùtrido. eGftcnte nello ftomaco , che . 
della, fermentazione acida def latte . Taluni 
interpretano , la cofa altrimenti , Gccome dire* 
ino tra poco . altra, Mrt^ venendq pro- 
moffa la fcrtnéntazione del' latte dall’ acido 
fpontane^ del > ventricolo,, non è , meraviglia , fc 
l’alcali ne inipedifee la fermentazione, proda* 
fendo nell’ acido una eftemporanca neutralizza* ' 
Zioftc • ' • ' . ' 

, (d) .Lo zucchero , e tutte le follanze gluti- 
nofq ritardano, la coagulazione , e la fermenta^ 

• « ' 'ita ' ‘ ^ '* ' . ' ' • 

zionc gel latte . 

/ (e) y è qualche divctJStà nelle virtù medi* 
^cjnali del latte* di differenti animali , per cui 
giova tante .volte il cambiarlo • Per quella rà- 
gicne fi.offi:rva^,cHc il latte di capra fuol ef* 
lere^piii confaceyole di quello di vacca .a quel- 
le pcrfonc , . alle quali P ufo del latte promuo- 
ve lo fciogUmcritp di ventre*. . 
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§. 14^, Non convengono fra loro i 
(Pratici circa la •maniera , ‘colla quale pro- 
cede la digeftione dèi latte . Alcuni for 
ftengono", che la digeftione di quello , li- 
quido alimentofo non pofla farli , fe nbo 
precede' la di lui coagulazione nello jflo- 
niaco ; c tra quelli abbiamo i ccleberrir 
mi Youtig (/) ^ Spallanzani (^) , 

Bergio, ed altri. Altri poi' credono, che 
la digelHone di elfo proceda -, e fi efe- 
•guifea non altrimenti che quella di tutti 
gli altri " alimenti- / I ' primi' ragionano 
nella feguenta maniera : |l ventricolo, ha 
vna particolare proprietà di • rappigliare 
il latte (iè) ; ond’ è che appena cacciato' 
gì li in eflo , fi rappiglia , lei fi rende ca- 
pace di fentire lo sfregamento , la. com- 
. prelTione,e tutta l’ azione meccanica del- 
le tuniche di elfo ventricolo: in feguito 

• . ... . I • . . . 1* 

, . ' f 

- — 

' (f) Differf. de La^. c. 4. . 

(g) DilTert. di Fifica animale, e vegetabile. 

I. p. aji.’ ' ' ' ‘ 

(h) Q^uefta non è che una ‘ femplice aflerti- 
va , pefehè lenza la prefenza di un acido , O 
di un putrido , quell* organo non ha prete^ 
proprietà. 
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di che rìtnanè il coagulò rifoluto,e fra- 
mifchiato co’ liquidi digeftivi nella dì 
cui mefcolanza prin&ìpalmente confifle là 
digedione. Soggiungono dippih, che qua- 
lora il latte non fi ^digerifce , ciò avvie- 
ne '.perchè manca nello (lomaco quell^ 

. fpezie di fermento necelfario per la coa^ 
gulazidne : fui qual rifleifo in tali cali 
preferì vono l’ unione degli acidi Col lat- 
te, a 6ne di facilitarne il rappiglia men- 
to {i)\ 

§. 147. A dir vero non vedo , come 
il rappigiiamento del latte fia ,in ogni 
cafo di precifa. neceflitk per . digerì rfi : im- 
perocché fe ciò foflè vero,.! più dìfpofti 
a digerire il latte dovrebbono edere quel- 
li , che abbondano di acido nelle prime 
vie , eflendo quefto un mezzo, attiflìmo. 
per coagularlo . Ma il fatto dimodra , 
iìccome abbiamo oflfervato ( §. 142. ) , 
ch’elTi non fodrono Tufo del latte: d un- ^ 

• : ' ■ ù. ■ 

^ 1 * -«■■ . I . .ji J .1 I .l. ■ I I U >» — ■ ■ y ■ ! I T T 

(i) Tratr'andofì di latte di Donna , q^edo 
non fi rappiglia colf unione degli acidi , ad 
fccezion^ del cafo., in c^i la Donna facefle 
ufo di vegetabile ($«io5.)< 
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que ne’cafi, ne* quali il latte non fi di- 
geriice , ciò non accade , perchè manca 
un fermento acido , ma piuttodo perché 
fovrabbonda ficc<jme gli accidenti tutti 
ci dimofirano . In fatti in (imili cafi (i 
ofTervano de* rutti acidi) vomito di latte 
inagrito, e rappigliato ; quandoché fecon- 
do i principi degli Autori fuddetti il 
latte dovrebbe vomitarfi fluido . Dippiò 
le voci della natura in quelli llelfi cafi 
fono per le cofe alforbenti piuttollo, che 
per gii acidi . Aggiungali in oltre , che 
il . latte piu tenue, fluido , temperato 
con acqua , meno foggetto a coagularli , 
fi digerifce più facilmente . Le quali co- 
fe tutte fembraoo dimollrare, che per la 
dìgellione di eflb latte non è necelTaria 
' la pretcfa coagulazione . Nè giova l’ ad- 
durre in conferma di quella loro opinio- 
ne un fatto malamente interpretato , quel- 
lo cioè dell* utile melcolamento dell’ ace- 
to col latte in cafo che non fidìgerifca; 
perchè ciò vale foltanto in que’cafi, 
quali il latte degenera per caufa di an 
fermento putrido , e non di un aci- 
do .. Dunque .ogni ragion vuole , che' 

P la 
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la digéftionc' del latte-' piuttòfto proce,* 
.da fècondo- r,opinione\deir altro parti-, 
to-, combinan’dofi cioè coli liquidi dige- 
llivj,renza che vi preceda rappigliamen- 
to veruno ; in virtù, della . quale combir, 
nazione la ‘parte olibfa del/ latte fi-reri-t 
de più niifeibile coll.’ acqua, nel cbé con-’ 
iìlle là di lui digeniòne'..^ Nè. fegue da 
tutto CIO.',, che per aiutare.- le- dJgelhone' 
del latte , ' non Tempre .convengono :gU 
acidi ’, ma il più delle ; volte converrà’ 
ricorrere’ agli' afìbrben ti o pure al zuc-’. 
chero ., effendo queflo' un mq^zzo proprio' 
per impédirne la pronta coagulazione, e' 

' la foilecka fermentazióne./.' / 

§. 147. Dal. fin qu*i detto egli è facil' 
còfa il gitrdjcare della quifiione, che mi 
fono pròpofia, cioè della condotta di. al-', 
cuoi Medici di quefia Città, circa, i’.ufa 
del latte in tnolie. malattie , e fpeziaU; 
niente nelle febbri ,. ,La maggior pV^®. 
di elfi , io diceva , temono indifiintamen-. 
te r ufo del latte. nelle febbri; ma que- 
fio non è, che un timor panico ., perchè 
le febbri non folamente. pofibno ammet-' 
terè r ufo' innocente del latte , ma .ve’ 

lì ha 
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p' ha di quelle , che io richieggono in> 
difpenfabilmente La cofa per altro ha 
bifogno di qual(;he didinzione . Il latte, 
non conviene nelle febbri periodiche , in. 
quelle che fi ritrovano nel maflimo ila? 
to deir acuzie , e in quelle che non 
avendo un tal carattere; , vengono accom- 
pagnate da replezìone delle prime vie^(^). 
In tutti quelli cafi il' latte non fi rende 
Tofpetto per la Tua ‘natura , ma perchè in 
tali circofianze non ha. luogo qualunque 
altro alimento , che poifa Commi niUrare 
al corpo una forte nutrizione; e perchè’ 
il latte, att^fa 1% prefenza di un fermen- 
to putrido nelle prime vie , facilmente 
degenera . Quando per' lo contrario le 
febbri ha'n depoHo lo (lato dell’ acuzie , 
ed il condotto, degli alimenti fi trova 

1? 2 ■ . . tipu-' 

* ' " ' . ' I . I ! i.M ' _ I I ' I ' 

Ik.) Quella eccezione concorda molto bene 
coli’ Albrifmo ^4. della Sezione V. d’ Ippo- 
crate , fopra di cui fi fa gran fonxkmento per 
opporre l'ufo del la.ttc nelle febbri , di qualun- ' 
que natura effe fieno . Bada dargli una giuda 
interpretazione, perchè ff, vegga à chiare note, 
che Ippocrate non ebbe in ménte di vietar 
fempre 1' ufo del latte nelle febbri . 
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ripulito, l’ufo del latte, qualora vi. fi^ ■ 
bifogno di nudrire , riefce l’alimento il 
più vantaggiofo . Egli è certo , che du- 
rante .r acuzie delle febbri , i fluidi fo- 
gliono rimanere privi di lina buona par-. • 
te di tutto ci^ > che tra. elfi fcorre di 
ruggiadolb , e blando e‘ in quelle , che, 
non fi giudicano con perfetta crifi , afpri 
e j5ungenti, : dal che fpeflb ne nafce una 
i'pezie di febbre lenta*,, che 'fuol durare, 
per più {èttimane , e (pefle volte termi-, 
na con efito infelice. Anche le parti foi-. 
lide dopo r acuzie delle febbri foglionop 
rifentire alcune cattive impreflìoni , rer ' 
flando foprammodqj debilitate» "K in tali 
circoflanze quali più pronto , e.' ficuro 
foccorfo del latte per fupplire ai fuddetti 
fcoDcerti ? Se talora fi delle il cafo che. 
non fi digerilfe felicemente , potrebbe ac- 
caderne al più una indigefiione acida*, 
della quale non abbiamo molto a teme- 
re . Alcuni dotti Medici di diverfe Nav 
ziohi hannb cosi ben intefa quella veri-, 
tù , che quando cooiinciano ad alimen-, 
tare un infermo di febbre acuta , fubito 
ricorrono al latte : e non fenza ottimi 
' ■ .ef* 
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effetti j'qualafa fi fiippia fceglieré,fl venga 
rettamente araminìlìrato , ' . 

§. 148. Condannano altres'i i Medici. • 
dì quefia Gittìi T ufo del latte in coloro,- 
che foffrono 4 o fputo di fangue , o qua* 
l^unque altra emorragia . Quella loro Pra-' 
tica'è fondata fui fofpetto , che il latte 
lìa capace di generare della pletora nella 
inacchina ; ma quella ragione rvanifce a 
prima villa, fe lì vorrli confiderare, che 
i pih foggetti all’ emottifc fono coloro , 
che hanno un. abito di corpo affai deli- 
cato, e debole, in cui fovente il fangue 
pecca piuttóllo nella qualità , che nella 
quantità . Per lo contrario, coloro \ che 
fon dotati di' un abito di corpo forte, e 
robullo , .ancorché foglia in elfo loro 
realmente il fangue abbondare di molto; 
pure per elfere un fangue ordinariamente 
ben condizionato, e in particolare fibro- 
fo e compatto , difficilmente incorrono 
nell’emottife' ; e fe ciò avviene, egli è 
beo di rado che la medefima venga fe- 
guita da un efito fatale . Oltrecchè fe 
l’abbondanza del langue' foffe .la fola ca- 
gione dell’ emorragie, dopo il primo, o 
' .1^ 3 - Te- 
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fecondo, falaflb non' fi vedrebbero tanW 
ricadute. Bi fogna dunque perfuaderfi, che ‘ 
là maggior parte ,dell’’ einorragic acca- 
dono per càgion di v fi imoió prodotto da 
un acre ( ^. 5 . ). Olfervafi jn iatii ,che quel- 
le perfone , che hanno un fangue sfibra- 
to, ed acre, più facilmente incorrono nel- 
le perdite di effo fangue : e ‘ perciò ma- 
lamente fi conducono que^. Medici , che 
vietano fempre Tufo del latte a tali in- 
fermi, privandoli d’un opportuno ajutp 
per un mal fondato timore. Ma ancor- 
ché' eflb latte fofle capace di produrre - 
nella macchina una certa quàntiiù mag- 
giore di fangue, quella elfendo il ri fui ta- 
to di un chilo dolce e blando, farà fem- 
pre incapace di far urto ; anzi il moto 
de’ fluidi fi renderà più placido, ed ordi- 
nato, e però difficilmente fi daràv luogo 
a nuove perdite di fangiie. Oltr’a ciò è • 
in libertà del. Medico far si, che il lat- 
te non fi renda fofpet.to per quella ca- 
gione; e ciò fi può ottenere .allungando- 
lo con acqua, e- facendo bevere aH’-infer- 
m.» nello fpazio di ore 24. una- data 
quantità. di iatte^ corrifpóndente a quel 

* dato 
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dato ciboi che {ì vuolé’ accordargli nel 
detto tempo Aggiungali, finalmente che 
fé oggi, alimento , perchè polTà • riparare 
Je perdite della noftri naacchihà ,, dee 
prima ,riduiffi ili uni follanza chil.ofa , e 
^uafi ‘lattei fenza -fondamento fi te, me 
l’-ufo del latte ,fteflo .1 fuoi- buoni effèt- 
ti. in fimili cafi -vengono di nrioftrati dalle 
più coftànti offervazioni,’ ficcoine ognunQ 
pòtri difinganoirfi fui fatto'.' ... 

§.' i 4 p. "Altri ancora, negano' il latte 
a coloro, che. fono travagliati' da diarrea, 
0. pure da dilfenterià ^ formandone una 
regoli generile . La cofa ha bifogno di 
•feria diftinzione poiché fa d’ uopo a t-' 
tentaraente oflervare ,’ f« il ventre fia 
fcioltd per ìfpòrchezza iiiteffinaJé,' o pu^ 
re per . foverchip calore , ed afprezza de’ 
fughi digeftiyi . Nel primó' cafo, è .fenza 
dùbbio dannofo Nel fecondo . poi no: 
che^ anzi .fperinientafi ,. utiliflìmo . - Spello 
ho’ olfervato . in Pratica , ' che' l’ ufo del' 
fatte a quelle perfone ^ alle quali eri 
cdnfacevole ha cagionati/uha grandi 
* ' ' ’ lezzi di corpo ficchè parrai che 

• •P 4'- - • ; in 
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in genere debbafì al latte attribuire una 
forza aftringente (/). - ' ' • ' 

§. 150. E’ da notàrfi in oltre , d]ccchè 
in contrario ne dicano alcuni Medici di 
quella Citi^,che il latte fpelTo riefce di 
gran giovamento ne’ mali aervini ,* come 
quelli che fovente riconofcono per ca- 
, gione un’acrimonia de’ fluidi, dì cui eflb 
alle volte ne può effere il correttivo . 

Ri- 

•» 


(1) Qucfla propofizioiie fembra contradditto- 
ria con ciò’ che fi è détto nel (^. 145 . ) cioè, 
che il latte muova il ventre a coloro,' che dif- 
ficilmente io foffrono.'A fronte dì quella veri- 
tà per lunga ferie d’ offervazioni convien con- 
feflare, ch’eflb latte in alcuni Indivìdui ,acui 
è affai confacevolc , jfqvcnte cagioni della (Uti- 
chezza dì corpo, come fi è avvertito, la qua- 
le talvolta è sì grande, che per quello fol mo- 
tivo conviene fofpenderio . Dunque èi" affoluta- 
menfe vero, che dal medefimo latte non poffa 
efcluderfi una forza allringente. Quella. proprie- 
tà del latte fu notiffima -al grand’ Ippocrate : 
in fatti nella cura della diarrea, e della dìffen- 
teria non di, altro egli faceva ufo, che del lat- 
te "or femplicc , or melcolato con altre fo* 
Hanze, come frequentemente leggefi nella fua 
Pratica. 


c— ■ 


- 
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l^ifpetto' air ufo del. latte in generale, 
polfo afferire dietro una coftatite rperien- 
za, che qualora gl’ infermi non identino 
a digerirlo , non l’ho riconofciuto daii- 
Dofo in ve/una malattia , fe li eccettui- 
no la rachitide , e quelle defcritte nel 

§• Hi- )• * . . ■ . . 

§. 1*51. Termino quello Capitolo cot 

dare una pompaflìonevole occhiata a que 
Medici , che nel prelcrivere il latte , o 
il fiero , raccomandano agl’infermi indi- 
(lintamente una perfetta adinenza dalle 
cofe acide ; e fonò cos'i fcrupolod in 
quedo punto di Pratica, che giungono a 
privarli finanche ’d’ una innocente infala- 
ta . Cotal Pratica è fondata , fecondo edì, 
fui principio , che gli aci^i hanno la 
proprietà di coagulare il latte . Sebbene 
ciò fia in gran parte vero, pure non può 
formarfene una regola generale (§.103'.). 
Ma prefcindendo da qualunque ragione , 
poffo con verità aderire, che molti amma- 
lati,! quali non potevano digerire il latte, 
coll’unione di alcune gocciole d’aceto, 
lo hanno felicemente digerito . Quedo 
fenomeno fi dee ripetere dalla forza anti- 
> fe^ 
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fétticà deir aceto ( §.* [45.not. ) , Riguardo 
poi\a que’ Medici , chj vietano l’ infaUta 
di fera agl’ infermi ^ che di' mattino prèn- 
dono' il fiero; a cagion di quel poco dì 
aceto che v’entra, dico che fono molto 
da poco; perchè anche concelfo ; che il 
fiero non faceflfe lega coll’aceto^; pure 
quando l’aceto giugne hello ftomaco , il 
fiero ha già fatto inreramente il fuo cor- 
fo,' e cos'i.vicevcr/a. 'Md oltre a ciò, è 
nuova forfè nelle Farmacopee la prépa- 
fazinne del /tero acetofo , e 1 ’ ufo di éffo’ 
ih Medicina? 
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Dell’uso' de’ Bagni ne’ Mali. 

Difcorfo Preliminare: 

i 52. 'T ^ ufo del bagno è di un’epo- 
I j ca COSI remòta , che adope- 
rando' tutta r induftria appena potrebbe 
deterrninarfené l’ origine . In fatti feorren- 
do i più antichi monumenti delle Na- 
zioni tutte y non ^ne' trovo alcuna, che 
non lo_ abbia -ufato’ tanto' per una Ipezie 
di lulfo , quanto per la prefervazìonc e 
cura de^ mali .‘. Gli Egiziani ^ i Greci i 
gli antichi Romani, e gli Arabi- ne fa- 
cevano ^ran conto . Omero parla dell ufo 
deb bagno , come una Pratica univerfale . 
Ippocrate ,, Arcteo, Celfo y Galena' c 
tutto il .refto della; veneranda Antichità 
Medica fe ne fervi vano con fiducia fom- 
ma in Cm gran numero di mali. Niente 

poi 
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• poi dico delle Nazioni preièntì di <jua* 
lunqué clinia; mentre ognuti sk', che tut'^ 
te pregianh di avere., nè loro domìnj 
de’ bagni làlutari, é di' farne uó'ufo opn 
portano ; e appena fì può efcluderne al- 
cuna, che dirgraziatamehte languifca; nel- 
la ignoranza , e nella orinazione c £’ ta- 
le la riputazione del bagno oggigiorno , 
che non v’ha Medicò , o altra pèrfona 
di buon fenfo, che ardi fca - ri provarla per 
la minimà parte i £(To vieti adoperató 
cdn molta familiarità da tutti , fper cui 
può dirfi, che fia tlivenuto una fpezié di 
medicina iu' moda; ma non tutti nefpe- 
rimentano un 'felice fucceflo t La qual 
cofà noó ben incela mette in queftione 
i di lui effetti ' falutari V attribuendo * al 
ritnedio ciò che dovrebbe attribuùrfi al- 
la mancanza delle cognizioni ' neceffirie 
per praticarlo i • Abbiafr dà qui avanti* per 
iicuro , che pochiffìmi- fono qué’ cali , nè 
quali' il' bagno adattato 'alle circofta-nze 
particolari del Paziente non apporti no* 
cabile vantaggio -, o fe non altro , non 
nuoce'.: • il • che- ha luogo tanto a titolo 
di femplice prefervativc, quanto a tito* 

• ^ lo 
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10 ài curativo* de’ nuli . Ed 'è. cosi .vera 
quefta mia propofizione , rifpetto ai ma-- 

11 fpezialmente , ri che femlìra piìi‘ ftfar. 
no, che fe le circoftanze prefenti lo per^ 
metteflfero, dimoftrerei, guidato; dalla ra-*^ . 
gione la più Tana confermata dai fatti 

che fono ben pochi que’mali , che non* 
poflbno curar fi. col bagno, attendesdo fe- , 
riamente alle qualitk del medefiino ,‘ ed. 
alle circoftanze deir infermo t 

§. 153. Eppure ad onta d’ un’ idea coi, 
si 'vaniaggiofa , e generalmente ricevuta 
circa l’ufo del bagno, preveggo, a quello 
Capitolo,* in villa del titolo, una decili- 
* va, ed inappellabile condanna . Buon per 
altro , che quella fentqnza far^ emanata, 
da gente di niun diritto in Medicina, e*- 
che tutto condanna :per ignoranza, e 7 per. 
imo fpirito di fcontraddizione. Quella de-v.» 
teilàbile condotta 'di tutti i Medici vol- 
. gari mi avrebbe fenza dubbio, arretlatas 
dall’imprefa , fe non aveffi femprc 0,. 
in ogni cafo antepollo il bene pubblico^ 
al privato ; e fe non avefii molto fpe-^^ 
rato nell’ accortezza , e dociliiìi di parec-^ 
ehi viventi ^Pi;ofedbri di quella^ Domif. 

ns^n- • 


Dtgilized by Google 



f jR CAP nT O L O VII. • 

nante , i quali ficcome non hanno ricu- 
fato d’introdurre l’ ufo-di wnti altri ri^ 
medj c^- fpmmo vantaggio del Pubblico, 
come i vefcicatorj , 1’ ufo delìd cofe geli- 
de nelle* febbri putride , ed altro ( le 
quali cofe per lo paffato rlputayanfi fo- 
fpetti(nme,attefa la fciocca opinione ‘del- 
,la divérfitk del clima ),cosi mi Infingo, 
c Io bramo, che vogliano concorrere col- 
la loro autorità , e dottrina a (iabilire 
d’unanime confenfo anche. la Pratica de’ 
^gni per unti mali , ne’ quali fogliotifi 
trafcurare . Oh quanto, con quella Pratica 
fiutare, riufci rem rao •- più* felici nella cura 
de’ mali e -.fpezialmente de’ mali febbri- * 
li J Q^uedo ilabili mqpto ci renderebbe ficu- 
ramente utili a tanti buoni Cittadini , 
che fi compiacciono d’ affidare , nelle np- 
•ftre mani^ la loro preziolà ■ ialute , 

‘ §.' 1 54.' Egli e , d’ uopo confeffare , co- 
me fi è- accennato di fopra , che uno 
de’ principali motivi , 'per cui |a Medi-* 
etna quV ritarda *-moltiffimo i fuoì ;pro- " 
gfeffi ,'èi Pignòranza complicata colla ma- 
lizia* di ì parecchi Profelfori ,* i. quali ap- 
pena veggono^, o feotono , che un infer- 
S rf • mo 
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Lv . - ......... . -V * Jy- 

mq è trattato con un governo curati 
che' fi fcofta, dalla’ sfera della loro capa- • 
cità , e dalla loro ordinaria .maniera di 
medicare , fìitiile in tutto a quella delle 
Donnicciuole , fé mai per avveptura la 
qualità del male porta , eh’ eflb. debba . 
fare un corfo ferio’ , e che l’ infermo fi 
aggravi gridano Tubilo malizipramente’: 
omne malum ab Aquilone , ripetendo tut- 
to il peggioramento da quel dato, rime-, 
dio 5 che fi è fomminiftrato .'.Quindi fi 
,apre loro un vaftò campo ad raguzzare. 
gli ftrali della loro maldicenza-, lufingan- 
dofì fcìoccamente che per., mezzo/ di 
quella p^ffano ofegrare l’altrui riputazio-.. 
ne , e procurarfi il proprio ingrandimen-. •• 
to coll’altrui deprefiìone . ,GuaL a que\ • 
PrqfelTorì , che non hanno altro mezzo, 
per avanzarfi neIla,Profeff»one',' e acqui- 
fiarfi nome , che quello della vile mal-, 
dìcenzai Quello fciocco , e reo .colluniej. 
proprio de’ Medici volgari , fe altro cat- 
tivo effetto non produce^ fa clò^non per 
tanto che’l volgo, prenda . in . abbominio^ 
un dato ififiicdio, che in mille mali po- 
trebbe eflere- un -pronto -c ficuro ripa.ro; 

*• e «,que- 
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e qpefto non è «che un oftacolo ai pro- 
•greflì della Medicina . Coloro ; che cosi 
malamente ragionano , dovrebbero riflet* 
tere , che alla giornata s’- aggravano de»- 
. gli ammalati nelle loro mani , e molti 
ancora ne vanno alla tomba , non oflan* 
te che vengano medicati alla loro don» 
rièfca maniera di penfafe . Qual difprez- 
zo per tanto non merita e(fo mai quedo 
poco dabbene, ed oftinato volgo di Me-» 
dici ignoranti ? Ebbe, ben ragione l’ im- 
mortale Ippocrate di dire (w),che ft ri- 
chiede" un talento molto fuperiore. a ritrosi 
•Dare , 0 inventare delle cofe utili in Me- 
dicina ^ ed a ridurre alla ‘dovuta ^erfezio- 
' ne ciò che non vi è finora pervenuto^ che 
4 'mettere ogni fua indujìria per mezzo, 
de' àifcorfi poco convenevoli d difiruggere 
prejfo gì ignoranti) e di gente fenza fpe- 
rienza quelle cofe mede /ime fìahilite da va-' 
lenti uomini , e confermate dalla fperienza , 
-■§. 155. Non vi ha cofa più ovvia neU 
la Pratica medica, quanto il vedere alla 
giornata degl’ inferrai , che languifcbno 
- ' < ' ' ^ ’ fotto 
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fólto gravi malori fénza effere in iftato 
di riportare^ alcun foccorfo dall’ufo da’ri- ' 
medj interni ; o perchè quefti non polfo- 
.no fomminiftrarfi j o perchè fono di una^ . 
forza inferiore a quella del male.'Quin' 
di è .accaduto y che i più faggi, ^ e’ dottt 
Medici, compaffionando la mifera condi- 
zione '^di' queft’ infelici , fi fono impiegati ' 
'di propofito per trovare de’ mezzi èfte- 
riori^ onde fi poteife recar follievo alla 
povera umanità in tali^ critiche circdfliin- 
ze.-Or fra tutti' gli ertemi* ajuti' , che 
vanta 1’ Arte «medica y'fenz’ alcun dubbio 
il bagno mérita il prirriato. Ih fatti qua- 
li effetti , anche opporti , non poflbnO 
produrli da! bagno diverfamente regolato? 
Erto ammollifce , ed irrigidifce;* umetta , 

C' diflccca ; rilafcia, e corrobora;" rarefa , 
e' condenfa; rìfpigne, e richiama; raffred- 
da ; e rifcarda'; arterge;j rèndè più vigo- 
rofi i movimenti, e li calma ;' final men- * 
te concilia ’preflbchè 'in 'Ogni cafo il fon-’ 

' no. Tutti querti effetti . che' próducpnfi 
dai bagni, variandone iemplicemente^ la 
temperatura, e la dofe, per meglio co- 
nofcerli, e intenderli' farebbe di bifoghò 

Q. ' con- 
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confiderarli /relativamente alle proprietà 
alTolute delF acqua , éd allo ilato« delle 
perfone, che vi sommergono; impreìCi , 
i:h’ erigerebbe un libro molto yoluminofo, 
e che ^ aliena dal mio aifunto . Che per- 
ciò, mi determinerò foltanto adirnequ'aK 
che cofa in generale , e tanto , quanto ' 
badi per poterli ben condurre intorno, al- 
la Pratica di .effijj ’ ; > , , 

> • ♦ *, 

' affetti delC 'Acqua femplice merch. . - 
la fua grUvità ful^nojìro /( , 

Corpo ,, , . • . . 

§. 150, -L* acqua' in virtù, della fuq 
gravità, che fi computa circa 850. voltq 
ina^iore dell’ atmosfera, preme, e pon- 
dera fui noftro corpo fon ùn. pefo, ch’è 
hi ragion cdmpofta della, gravita specifi- 
ca,, e dell’altezza della colonna di efl'a 
che ha per :'bafe la . fuperficie del corpo 
tuffato. Il principale effetto di quella prefi 
fiooe' è: il riUringi mento, de’ pori , e dei 
'vali cutanei delle parti tuffate, Refo mi-, 
nore' il diametro de’ vali comprefli elfi 
; non poffono. contenere , più la ffeffa quan- 
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tìtk ood’è ^ che.tjuèfto. vieà 

forzato a portarfi . dalle! parti còmprelTé 
iriv<juelie di, mi^r-repftenza' 
èlierne non efìlienti nell’ acqùa,' e peir in- 
terne ^. fpezial mente nelle , tre grandi ca- 
vitai, <loye ì vafi'^'. as tnotivo della loro 
mollezza ; • offrono minor, refiftenzà'. Ri 
gurgitàndo- il fangue verro . le sparti inter- , 
ne, quelle debbono per,'. neceffitli; rifentire 
gli effetti d’un affollamento di* umori 
che per il cuore' diviene cagiòn di (limo- 
lo; in .feguito di, che il' moto ;.di effo di- 
viene, pih forte V e freqi&nrei e 4>erò' 8^^ 
umori delle parti interno .fono coftretti 
ad accelerare il loro corfo. vérfp.' 1’ efter- 
ne, le quali 'offrendo nuovi ‘o(lacóli,'ne 
nafcé una fpezie di conflitto^ . in cui e(Ìi 
umori vengono agitati tra' T interne , ed, 
efterpe parti i conflitto .-che .porta per '.fe- 
guela lo fviluppó di. tin grato,'- ed amicò' 
calore i j la - rifòluziónc, . degli ■ umori dar 
guanti, e Analmente -,, mndùta -libera lix 
circolazione , . la pron rezza . delle .fecrezio- 
ni ..-.tutte v' ■ - / • ••', 

157* -EflPetto .della' .'pre(f»óae..déir>' 
acqua - non*: còntrobilanciata., nella:: pàrcèv 
• ' Q 2 in- 


f 


Digitized by Google 


V 


< * » 

2^4 , C A P I T O L Ór V H. 

‘ interna (Jel petto , fopraggiun^ a quetta, 

= deir atmosfera , è ancora un piccolo ^ ar--. 
’réfto di . circolazione ne’*valì polmonari 
' arrcfto , che porta per effetto rinfpirar. 

zione breve , • e difficile che fi..foffre 
• nel bagno; a cui per altro fi può «rime- ' 
diare col folle va rfi per poca ‘fuori' di effo’ 
bagno fino al baffo. ventre . * 

.158;.' Dietro la • fteffa ^ preffione 1 «* 
hbre compreffe divengono- pi-u denfe , ed: 
acqulftano in confeguenza ùna elafficitk; 
maggiore '; ond’è., che dopo il bagno il’ 
corpo li /ente piU leggiero, piò -forte, p- ‘ 
più agile ne’móvimeati V- 

“ P/g/f Effetti dell' after ftDne- .^ e pene% ‘ 

. , tr^T^done' dell' Acqua,' ' . ' ' •* 

r, ^ • 

**■ f* y* * • V , * 

• §. ,i5p. L^aequa colli’ lua qualità: àfief-^* 
fivar trafporta feco tutta la matèria della/ 
trafpi razione , e del; fudore ,• che di con>^^ 
tinuo fi> accumula fui nodro corpo ", la 
" quale, effendo naturalmente agre-', o Tenn’ 
dendofi tale col fuo arredo ‘fui corpo men} 

' defitno; , diviene- atta a produrre varie 
affèziptii.: cutanea , e particólarmQOte .la^ 

^ coar- 
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fcoartazionè , é«turamento de- pori del tea- ^ 
fpirabile. Toglie inoltre le lord urèi pro^ .. 
venienti, dall’ efterno : anrymoUilèe,-ia. fu- 
perficie del . corpo ^ e rende .1 pori ;piÌ4 
-pervj e- con ciò riftabiiifee la trafpira-j 
EÌone cutanea tante volte foppreffa •, o 
diminuita- per ^uéfte' fole' cagioni*. 

. §.* lòo. L’ acqua ‘ non fi arrefta nella 
fuperficie del "corpo : éfla< viene aflorbita» 
dai. pori cutanei ,*;0 vali inalanti ^^eome^ 
altri dicono , penetra nell’ interno , e fi 
' mette in giro cogli altri fluidi j i' cui 
èffetti fòno di umettare , ed •ammollirà, 
ì folidii di rinfrfefcaréj di diluire il fan- 
gue, e renderlo piò fcorrèvqle,e di feior 
r ■ gliere ttltto ciò' che Ji lòluhile in eflb -fi 
Ritrova 

^§. 'lòi. A quelli preffoa poco poflbno- 
rìdurfi gli efiètti principali del bagno re- 
lativamente' alle proprietà affolute dell’ac-, 
qua 'come femplice fluido Ma quella può. 
effer- fredda, temperata, e calda relativa-.' 
mente al calore del nollro corpo, e prò-;, 
duce in ogni'cafo effetti diyecfiflìmì, ed 
anche oppolli ; onde veggomi nella'. 
célfitò di efporre in particolare „i .prjn.ci-." 

^ Q V pali 
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pali effetti di eiafcuna Tpezie di bagno , 

. cioè freddo, temperato], e. caldo in rap- 
pòrto al calore deli noflro' còrpb . ; Primi 
pérò di. entrare -in quello, dettaglio mi fi' 
permetta di premettere alcune » notizie *, 
note* per altro a chiunque >.è' verfato in 
'.minima parte , nella' Fitìc^. ' < i -' 

•• §. iò2v -I vocaboli di ‘ bagno freddo , 
temperato , .e. caldo non elfendo ' che .re'- 
lativi .al grado di calore del nofirò 'cor- 
po,- ficcome fi è dettò', he fegue , che 
non fi pub dire, bagnò freddo, tenàpera- 
to, o caldo,- fe prima non 'fi fia fatto il 
. parallelo tra il grado !di calore deiracqna, 
c del corpo che ,vifi vuole immérgerè . Per 
poterfi perruadére di* qùéffa veritìi fi pro- 
pone un • efperiniento, quanto fe'mpliee , ed 
ovviò, altrettanto deci fi vó. Si prendi' p. 

un. baci no,- pieno d’acqua -di una' data 
. temperatura-, indi vi fi ‘tuffino pel tém-: 
po fieffo amèndue le mani ; una delle 
quali fia /fiata, àntècedenteraente in con-.^ 
tatto colla, neve, e 1’ altri tuffata in un- 
acqua' hiolto calda La prima fentir^ 
•f acqua del bacino molto calda, e ’l: Pa- 
ziente. dirH di prendere un bagno càldò ; 

nè' 
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ili s* inganna: l’altra,* cioè «quella rifcal- 
data^ fentira la '(Jefs’ acqua molto fredda, 
é’I Paziente diri di prendere un bagno 
freddo; e nè tanàpocò s’ inganna i (Quella 
diverfiii di fenfazione ; come ognun ve- 
de;. non dipende , che dai diverfi ^radl , 
di calore, efidéntd iri amèndué le mani 
pofté iri fituaziòni diverfe . Nè credali , 
che ciò impórti pocd, perché gli effetti, 
ché quell’ acqua ftelfa' produce Tulle ‘ma'* 
hi diveriamente temperate,' Tòno differen- 
tiffimi; e propriàniente corri fporidén ti al 
• loro ftatd.' Cosi là primà ferite gli effet- 
ti del bagnò caldo ; e Taltra quelli del 
bagnò freddo ; diverfilTinnii fra loro ; fic- 
comè òlTeryeremo ; S’ iriferifce* da tutto 
ciò ; che 'noti effendo gli' uomini della 
medefì ma . tempra ; € non àvendp per 
Confeguenza gli ftelfi gradi di calore , e 
non effendo i mali di egual condizione 
contò del^ calóre;* ed altro y debbalì 
attendere moltilfimo alla tempra del ba- 
gno convnwiiente a' uri datò fòggetto , e 
fpezialmenté ne’ mali ; perchè in altro ’ 
.cafo il bagno in vece di giovare, appori 
lerebbe del danno.' , ^ . ’ 

Ci 4 pel 
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Del Magno freddo, e fuot Effetti. 


•r . 


■ l6 ptxmo eStno àeX bagno fredda 
fi è di fcuotere lé papille ,hervofe . 'chó- 
vertono > ;ed animano la fuperficie del. 
corpo' i fcuotimento j !^chè per confenfo^' 
fi comunica a tutto il fìrtema '^nervorp 
ficcome a chiare note dimortràno il ri» 
brezzo , che vi fi fente , e lo rtridpr^' 
4e’ dènti ,.che in querta maniera di ba< 
gno fono compagni indivifìbili, , TpeziaU' 
mente fé vi fi faccia, una lunga dimora.. 
Querti feiiomèni non .fono che leggieri- . 
movimenti convulfivi . fuTcitati dalla na-. . 
tura per proteggere , ed animare* la -cir* 
colazione de’ vafi c,utanei ,'la quale per 
càgiori del, fréddo .potrebbe iarreftarfi .. 

id 4 . Il bagno freddò addenfat.'nop , 
roenovì'. folidi -, che i fluidi.;, la qual 
cofa non.cha^ bifogno di,, prova . Effetti ' 
di 'querto addenfamehto fono una robu? 
rté'zza. , ed èlàrticitcì. magsiofe delle 'fi- 
bre tutte-, fenzà eccettuarne. le interne’, 
alle, quali fi comunica e'-pe gradi ' fuccef- 
fivi del "freddo che ,s’ induce ,nel corpo,. , 
e pel’ coilfenfo de nervi Reudute; pjìi 
l-. ■■■ ' ' ' dcn- : 
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denfe le fibre cutanee , i vafi più- angu- 
fii , e .meno perv; per confeguenza , e' 
gli umori meno fluflibilì , la circolazio- 
ne ■fupérficiale delle parti tuffate nell* 
acqua fi rende meno fpedita ; mentre 
r interna , e q.uella delle parti npn tuP 
fate diviene piu rapida . Tutto ciò vien 
confermato dai fatti ’i più dimoftrativi ; , 
e per* tacerne tanti , bafier'a folo il . ri- 
flettere agli effetti \ che produce la ne-[ 
ve tenuta lungo tempo fra le mani . 
Quelle divengono torpide fulle^ prime , 
indi . s’ irrigidifcono , fi rendono inette 
al moto , e finalmente venendo dillratte 
le fibre ■ dagli T urriori arrellaii , fi fente 
del dolore ^ il, quale , togliendo la* ne- 
ve , farh tanto più forte a mifura che? 
i fluidi sloggiano con più velocità ' per 
cagion di calore . fn quello frattempo 
le- arterie tutte , ad eccezione di' quelle 
intorpidite dalla neve , pulfano cori 
maggiore velocità : indizio della circola- 
zione più rapida iq tutte le altre parti. 

§. id5.'Seguela deiraddenfamento del- 
le carni', dell* èlallicità loro accrefcìuta, 
e della' circolazione -avvalorata è anche 


y.’ 
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h rivivificazione delle forze tante volfrf 
femieftinté i Quindi fi che il bagno fred-* 
* dò tiene il p'rirriato tra i mezzi da ria-» 
ilimarè* le forze imalfi aia mente - ne’ mali* 
Id fatti non ho fperiiiìentàto mezzo piìì 
pronto' i c più efficace ‘ ne’ niali febbrili 
ove un’àura putredinofi opfirimej ed af- 
' fopifcé, il fiftema de’ nervi j quanto’ il ba-* 
gno fréddo per feniplice^ inimérfiqne* 
Quel^ fatalé debolezza tanto oppofta al- 
la guarigióne' del rnale 11 diminiiifce fui 
fattò , 'e cede interamente coll uffi con-r 
tinuato del nìedefimo. Le corivùllloni > il 
fopore , il delirio cc. ^ fintorni ordinar) 
di quelle febbri, cedono^ anch’effi all’ufo 
del *bagno' pef effetto’ 'del, tuono che 
concilia al fiUema’ de’ nervi; 

§. lóó. Effetto' della' róbuftezza V che? 
it bagno freddo' còdcilia ài fiftema de 
nervi, è in oltre la’ forza? antifpafmodica,' 
tanto /ingoiare in quella' fpezie di bagno’.) 
Sebbene? però non fempre la fola fortez- 
za comunicata' ai nervi è la Cagione del, 
fuo antirparrnòdicO potere bifogna' met- 
tere a calcolo anche’ quella' fpezie’ di cal- 
nla y che induce nel' corfo. del. fluido ner- 

vofo,- 
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vòfo ', e particolarmente fe vi fi dimori , 
lungo tempo ; ■ nel qual cafp i nervi ri-: 
mangono preffochè illupìditi dal freddo y ^ 
rendono meno fenììbili agli' ftimoli. 

In virtù poi del tuono , che il bagnò 
freddo moderato concilia ai nervi , ’elTi 
rendonfi anche meno fenfibilì tóli ^imo- 
li , e per confeguenza menò difpofti alle 
convulfioni; ma quella fpezie d’infenfibi- 
litù è molto di ve ria da quella per effer 
figlia della *robullezza. Pollo quello dop- 
pio effetto del bagnò freddo^ cipè di cor- 
roborare y ' e calmare ' il ^cefrfo irregolare 
del fluido' nervofo y' fi vedè chiaramente 
la ragione , per cui fi fperimenii antis- 
pafmodico tanto* nelle convulfioni Tufeita- 
te da laggierf (limoli y c follenute dalla 
foverchia debolezza y e mobiliti de ner- 
»vì,> quanto in quelle follenute dal fem-, 

' plice movimento irregolare de’ fluidi. Quin- 
di è che non dee recar , maraviglia ^ fe 
la maggior parte degli Autori più cialfi- 
^ ci commendino l’ ufo de bagni freddi ,ne 
mali convulfivi . La colà però ha bifo- 
gno di dillinzione V perchè non mancano 
’de’cafiyin cui*confengono,piuttofto tem: 

pc* 
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ferali , o tiepidi , dié freddi , ficcoiité 
Oflerveremoi i ^ ’ . - 

§. id/i II bagnò freddò corrobora,' 
rende più elaftici i folidi j e più vel*ò 
il corfo de’ fluidi* ( §. 11S4., ) f qualoì 
ra' non ''fia 'di molta durata , perchè id 
altro cafo gl’ irrigidifce , gli rende meno 
atti al moto j e' i fluidi divengono più 
fpeflì , e meno fcorrevoli . S’ inferifee da 
ciò , che il bagno freddo'' protratto più 
del dovere, in vece di corroborare, reni 
dere più fpediti^i movimenti , e produr* 
re ogni 'altro* buon effetto debilita y-e 
cagiona diverfi mali, fpezialniiente di ri- 
gidezza, e di arredo ; 

§. iò 8 . Il bagno freddo di gìufta du- 
rata, offia per immerfione ^ per ‘tutte le 
ragioni addotte • promuove grandemente 
r infenfibile 'trafpirazione, e le fecVeziqni. 
tutte . E’ vero per altro , che nell’ atto, 
del^àgno freddo le parti "immerfe nell’ 
àcqua trafpirano meno, ma appena libe- 
rate ‘dalla ^refliorfe della medefima , il 
Corpo acquiftando maggior vigore -, e la 
éìrcòlazione rendendoli più fpedita,*e più 
veloce dalle parti interne verfo l’ellerne^ 
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la trafpirazione- diviene univerfalmedte* 
più abbondante .. Giova adunque in certi 
mali il bagno freddo per immerfione, 
anche per quell* altra' ragione ; effendo 
indubitato, che 4 Vevacuazione"del trafpi- 
rabile, foprattutto ne’ mali, fia d’impor- 
tanza fomma . ' 

§. 169 . Il bagno freddo alTume a cón- 
to Tuo porzione del ' calore del corpo y 
che' vi fi tuffa. Quella proprietà' dipende 
dall’ equilibrio , a. cui coll*nteménte ten- 
de il fuoco libero (w); il quale fi riceve 
da’ corpi adiacenti in ragione della loro, 
capaciti a poterne contenere , quantun- 
’ que dopo diffufo tutti moftrino . di avere 
lo fìeffo grado di calore fenfibile . Pofta^ 
che il fuoco contenuto in un cqfpo li 
diffonda nell’ altro adiacente fìnb al pun- 
to di raetterfi in equilibrio , ne fegue 
che a mifura , che il bagno ,è più fred- 
. do , cosi il corpo , che vi fi tuffa y dee, . 
raffreddarfi maggiormente :.e fe la diffe- 
renza folfe grandiffima, e fi deffe* tempo • 
al corpo di^ raffreddarfi a fegoo di met-. 

{ ' / ; ^ - . . V’ ' ' terli 

■■ »' i ' m i ' ^ < ] > 

' i(n) Boerhaav. Eltm, Chemi, Cap. dt Igne, 
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cerd io equilibrio col calore fenfibiledeir 
acqua freddiHima , fi correrebbe rifchio 
evidente di vita> Deducefi.da ciò ^ che 
il bagno freddo protratto di molto non 
conviene i^r quedà nuova cagione . a 
chiccheffiaT Molto meno poi conviene a 
coloro, che han bifogno di calore, come 
fono i {oggetti molto delicati e deboli 
naturalniente , ed anche a coloro , che 
fono molto* deboli, e raffreddati per for- 
za del male ;^iccome avviene in quella 
fpezie di febbri , che volgarmente chia- 
mano di coagulo y nelle quali al piò non 
può aver luogo ,' che una* momentanea 
immerfìoqe in quella fpezie di bagno ; 
che anzi in quelH cali il bagno caldo 
antifetyco^aromatico , alla maniera di. 
Guglielmo d’Aleffandro , merita di effer 
preferito ad ogni altro. Conviene poi il 
bagno freddo in preferenza ^ ogni altra 
fpezie in quelle febbri , che comunemen- 
te appellanli putridoiinhammatorie , pur- 
ché ,nóu vi fìa qualphe locale arredo 
d’ indole, inhammatoria ; nelle quali gio- 
va ' non «folamente come coVroborante, 
refrigerante , é calmante ma come an« 

^ . . - • _ ti- 
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pfettìco ancora , per eifer il freddo aa. 
inezzo proprio *per refidere alla putrefa-. 
*ione . 

§. 170. Il bagtiQ freddo , a cagione 
della Tua forza tonica , ed antifettica (i 
fperirqenta rajuto il plu> proprio perim* 
pedi re j fudori profufi Cogliono quelli 
pfler i’ effetto o di, debolezza e rilafcia- 
mento de’folidi, o di un principio diifo- 
lutorio degli umori , .0 dell’ uno j e dell’ 
altro vizio pniti infieme.E in tutti que> 

Ili. cali giova il bagno freddo; come to* 
nico,<ed antifettico , effeodo quelle 
principali indicazioni < da , foddisfarli. ^ * 

§.'171, If bagno freddo^, per immer-, 
fione ■ giova' nell’ Ipocondria nafcente , ed 
anche nell’adulta , qualora i .folidi con-, 
fervino una certa oiollez/a, che follenga 
l’abito. del male. ' , 

172. Il bagno freddo " un grande 
ripèrcufìfivo; e perciò giova ne’ cali , ove 
quella forza li richiede, e, nuoce pe’ cali 
oppolìi^', ^ • ■ , / ^ , • 

§. 173. Jnfìoite fono le indicazioni 
che polTono foddisfarfi col mezzp de} ba- « 
|oo freddo , .ma le circQllaa?^ prefenti 

non ♦ 
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iron permettono , che mi diffonda pici 
eftefamente: tanto piò , c*he bafta porre 
attenzione al fin tjui efpofto , perchè fe* 
ne venga in cognizione f 

Del Bagno temperato^ e fuoi 

Effetti* • " 

§. 174. Per bagno temperato s’intende 
quella fpézie'di bagno, in cui non fi fen’; 
te gran freddo ; ma' femplicemente un 
leggiero ribrezzo, e fcuotimento nell’ en- 
trarvi ; i quali fenomeni' per altro fo- 
gliono.effere paflaggieri,''. ritornando ben 
tofto la calma; ma rifveglìanfi di nuovo 
-ftandovi lungo tempo . Dunque il .bagno 
temperato non differifce dal freddo circa 
gli effetti, che per gradi perchè anche 
in quello fi fente del freddo feguito da- 
gli fteffi effetti , ma meno intenfi. Dif- 
fèrifcono moltiffimo però circa refienfio- 
ne dell’ufo , e .la ficurezza di operare, f 
In 'fatti il bagno temperato è di un ufo 
molto piò eftefo del freddo, e quantun- 
q-ue vi fi* fiia* piò dai dqwe , le confe- 
guenze non pofibno efieFe' molto ivanlag% 

gio- 
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s>ofe , ficcomè avverrebbe nél freddò . , \ 

Tanto l euenfiooe dejl ufo poi 5 guanto: j , . 
là ficurezza di òperare' del bagnio tempe- \ 
rato riconofcon® per loro , bafe la* diffe- 
renza degli effetti ; la qual cofa fi ren-* . 
derk chiara ) fe riflettaff , che ne^ bagno . 
freddo i nervi ricevono al primo contat- 
to uftd fcoffa 'fénfìbiliffitna, e nel tempe- 
rato, non , è molto fenfibile: nel freddo i 
pori cutanei, i vafi, le fibre tutte ficonr 
traggono all* iftjnte , onde , accade una 
“iflantanea» ripercuffione di umori, .verfo- le 
parti interni) e quelle non tuffate nell’ acr 
gua ; e nel temperato , tutti , quelli effetti 
fonò più niiii:,. nel frqddo la durata un 
.poco protratta irrigidike i folidi,’ ifpefli- 
fce i fluidi , onde ne' derivano diverfì pe- 
ricoli ; t ' nel temperato, l’.ecceflb della 
durata non minaccia pericoli cosi iinnai- 
nenti, Per, quelle, , ,ed altra in fin ite* ra- 
gioni , e- in , particblare per-fb diverfe . 
•condizioni de’ temperamenti , ' e dè’ mali -, 

'l’ufo dèi bagno, temperato fi rende più 
iellefo ) più ficuro , e più vant%giofo. 
Niente foggiun^o circa . le ^ indicazioni ^• 
che.poffbno foddisfarfi con .quella fpe/ie . ' 

k : di ■' 
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V •• 

di bagno, e circa la rturner^ìope, de’ ma^ 
lì particolari , ne^ quali il di lui ufo è 
falutare, perchè quel tanto, che Ti è detr 
to del bagno freddo 9 . ppò giullaménte 
convenire anche a quello , c ,può fcffti- 
tuirfi pre0bchè Tempre in vece di queU 

lo«. 

■ ' . ’ ; ' . ■ ■ '■ 
— ■■ ■ ■ I I * 1 ' i , mm mi i, .pi ■ i m 

V * 

(o) L’ u(b del bagno temperato in molte'' 
febbri, maffime in alcuni febbri lente conti- • 
nnc dipendenti da*afprejza de’flvuidi ,‘ed accom- 
pagnate da* fov<;rchio calore, fuol cflerc un ec^ 
pellente rimedio. Le proprie' mie oirervazioQÌ 
mi aiheurano di quella verità, e per tacere di, 
tanti' cafi favorevoli ,* ballerà fol* il dire , che , 
a quello rimedio lon quafi debitore della prò. 

^ria vita . Sul bel principio della rqia medica 1 
carriera córrtrafli yna febbre da' Qfpedale, Fu,, 
gato col mezzo della chinachina un certo pe- 
riodo', ch’elTa avea, mi rimate una febbre len- 
ta accomjÉignata da mordace, e pungente calo-? 
re; e comcchè correffe il, giorno z8. della irta- 
’lattia, effa iebbretta non cr^ affatto affatto per 
* terminare. In quello 'dato di cqfc effcndofi. ,io 
vano ufati i pii efficaci rin^edj , fi ftimò a pro- 
'pofito da que’ valentiflimi Profeflbri , che mi ' 
«ffillcVano, di venire all’ufo de’ bagni. PolTò 
• in* 
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Bag^o caldo e Jmt, Effcff ì», ' , 


V 


•< 


> '. §, 175, Il bagno perchè fi. dica caldo, 

\ 4s^b\a vere goa.lche, grado di calore . mag-;' 
giòre dei corpo , xh© vi . fi ' wffa , Quindi. . 
avviene, ché.pon .eifendò , eguale, il gra- 
do di* calore, in tutti i fpggetti^ il bagno 
qaldp. a un ! dato fegno - non de© (entirfi< 
ugualmente caldo, da tutti; tna bens'i r©:, 
lativamente. al ^loro grado di calore . Que- : 
fli| di.verfita di fiato de’ corpi riguardo àl< 
éalpre ^ non fojaniente . è la cagione, di una 
differente felilàaione, nia lQ 'è-.ancora.deU- 
ia, di verfita degli effetti.. Cosi il bagno' 
caldo tome per efempio,' non. pror 
duce' la fièfla fenfazioiie , ed uguali gradi: 
di rarèfaziopé in . un. .corpo qpldo come 
ja,;e. in .un altro/caldo come 25* 'Il 
primo/ non.^ folameu’te fentirk; il bagno 

'R 2^ * L ‘ meno 


# t 


** ■* * **# » * ' * • \ i 

ingcnuàmente afferirc, che appena, prefa il pU 
irìd ’ bagno i torto fentii fol levato , e quel 
fuoco, da cui la macchina tutta' veniva incef- 
fahtemente divorata ^ ^dileg^offi quali in un 
irtante , eflendò/ anzi fèguito/dà iiti grato" refri» 
geVio * e colla pontiouazionc di. ^effi «bagni ri* 
^cuperai in pochi* giorni la. non ifperata iahità. 
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menp caldo , ma fofFrìA ' anche meno 
gradi di rarefazione , porto ‘che tutte le ' 
altre cofc; fieno eguali: il' fecondo lofen- 
tirìi più caldo , e 'gli effetti della rarefa- 
zìone faranno maggi orì . I primi* effetti 
del ''bagno càldo dunque fono la fenfa- 
zione del. caldo^ e la rarefazióne , che fi 
comunica ' non ’ meno '^ai ’jfbiidi , che ai 
fluidi. " ’ ■ ' " ■ ' / . ' . 

i 7 <J. In «forza, della rarefazione i 
folidi feemano nella loro denfiik , c in 
confeguenza perdono della'‘ loro coerenza y 
clalUcii'a e robuftezza più , o nìenó fe- 
condo i diyérfi gradi 'di 1-arefazione i Dal 
che rifulta, che il bagno "mediocremente 
caldo debba eflere un- hiezzo molto pro- 
prio per foccorrere ài mali di foverchia 
denfità elafticitlt , o rigidezza de' folidi: 
ne^^quali cali bifogna metteré a calcolo 
anche la quàlkk emt)lliente dell’ acqua 

Gos^ una Ipocondria avanzata ,7?® 

^io, in cui i folidi fieno divenuti, aridi, 
' denfi, e rigidi , ritrova fovente qualche 
follievo nel bagno caldo; ed infiniti ma- 
,li, fpafinodici , ì quali tralafcio di nomi- 
nare per ertere ad ognuno ben noti , fpef- 
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fo ricevono da.quefta«rpe?ie.di bagno Ja 
' totale guarigione. In una parola- in tuttji 
que’ caii , ne’ qualf conviea dlmiUjUÌre < 
r ecceffiva denfitk,- o rigidezza delle ‘pari- 
ci il bagno tiepido fuol eflbre. utile. I ^ 

§. I77. le virtù della flefla rarefazio* 
ne’v e flualità. emolliènte del bagno riè- 
pido i vafi fi dilatano , fi rendono più 
pcrv), àcquìftano*una capacità maggiore, • 
ed offrono^ meno refiftenza *ai fluidi ; c 
quindi le patji. fuperficiali tuffate nell’ac- 
qua divengono.il richiamo .de’imedefimi. 
Nafce da ciò la, facoltà., di ^derivare ,.è 
revellere gli umori che comunemente' 
viene riconofeiutar in quefla maniera,' di 
bagno';, e per conseguenza il bagno, tie- 
jaido' diyerfamente regolato ^ può. aver 
luogo in. tutti que’cafi aie’ quali fl ha 
,,di bifogno dell’uno,- o* dell’ altro effetto, 

Quali polTanp eff^re quefli.cafi, c ,inutif 
le il dirlo.,, «{fendo noti' a .chiunque nou 
è affatto digiuno- dell’ Arte. m,edicai. ; '' 

§. ,178. Gli -.umori, anebe fyffroào' 
loro, rarefazione, « dimiou'iqne di. (ien^ 
fuk, c' coerenza.; in fèguito di che di- . 
vengono più,‘flufìibiij ,' più' rapidi, nei Hp- 
^ ^ K 3V - ‘ 
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^ ^ * * 
to corfo e piò facili 'a fepararfi nelltf 

loro molecor&, e qyindi tutti gli effetti 
.Hi quefti nuovi acciciènt! , e particolar- 
mente la rifoluzione degli qraori * vi'fcofi 
, . e tenaci j com’ anche delle oftruzio’ni , é 
’ fpecialmente iecche. 

'§. 17P* Tra .gli" altri effetti 4*1 bagnòv 
mediòcrementtf' caldo a^ càgione della' ra- 
refazióne; ch^e induce ne’ folidi,e ne’flui# 
di ,ed a cagione della mellificazione del- 
la cute*, il . pih- notabile è quello di pft>- 
muovere grandemente T evacuazione cu- 
, ~ tatiea.In fatti-non v’ è. mezzo pih pron- 
to , empiii proprio talora per promuovere 
la. trafpirazione o .il fudore , •quanto ii - 
bagno caldo : " il cha accade per moltq 
ràgipni , e particolarmente per la dimi^ 

* nuita coerenza^ delle parti 6uide , per k ^ 
velocita accrefeiut**, e.psr la facilità ‘del- 
le vie. Jn forza di 'un tale effetto il ba-’ 
gno caldo fi rende praticabile 'nella mag- 
gior parte de’ mali ne’qdali '.qtieft’eVa- 
coazione fi crede ' neceffa ria -, e -preci fa- . 

’ mente ‘ quando 'è ‘ impedi ta ' pet’ ' fovèrchia 
denfità cje’fluidi ,'è de’ folidì , ó per., ìfirin* 
•giibènto convulfivo -della Cùtb*i - 

“ . §. iSo. 
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180. Il bagno caldo aramolllfce le 
carni i mol lineamento che accade e per- 
effetto di rarefazione indotta ne’folidi, e 
per effetto de^la penetrazione», e 'proprie- * 
tk deir ac()ua di ammollire la^ maggior 
parte- de’ corpi folidi * CJuefta proprietà! 
fìngolare del bagno tiepido rende f ufo 
di' effo molto eftefo. E di fatto fi eften- 
de il Tuo ufo in tutti cafi, ne’ quali 
cbtìvien ammollire la -cute , o perchè 
vógliafi • promtìovere :la trafpirazròne , o 
• il fudore ( §. 17^4 )•; o perchè voglia- • 
fi rijTolvere qualche arrefto fatto fulla cu--* 

-,tè ^ o perchè s intenda difporre il cor- 
po ad altri rimedj, fpeziàlmente ai mér- 
currali , > ed antimonia 4 i o perchè fi* ' 
nalmente vogliafi promuovere j o richia- 
n»re nella ' cute qualche retroceffa Iru- 
■ zione*’ ‘‘ ' • * * . 

" §/ 18 1. 'Quanto fi è detto finora dee 
ìntefitìerfi del bagno moderatamente cal-- 
do , perchè fe ifoffe caldiffiniio, gj[i effetti 
della rarefazione crefcerebbero a difmifura' 
c fi correrebbero vàrj pericoli , in parti-T 
colare quelli del travafamento de’ flùidi 
della perdita quafi’ totaletlelf elamico po-^ 

R 4 ■ tere 

* t 
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tere delle fibre*, - d’ un Janguore unlver-- 
fale , che tante volte degenera in finco^ 

' pcjvnon di rado fatale. ^ * 

• §. 182- Xutte ie.^arie maniere di ba- 

gni defcritte finora riguardano il totale 
i dei corpo ,'per cui prendono il nome di 
ifagnl uTtiverfali ; a differenza di quelli, 
che vengono limitati a bagnare qualche 
parte foltaflto j^el corpo niedefimo,e che 
diconfi particolari , feconda fpe2i« 

lì fuddiÌTide , attcfa* la diverfa maniera, 
colia quale T acqua viene applicata fui ^ 
*coVpo , in fomento , in lavanda , e in bar 
gno .. Queft’ ultimo finalmente fi fuddivi- 
de'di nuovo va'femicupio ^ pediluvio yma-/ . 

, e- in altit che ricevono .la- loro 
denominazione dalle- par^j bagnate. 

183. In generale tra gli eflfetli pti- 
marj del Bagno uni^yerfale fu tutto il,-. • 

^ corpo, e quei, del parycolare fulla parte 
bagnata, non' v’*è ‘d'ff-renza notabilaftv’è 
foltanto.^della differenza.’cjrca la' folleci*. 
tudine ,'e; intenfitk con. cui fi cqipiuni- 
cano gli • effetti .della ^ prima (Spezie a tut- 
' to il corpo ..in preferenza deir. altra Con- 
venendo ‘fra loro quelle maniere di bagni, . 

' • - ne ^ 
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è 

né 'fe^e ,. che conofciati eli , effètti de^ 
bagno unjvarfale, per conofcere generai-' 
mente quelli de’ particolari , non idee farfi, 
che un’ applicazione , de’ primi . ^ _ 

. §. 184. La quantità, il momento mag- 
giore dell’ acqua del Bagno - fui . noftro, 
corpo .rende gli effetti del medefinio 'pii 
intènfì, fpezial mente fé l’ aèqua fi faceife .. 
cadere dall’altp nel qual' cafoyil bagno 
fi conqfcf fottó'il nome di doccia , Gli 
effetti, di quefta fono' pih fenfibili prin- 
cipalmente^ nelle parti , Tulle quali fi fa 
cadere ; e fono più , 0 meno. intenfi à 
proporzione che la mafia , e 1’ altezza 
della „ colonna dell’ acqua fono rnaggiorip 
o minori . Il fondo di quella intenfità 
d^ effetti deefi riconofcere foprattutto nel 
momento accrefcìuto del,.,fluido ^ è nella 
penetrazione ^ e comunicazipne della. Tua 
temperatura . - , . ' 

. §. 185. Contribuendo la tempra del 
bagno 'p<sr ‘doccia anché la ~ Tua parte nel 
totjfle degli effefti , ogni jragion vuole, 
che pef determinarfi . gli *effettì della me- 
defima, , fi debba tener, conto della tenf- 

'» • », A .*#*fc* 

peratura< dell acqua ,diflinguendo più maf; 

niere 


. 


( 


t 66 capìtolo' vii. 

Biere di docce , non altrimenti che fi é 
fatto per conto" de’ bàgni univerfali. Pof- 
fiamo dunque ftabilire tre fpezie di doc* 
ce, cioè fredda j temperata, d calda., ' , 
Là*doccia' fredda produce in 
genèraje gli fteflì effetti del «bagno fredr 
dò : ma con maggiore 'follecitudine- , e 
intenfità fulla parte j óvé fi fa cadere.- 
Clje però#lapendofi j che il bagno freddò ' 
tra le altre' virtù pofli'ede quell» di cor- 
roborare ^ rifblverejC mettere in circola-* 
àionè ciò , che per debolezza* riftagna , 
ed ofiruifce '*' né fegué per giuda confe* 
guenz'a s che la doccia debba Tperhtltn- 
Tarfi fòtmnaniente vantaggiofa in ' tutti 
que^cafi, ne’ quali convenga rianimare il 
tuono di qualche parte o di ^rifolveré 
ciò , che per difetto del , perduto' elatere 
riftagna. ^ Qurndi non dee recar meravì- 
glia, fé alcune paralifi particolari ^ alcunt 
affefii di umori, oftruzìoni^o il*fempli- 
cé ' ritardo "^dél moto de’ fluidi in’qualche 
parte j, ed altri confimili mali, cedan* fe- 
licemente^ fotto ufo di quefta \nanie-; 
fa di bagno . Quelli fteflì' effetti préfs’ A' 
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poco debbonfi. ■■^ricoDo^cere nella doccia 
temperata ; lice hè paffo alia tenia fpciie. ^ 
§*‘ 187; La doccia d’ actjua calda pro- 
duce talora effetti piìifenfibili d’ogni altra* 
efla penetra , ' aoarnollirce'5 cd agita' le 
parti*', Tulle quali cade nieite in moto ' 
gli umori. vifcofi , ed - altre ftiaterie (la- 
gnanti ; -i quali* effetti fon doWi noti 
foJo al caldo umido , che anfimolifce,, e 
dilatà 1 vaft , dilcioglie 12, materie fta- . 
gitanti e le rende pib feorrevofi •- m'a ' 
anche alla prelfiòne ,• cd urto , che efer- 
cita fulla- parte . Effàfido tale il potere 
dì quella fpezie di bagno , ognun vede', 
che in cafi di dbver rifolvefe , e Vintuo- 
vere da qualche 'parte umori (lagnami,. - 
e propriamente di natura fredda , debba 
molto rtimarfi.-/ \ ■ 

i88. X.’ acqua in forza del fuoco fi . 
ri(plve_ facilmente In ^ vapori e' forma 
una -fpezie di atmosfera àcquofà' , nella* 
quale fi fperimcritano tutti gli effetti del ^ 
bagno caldo , ma in, grado molto fupe- 
riore . 'Quarta maniera- di bagno è'ciò'^ 
che comunemente- dieefi bagno vaporafo. 

La maggióre'' intenfitii degli effetti di efio 

è -do- 
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è dovuta alla penetrazióne > che (ì au- 
méAta- air infinito nell’acqua rifolutà in 
vapori; e perchè le parti fi rendono pih 
' terfui, e perciò piò penetranti ; e perchè . 
poffono fópportarfi con un grado, di ica- 
lore,.fuperioie al quarantefirao del Terr 
mometro di Reaumur , al qual grado<il 
bagno *p8r,imhierrione ,^ex la doccia: fa- 
rebbono ìnfopportabili . Gli effetti^ mira- 
bili del bagno vaporofo vengono, dimo- 
ilrati dalle fperienze della pignatta Papi- 
niana , in cui 1’ acqua ’rifoluta in vapori 
. giunge ad ammollire le offa- le pili dure. 

I principali effetti ,di .quella forta di ba- 
gno*, allorché fi applica falla ' macchina 
.apimale, fono, una raollificazione- dtcelfi- 
va delle c^rni , Ip foluzione delle mate- 
rie le più ’denfe e -tenaci.; in feguito di 
che f^I ufcir, fuori un ’ profluvio di fu- 
dore. Dal che s’intende, che ne’-cafi.dì 
- dover aiiiraollire-.la. cute , e le carnh in- 
tirizzite, o rifolvere gli, umori (lagnan- 
ti ,;o promuoyerc il . fu do re , il bagno 
vaporofo è, da preferirli al bagno caldo, 
cd.a qualunque. altrQ . r ; . , 

§. pai fin qui"^ detto ognun vede . 
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qùal pronto e (ìcuro foccòrfo pofla averfl 
aàir ufo de’bfcgnl- diverfàmente regolati. 
Per la qual cpfa farebbe, defidetabile, fic- 
come dicevo , che ,1" ufo de* medefimi li 
rendelTe familiare nella^cùra de* mali . ^'e 
particolarmente della' maggior parte delle 
febbri ; fieno effe pcute o pm croni^ 
•he,, 


^ ^ ^ ^ ^ 
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*Pel Meteorismo j e sua Cura ^ 

M ■ ■ > ,4 • V • Vi-, 

§.200. ^-Embréra fenza (Jubbfo'un ’ di^' 
fordine, o mi enigma ÌF vé- 
dermi all’iftante defiftere dairimprefa deU! 
le confiderazìóni generali dialtuni rinie-. 
dj^ e determinarmi di propofito a trat- 
tare del rheteorifmo^ offia di' quella' enfia- 
gione acuta del baflb ventre, che. in al- 
cune /ebbri d’indole putrida .foveu te fo- 
pravviene: VogHo però perfuaderrrii , che 
ce 0 er'a ogni ^meraviglia ,• e fi; dileguerà 
ogni enigma , Tubitochè il benigno /Let- 
tore fi ricorderà , che le mie principali 
ffiire fono, , non, di far pompa di faftofa 
ed "ornata diciturlà, e di efattezza dj le- 
game tra le' materie , ma di giovare* al 
l^bblicq ancTiè cofto>di qualunque 
danno, che potefle foprav venirmi in • (è- 
guitò di qualfi voglia cehfura . Mi /fona 
già proteftatoj e lo ripeto > che quefto 

- ' : de-- 

-A3 ■ • ^ 
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^efidMÌo dì e0er utile - è l’. umico- oggetti,, 
per cuVmì.^ub determinato ad efporra 
al Pubblico quelle jwe Medkbe Rìflejpo^ 
ni, Ei’ beq. giufto adunque,' che mi ,fer* 
mi/^alcua poco anche nella efpòfi^ióne di 
tuttociò , che' appartiene - al- m.eteorifnio^^>^' 
e tanto piu voIentierU^ò ,da m? "h » (a , 
quanto, ehe t>eo lo ricnieggopo", c l iìn-. 
portanza di quello fiàtoma , la ^poca 
pratica , che quali tutt i’J^edicì di que- 
lla Dorninahte hantìo. in' trattarlo.! 

§. 201 . 'Si. eleva il- b^o veatre nelle, 
febbri' gaftricQ-p’utride .talora ne’ primi lla- 
d) I ed il pìh delle volte yerfo la fine ; 
ofletva?ione neceflarilTima a farli,. perchè 
.opn è ùgual niente peticoipfo ir nicteort- 
fmo de’ primi , che quella degli ultirni, 
ftadj * nè la cura debb’ elfcre la 
che maggiormente , inaporta •• Accade il 
meteoxifmo, ne’ primi lìadj per Iq pii^. 
cagione d’incarceramento, d’^ ariate o di 
fecce nel tubo iutelHoale. affetto da .fpa-. 
Imo, ò. da inham.niazjon© : accade yerfo, 
la 6ne del , male il* più delle yoltfl pe* 
^ aton^ di effb tubo. Pofllamò dunque di-, 
ftingùere due ^ezi6 di metcorifmo una 
- . ^ • ■ per 
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^tv'fpafmo^ Q l’altra per afonia, pìftin- 
guefi poi F ‘ùna ' dall’ altra , facendo par- < 
ticolare attenzione ai fenomeni , che 
• .r accompagnano . Nella prima fpezie it 
. ventre non fi eleva- di molto , nèUl ,tih 
' ihore Tuoi elOfere uguale, ma' fcorgefi fo- 
vprattuttp l’deVazK^e' ipocondri , e 
' • Bella regione epìgajìrka : , toccandolo y e 
premendolo colla niaho gl’' infermi lì ri- 
fentòno, e'Tpèzialmente fe yi‘. è: infiàm- 
mazione;; ' nel qual cafó il dolore * è -' pi h- 
. fòrte , 'c tì' ferite ‘anche fiHza*‘prefiripne 
un filoóoL interno piò 0/ rrienp manifelìo 
/■ ne accréfce ranguftia,'e di (furba fempro , 

■ più il lipòfo : il fenfo di pulfazìone* nel- 
la parte infiammata; la' qualità de’, pólli, 
cd altri fenomeni decidono dell’ infiam- 
mazione. Avvertali' però ,* che T infiam- 
mazione .inteftinalfii in'; quelli c^fi non 
Tempro fi 'màtiifèlla coi foliti fenomeni ; 
ma Tpeflb' accade, che s’irifiammanofgrin- 
. teftini e* vanno in preda al corrorivpi- 
• mento Tenz’ alcun fegno di preefi (lente in- 
fiammazione : la'qud colà accade allor- 
V chèTl velenò infiammante non appena fi , 
deporic' ,; che' priva ;d’ ogni feofo la 

. ' par- 
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parte, e la difpone alla morte. I feno- 
meni poi che accompagnano l’altra fpe-' 
zie di meteorifmo , fono molto diverfi 
da quelli defcritti finora : e in fatti eie-, 
vafi in quello il ‘ventre ' enormem’ente , 
ed ugualmente : toccato e premuto colla 
mano non dh alcun fegno di dolore : per- * 
cuotendolo leggiermente rifuona non al- 
trimenti , che un ©tre gonfio d’ aria 
( fenomeno che non fi offerva nella pri- 
ma fpezie ) : il ventre non rende ciò , 
che dovrebbe, anche (limolato co’ lavati- 
vi ., e rende involontariamente materie 
cadaveriche abbonda© ti(Ti me , -e partico- 
larmente verfo gli ultimi periodi della 
vita: la fonnolenza*, l’alienazionè della' 
mente , le convulfioni , la profirazione 
fomma delle forze ec., fogliono ordina- 
riamente* accompagnare quella fpezie di 
meteorifmo . 

§. 202. Come poi producali ciafcuna 
maniera di meteorifmo, è facile il con- 
cepirlo , riflettendo allo flato del tubo 
inteflìnale in fiffatte malattie. Suole eflb 
tubo contenere il fomite del male, che 
altro non è che un cumulo di materie 

S efcre- 
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„ cfcremetHÌzie, c recrementizie , le quali 
andando in braccio. al loro ultimo daftU* 
no, qual’ è la putrefazione , ■ pròduconct 
originalmente la febbre , e: tutta la gran> 
ferie degli^ accidenti, che fuole accompa-. 
gnarla. Tra quelli notafi il • meteorifmo,' 
ch’altro non è , che un enfiagione- deff 
baflb ventre prodotta da un .fluido aereo' 
di eiaflica natura, che fi fviluppa dail’in-i 
terno delle niaterie già in corrompimen-: 
to, Or debbe avvertirfi, che le foftanze 
• capaci, di putrefazione , qualunque èfle 
fieno 5 non fempre fi corrompono allo, 
llefib modo, colla ftefla intenfith, e pro- 
duzione d’effetti; ma varia ib corrompl- 
mento a mifura che cambiano le circo- 
llanze di ciò , che fi corrompe . Per la 
qual cofa. fi offerva , che una foflanza 
fìeffa, in qualunque maniera diverfamen-. 
te condizionata, come farebbe per V ap- 
punto .la bile, e- tutto ciò che fijole an^ 
nidare nelle prime vie, in.cafo di cor* 
rompimento ‘producono effetti diverfiflì* 
mi, fpezialmente fulla fenfibilith de’ ner- 
vi . Per quefta ragione avviene che nel* 
le febbri putride; prodotta, dal corrompi* 

ineu* 
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mento di quefte foftan’ze, i fenomeni non. 
fcmpre fono gli ftelD; ma mettefi talora 
in un irregolare movimento il . fiftema 
de’ nervi, ed altre volte rimane abbattu- 
to, e preifochè incapace ad ogni azione. 
Porta querta diverfitk di agire delle fo- 
ftanze in corrompiraento , e in confc- 
guenza di quel fluido eraftico" (/>) , che 
dalle medefime fi fprigiona , s intende 
facilmente , 'come tante volte producali 
ii meteorifmo per effetto di fpafmo in- 
tertinale ; in' forza del quale tutto il gas^ 
che fi fvolge dalle materie in corrompi- 
niento rimane incarcerato; e le intertina 
fi gonfiano; ed il ventre fi eleva ; ed è 
ciò , < che cortituifce il meteorifmo per 
' S 2 ' iftran- 


■ (p) Quello fluido è ciò che oggi dicefi gas 
putrido , compoflo o (ìa un miìlo di aria in- 
fiamtnabile, di aria flogiflicata, di acido aereo, 
olio riloluto di aggregazione aerea, eh’ è quel* 
lo che codituifee la materia del fetore , e fa 
le veci di fermento in promuovere là putrefa- 
zione delle altre fodanze capaci di concepirla, 
e di aria alcalina verfo gli •ultimi periodi del 
corrom pimento» 




Digitized by Googl 


27^ C A F I T O, L O Vill^ 

irtrangol^mento. Sitcome poi effe inteftK 
na, attefo il loro tuono ancor, (aldo, non, 
cedono di molta. ^Ìla forza diftendente. 
del fluido elaftico , la loro, fènfihilit^i è. 
preflochè intera,’ e Toftacolo è in. alcune. 
poi;zioni delle raed^firae. fbltanto. * perciò, 
in (juefta, fpezie di meteorrfmo il' ventre. ‘ 
non fi eleva grandeoiente , il; gonfiore è- 
ineguale , e toccato colla mano moftra. 
rifentimento . $’ intende per egual modo-, 
come altre voltq fi produca il meteorif-' 
mo pqr atonia , dopoché i nervi addo-; 
minali fono flati avvelenati dalla forza 
flupefattiva di quell’ atmosfera putredinoT 
fa , che dalle foflanz.e inteflinali fi fprà 
giona . Imperciocché le inteftina refiftona 
alla forza diflenjdente dei fluido elaflico 
finché f azione de’ nervi è nel fuo vigo-, 
xe ; ma tofloché quefla fi diminuifce , 
manca interamente , le, inteflina, parimen- 
te fi lafciano vincere dal fluido, fuddetto, 
che le sforza , e le diflende ugualmente ; 
e quindi il ventre elevali enormemente , 
.ed egualmente ; E ficcome la fenfibilìtk 
àe nervi addominali in qoefti cafi è quali ’ 
affatto diftrutta , perciò, l’ infernjo, non, 

ri- 
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Vifentè alcun dolore j non meno dietro 
l’enorme diftenfióne , che dietro le vio- 
lente prelfioni y che ntai fi facciano ' fui 
baffo ventre » 

§. 203. L’unà , e altra òianiera di 
Tneteorifmo noti di ràdo viene accori! pa*- 
gnàta da infiammazione degl’inteftini , e 
tnaffimamènte la prima , che può ricoho- 
■fcerh ariche per cagióne occafionale . Ed 
e facile il concepire, come tìn’ infiamma- 
zione del condotto inteftinale complicata 
‘con uria màffà putredinofa efiftente^ in 
elfo , polfà in virtù dì un dolorofo rìfCn- 
’timento contraerfi , èd inipedire l’efito 
del flùido elaftico , che dalle fofianze in 
'corro’mpimerito fi fprigiona ; onde produ- 
■cafi una fpezie di meteorifmo . Quello 
però, come ognun vede, circa il mecca- 
tiifmoi col quale fi forma ^noh differil^e 
da quello per femplice fpafmo intefliria- 
le ; ma differifce moltiflìmo per l’ interi- 
fitù del perìcolo ymaffimo in quella fpezie. 

204. Da tutto ciò , che fi è detto 
finora polfiamo'' principalmente dedurre, 
thè noti ogni fpezie di meteorifmo è 
ugualmente pericòlofa . Quello che acca- 

S 3 
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' de fui principio de[ male per {empiici 
incarceramento d’aria, prodotto da .fpafrao 
degrinteftini è il meno pericolofo di 
I tutti, e Tuoi cedere ben prefto alTeffica- 
TÌf eia de’ cpnyenevpli ajuti . Quello che 
viene accompagnato da una infìammazip- 
ne interna diffìcilmente ammette cura ; 
anzi dee dirfi alTolutamente mortale , fé 
l’infiammazione è d’indole cancrenofai. 
L’altra fpezie finalmente , che riconofqe 
per fua cagione originale un putrido de- 
leterio delle prime vie , e un’ atonia de;! 
tubo inteffinale , Tuoi efifere egualmente 
fatale , , e finifee il piìi delle volte con 
' lo- sfacelo di eflb tubo. 

205* Si deduce inoltre , che non 
ogni meteorifmo efige la ftefla cura . La 
prima maniera , che riconofee per- fua 
cagione lo • fviluppo del gas putrido , e 
lo- fpafmo del tubo inteffinale , che ne 
arreffa l’efito, lì cura coi rimedj capaci 
d’impedire r ulteriore fviluppo del fluido 
elaflico , e con tutti quegli altri mezzi 
atti a diminuire la rarefazione , e' faci- 
litarne r efito . Il miglior partito da 
prendere per impedire lo fviluppo del 
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- gas putrido , farebbe quellp' di efpellere 
dal ba(fo ventre de materie in corrompi- 
tnento ; ma- ficcome quella evacuazione 
tante volte viert trafcUrata fui principio, - 
e quindi non v’ ha piu luogo il farla , o 
pure effe materie fono di loro natura 
renitenti all’ azione de’ purganti prima 
della cozlone vperciò bìfogna ricorrere ai 
mezzi da impedire lo fviluppo dell’aria 
piuttofto'^ che agli evacuanti * Si ftriga , ‘ 
fi diffe ^ l’aria nel condotto intellinale 
per effetto di putrefazione delle materie 
in effo contenute; quindi è, che i rimc- 
dj antifettici debbono avere, la preceden- 
za per foddisfare a una tale indicazione. 
Tra tutti i rimedj antifettici poi in que-^ 
ili cali meritano il primato gli ' acidi 
minerali temperati ^ e le ‘cofe gelide. 
Giovano gli acidi non meno per la loro 
forza fommamente antifettica , che per 
la virtù ^ che hanno di diminuire la* ra- 
refazione dell’aria ^ e lo fpafmo intelli- 
nale ; in feguito di che aprefi il varco 
all’ aria di poterfene ufcire < Giovano le 
cofe gelide ^ e particolarmente la neve 
applicata fui baffo ventre^, o. anche efi- 

S 4 * bita 
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bica internamente j come mezzi^ capaci 
di refidere alla putrefazione , di dimi- 
nuire la rarefazione dell’ aria , di corro- 
borare -le inteftina', c di togliere di mez- 
zo ogni fpafmodico fìringimehto^ che in 
virtù di (iimolo ii produca . PofTono pa- 
rimente in tali -cafi aver luogo le ,ccfe 
emollienti tanto fotte forma di lavativi, 
quanto di fomento fui baffo ventre, E’d’ 
avvenire però, che febbene gli emollien- 
ti giovino per la loro forza anodina , 
pure perchè ordinariamente vengono ap- 
plicati caldi , in vece di togliere il me- 
teorifmo , lo accrefeono , inducendo nell’ 
aria, contenuta nel baffo ventre maggiore 
rarefazione, e difponendo vieppiù le ma- 
terie inteftinali al corrompimento . Vi 
fono ciò non oftante de’ cafi , ne’ quali, gli 
emollienti fottiepidi hanno la lora pre- 
ferenza-: il che ha luogo propriamente 
allorché il meteorifmo è unito all’ iofiara- 
, mazione degl’ intefiini ; nel qpal èafo 
r applicazione delle cofe fredde non fa- 
rebbe altro che difporre la parte infiam- 
mata alla mortificazione . Deefi altresì 
preferire 1’ applicazione” delle medicine 
* emol- 


Digitized by Googic 


Ì)EL meteorismo ec. i8t 

emollienti, e fottìepide ne’cafi d’ehfiagìonfi , 
iH ventre , in' cuiJa mufcolatura addo- 
minale , e le interina fian prefé da una 
Tonica c'onvulfione , fen2a che predomini 
grandemente il putrido . Fuori di quelli 
cafi gli emollienti in vecé di giovare, 
"favorifeoho il male, e particolarmenie 
fe fi trattafle di meteorifmo per atonìa'^ 

, nel qual cafo fe fi ponelfe tutta l’indu- 
llria poflìbile per fecondarè il male,tion 
potrebbe trovarfi mezzo più efficace di 
'Un fomento emolliente. La cura di quell* 
altra- fpezie di meteorifmo deeli total- 
mente commettere agli antifettici corro- ^ 
boranti, e nervini nel tempo ftelTo : tra 
ì quali la china ■ itiefcolata colla Vale- 
riana filveftre , colla canfora , ed\altre 
cofe conlìmìli ; • il vino generofo , Tufa 
difereto degli acidi minerali dolcificati ^ 
della neve non meno internamente, che 
efternamente , i lavativi per eflrazione 
meritano tutta la preferenza {q) • 

• ioÓ» 

• ■ ■ . *• 

>(q) In queda fpezie di lAetcoriimo poflbilD 
altresì aver luogo le blande medicine evacua* 

tive, 


Digitized by Google 


ìSl CAPITOLO Vili. 

20Ó, Ma rifpetto aU’ufovdella chi- 
na nella cura del meteorifmo ^ gik par- 
mi Tenti re un^acre riprenfìone di alcuni 
Medici di quella Città ^ i quali ficconie 
fcioccamente’ credono^ che la china nel- 
le febbri putride poffa eflere la cagione 
•del meteorifmo^ cosi fembrerà loro un 
. paradoflb il vederla propella per curar- 
lo* Collorp penfino i e dicano ciò che 
loro aggrada^ mentre io nort intendo di 
fottomettere le mie Rìflejftom ^ tratte 
dalla più • collante verificata fperienza $ 
che al giudizio di gente dotata di fen- 
np, ed aliena da ogni fciocca preven- 

zio- 


tivc, c maflimamente nel principio j conforme 
la ragione , rinfrancata dalla cfpe>icnza, ci per. 
fuade • tanto più che il medclimo non fuole 
fare bentollo gli ultimi fuoi progreflr, ma benf 
sì (ì avanza appoco appoco * Biiogna per altro 
«(Ter cauto circa 1’ elezione di effe medicine . 
Alcuni fali neutri ^ come farebbe a dire il fai 
miràbile, il fai policrefie < il fai di Seignett ec., 
per quelle tante ragioni ^ .di cui fi è favellato 
di fopra ( cap. IlL delle Medicine catartiche 
in generale ec. ) , fi fperimentano i più vac- 
taggiofi. 
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^lone . Mettafì di grazia in difamina 
quaUìvoglia qualith di .queOa droga ^ che 
non potrafli giammai capire com’ effa 
pofla rifvegliaré uri .tale accicknte. Ed 
in fatti fe fi riguarda la Tua forza anù- 
fettìqa 9 quella col frenare il .foverchio 
putrido fi oppone alf ulteriore fviluppo 
del gas putrido^ e in’ confeguenza è ca- 
pace di prevenire ‘tale affezione , o al- 
nieno d’ impedirne gli ulteriori progreflìi 
fe fi riguarda la fua forza tonica , que- 
lla dando del tuono al tubo intedinale , 
è un mezzo da ovviare al potere elami- 
co .del fluido aeriforme * e però fa ^ che 
Taddoraìne non fi elevi ulteriormente i 
.fe poi (ì ha prefente la -fua forza anti- 
febbrile, effa giov^ per quella nuova ca- 
gione , impedendo i progrefli del male 
principale : e fe finalmente fi confiderà , 
che la china in .quelli cali fuol muove- 
re il ventre ( evacuazione per lo piti 
vantaggiofa ) fenza punto ledere le for- 
ze, o dillurbare in qualunque altra ma- 
niera f economia delle vifcere,ci fi ren- 
de manifello come effa china lungi dal 
produrre, 0 favorire il meteorifmo-, fi 

09- 
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oppone anzi direttamente à tutte le coe- 
dizioni j che lo favorifcono: 

207. Havvi àncora di coloro ^ i 
quali li adengono dall’ ufo della china 
in tali febbri, non folamente {ierchè cre- 
dono^ che la rrtedefitlla pofla produrre il 
meteonfmo , ma eziandio perchè c'redbno 
che pofla dare origine a qualche arredo 
freddo ne’ vi(péri del 'baffo vantré . Rl- 
fpetto a quell’ altro pregiudizio vi fono 
delle offervazioni in contrario , le quali 
ci afficurano , che allora alcune febbfi 
lafciano delle odruzioni , quando effe du- 
rano lungamente : per lo contrario fé 
hanno una breve durata ^ per quanto la 
china fi affolli , é fa ne continui 1’ ufo 
per più tempo a titolo di prefervativo , 
non veggonfi giammai accadere si tride 
confeguenze. Quindi s’arguifct non ede- 
re la china, ma bensì la febbre non beh 
giudicata effere la cagione , che lafcià 
dietro a fe tali imperfezioni Effettiva- 
mente poi allorché le febbri fpettanti 
alla claffe della china durano lungo tem- 
po , e ciafcuno parofifmo non termina 
con quella fpezie di crìfi ad effe ordina- 
' tìa j 


Digl i- ed bvtCooglc 


DEL METEORISMO «P* 

_ t 

flà ^ o con china , o fenza , pjrodu^o.u 
delle oftruzioni j , perciò la. cagion di ^ 
tal ■ evento non deefi indagare iti clu 
ehina nóa piùttofto it) alcuni pravi ef-... 
fetti del' material, febbrile . Sotto i re- 
plicati 'aflaFti della febbre -fogliono i ner*t 
vi perdere il loro naturai vigore , e ia 
cónfeguenza cadono io languore tutte le 
funzioni da elfi dipendenti, e fra quelle 
quella del trafpirabile ; e .perciò il làn'^ 
guc riceve la malfima alterazione , dòn», 
de poi 1’ oliinaziooe della durata del- 
la febbre , ' ed altri cattivi effetti , 
Dall’ altra parte non terminando .la 
febìire col fplito . fedi mento latérizio, 
e fudore , iD fango febbrile infettando 
fempre più il fangue, lo ■ rende ^ pceflbchà 
immeabile, e quali incapace .alle necet- 
ikrie fecrezioni . Quindi non > è itiaravtn 
glia fe debilitata e difturbata; in. altre 
guifs ragione de^ nervi ^ • e coAtatninato 
il- fangue da un fango morchiofo , -diafi. 
mano agli arrelli freddi, e'ad', altri.mor» 
bi di fuccelTione. Ma.’ feoza -' ricorrere-., a 
tante fode ■ ragioni iàntelìigibili vpeP il 
Yolgo, .avvertali folo, ^ch« prima ;d.ella 
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{coperta dell’ Indie Occidentali •,€ io' coiS 
feguenza prima che fi aveffe notizia’ di 
queda droga, molti claHici Autori, fra' i 
quali Ippocrate,fan menzione si del me-^ 
teorifmo nelle^ febbri, che delle oliruzìo-» 
ni, come feguela delle febbri* non bene 
giudicate. Dunque non è la corteccia ?e« 
ruviana quella ', che prefentemente ap« 
porta^ i detti, malori , ma s'i bene quelle 
fteffe cagioni', da cui venivano prodotti 
prima dell’ ufo di efla» , 

* 208. Riguardo all’ ufo delle cofe 

fredde, conviene che fi di(Unguano,i ca^ 
fidiverfi di me teori fmo , ficcome fi dif- 
fe: ma tuttavia quello articolo incontre* 
jli maggiori obbiezioni della china pref- 
fo'i Medici volgari,! quali ficcome nel- 
la cura del meteorifmo praticano indi- 
fintamente, un metodo oppofto , cos'i la 
DÒvitk del metodo (dico nuovo, per effi ) 
f l’oftinazione di /non volerfi punto ri- 
muovere dalla loro infelicilhma Pratica, 
fark .'SI j:'che fien, fordi alle più- chiare, c 
convincenti' ragioni. Conlìlle il loro me- 
todo ordinario :in praticare varie foUàn- 
ae emollienti untuofe , e > calde non 
w . me- 
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meno internamente , che efternamente r 
In fatti appena fi avveggono de’ primi 
fegni del meteorifmo, ricorrono torto air 
ufo interno dell’olio, e dell’ acqua tiepi-- 
da^ di fiori di malva, a fine di •slenrare y 
o fciogliere, coni’ erti dicono, la ‘fibra y 
e renderla più, cedevole ♦ Erternamento' 
poi ricorrono alle fomentazioni calde' 
dell’acqua di malva, alle unzioni di eo- 
fe oliare, alla rete, o fia omento- di ca- 
rtrato , e ad altre cofe di tal fatta . E 
chi potrebbe immaginare metodo’ più ri- 
dicolo, e più dannofo nel tempo fteflb ? 
Certamente fe fi facefle uno' ftudio ana-* 
logo al turpe impegno di metterli al par- 
tito del male, e fomentarlo fempre più, 
metodo più irragionevole, e nocivo nel- 
la maggior parte de’cafi non fi potrebbe 
fenza dubbio immaginare. Mediante tale 
governo curativo inducefi primieramente 
ne’ comuni tegumenti ed in tutta la 
mufcolatura addominale una'^ cedevolezza 
maggiore; in feguito di che l’aria inter- 
na colla fua forza efpanfiva trovando mi- 
por refirtenza, dèe per necelfitk ‘ vie più 
elevare* il baffo ventre i Za fecondo luogo 

vie- 
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viene a promuover^ fetj^pre piu la piH. 
trefazione delle foftanze addominali , per 
clTer proprio del caldo-umido di produrre 
Cmili effetti , ficco.me colla ^ dalle pià 
accurate «rperienze. finalmente mediante 
il caldo, l’aria contenuta nell’ ftddomine 
^cquifta maggiore rarefazione ; e chji.iQ 
quelli cali paragonaiTe il baffo ventre a 
una vefcica piena di aria, non s’ingan- 
nerebbe nel paragone . Se quella fi ap* 
proffirai al fuoco, l’aria racchiufa crefce 
di volume, c di forza efpanlìva a fegijo„ 
che quella rimane oltremodo gonfia, nè- 
potendo pib refillere allo sforzo interio- 
re, dell’ aria , fi rompe, e fcoppia . Tntti, 
gli accidenti y de’ quali fi è parlato , pot 
trebbonfi. evirare adottando* un metodo 
oppofto.; cioè facendo ufo , come fi dif- . 
fe , internamente „ ed cftemamente di 
cofe fredde , come quelle che refillono 
al putrido,, danno del tuono alla fibra , 

^d obbligano, l’aria ad acquìllare un mi- 
nor volume.' Ben' intefo però, che debi 
bafi fempre tener prefente la diftinzione 
fatta nel. §.'205. ) . Se alcuni Medici 
di qnèfta Città av^fferp . capito quqfii prin; 

•: , ’ ci- 
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cipj, forfè' avrebbero^enuto a . freno lo 
fpirito della lóro maldicenza contro dì 
, me,allor quando in .alcune febbri gaftr^- 
co-putride accompagnate da meteorifmo, 
ho' fatto applicare con ottinio fuccelTo la’ 
neve triturata' full’ addòmiue. £’ cofa per 
-altr<f degna di rifo, che mentre coftoro 
cercano di criticai inutilmente l’altriù 
^maniera di medicare , non fanno altro 
che manifeftare la propria ignoranza^; 
la quale altrimenti potrebbe (larfene lui^ 
go teriipo nafcoftarC^ ftc falutem ex ini* 
mìcìs nofim, * * • ^ \ - 

§. 2op. Rifpetto all’ ufo de* lavativi 
Delle infiazioni- aeree del baffo, ventre 
fe fono a fecco^ o fia par eftrazione , fi 
fperi mentano pib vantaggiofi . Tal fbc- 
corfb ha ‘^dato parimente occafione ‘di 
ciarlare ad alcuni PrOfeflbri di quella Do- 
fninanté per non i intendere la maniera', 
cóine\i medefimi. àgifcanq f attela la loro 
ignoranza nelle fifichè cognizióni. £’ co- 
fà gib dimofirata in' Fi fica , '-che T aria 
tende Tempre ad . equilibrarfi ; in forza' di 
(tal {^opriet^ eifa dee neceffariaménte fcor- 
rere in que’ luoghi , .ove manca, o è più 

T ra- 
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iiarefatta* Quando dunque •.gr.inteftini Cò- 
so, ripieni d’aria, ii^roducenclori nell’ ano 
la punta del lavativo^ fcarico 'Con' tutto 
il fud (lantu0a, tirandoli quello indierò, 
l]aria cKe, fcorre per , tutto i il traitOided 
' tubo Jnieftinale dee, necelTariamente -paf- 
i^re nel *. lavativo, votò , per la fuddetta . 
legge, di equilibrio ; e in tal guifa lì giu-, 
gne f,a diminuirne, di molto la quan- 
tità.,, .V . , 

aio. Finalmente debbo .confelfar* 
con grandilTimo mio^ difpiaceré, phe ’feb- 
•r^ne.in tal cafo la loro Pràtica fia.cor 
tahiò jàbbominevóle ; cidj nulla ollan te lì 
è refa- genecàle ', e ,, radicata . nel Volgo, 
-che molto difficilméni^. puà aflfrQntarft.; 
jÉ .tànto’ più, quanto che-i Fatot-iicdì- ,e(|a 
inidn'trano ■ il ^niq dalie Donniccmolf'V* , 
1^ quali gqdo|M)^nel veder. -m 
cuzione alcuni '.rimédj , che- Cono a llot- 
tata della loro ba0a imelligénza i. Speflb ' 
ho fatta feria riflelfiond. per .indagare il 
motivo,, per .cui un uotno iignoraati? re- 
,flr piuttollo appagato .delle parole di un 
. altro uomo - ignorante ^ che di. un dotta, 
cd illuminato; nèrbo, trovata altra ra- 

r ‘ gio* 
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gione, chè quella defunta dall’ argo mea- 
to di analogia. Come appunto il forni- 
rò, che ama meglio éfler grattato da un 
altro fpmaroy. che dal fuo^ j^adrpne, il 
quale per quanto u(i diligenza nello .llreg- 
ghiarloyè Tempre in pericolo di riceverne 
in compenfo/ qualche calcio. , v 


? * • *> 
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$l PIMOSTRA ' fALSA t* OPINIONE 'Dr ' . 
COLORO ", CHE CRÉDONO INCÒM^' 

“ patibili in OGNI' CASO L EÙA^ 

cuAZioNi Ventrali ne’ Mali 
Eruttivi d indole acuta , e 
particolarmente nel Vajuoeo . V 

' ‘ t ' 

% 

i 

• . j . ' ^ 

- . , • • ' , 

. V ^ - 

§. 2 10. T TNq de’ mali eruttivi,- che 
' 1 ^ j fa maggior pefo al gene-- 

re umano, è fenza dubbio il Vajuolò V 
Quefta malattia ^interamente fconbfciuta 
prima del commercio tra noi, e l’Ipclie 
Orientali, ha eftefo a fegno il fuo domi- 
rio, che di cento uomini appena ne van- 
no efenti cinque ; e quel che è peggio , 
in^cafi di coftituzione maligna , di quelli 
novantacinque appena ne,timangbn falvi 
trenta in varie guife deformati ; e in cali 
di coftituzionè benigna , di ^cento ne pe- 
' rifeono prelTo a poco dieci « Che però la 

cofa 

« 
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coTa è feria, è inerita tutta l’ attenzione 
de’ Medici. - • : . " ^ ’ 

§. 2 II* Grò che,, a mio credere, do- \ 
vrebbe principalmente ioterelfarci , fa- 
rebbe il conofcere da vicino la cagione 
per cui una cofiituziooe a differenza di' 
un’ altra Tuoi effere talvolta di una rea 
e micidial' condizione . Quella ricerca , 
facile a prima < vi (la , non ha mancato di 
deludere i più grandi talenti ; mentre > 
dalia maggior parte (ì è creduto che 
' ógni diverfitù fi doveffe alla buona, o 
cattiva qualità del/ iniafma vajuolofo. . 
Baftetebbe folo per toglierfi da quello* 

^ inganno il riflettere, che ncìì' Inoculazio- 
ne è cofa indifferente l’applicazione del 
femineo vajuolofo ritratto da un vajuolo 
benigno, o maligno (r) ; dappoiché ‘de- 
cide del felice efito deH’innefto non la ' 
qualità del contagio, ma l’ attuale (lato 
del corpo, e jjn adeguato governo . ,D.un- 

T. 3 . , > que 


(r) Il vocabolo maligno prendaG in un fen- 
fo lato' , e intcndafi ogni vajuolo di prava ' 
qualità. 


V 


Digitìzed by Coogic 



2p4 CAPITOLO IX. 

que fecondo queda verificata decifiva fpe- 
rìenza, la cagione della qualità deliaco* 
ifìtuzione non è nel miafma vajuolofo , 
ma piutrodo nel corpo affetto, o no di 
altre cagioni morbofe (x) . Ma fi< oppot- 
rli forfè , che dipendendo la qualità co* 
(iituzionale di queflo morbo ' dall’attuale 
(iato del corpo,' non è facile il compren- 
dere, come in una cofiituzione malign» 
la maggior parte debba partecipare di 
quella cattiva, e terribile difpofizione , 
onde il veleno vajuolofo ; prefs’ a poco, 
della (ielTa natura in tutti, poffa incra* 

■ . ' deTi- 


(s) Quindi è manifedo , che - quel Medico 
riufeirà piti fortunato nella cura del Vajuolo ^ 
il quale faprà rilevare pib da , vicino , e com<* 
battere quella cagione mofbofa , che fi oppone 
al ‘felice corfo di eflo Vajuolo. Che per^ brut* 
tanaente s’ inganna qualche fcrittore moderno , 
( (ed aliquid fenc 61 uti cbneedendum ), il qua* 
le pretende di 'curare fempre mai queda malat- 
tia con un folo rimedio generale ed ederno 
atto, hccom’egU la penfa a correggere il ve- 
leno del Vajuolo , ed a renderlo meno con- 
fluente nel volto. 
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dèli ré comra" eiafcua corpo fino a pri- 
trarlo dì Vita^ Si dileguerà 1 ’ oppofizione 
riflettendo a certe cagioni generali, che . 
tgifcono indiflintamente fui 'noftro cor.- 
pó , c 'vi producono' effetti , b del tutto 
confimili y o 'poco differenti per cagion 
del temperamento dìverfo .' La qualità 
del vitto, e dell’ aria ‘ fopratmtto fono le 
(Éagiopi' generali , che* polfono prefs’ a po- 
co modificare a" un moda fleffo' il nortrò 
corpo. Se quella iriodificazioné , Osfia c|i-- 
^pofizione è in male^ <ion è dà meravi- 
gliarfì, fe il veleno vàjuolofo^ attaccan- 
do quelli corpi , abbia tutto l’ agio da 
potervi efercitare la’ fua. ferocja . Chi poi 
brarayaffe vedere im laminofo raggio' di 
quefla verità , faccia- 'feria’ rifletfione^ a 
ciò che r Pratici^ futti;unani ma mente con- 
feflanoj cioè che nel Vaiùolo d’ inver- 
ilo, e di primavera fuole, per lo piu. pre- 
donìinare-la diatefi infiammatoria'; e nel- 
le. flagioni elliva, éd autunnale , e par- 
ticòlarménte in quell’ ultima ' pfey/ie pref- 
fochè fempre il putrido . E tuttociò uoa 
per altra ragione accadde, fe^ non perchè 
il Vacuolo velie- i càrattert delia difpclì- 
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zione del corpo , diverfa /econdo la di' 
.verfitk delle ftagionl (r). Mille altre ra- 
gioni potrei addurre in comprova del mio 
aflfunto ; ma io abuferei della fofferenza 
. del Lettore aflennato , volendo trattener- 
mi più a lungo a provare una verità 
tanto feraplice, e chiara. 

/ §. 212. Tra tutte le cattive difpofi- 
zioni , e le piu frequenti, che fogliono 
incontrarli in uti corpo va juolofD, la più 
ordinaria è quella di qualche arreco di 
trafpirazione , e di materie .vircerali più 
o meno degenerate. Quello infelice Aato 



•• V i • » . . 

(t) Non folamente la. cattiva dilpoliabne 
de* corpi, e la qualità delle ftàgionV' ma ezian- 
dio alcune epidemie predominanti polTono mo!- 
tìffimo influire a rendere il corfò 'del * Vajuolò 
più pericolofo . In fatti' offervaii , che le nel 
tempo, che affligge il Vajuolo, predomini an- 
cora qualche altra coRituzione febbrile , il me- 
defimo Tempre cagionerà danni maggiori . Chi 
voleffe un efempio di qucRa ‘verità, faccia ri- 
flcffione all’influenza vajuolofa, da cui fu tra- 
vagliata quefla’ Città nella paffata Ragione eRi- 
va, la qual influenza, non effendovì quivi Ra- 
ta' altra malattia epidemica, fu benigniRìma . 
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in un corpo vajuolofo non folamente di* 
(iurba il naturai cor fo del Vajuolo , ma 
lo rende anche pericolofiffimo , comuni- 
candogli il carattere di maligniti •* Sareb- - ^ 
be dunque defìderabile, affinchè (i avelTe 
un Vajuolo benigno, che il corpo fi tro- 
vafle -fano, il., più che fofle- polfibile, fpe- 
ciàlmentc circa l’economia delle vifcere 
naturali .. Ma quella favorevole .difpòfi- 
2Ìone non è in^ potere del Medico , effen- 
do per lo più deflinato a curare quedi 
mali , allorché fono accaduti , e non gih < < 
a difporvj il corpc> y acciocché fi abbia 
un Vajuolo benigno . Diamo dunque per 
ipotefi, che il veleno yajuplofo attacchi 
un corpo , leccai vifcere naturali fieno 
aggravate .di una farcina putrefcente , , o 
giù proffima a corromperfi , e; la trafpi- 
razione ne fia in xonfeguenza impedita^ 

Da quanto fi è detto , / ingannerebbe 
fenza dubbio chi, diegro a. un tale appa* 
recchio TperafTe di vedere il corfb ordi- 
nario-di un Vajuolo benigno : egli ve- 
drebbe un corfo (Iraordinario, più o me- 
no peficolofo , e talora inevitabilment':! 
mortale . Se poi voleffe rettamente at- 
‘ ■ ' t'cn- 


• . 
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tendere alla ciirà di un Vajuolo di tal 
Datura, ogni ragion vorrebbe, clie le Tue 
principali f mire folTero’ di nettare nella 
miglior maniera le, vifcere naturali il piìt 
éh^'folTe polTibile; giacché 'il yajuòlo in 
i^ueflo ca^ non per altra ragione fa un 
corfo 'ftraórdinario , e pericolofo , 7fe non 
per la prava difpofizione delle vifcere, ’e 
della funzione cutanea percagion di quel- 
la attraverfata’. Edècofa* molto agevole il 
concepire, come dietro Tefif^nza di un 
materiale, in qualunque maniera alterato,' 
Delle prime vie, venga principalmente a 
difturbarfi la trafpirazione . In sfatti fi 
ftringe per confenfo la cute, e fi* mino- 
ra in confeguenza refcrezione del trafpi- 
rabilé 'in cafi, in cui lo (limolò vifcera- 
le produca un c^onvellimento tonico ne- 
gf inteflini;' Si diminuifce fimilmente in 
cafi' di evacuazioni veiìtrali abbondanti ,e 
di lunga durata 't cofa molto ben conofciutà 
dall* immòrtàle Ippocrate; mentre diffe’s 
lamtas CutìS (fènfifas y (Sf tcontta (») j 

■ ' r. , •’> . ' 

— 1 Vi '■'iin TTi ìv ■ ìTt ' I ■■ 

(q) Queflo aforiroio , quantùnque gtncralmen^ 

te 


Digitized by Googk 


• ) . 

f 

SI DIMOSTRA ec. 2pp 

1 2 1 L’effetto 11 pili' firtgolare , che 
porta feco utio (Iringimeato cutaneo , è 
d'impedire r eruzione , e di farla retro-,- 
cedere, fe non fi levi di - mezzo la ca- ' 
gione originaria . Quefta cagione abbiamo., 
fuppofto, che efifta nelle prime ftrade-,' e 
foggi ungiamo evacuabile nel tempo fleffo, ^ 
fe non dn tutto , almeno in parte. In 
<}uefii cafi dunque, ed. altri con fi mi li -, 
ne’ quali venga richiefio* il foccorfo me- 
dico , qnal via più propria • di tentane 
l’evacuazione di ciò,- chedifturba il fcor- 
fo ordinario -del vacuolo ? Mediante uri 
tale ajutoifi facilita T eruzione tante vol- 
te ftentata, o impedita percagion di.ftf- 
tnolo vifcerale prodotto da, materiale eva- 
euabile'; fc s’impedifce altre volte la re- 

. irò- 

te vero, ha bifogno d’ ioterpretaiione; perchè 
tante voUe la trafpirazione deviafi' per 1’ efi- 
■fìenza df un ntateriale corruùo nelle *primt 
fìrade,; nè fi rifiabilifce , fe non dopo una fa- 
lutare e limitata diarrea pronriolfa dalla natura, 
o dall* arte. Ed ecco un cala,'irr cui il fluflfo 
di ventre invece d’impedire la trarpirasionc , 
la reftituifee, ^ 
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troceiTione , per lo piìì - fatale ìq qvefla 
nialattia. - • 

■ §. ^14. Eppure, ad onta della più Tana 
ragione convalidata dalla ^ più colante 
' fperienza. , qui dalla maggior parte de’ 
Medici volgari lì hanno tanto in orrore 
r evacuazioni ventrali nella fuddetta ma- 
lattia, <che li aferive a delitto, non- dico 
^praticare un Emetico , un Catartico in 
qualfivoglia ftadio di effa , ma anche .un 
femplice lavativo ; è fé mai là natura, 
provvida a fe medefima promuove una 
difereta diarrea Cogliono . ben . torto ricor- 
rere agli oppiati per fopprimerla . Oh 
miferia umana! Il fenfo comune dov’è? 
Sembrerò forfè troppo franco neirefporre 
il vero I ma feurt il benigno Lettore, 
perchè querto è il mio naturale,: qualora 
'fi ^tratta di affare pubblico, ed interèflan- 
te , coni’ è appunto .quello della vita di 
tanti ottimi Cittadini . Vorrei^ col pro- 
prio fangue abolire tanti ' pregiudizievoli 
' abufi in Medicina ; ma il fatto fta , che 
per la maggior parte i ProfelTori di que- 
lla Dominante fono fordi jl qualunque 
avvilo , . perchè oftinati. nel falli loro firte- 
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mi. Voglio però' lufingartni , che coloro 
almeno > che fono affiftìti ^sll^ ragione j 
e dal fenfo comune , avranno per Ip in- 
nanzi minor" difficoltk a perruaderli i 
quanto ho efpòftp ,.-e fì- allontaneranno' 
da ogni wpricctofo fiftema^'. \ 

Iblt'anto , * ch’^egllno' abbiano la.'fofferenza», 
■di efamìnare nel fuo vero afpetto la ve- 
rità della cofa ; e .trovando il tutto uni- = 
forme- al fa«b , vogliano farmi quella 
ciuftizia , che’ mi 'conviene . Sappiali pur 
dunaiie una volta , che , ne’ mali' eruttivi » 
e particolarmente nel vàjuolo , una di- 
fcreta obbedienza di ventre' anche feti^»‘ 
grave .ingombro vifcerale^ è fommamente 
vantaggiofa y maflìmamehte 'nel tempo 
deirefficcaziòrie . Suole Jd quefto tempo 
intrometterfi nel giro de^U umóri buona 
porzione della marcia ' vàjuolofa ; la qua-, 
le elfendo' in molta copiai hpn folatneH* 
te da fé: 'fola , indipendentemente dalle 
vìfcere naturali , rifveglia quella, fèbbre ^ 
che i Pratici chiamano fecondarla ; m^^ 
affale alle volte qualche nobile vifcerc 
col rifchìo di privarlo di vita : e. quando 
tutto ciò' non accada ,* non mancano le 
. ~ con- 
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c^V^Ifioni jpericólofe in queft’ ultimo fla? 

in tili circoftanze, qual Medico' 
pregiudicato, nella rtianiera^defcritta , potrà, 
inai perfuaderfi , che T unica via per pre- 
venire detti inali fìa quella di lubricare 
i|> venere, mediante .reiterati •ecco|>r5r;c’;? Io 
jMr., convalidar^ qgefta Pratica, mettendo 
■ 'd.a. parte rifpettabili autorità non adduco 
altra ragione »che^ T efperienza : fperimenti 
' fiafcnjip . il. Vantaggio , o. di {Vantaggio , 
{; .riporta dall’ ubbidienza di ventre 
in, quello, e in altri ftadj,e*dica allora, 
fefpur ha coraggio, phe ne! mali eruttivi 
^a raffolutanaente incompaiiMie qgm’eva?' 
yepti;alc» ’ , 

- 215. .ÓUre agli effetti defcritti , che 
^bl^iain , veduto . produrfi , da^’ efiftenza di 
^uel V inateriàiq. degenerato nelle prime 
vie., ’incTude in fe un 

fuoco febbri!^ , per Io pib d’indole pu- 
trida.;, e fi combina* allora una febbre 
gaftricO'pjutrida col Vajuolo per la di 
£uj, cagione , iara difturbató iti .naturai cor- 
ta, di eflo , diverrH,«iTonimamente peri- 
folofo ^ Volendo^ venìre/allà. pura , non 
»» . >. ' 1 ?? 

que- 
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éflere eompHcata j deefi cioè 
baciare allo ftato delle, vifcere ,.e^; ài va- 
jublo . Gli evacuanti fpeiialmente , H 
principio nelle febbri gaftrico-putride, 
ao molto indicati ; .e perchè, .poi in cali _ 
di complicazione con altri mali non . dee, 
valeré lo ftelTo ? di -grande della cura ii^ 
tali circoftan^e conlìfterint 
la febbre eflèn^iale, che al vajuolq; vpeft 
chè fpen^o, o toho il-, fomite: ^gbbrile ^ 

quefto farà il.filO naturai' corfp (e n za gra**' 
ve pericolo/. II-. difficile èt./iu 
vifcere naturali ^ e -,di . togliere, O^i.fpoàir, 
te febbrile con' .foUecitudine, f,cbe 
il bi fogno , richiederebbe ; ay yier 

ne, fbventei cl^® li male'^ ad onta, di q^l* 
fi voglia» sforzo fa il fuovCPpfPi 
perciè dobbiamo 'abbandonarlo j ;a. l® .d*'®! 
defirao; perchè quando tutto^ njanca^, 44 
lui corfo meno.;fpayentevole. ^Ifre volt^ 
avviene , che dal ' fomite» febbrile-^ fi eiev^ 
bsS^s^Biosféra najcotica,. dalli c^Ì, 

■ ne?yi.. ne fjmaogono avvelenati 9 > ed opr 
prèiTi a : ffigiH>: i/»che ; tqtti} ^ira; gelo m 
morte . E . i n, ; tali , critiche 

fia'mo. nel iffincipip.} j^uiJL 
; ' . pri 9 
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prio di , un • emetico per 'evacuare ' pòfzio- 
ije di <juel- materiale nemkò , per àni- 
aiate razione de* nervi-, e dirigere alle 
epte il ■ veleno’ va juolofo ^ Infiniti altri 
t ajuti, e particolarmenÉe gli antifettici , c 
X tonici debbono parimente aver luogo 
xij' un vajuolo di tal natura: ma ficcome 
il'mio affunto* non che di dimoilrare 
ràffurdo' deir opinione dì alcuni' Medici 
di q-uefta- Cieth, cioè di tìrfn purgare mai 
fiVmali eruttivi*, “é fpezialmente nel Va- 
juolo, qualunque fia. la lorb •condizione , 
e di Ibppfimere col mezzo' degli* oppiati 
quella evacuazione , quàlora’ fpontaneà- 
xnente fi;- promuova dalla 'natura , cos\ 
crederò" d* a ver foddisfatto ^ alla -mia in- 
cumbenza avrò rinvenuto, non dico 
là maggior' parte de*cafi 'del-vajuolo , ma 
. un fole iti’ Cui convenga lubricare il 
ventire non meno nel principio, che nel 
dècoHb del male . ' ^ 

' §. 2 lò. Finalmente conchiudo queflé 
■ Capitolo', cpnfeffando (i uoftro . feorno , 
che (ebbene r ’Arte^ medica- jìali^ molto 
^perfezionata circa il metodo curativo di 
quello Ornale,' pulr QitUvia idb non lafcia 
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di ^dejhderla y e di fere' Tòvìentè y aà otita 
di efla , orribile Uragè . i.* unico tnezz^of 
fiiù ficuroa pcr-affroutarlo è V Itmeftò : 
cofa coaVaUdata da 4ungà] e 'feria' fpe* 
lieuza . ^£im tutte ‘ le Nazioni Europee' 
]e^più» ciilte diètro reCperienza lò hanno 
abbracòÌatO‘ V ~c '' promòifò cóù felicifltmò 
iqpcedb : ' il f comune coofenfo di tutti I 
Pratici': i afienòati , guidati dall* 
fperienza ce . lo /inculca : le ‘ proprie ! ófifeiv 
vaziodi: coirìfarnaano rigòròfamente i fuói 
bucmiffiihi vediti; E furò' ( tni verg<^no 
a. .dirlòJ r) :noo oftante che;^uV un tal 
màle;:efcrciti‘ tutta la ^fua ferocia v e- 'riè* 
fca cagione; ipopólatricèi di tanti > individui 
utili} alia ' Tocietb],; dalla' haaggi^r ' parte 
jde: Pratici non fi penfa a quefta, quanto 
facile, altrettanto fallitale operazione.,.! 
Signori ProfeiÓlóri di Medicina dovrebbe* 
ro'onmi eflèr'crà vinti di tal "verit^^i e 
dovrebbero fenza ' punro efitàre^, iónéltan 
do f propt fncórag^iarè, , e.,Jp'ref 
giudi care 'gii altri Cittadini ..Con. mio 
jciocrefcwnsotO: ho, .veduto • perire .'di -'va- 
|uoJo .fpoguaeo .belliifi Tii- prole di alcuni 

‘ m: -,a . ‘ 
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l^r Ìifu;i^ì^an j^ ^i,clir^o , ii> 
: Sr -\ i J 7*1 Tut|p , § ipyi^Cfee ifr, èv detto liv 
torao X ;Varua§ai,,,. ;d^ roea f fi ubbidiMza 
d^ 'veqtrei -naif y.ajqoi|o:.;j3 hft;Juogo. apcfa'a 
^elle ^altfe jcrtìttiife ^jfixaceme" di 
!*nj pariicftlsafe on^Ui 
lewlira : vtv;j , i Iche r q«e^^ 

X^gafatjiej pfjjr Ip opjbi.fieiianadcpnipàgnaté 
iafeftiQalOi.- \{p ) . ola.caftitqi 
aìone; della f^pfeHaidk tjwnt^ai addiétto 
^ cerwmeAte> faiftle Jperhqaafta.^Cittìt 4 
y.goquiqcià! .'Hella fipriwaareifa l ìò.i unt 
inainiera j^gpigpa ; ; fopraggionia, dabfttgioi! 
f e . eAiva ,; pfiljabqsaJftiJlcjai^ridp ’bwi lai 
levO^a^iori :prqgteffi j^.ppdik Te aio- falva^ 
f.-.i ! j f n ui; F: eoa Li:i.rono<, 
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che' nanne adottato felicemente Tlone%t,^ 
ytebbe dileguare jjualunque , ”q pniq- 

Ve regnàife negli animi delle' perfone volgari , 
td^'isnbranti . *' • ' r i*-"— ? ^"‘ ' ' 

L’'erudÌ’tii{imo Dotr# 'tirtffo*, Oj^erva^iim 

91 * ,pt*tfcbe intorno ella lue veneree^ Ugn 'lalcU 
di. mettere in ‘chiara limile verità. 
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renò. Tmttf quelli che ’ccHaroho’ di vi- 
yere,^furoaoiafelice vitti tna di uoal feb- 
bre putrida vifcerale accompagnata da 
diarrea- colliq'uativa.^ Pacati i' caidi eftivi 
r Epidemia fuddetta fì refe di nuovo be- 
nigna ^ ' e fopraggiunto r iuveroo 'o'mano, 
X) pochi foltaato perirono v ■ . : ' 
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Pigli Erroili Yolgaex cieca la 
cuEA pella Scabbia 5 101^^ 

PAETICOLAEl CIRCA LA 
' ' , SCELTA P?X« TbM^P- 

‘ ‘da eseguirsi. 

■ . , • '. •' I • • ‘ • 

€. il?'. TL denaerio che hq ayotpVea 

■ X ho *.gioy»fP C'™P^« 4 

Pubblico , meuen<(o iii chiaro > vf,g?n 
pregiudizi non meno di alcuni Medici , 
che del Volgo , mi determina a trattar? 
'anche degli errori', che f; commettono 
circa la cura della Scadila., c f^z>al- 
mente circi la fcelu ddl tempo , in cm 
detta cura fi efegoifce . Prima però di 
entrare in quiftione & di uopo premette- 
re alcune preliminari notizie, che a pri- 
ma villa fembrerannp pe'ndantefclje , e 
forfè fuor di ptopofito, mi che poi jer- 
viranno di fcort» al mioaffunto, *din- 
tf’Mi^enza al benigno Lettore • 

- ^ ' §• zip. 
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Due rpezie di Scsfbbia df{!in- 
guonfì corauEfecnente da’ Medici : una /rt- * 
ca{ 6 Ta4tfa umida. La prima 0 mani* 
fè(Ìa ccfn puftole minute, acàminafe, mb* 
le^iiTime per lo prurito , che non tra* 
mandano itiai fiero o marcia, 6 che (1 
diffondono per tutto il còrpo . L’ altri * ' 
air oppoflo fi prefeotà ^otto forma di 
‘ puilólò vefTiculjifi piene di fiero limpido ^ 
iheno mólefVe,' che appella dando leggie- 
ri indizj d’ ibfìammazione, ma dopo quàL 
che poco di tempo convèrtonfi in tand 
afceffolini , i quali appena rotti veflòoft 
d* lina cróha pjù o meno crafla. ^ luoghi 
psediletti di quefta fpezie fonò grinter* 
fl'iz; delle dita delle mani , fe anti-brac‘> 
da , r* ambito de cubiti , e ' delle gi- 
nocchia . 

: 22 Ó. Di quelle due fpezie dk Scab- 

bia , la .fecca è molto meno' Contagiofa 
dell’umida: la qugl' cofà fu ben conoflrù- 
. ta dal Mercurlalé ( 4 ) . Ma nod perciò 

V quc- . 


^ • • 

(a) Dé Morb. Cap. 4; 
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quefta eruzione dee ayerfi - Tempre per 
. prodotto .del, fole contagio^ sbuccii tal- 
yolta Tpontaneamente 'dietro la Jporchezr 
za eftcxiore del corpo, o dietro la prava, 
qualità del vitto', o anche Tenza 'cagione 
manifefla :.co(a notifTima a tutti i Me-' 
. dici- de’ fecoli trarandati. " „ , 

§. a,2t. ^Quantunque, il contagio fembri 
effere compagno 'indi vlfibile della Scab- 
bia, pure non, mancano itegli efempj. di 
quella malattia niènte conc^iofa, , e, pro- 
priamente di Scabbia lecca , i' * 

( . §. 222.. L’eruzione fcabbìora. qualche 
volta fi fa^lentemente ; .altre volte non 
appena è cominciata , cj^Q' già la. Tuperjì<i 
eie del corpo è. ricoperta ^i .pullole : il 
che e proprio della Scabbia critica , Tic-' 
come diremo. 

§. 223. 1 Pratici tatti jCprrcordèm ente 
confelfano ,, che, dopo^ i ^ rimedj eftetnl 
male_ a. propofito^ adoperati per la cura 
della Scabbia ^ fpe^o fi Tonp. ^vedute delle 
gravi conTeguenze , avendola' fatta retro- 
cedere: piu frequentemente però dopo gli 
fteffrrìmedj eftemi il male è rfmajo fu- 
perato, ed.^efiitit‘o interanjenteieoo ; efito 
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• 

fe^ofèvole ; ih t propriamente tratrandofi di 
Scabbia' umida Y-< ed- acqui Qata' pey contai • . 

gio. Confeffa no altres'ii:, xhe i la' Scabbia • 
fecca^' piò' difficilmente che l’umida cedo 
ai rimedj^ fpeaialmente «ftembi •> / "> 

‘ 214. -Facétidqfi feria rifteflìone a tut- 

to ciò che^diifatto abbiàiftoitfpofto .fino- 
ra^ fi deduce ^^ chiare note, idie ila nau« 
tur# della Scabbia non fià fempré. Ja ftef- 
fa 5 ina ’cKe » ammetta fovente differenza ^ 
èflenziàli /-ati^endo-di comune appena qual- 
che' fenomerio.' abbii^o ofTervar 

tò'( §.’• 2ip*.l )'’cbe la ' Scabbia- fecca 
fa feeo gfàndiffimó prurito v'c'Ti diffonde 
il’ i più -delle volte' per tutto .‘il- corpo; a 
differenza iddìi’ umida febei nònvè cosi 
nholeftav tìè lì /Effonde "par ’ Fititero cori. 
pò j fe non dòpo lungo .fempo% La^ fec»- 
• C9 è meno contagiofa’ ( 120. e ti- 

* Iota .'Con io è affatto ■ (. 5.«22k Ó'i > colà 
che noti ' accade giammai- fleti’ umida 
L* eruzione fectìa oltre aireffei-e generale j 
fij fa' pét ló più iftantaneamènte,,e foitoi 
V afpetto di’ un.' movimento critico 'della^ 
natura | che vuole liberaffì della prefen-ì 
za' d’ un materiale' oftile ,' che r'affli^e’j’ 

V 4 a dif- 
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a differenza ,dell* ùmida clie fi - rooicipiic(i 
rucceifivamentef ed impiega Iqualcbe tem- 
po DelfUifefiare. il corpo uitco . Gfò poi 
che toóferma ' vieppiù la' difiereoz» tra 
quefie due. fpezte di Scabbia^^ è non fola 
la< diveda reniteiraa iq ced«9re alIV^cacia 
de’rimcdj efierni^ ma la di virfìtk ancora 
degli effetti y che fi rperimentano dopo la 
tptrocefiione . 1 £ di ^tto ioella lecca airv 
con tra grave ofiacolo nel toglierla a for- 
za de’ rìmedj efierni; .e iè qudlcbe volta 
dirgraziatametde fcomparifbe per f^efica- 
^a di tali mezzi, noo'.paflà gran tem- 
po, .che f infermo .incorre jn qualche io* 
felice eveùto'di Scabbia retroeeifa ; o•pl^ 
re, quando il tutto aCcadà a Tuo favore^ 
fi vede ripullulare di tempo in tempo, fe 
non per tutto il corpo, alrneno in.^certe 
date parti. Alf oppofio self uccida i ri* . 
xnedj efierni .a ìnifura .che vengono ap* ‘ 
plicati più prontamente f la cura rìefce 
più felice,' icbinparendo fra poco il male 
lènza. tema di ripullulare^ e di altrir..fi-; 
niftri avvcnimeati : o., fe qualche volta 
dopo, tali rimed-) anche in quefia fi ofler-. 
Vano mali di.retrocedim.ento, ciò accade 
, .V , . ' prò- 
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propriamente, allorché troppo tar(ii fì rih 
corre ai detti mezzi ;> f^erchè in quelli 
cafi (k dk luogo all' aflorbimeato >della 
maceria tlilleote nelle pallole , 'la quale < 
andandoli a 'raccogliere in qualche deli- 
•caco organo, ne diftrugge la telTifura. 

225/ effendo la Scabbia fecca’ di- 
- verfa dall’, umida per T a^ito* y per li 
•fenomeni , per la cura , e . per le con- 
feguenze ragion vuole , ficcome dice- 
vo ( 224. ), che la cagione fia di- 

verfa; c mifentO'inclinàto a -voler.cre- 
^^ere che il pih delle volfe la prima 
maniera, che ^diciamo fecca, fia*unaeru> 
zionc critica di ciò, che dì «ere .conta» 
mina il fangue; a differenza dell’ altra, 
che riconofes per Aia cagione una , con: 
gerie d ’ infetti comnofmente detti peliti 
eelli^ comunicati yo fviluppati . fulla cute 
per Telleriore immondezza. Che qpella 
feconda fpezie Venga prqdottada una foN 
la d’ infetti -, abbiamo le tehimonianze 
autorevoli di Francefeo Redi, di Linneo y 
0 di Murray , per tacere di taqti altri 
di- ogni epoca , • di grave autoritli. Nò 
ripugna al fatto , e , alla ragione r cfiAen» 
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23 ' di tali ’ infetti : baf^a^eifere per poe9 
informato dalla (loria naturale del regno 
animale ^ pefché- fe-^ne tégga ' tutta U 
poffibilitìl* V * . '■ \ V 1 

■ 22 d. Prertìelfi tali principi s* int<ftf- 

dono affai bene Ì fenomeni dciruna^ é* 
dell’altra delle indicate 'fpeìic di Scabbia . 
€he però ricbdofceodo da una parte la 
Scabbia fecca per (ua cagione un “ princU 
pio acrimoniofof s inténde il perchè que- 
fta fpezie fià' d’afpetto diverfof e^fi veg- 
ga talora sbucciare airiiiante dietro a uo 
movimento* critico ddlà’ nàtali' fenza 
ficuro argomento' di contagio; V intende 
il perchè difficile ne ifia la guarigione j' « . 
gravi ne fieno ^lc'confegtienae del' tratta- 
mento efteriore;'s’mtefìde il ' perchè quo- 
fta ftefla maniera"' fia meno comagiuik t 
talora- niente affatto e- Analmente Vìn^ 
fenda perchè • la cura di' qqefta fi debba 
del' tutto comir^ttere' àlf efficacia de’ri- 
medj intèrni^ 0 della 'ffi4a natura^ Dalla 
altra parte avegdofi pe^f-fifrmo V^cbe'- la 
feconda, fpezie* di- Scabbia- rioonofca ?pep 
fua cagione originaria u» amitiafib 'd- in^ 
fetti fc-moltiplieanti*’, >fi ObBlpfende^pri'J 

mie- 
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raieranlonte il. perchè, queft^ fia.^pià cpn- 
tagiofa., anzi tale, di Tua natura, elTendo .. 

. facile il. palTaggio flkgl’ infetti f da un cor- 
po airalcro, fpezialmeqte nel contatto;* 
s'intende in oltre la cagione, per cui in 
quella le pullqle fi vanno ^ moltiplicando 
fuccelTivamente , fenza^che, yi.fia quella 
fpezie di effervefcenza 3 diciam ' cosi^ che 
fi olferva nella . prima ; 1; comprende fi;, 
nalnaente il perchè^ qqella fpezie^ non (i 
cura mattante bene, e fenza timore di v 
re trocedi mento , fé non quando fui nsi-‘ 
fcere (1 attacca, co' timedj .ellerni folfora<* 
ti ; imperciocqhe effendo il* mal? prodot- 
to da infetti,. che occupano la (bla cute ^ 
ed elfendo.il folfo un veleno per elfi (^), 
ficcòme dimpHranp' gli effetti , .a millira 
. ■ Kì I chft 


(b) I fali mercuriali caj^fti ci . ridotti lotto for- 
ma d’unguento fogliono effere ancora, un po. } 
cenre rimediò per diilruggerc' quella , fpctietd* 
infetti, purché fi abbia l’avvertet)za di ugnere 
con diligenza tutte quelle parti , che fono at- 
taccate dalla Scabbia : la qual «diligenza rende*' 
fi nccedaria per non.avere il mq-curio ^ucl)^ 
farza alituofa, di cui il lollo è* dotato. 
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che il fimedi» fi appresa pìÙ folledta:* 
filente , cos^ rìmàiìgono fai fatto eftìnti ; 
tìovcchè tem'pòre^giànflo, la loro famiglia • 
fi moltiplica , e* procurai! un’ abitazione'^ 
più profonda e meno efpofta ; ' quindi 

la cura riefce ^)iù difficile^ e più lungà ; 
Ma oltre a un tale ioconveniente , fo'r- 
tnandofi un numferò preflbch'è infinito 
dr afceiTòlini Ìi cof re. pericolo elle la 
marcia* non retroceda , e prenda di mira 
qualche nobile organo , fiCcome dicevo’ ; 
ed apporti de’funeili efifecti. Finalmente 
,• eflendo focile la cura* di^qntefta,- c ineno 
efpofla ai filali di fuccefiiooe è lien na- 
tura tò che i Medici tutti di qnaflfi Voglia 
' tempo Ceno fiat! tanto cii^corpetti nel 
dilli nguete V una fpezié dall’ altra , cre- 
dendo di poco momento T umida > e gra- 
ve l’altra per tutti gli afpetti.' 

227. Se non «l’inganno , ciò» che 
abbiamo efpoftó f^Bbra nótì' lafcila luògo 
a dubitare della differenza n'ótabiliffima , 
ed anche eflenziale della Scabbia fecca 
dall’ umida : che però efiltepdo' quella 
^Ifenzìale differenza v chi fark. tanto da 
poco V che voglia foftenere ,• che la cura 

deila 
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d^lla Scabbia' debba eflere ferapre la ftef> 

, di qualunque fpèzie effa fia ? Confi- 
i¥endo la Scabbia umida iu pn. aipntiaffQ 
d’ inietti annidati nella cute, e che (i 
inoltìplicano a momen|i , chi far^ tantb 
ihfenfótQ , che voglia appettare la ftagjq: • 
nè di primàverai , perchè -iè i ne ftabiWca. 
la cura ? È pure J ( chi’l trederebbe? ) 
'in ‘ quèfta Dominante la maggior parte 
de’ frpfeifori ;foftiene , che la cura debba 
eflere fejnpre la fteffa j e che debba a^ 
tendèrfi la primavèra , qualora il 

accada in* tempo d- inverno i. Tali .ye^o- 
snòfi' errori fono cos\ altamente 'radicati 
nel Volgo dellà -Medicò-Chirùfgica • Fa- 
còl th, e ne.r Popolo ^ ipezialmente. Fbrep 
'( che pòr efler affollato ' ih un luogo,, af- 
fai' riftrètto di quefta Citth 9 e per non 
aitétiderè . alla dovuta pulizia. , è ,di ’ con- 
'^tinuo berfagHato'.'da’ fiffiiittò malore ) .che 
(embra impoffibile , non: dico toglierli, 

• ina moderarli . Ho fpeflb volte^ffervato. 
• con rhio rammarico alcune I^tizeUe Ehrqe 
imbrattate di . Scabbia , lé . quali timide , 
e vérgognofe di comparire • , menano in 

■ lina fegteta* IbUtudine una. vita . infelìcif- 
. ' fima , 
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fi ma,- per cffere predominate, da una 1 con* 
tinnà afflizione , éd avvilimento di.fpìr^ 
to ;■ € ìn .qnèfto compalfioncvoleT iUto 
paflano i’ intero invefno', afpettandp ap* 
fiofament'e H^terapo di primavera cra- 
■ duto opportuno per» la .. loro 3 guarigione . 

• Tanta poi ètlalforza del.pregiudizip ra< 

. dicato in' e& i' che} non • fanpo^ eflnterìì 
da s\ grave giuoco , ancorché: gliene ven- . 
ga dimoflrato i’,évideQte.‘ danno Perciò 
non a ' cafo - fcrifle ^ il fenténaipfo Seneca ; 
“Tanti quanti fitnvis fducationi debemus * 

§. 2i8.'Ma . prefeindiamo' da tutto ciò, 
che -potrebbe' dirti nfpettQ alla ma)a' con* 
dotta di* aicuni 'Profeffori ^.’.e /.del' Volgo 
circa la^cura^di quetià 'malattia , e ve-‘ 
nlamo' à quello che più importa; cioè a 
una breve efpofizioiTe di un giutio e fon- 
dato góvecnò ) della- medeGma > , fé * non 
'nel precifo', *alnfeno nel generale . La 
'Scabbia; perchè potia, rettamente curarti, 
uopo prima di tutto dilli uguerne la. 
'fpezie* , ' fe fia ^ cioè ./rcr ^ 9 umida . Nel 
'primo càfo non ti tratta, ticcome abbia- 
mo o0ervato; che di una eruzione criti- 
natuta cagionata da un acre eti- 

ften* 
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fteD te nel fàpgue - eh e ■* però 'iion-^ dóbbUr 
mò effere affattó, follécìti nel toglierla * 
fpw^ial mente co*-rimedj eljernii^lper lo 
pià. fatali itt quelli' cafi. ; >ma ,fc,<ritpedi 
vogUonfi appreftarc',, quelli debbono 
ré , in terni ; detórniinaatit ■femjiPe' pUi 4 

Yelsno alla -CQte..< 'Quella fpeìaiff di Scabt 
bia è’ upa ' di i qiielle malattié ^ che : i • ■ 
dicii'.dì. fennòi vincono j ca^Hanad 
•méttendo per' lo^pib il-foramcfi dellrope^ 

' ra'ialla 'natura V-^NeU’ altro; cafo l, da. cui 
la Scabbia ricbnofi» 'p<w foà càgipae 
ferie d’infetti feimoltiplicantljfiquàlutiq\je 
iia > la 'iftagióna I il;é migltÒf. ipaxtito. .'^dq^ 
prendere è. di precomarne. ful ’-paicoffi'l^ 
diUruzione 'ì per» méno^ds’ ràmedj :fift«tni 
di -fopra acdeiìoati .* I^a mL fi.1 opporr^ 
forfè, che deofoiìté ippwniepiàiìeat^ trop? 
pp (bllecicaipente in.quella malattìa, qual- 
che i volta hanno apportato ideile ‘pelfime 
canfegnenae impedendone? il potale fvir 
luppo y e • perciò ogni ■- làvia. condotta^ vuo- 
le y che non debba venirfi a quelli 
zii ,^ ‘Ìe'ipnaaa il male nod - avrV. fetto 
■i’ intero foo sfogo. .*<Mi- fonCL chuidqM& 
.cosi ragionn *, fé francamente gli dico 
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che è in errare * oflervi prima i fatti 

Del vero lóro afpétto e poi decida f 

Se qualche v^lta nella Scabbia le uQzio? 

ni praticate troppo rollecitamente. hanno 

apportato delle cattive coofeguenze , hir 

cendo retrocedere il m^le y ciò è acca^ 

dutp io cali di Scabbia^ ' fecca > e ' non 

gik dell- tumida : che' anzi ifl queha le 

unzioni efeguite troppo, tardi allorché 

tutta la Aiperhcie del corpo è ricoperta' 

di pudole rharciofe , fogli ooo . eflere pe* 

ricolofe , dando occafione'air a0brbimea- 

to ; della naarcia . Dunque ' eflendo colà 

pericololà nellà. Scabbia ,umid^ 1’ afpetT 

urne i progre0l ragion vuole ^^qua? 

iunque ftagione.> che debba. affretr 

tarfcpe la cura ^«^ttaccaodola fui nefcere 

coi foliti rimed) eAecni^ e non afpettaré 

altro tempo piò favorevole ; perchè'^agr 

inconveniènti della Cagione , fe mai ve 

ne fono ì (ì può rimediare raddoppiando 

le opportune) cautele:..'. Se- poi a cagione 

di poc’ accortezza il male ave0e fiifate 

le Tue radici ^.iu quedo cafo richiede^ 

mplta 'prudenza. nell. ufare i rimedj e(ler< 

- * • 
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hi ; e per non errare , il pih licuro con- 
figlio è quello di combinare la cura in- 
terna,, ed edema infieme ; perchè in tal 
guifa d evita il pericolo , che minaccia 
J’aflprbi mento della marcia. 

22p. Tralafcio di dire altre cofo 
intorno a queda malattia , perchè da 
quanto in breve li è detto , apparifce 
molto bène non meno Tidea precifa del 
male , ^che il retto governo di cflb in 
qualdvoglia cafo. 


•• *w 
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Sul governo volgare oella.mag-; 

GIOR PARTE DELLE CRONICHE 

Eruzioni. Cutanee. . 

» I ■ . 7 < 

§. 2JO. ^6: 

J.\| terminati di por 6ne a 
<jueft’ Opera, che mi fovvenni della Iera- 
tica di alcuni PpfelTori nel curare la 
maggior parte delle croniche eruzioni 
cutanee j e il riflettere, appunto fugli er- 
rori , che còmméttonfi dai medefimi a 
.quello prop^ito , rni ha moflb a dirne 
brevementé qualche cofa.Io me' ne farei 
fenza dubbio adenuto , fé una tal Pratica . 
' fofle data' in minima ‘parte fopportabile, 
o pure non fofle talora' cagióne di effetti 
fommamente pericolofi . ' Conlifte' quella 
in voler curare la 'maggior parte delle 
croniche eruzioni cutanee a forza di re- 
plicati catartici , fui- fuppollo , eh' effe 
traggano la loro origine- da \ una pituita 
' j , ” fal- 
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. falfa , thè per caufa delle cattive digé-^ 
fHonì di continuò fi genera' nelle pritné 

• • # * r . 

§.231. Che le digefUoni male efeguite 
fieno* la cagit^e piò ' frequente di queftì 
malori , io noi niego (cj ; ma farà poi 
vero , che per mezzo de’ purganti fi ri- 
medii ai viz) delle digeftìoni?' p piutto- 
fio ne rimangono Tempre pih fconcertaté? 
Non v’'è Pratico fenfàto , che non abbia 
conofciuto , e non confelfi , non eflervi 
Cagione ,'che tanto contribuifca a rendere 
fpoflati i . vifceri chilopoiétici , quanto 
r abufo de’ purganti', maffimamente fe 
fieno di drafiica natura (d).. Laonde per 

' . X 2 . mez- 

* < • * * • • 

« 

■ ■ ■ . i I I ] ^ J- . i . l*' ' ^ l 1P«ii J I " 

(c) Dico più frequentemente-, c non Tempre, 
ficcome (ì pretende , perchè può benanche ru 
manere contaminato^ il fangue di ^tali acrimò* 
nic per cagioni che agifeono fetnplicemcnte fui 
trafpirabile, per ereditaggio , per alcune màlaf- 
tie d" indole contagiofa , ed[ altro, fenza che vi 
fieno difturbi nella digeftione ; c ciò badi per 
ifmentire la loro, opinione , 

(d) Vegga!? a tal propofito quanto fi è det- 
to di fopra intorno all’ abufo de’ purganti a ti- 
tolo di prefervativi • 


324 CAPITOLO XI. , 

mezzo di qùedi fi fìabilirk una forgente 
più ubertofa del^a pretefa pituita nelle 
prime Hrade . Nè vale il dire , che que? 

Sa., per mezzio di efli refti efpulfa ; per- 
chè, febbene ciò accadeffe,fi ridurrebbe 
uqa efpulGone momentanea , percipcchè Tq , 
ne rigenererebbe poco dopo una quantità 
maggiore- J'Iè e da fperare, che median- 
te le medicine catartiche fi ripurghi il 
fangue di ciò che lo contamina; che anzi 
per le ragioni addotte rimane vieppiù 
contaminato. Nel folo calo di replezione 
inteftinale T azione di effe riefc? per . lo 
più Scura ^ e colpifce a dirittura Tini: 
mico; ma nè cafi deferirti vagliono piut- 
tofto’ i rimedj tonici , i ^diaforetici uniti 
a una lodevole dieta , ed altri mezzi , 
che fi oppongono alle cagioni produttri- 
ci , e ali’ indole dell’ acrimonia predo- 
minante. 

§. 232. Tali Profeflbri riefeono infelir 
ci nella cura fuddetta per un’altra ragior 
ne, cioè , perchè non feguono le orme 
della natura , che cerca di eliminare il 
materiale nemico per la via* della pelle; 

)a quale coSituendo un luogo conveniepr 
■ ‘ te 
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te àlle crifi di tal forra , nòn ' veggo ra- 
gione in contrario , per cui non debba > 
cffa natura feguirfi in quelle fue determi- 
nazioni. Raro è quel cafo, in cui è le- 
cito al Medico di non fentiré lé di lei 
voci , e non fecondare le di lei critiche- 
feparazionh il che può aver -luogo, qua- 
lora qùelte fieno troppo abbondanti , o 
pure accadano ppr un organo improprio-, 
ed importante alla vita, il quale potelfe 
rimanerne in feguito fconcertato. 



X ^ ' CA- 
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CAPITOLO XII. 


, Degli errori circa l’estra- 

. ZIONE DELLA PLACENTA 
nell’utero. 

§. 233. umani riguardi ( qual 

Vj moftro della verità ) nii 
avrebbero già fedotto a palfare fotto fi-, 
lenzio gli errori di tallini addetti all’ 
Arte Oftetricia , fe a tempo non mi fof- 
fi, ricordato dì quella ftelTa maffima che 
fin da principio mi propoli , cioè di pre- 
ferire Tempre i vantaggi . deila falute de’ 
Cittadini a qualfivoglia privato interefle. 
Mi creda pure il cortefe Lettore , che 
con fommo mio difpiacere imprendo lo 
fcrutinìo di quell’ argomento . Arrolfifco 
per gli altri al foio penfarci ! e temo 

gran- ‘ 
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grandemente (• pel decoro de’noftri Pro* 
feffori)che quefto mio avvifo non giun- 
ga a notizia di quella , Nazione^' la qua- 
le fta dando legge all’ Univerfo in que- 
lla parte di Chiirurgia. Vedrebbe ellà per 
avventura quanto, fià bambina .preffb al- 
cuni de’ nbftri quell’ Arte,’ che fatta aidul- 
ta fpiegò da gran tenti pò le ali per ifla- 
bilire rapidamente la Aia lede 'nell’ Uni- 
* verfo tutto Q.uefto motivo , come dice- 
vo, mi avrebbe fatto, defiftere dairira- 
prefa , fe animato dallo zelo di, vero 
Cittadino non mi fo(Ti perfuafo del con- 
trario'.' Ad ógni modo però, per far lo- 
ro cofa grata ,’ tra i. tanti punti di Arte 
Oftetricia qhe potrei mettere in difamina, 
mi limiterò' foltanto a .dire qualche cofa 
intorno all’ edrazione' della Placenta'. 

234. Ino'rridifco invero nel ram- 
mentarmi del bairbàro maifacro di tante 

t 

pòvere' Puerpere , je-quali non ebbero 
la Sórte di féconàare preftamente median- 
te l’opera della natura. La fpada óniici- 
da- di s'i utili, ed interellanti Cittadine, 
dedinat'e alla moltiplicazione del genere 

X 4 urna- 
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umano . ( chi’l crederebbe? ) la .eoftitm* 
fce queir ioumano e deteftabile codu- 
me^ che alcuoi Odetricaoti hanno adot* 
tato , di accingerli Tempre ed in ogni 
cafo precipitofamente all’ edrazione della 
placenta, Tenz’ adatto badare alle graviP: 
dme conTeguénzey che in feguito ne To': 
glionb accadere.' I danni di tal Pratica 
fono dati molto bene conoTciuti dai più 
celebri Maedri dell’ Arte odetricia (<t),i 
quali convengono di, non doverli mai ve: 
nire a queda operazione Tenza. qualche 
grave accidente , o Te prima ^non Canto 
Ccuri elferfi vinti e fuperati naturalmen- 
te gli . attacchi della placenta coll’utero, 
e che qued’ organo abbia riacquidarta una. 
certa naturale contrazione . La forte di 
quelle Puerpere, che per mezzo della for- 
• za fono inconfideratamente codrette- a 
fecondare, tutta dipende dalla maggiore, 
o minore, . adeCone , che accidentalmente 

fi tro-, 

.V 

t 


(a) Tra i quali poffiamo noverare Monrò , 
Zuiichio, Levret, Baudcloquc &c. 
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fi trovà , di e(fa placenta ' coll* utero 
quindi accade che preHb la (iefla mano 
alcune operazioni riefcam) felici, ed anitre 
feguite fono da rpaventevoli confeguenze. , 
Se in cafì di profufa emorragia fa d’ uopo 
venire a quell’ operazione colia malTima 
follecitttdrne , fìamo fìcuri in tali circo- 
lianze di non nuocere alla Paziente, per- 
ché 1! abbondanza del fangue che forte y 
indica elTere di gik accaduto iti tutto,' o 
in buona parte almeno lo .fiaccamento 
della ièconda dall’ utero . Il famofo Mau'^ 
xiceau (b) quantunque folTe di avvifo ,- 
che , fi doveffe . venire all’ eftrazione della 
placenta> colla maggior prefiezza che foP 
fe poffibile, , pure c’ inculca ,che quell» 
operazione fi debba tentare colla malfi- 
ma piacevolezza, anzi che fi debba com- 
mettere tutta l’opera alla natura, qua- 
lora vì .fofle bifogno della violenza .* An- 
che il divino Ippocrate ci raccomanda in 

fimi- 


(b) Traiti det malad. des femm.grpff. lib. Il 
eap, IX. pag, 252. e Jeg^ 
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.Ornili ca(ì di tenerci lontani - da ogni 
violenza. Il prelodato Celebernmo Rui- 
fchio addottrinato da'lunghi0ìmo eferci- 
zio neir.Arte Oftetricia .alferifce franca- 
metrte di non eflerlì, mai pentito , fuori 
d’una urgente neceffìtk , d’aver fèmpre 
comiiielTa alia natura rerpulfione di ella 
placenta: ebbe, a dolerfi per lo contrario 
( come mi dolgo anch’ io ) che molte 
Puerpere,* le quali dopo un parto felice 
. erano rimafte fané, e liete, andaifero' in- 
di a perire per effe re (lata loro eftratra 
là feconda con foverchia ruvidezza . A 
propofito riflette il citato Baudeloque (c), 
che la fortita della placenta farebbe quaft 
fempre opera della natura qualora fe le 
dejje tempo if efegutrla, 

§* ^35* Qi^indi deducefì quanto (ia de- 
teftabHe la condotta- di quei Profeffori , 
i quali lafciando paffare' appena uh , gior- 
no dal parto, tofto fi accingono’ all’ effra- 

zio- 


(cl V art,* des accoucbemens tocn. "I. cap. V. 
fc£l. prem. da ta deitvrance natutellt. 
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2Ìone della feconda, volendola veder' fuo' 
ri a tutto potere anzi .attribuifcono a 
loro bravura,’ fermai riefcono'neU’ini- 
preTa ; ma noti attribuifcono poi a .lo- 
ro colpa V fe‘ la Paziente vada ad in- 
contrare l’ultimo fuo' deftino. Quanto al, 
parto, e fue confeguenze s appartiene , 
tutto e opera della natura*,’ la quale co- 
me benefica Madre' non lafcia ,il piìi del- 
le volte di (occorrere la povera umanità 
in quei cali, ,• che' per la loro frequenza 
è ferietW potrebbero grandemente f danneg- 
giarla' come appunto' vediamo accadere’ 
nelle beftievle quali commettendo’ tutto 
alla natura nel partorire‘, è' ben' raro che 
perifcano- di parto;. 1 nè i loro cuftodi fi 
danno la pena di farle -fecondare- , nulla 
temendo' dalla' remora della' feconda nell 
utero. La' frequenza' dunque della morte 
di tante -infelici Puerpere è in buoniflì- 
ma- parte dovuta' all’ Arte’ , che fuor di 
fCropofito fpeflb fi vuol mettere in' efe- 
cuzione. ■ . 

§. 235. Eccetto il cafo di qualche 
graviffimo accidente , non fi fa intende- 
re » 


I 
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fe , ove fondino le loro ragioni coloro ^ 
thè pretendono doverli venire ad una fii- 
bita eftraziohe della feconda ; Diranno 
forfè , che ciò fi fa per cagion del cof- 
tompimento-oh^ira potrebbe fubiré . i, 
A ciò fi rifponde, che Quella corruttela 
non è tanto facile ad accadere , perchè 
TaccelTo aereo, che la fdole grandemen- 
te accelefàré , difficilmente ha luogo tfél 
cavo deU’utefo, a caufa* del fuo orifìzio, 
che per lo più in tali circoftanze fuói 
elfer chiufo (d) , e della vagina che fì 
trova in iftato di collabefcen^a . Di fatto 
Gerardo Vanfwieten (c) ci afficui’a cf 
averla veduta fortire nel ter^o giorno 
fenza veruno cambiamento notabile j 2, 
Cotal putrefazione lì potrù tenèr lon- 
tana per mezzo delle injeziotii an- 
tifettiche non afìriogentì 3. - Con- 
fiderà ti i danni che fi temono per 

ca- 


(d) Baudeloque nel citato luogo . 

(ej Comment. in Boerbanv, apb, 1311^ 
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cagione della feconda ri mafia entro all 
utero ) fono di gran lunga minori , fe f? 
paragonano con quelli > che polTono ac: 
cadere dietro ad una operazione efe- 
guita fuor di propofito. 4 . Che fo P^f‘ 
lati alcuni giorni la natura fe ne llef: 
fa infingarda nel cacciar fuori eff^ 
feconda , e fi fcorgeflè che il . fuo . ar- 
redo nell’^ Utero cominciafle a par^ 
torire de’ finiflri accidenti , fempre .fia- 
mo nel cafo di tentare 1 operazio- 
ne con maggior fperanza di prima ^ 
a caufa degli odaceli minori , che s in- 
contreranno nel fepararla ; febbene rego- 
landoli in tal mpdp effa operazione ra- 
de volte ha luogo, perchè la natura in 
quedo frattempo la fuole efpellere da fe 
medefima* 5- Abbiarno finalmente il fat-; 
to, che fovranamente decide di queda 
quidione a favore di quanto fi è detto : 
più volte in effetto ho veduto ritener- 
fi la feconda nell’ qtero per più c più 
giorni fenza verino finidro evento ,, 
ed indi efpellerfi natqralmente la qual 
cofa vÌQn conferfnata da claflici Auto-, 
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"l * 

/ì , e particolarmente dall’ erperlmen- 
Wtiffimo Ruifchio , ii’ quale fi efpri- 
me ne’ feguenti termini : Ninna Puer- 
pera per lo fpa%\o di cinquanta e pii* 
anni che ef eretto la profejjione dell' Arte 
O flettici a ho veduta perire per ejferle fi- 
mafa la placenta entro al cavo dell' utero , 
. eccetto il cafo , che abbiafi ejfa voluto 
/veliere con troppo violento sforzo . Per- 
ciocché fu mio ordinario cojìume il lafeiar- 
la giorni y fetthi%ane ^ ed > anche meft interi 
nell' utero , e felicemente intanto vidi ejfer- 
ft efpulfa ,- ' * ' 

§. 237. Eccomi al termine dell’* Opera, 
non perchè abbiano qu"! fide i pregiudi - 
zj della Medicina volgare,© non ne ab- 
bia io prefenti altri moltilfimì da poter- 
ne coftruire altrettanti Capitoli ; ma per- 
chè non voglio impiegare molto tempo 
coll’incertezza di confeguire il fine pró- 
poftomi., cioè il pubblico vantaggio . V 
efito dunque dell’Opera, dietro il giufto, 
c fevero giudizio del Pubblico, potrk far 
sii, che io prenda di bel nuovo la pen- 
na , per mettere allora in chiaro quel 
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di pià, che ora a bella polla ho voluto 
tacere. 

i 

^ui emendat nullam fcrìptort facU i»- 
jurìam^ ìmmo providet ne fiat. 

Ballon* in Èp* ad LeHor, in opufc* 


IL FIN e: 

i .» « < i - ^ 
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Degli Emetici 8 j 
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Profpetto de danni che cagiona t ahu- 
fo degli Emetici io,l 

JLa Pratica degli Emetici male a prò- 
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le ^ e loro effetti 

Delt abufo de Catartici a titolo di 
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f iche male a pxopofto > fi trafcura 
nella maggior parte delle febbri 
acute • 
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Si dimojìra f alfa .r opinione, di coloro^ 

. che credono incon/patibili in oppù . 
cafo r evacuaTiioni ventrali nè- mali 
eruttivi dt indole acuta y e partico- 
larmente nel Vajuolo 
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ìlltiftrijftmus ac Reverendi [Jimus Dominus 
D. Ignatìus Canonicus Falànga S. Tb, * 
Prof revideat j (y in fcriptis referat . 
Die 20. Mariti I7p2. 

pascalisepiscopusthieneTnsis V. G. 

Joseph Archiepisc^pus Nicossensis C. D. 

' EM. SIGNORE ' 


L ’ 

Opera che porta il titolo : Riflef- 
fioni CriticO‘Clinicbe fulla Medicea di 
Roma', non folo'è degna di efler atten- 
tamente letta da . qualunque Profeflbre , 
ma ancora da chicchelTia , che abbia cura 
dì mantenere in buon eflere la fua fani- 
ù. Ella è fcritta con una chiarezza *ed 
una profondità- tale ,'chb non' potea al- 
tronde provenire che da una lunga efpe- 
rìenza, e da ferie meditazioni fu ,la va- 
rietà de’ foggetti < che tratta. Bifogna duor 
que far plaufo al dotto Scrittore, ed al 
noftro fecole’ ferace producìtore di tanti 
bei ingegni . Pertanto niente .offendendo 
la fuddetta Opera la purità de| domma 

e del 
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e del coftumcj ft imo, che TEni. 
fa permetterne la pubblicazione pel ciK 
> mun vantaggio. Mentre io baciandovi ìK 
lembo della S. Porpora mi dico ^ -qual 
fui Tempre. 
t)i V. E. Ki 

Oggi li 22* Marzo I7p2. 

Ohblìgcftijp.t Divot. Servò vero 
; Ignazio Ganomco Falanga. 

relattone Domini Revi forti ini-, 
primatur , Die 23. Martii 17^2. 

FASCALTS EPISCOPUS THIENENStS V. G.' 
Joseph Archiépiscopos N^còsiensisC. D. ' 


0 *‘ M. doB; D, Anroftius Sementini 
in hac Regia Studiorum Vniverfttate Pro- 
fejfor Primar, revideat autbagrnphum enun- 
ciati operis^tui fe fuhfcribat ad finem re- 
videndiy ante publicdtionem ^ num enemplet- 
ria imprimenda concordent ad forrnam Re* 
galium ordinum , (!T in fcrìptis referat pò* 
tijjimum fi qutdquam in, eo occunat, quod 
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ir 


Jiegtis jurìbus ^bo 7 ì 'tft[ue morìbuiadverfetur, 

Jlc prò execttttone Regalium ordinurrt idem 
Revifor cum fua relatione ad no% dircele» 

• tranfm 'tttaP authographum ad finem^c, Da~ 
fum ’ Neap, die 25.' Menfts Februarii 179*? 

Fr, Alb. Archiep, Bjegin. C. M. 

S< R» 

Xl libro, che ha per titolo : Riflfjpo- • 
»> Critico-Cliniche fuUa Medicina ài Ro- 
ma è una di <jueWe produzioni, di l^piti” 
to ingenuo, e trafcendentale , colle quali dì 
quando in quando rimana fcoffo il gioT 
go- de’ vecchi errori , che non hanno 
altro fondamento, che- la ftupida tolle- 
. lenza di quei ^ che gli hanno adottati , 
e foftenuti lungamente . E’ dunque per 
fe raedefima una vantaggiofa produzione 
e dall’altra parte niente contenendoli in 
effa , che offenda il buon coftume , o i 
Sacri diritti della Sovranità, ftìnjo , che 
poffa permètterfene la. ftampa,lé' nop al- . 
trimenti non parrk alla M. V. Napoli 2 
Fcbrajo 

^jtonio Sementini R. P. 

Die 
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ph Menfis Marni lypi. Neapóli^^^. 


- . „ ’ ^ ,T • » . -V , 

Vifo ref cripto fu£‘ Regalìs,, Maj e flath 
' fub die 1 5. cùrrentis twetjfìs , . & anni , 
oc Relattone A, O* M, Dobi^ ' D., Antonìi 

• *■ w' ’* ' ^ m» ^ 

^ Sementtni ae- CommiJJione Rev. Regii 
Cappellani Majoris y ordine prafatie Regalis 
Majejìatis y Regalis Càmera S. Ciarde prò- 
•uidet y decernit , atque ntandat y quod impri- ' 
> matur cùm inferta forrrìa pr'defenti\- fuppHcis 
libelli y ac approbationis diBi Re}viforis . Ver 
rum non publicetur niji*per, ipfum^ Revi-: 
foremyfaBa iterum revifwne- ^^affirmetur , 
.^uod concordat , fervata forrha .,Regalium 
urdinum , ac etiam in puÙicatigne fervetur 
Regia Pragmatica , . Hoc fmm &c,/ 


TARGIÀNI. |»ECCHElf^:DA . BISOGNq 




, r ♦ Vi:- .' *•< • C" .‘,r .... ; !? 

in. March, Citus hdef. S, R.C, * ' ‘ ^ '! ! 
<ÉJ* Cdeteri III, Aular, PrafeB; ' " ' * ' 

tempore Subjcrtpt,^tmpea^ , ; 

? ' Pasquali/ 
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